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ppure affronterà le conseguenze» 


COMMENTO ! 


Arrivano i missili, ma la 
grigia Belgrado non guar- 
da il cielo. Schiacciata 
dalla miseria, umiliata 
dai nuovi ricchi, resa in- 
differente da dieci anni di 
proclami roboanti, spaven- 
tose delusioni e guerre inu- 
tili, oggi la gente serba ha 
un solo pensiero: sopravvi- 


sazi, le bombe sono solo 
lampi su un video. Per chi 
non sa come arrivare al- 
l’indomani, sono solo ru- 
more. Un inutile «bang», 
che non cambia la vita né 
în peggio né in meglio. 
Otto-anni fa, alla vigi- 
lia della guerra in Croa- 
zia, il Paese era percorso 
da canti, raduni oceanici 
e travolgenti passioni. 
Tutto sembrava. chiaro: 
c'era la Jugoslavia da sal- 
vare da fascismi e separa- 
tismi, c'erano eroi medie- 
vali che tornavano in cam- 
Po col loro-popolo. Anche 
oggi la radio lancia appel- 
li al sacrificio e alla dife- 
S@ della terra, ma la gente 
pa: sente. Più: che delle 
Mbe, ha paura delle te- 


vere. Per noi, occidentali 


ste calde; i manigoldi 
pronti a tagliar gole con 
la scusa della guerra. 

Ma attenzione, non è 
passiva l'indifferenza del- 
la Serbia. Essa contiene 
un'ansia atavica esplosi- 
va, quella di un Paese che 
da secoli teme di essere ri- 
dotto da potenze esterne 
alla sua minima espressio- 
ne territoriale. Fra. Novi 
Sad e Nis non c'è uomo, 
donna o bambino che non 
lo sappia: se î tank della 
Nato entrano in Kosovo, 
la culla storica della na- 
zione è perduta. Lo Stato 
serbo si riduce al «Beogra- 
dski Pasaluk», il dominio 
del pascià di Belgrado, co- 
me accadde nel Trecento 
quando gli Ottomani sfon- 
darono a Nord. 

Guai a sottovalutare la 
capacità di resistenza di 
un popolo impaurito. Noi 
abbiamo perso la cognizio- 
ne della paura. Abbiamo 
dimenticato che è la pau- 
ra, accanto alla fame, a 
spingere milioni di profu- 
‘ghi verso Occidente. Igno- 
riamo che la paura diven- 
ta spesso determinazione 
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Ma le bombe aiutano Milosevic 


aggressiva e fa stringere i 
popoli attorno a un capo- 
branco. Milosevic lo sa 
perfettamente. La guerra 
gli è politicamente utile, 
perché fa tacere l’opposi- 
zione. : 


Bertinotti e Cossutta rilanciano il problema del- 
l’uso delle basi Nato, chiedendo un dibattito alla 
Camera. D'Alema: «L'Italia starà con gli alleati» 


BRUXELLES Questa volta Milo- 
sevic ha davvero poche ore 
per decidere. La Nato si è 
tagliata i ponti alle spalle, 
ponendo al governo di Bel- 
grado un ultimatum. secco: 
o la firma immediata dell’ 
accordo o i bombardamen- 
ti. Non si tratta più di mi- 


Sulla pulizia etnica în 
Bosnia la Serbia era divi- 
sa: molti la ritenevano 
una porcheria. 

@ Segue a pagina 10 


Paolo Rumiz 


Il governo benedice l'allestimento di aggregazioni tra Unicredit e Comit e Imi-San Paolo 


nacce a vuoto. Di fronte al 
terrificante attacco serbo 
contro i civili del Kosovo 
nelle ultime 48 ore, l’Occi- 
dente non ha avuto altra 
scelta. 

Tutto questo lo ha spiega- 


to chiaramente a Milosevie, 
ieri sera, Richard Holbroo- 
ke, l’inviato americano 
espressamente volato a Bel- 
grado. Nel frattempo, da 
Washington, Bill Clinton ri- 
lasciava una dichiarazione 
assolutamente inequivoca: 
«Solo la Serbia resta un 
ostacolo alla pace. Milose- 
vic'deve firmare o affronta- 
re le conseguenze». Il Presi- 
dente americano ha anche 
voluto smentire, almeno 
parzialmente, il contrasto 
insanabile con la Russia 
sulla questione Kosovo. E 
Clinton riceverà a Washin- 
gton proprio questa sera il 
primo ministro russo Pri- 
makov, il quale chiede che 
invece di sparare si «riapra 
il tavolo negoziale». 

E in Italia riesplode la po- 
lemica sulle basi Nato. Ber- 
tinotti e Cossutta chiedono 
che l’Italia non conceda 
l’utilizzo delle basi dell’Alle- 
anza atlantica e vogliono 
che del Kosovo si discuta in 
Parlamento. Ma D'Alema 
avverte: «l’Italia starà con 
gli alleati». 

Nella foto, soldati italia- 
ni si esercitano in Macedo- 
nia, ai confini con il Koso- 
VO, 3 
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Storico trionfo a Hollywood per l’attore regista italiano 


iso ai serbi Oscar, tris di Benigni 
La vita? E bellissima 


HOLLYWOOD Storico trionfo del cinema italiano alla 71.a 
edizione degli Oscar: l’attore-regista di «La vita è bella» 
Roberto Renga con tre mitiche statuette (miglior atto- 

straniero, migliore colonna sonora per 
la musica di Nicola Piovani) entra trionfalmente nel 
Guinnes dei primati. E’ il primo attore italiano insigni- 
to del massimo riconoscimento artistico cinematografi- 
co: solo due donne italiane infatti, la Loren e la Magna- 


re, migliore fil 


Fratelli Rosselli 20, telefono (0481) 790201, fax (0481) 40605 - Capodistria, Ufficio di corrispondenza. tel. 00386-66-274087, fax 274086/274085 - 


ni, in precedenza hanno ricevuto il prestigioso premio. 


Gli altri premi: miglior film in assoluto è risultato 
«Shakespeare in Love» di John Madden; come miglior 
regista è stato premiato Steven Spielberg per «Salvate 
il soldato Ryan»; migliore attrice Gwyneth 


Paltrow, 


«Shakespeare in Love»; attore non protagonista James 


Coburn («Affliction»); attrice non protagonista Judi Den- 
ch, «Shakespeare in Love». Premi speciali alla carriera 


a Elia Kazan e Norman Jewison. 
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Le super-banche infiammano la Borsa 


con Banca di Roma 


E i nuovi scenari riaccendono l'interesse su Mediobanca e Generali 


Anche Bnl polarizza ora le attenzioni. Preoccupa- 
zione dei sindacati per le inevitabili ristrutturazioni 
e i possibili tagli di migliaia di posti di lavoro. 


MILANO Mentre si attivano a 
pieno ritmo le procedure 
per la creazione dei due su- 
percolossi bancari, fuochi 
d’artificio ieri a Piazza Affa- 
ri. Il dato negativo del Mi- 
btel (-0,80%) non deve in- 
gannare. Ieri per la borsa 
di Milano è stata una gior- 
nata campale: il livello de- 
gli scambi ha toccato il re- 
cord dei 3,86 miliardi di eu- 
ro (circa 7.300 miliardi di li- 
re). Protagonisti della sedu- 
ta ovviamente i titoli banca- 
ri. I progetti di aggregazio- 
ne di Unicredit con Comit e 
di San Paolo-Imi con Banca 
Roma hanno infatti ‘scate- 
nato Piazza Affari. In netto 
rialzo.le azioni dell'istituto 
capitolino guidato da Ge- 
ronzi (+7,31%). Stesso di- 
scorso per le Comit 
(+4,86%). Perdono invece i 
due «predatori»: Unicredit 
-5,33% e San Paolo -5,33%. 
Sotto i riflettori anche Me- 
diobanca (+6,23%) e Gene- 
rali (+4,81%). 


«Si stanno aprendo nuovi 
scenari fino a qualche setti- 
mana fa impensabili - spie- 
ga un operatore della Citi- 
bank che prefersice non es- 
sere citato -. Le Generali so- 
no un boccone estremamen- 
te interessante: l’opa è sta- 
ta fatta sulla Telecom e 
non si vede perchè nel giro 

qualche mese non possa 
scatenarsi la bagarre an- 
che sulle Generali». 

Una preda <interessan- 
te», secondo alcuni operato- 
ri, è anche la Bnl, molto ac- 
quistata in borsa (+ 5,21%) 
anche perche ieri ha fatto il 
suo debutto nel paniere del 
Mib30. 

E mentre il governo bene- 
dice le super-banche, Cgil 
Cisl e Uil sono impensieri- 
te per i risvolti occupaziona- 
li. Si parla già infatti di ine- 
vitabili piani di ristruttura- 
zione con tagli di migliaia 
di posti di lavoro. 


© A pagina9 


‘| ANALISI 


È la risposta al mercato globale 


Domenica, benedetta dome- 
nica. Parafrasando il tito- 
lo di un cult film un pò vec- 
chiotto, possiamo definire 
così quello che nel primo 
giorno di primavera, coin- 
cidenza beneaugurante, è 
avvenuto nel panorama 
bancario italiano. La ride- 
finizione dell’assetto eredi- 
tizio che passa attraverso 
la creazione dei due maxi 
poli Unicredit-Comit e 
SanPaoloImi-Banca di Ro- 
ma rivoluziona all’improv- 
viso un settore ingessato e 
stretto da mille ragnatele. 
Con questi due annunci 
l’Italia sembra voler entra- 
re sul serio in Europa, fa- 
cendo proprie iniziative fi- 
nanziarie da sempre in vo- 
ga nei sistemi capitalistici 
più avanzati. Prima di ri- 
cordare i vantaggi di que- 
ste aggregazioni non si 
può non sottolineare quali 


Entro aprile vedrà la luce il primo piano nazionale del settore. Il ruolo di Trieste 


Italia divisa in 13 bio-aree 


GENOVA Ricerca e industria biotecnologica italiane si prepa- 
rano a decollare con il primo Piano nazionale sulle biotec- 
nologie che dovrebbe essere approvato entro aprile dal Co- 
mitato nazionale per la biosicurezza. Lo ha annunciato a 
Genova il presidente del Comitato, Leonardo Santi, a mar- 
Gue del convegno dedicato al tema. «Spero - ha detto - che 
il Piano, della durata di sei anni, possa diventare una del- 


le priorità nazionali». 


opo il-varo da parte del Comitato, il Piano dovrà esse-. 
re presentato al sottosegretario Bassanini e 


uindi alla 


presidenza del Consiglio. Nel frattempo, è in dirittura di 
arrivo il censimento sulle biotecnologie in Italia a cura del 
Comitato e del Censis. Il censimento ha permesso finora 
di individuare 13 zone chiamate «hio-aree», candidate a di- 
ventare cardini dello sviluppo biotecnologico in Italia. Di 


ueste, sei sono nel Nord (di cui una a 


'rieste), tre nel 


entro e quattro nel Sud e nelle isole. Sono specializzate 
in biotecnologie agroalimentari, biomediche (sarà il setto- 
re trierstino), per l’ambiente e per la chimica. 
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Solo attraverso le grandi 
fusioni si può sperare 

di contrastare con successo 
l'espansionismo del sistema 
creditizio germanico 


sono le spinte che le hanno 
originate. 

În primis è cambiato il 
contesto giuridico nel qua- 
le si trovano ad operare le 
società italiane: non più 
norme arretrate e inefica- 
ci, ma una nuova legisla- 
zione che consente l’utiliz- 
zo pieno degli strumenti di 
mercato. Il testo unico sul- 
la finanza, la cosiddetta 
legge Draghi, asseconda co- 
sì le scalate ostili (opa) ma 
anche i tentativi di unirsi 
(ops), il tutto senza bugge- 


Porte belle 
| senza verniciare, 
senza sporcare! 


Provate il sistema 
di rinnovo 


PORTAS 


rare, come quveniva pri- 
ma, i piccoli riparmitori, 
il famoso parco buoi che 
assiteva a scalate e fusioni 
per leccarsi le ferite alla fi- 
ne, 

Ma è soprattutto il muta- 
to contesto interno e inter- 
nazionale ad aver favorito 
il lancio delle due operazio- 
ni. Ad aprire la strada è 
stata senza dubbio l'opa 
lanciata da Roberto Cola- 
ninno sulla Telecom (a pro- 
posito che ne sarà adesso 
dell'operazione visto che 

li alleati di Bernabè sono 
grandi registi della risi- 
E ana 2). 

Senza quella mossa, de- 
finita coraggiosa” da mol- 
ti, compreso D'Alema, for- 
se non'avremmo assistito 

ueste nuove iniziative e 
alle prossime che sicura- 
mente seguiranno. 


@ Segue a pagina 9 
Giuliano Zoppis 


Basta levigare, 
Stuccare, 
Verniciare. 
PORTAS 

fa porte e telai 
«Nuovi» 
bellissimi, 

in molte varianti 
e modelli, di facile manutenzione 
e molto resistenti e a un prezzo 
più conveniente 

di quanto non pensiate. 


Telefonateci 
o visitateci! 
«ARREDO PORTE» 
TRIESTE 


V. D'Azeglio 11/D 
Tel. 040-771649 


PORTE BLINDATE 


PORTAS' 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 
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E così alla fine 
ha vinto il cuore 
Su tutta la linea 


Alla fine ha vinto il cuore 
sulle bombe intelligenti. 
Sette Oscar per «Shakespe- 
are in Love» e tre (inaspet- 
tati) per il nostro grande 
Benigni, contro cinque sta- 
tuette assegnate al cruento 
ma commovente, istruttivo 
«Salvate il soldato Ryan». 
Alla fine ha vinto forse la 
nostalgia del «Titanic», la 
voglia di riascoltare una 
storia d'amore che scaval- 
chi ogni barriera ls le 
classi (quella fra «Giuliet- 
ta» Paltrow e «Romeo» 
Fiennes), o una storia d’af- 
fetto paterno che superi an- 
che il sommo naufragio del-. 
la guerra (quella racconta- 
ta da «Charlot» Benigni). 
Per una volta il verdetto 
complessivo non ha pre- 
miato un solo film, ma si è 
ben distribuito su tre titoli 
ognuno a suo modo merite- 
vole. Fra i due annunciati 
contendenti principali di 
uesta notte degli Oscar, 
‘a commedia in costume 
firmata John Madden e la 
tragedia bellica inscenata 
da Steven Spielberg, si po- 
ne come bizzarro e straordi- 
nario mediatore Roberto 
Benigni. 
® Sesue a pagina 2 È 
Paolo Lughi 


ALL'INTERNO 


Rientrano 
Marchegiani 
e Delvecchio 


® In Sport 


FISCO 
Immobili: 
una valanga 
di evasori 

@® A pagina 6 


CERMIS 
«Top gun»: 
nuove regole 
per i voli 


® A pasina 7 
BORNEO 
Cannibali 
nei massacri 
interetnici 
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L'Academy preferisce il romanticismo e la poesia alla rappresentazione della violenza. Una serata nera per il cinema brasiliano («Central do Brasil) 


«Shakespeare in Love» batte il soldato Ryan 


«Shakespeare in Love» contro «Salvate il soldato Ryan»: i premi ritirati da Gwyneth Paltrow e Steven Spielberg. 


DALLA PRIMA PAGINA © 


Un Benigni che ha raccon- 
tato una storia di guerra 
in commedia, che ha avu- 
to il coraggio di rappresen- 
tare il massimo incubo 
del XX secolo, l’Olocausto, 
con la profonda levità e 
l’irruenza chiarificatrice 
.dei grandi comici della 
storia del cinema, 
Chaplin, Jerry Lewis, To- 
tò, tra l’altro mai premia- 
ti dall’Academy hollywo- 
diana. 

Coraggio. Questa è la 
parola che ha trionfato la 
scorsa notte a Los Ange- 
les, nelle opere e nelle sfi- 
de chiamate a incrociarsi 
e a primeggiare nella ceri- 
monia al Dorothy Chand- 
ler Pavilion. Quello di 
Spielberg, innanzitutto, 
che avrebbe meritato qual- 
cosa di più della sola sta- 
tuetta — fra le principali — 
per la miglior regia. L'ex 
Peter Pan di Hollywood è 
diventato un narratore 
tormentato e grandioso, 
che dopo la svolta dai 50 


anni si pone interrogativi . 


drammatici, cercandovi ri- 
sposte sempre provocato- 
rie col suo cinema spetta- 
colare e drammaturgica- 
mente immenso. 

L'inedito sguardo spie- 
tato sull’«ultima guerra 
giusta» (quel secondo con- 
flitto mondiale chiamato 
in causa anche da Beni- 
gni e Terrence Malick) ci 
ricorda che senza gli ame- 
ricani l'Europa sarebbe 
caduta in mani ai nazisti 
e che l’Olocausto sarebbe 
proseguito chissà per 
quanto. Ma soprattutto si 
pone come attuale rifles- 
sione sui diritti e doveri 
del cittadino medio e sulle 
responsabilità di chi go- 
verna. Come il capitano 
Miller ci chiediamo: quan- 
do dobbiamo proprio obbe- 
dire? E se ci domanderan- 
no di far partire i nostri fi- 
gli verso un altro fronte 
lontano dovremo chieder- 
ci: la guerra è davvero 
l’unica e «giusta» soluzio- 
ne? 

Col maggior numero di 
Oscar a «Shakespeare in 
Love», ha trionfato invece 
il coraggio del «piccolo 
film ben fatto» (e per di 
più «leggero») gettato nel- 
l’infuocata arena dei ko- 
lossal e dei vecchi leoni 


ruggenti di Hollywood. Il 
film di Madden è una 
straordinaria scommessa 
riuscita, basata su un ar- 
ditissimo gioco di specchi 
e su un meccanismo di se- 
duzione a dir poco perfet- 
to. Teatro raccontato del 
cinema e viceversa, amore 
fittizio alimentato dal- 
l’amore reale e viceversa, 
col suo omaggio a Shake- 
speare il film onora il Rac- 
conto come eterna catego- 
ria estetica e romantica, 
quella voglia inesauribile 
di inventare e sentire sto- 
rie per perdersi in una vi- 
ta alternativa migliore di 
quella vissuta, e trarne 
giovamento. 

Con un Bardo quasi be- 
nedicente dall’alto, veden- 
do il film assistiamo alla 


Sofia Loren 


magia di una storia che 
pare scontata e invece si 
scalda sempre più, vedia- 
mo autori e attori che sem- 
brano raccogliticci toccare 
poi le corde del nostro cuo- 
re, bruciando l'incenso del- 
l'entusiasmo per le cose 
belle. E se in questo senso 
è azzeccato l’Oscar per la 
fragile Gwyneth Paltrow, 
il riconoscimento più si- 
gnificativo per il film vaa 
premiare la complessa sce- 
neggiatura originale, tut- 
ta incastri corali e crescen- 
di, che ben rappresenta il 


grande ritorno della scrit- 
tura nella creazione cine- 
matografica («Titanic», 
«Truman Show», i film di 
Tarantino, le commedie ti- 
po «Sliding Doors», ecc.). 
Il coraggio di Benigni, 
infine. Che questo piccolo, 
tragicomico film italiano 


* st sia insinuato da prota- 


gonista nella notte degli 
Oscar è un grande miraco- 
lo. Benigni ci è riuscito fa- 
cendo battere il suo cuore 
di folletto (scespiriano?) 
sullo sfondo del più terri- 
bile conflitto di questo se- 
colo. Con lui, col suo apo- 
logo temerario irto di peri- 
coli retorici sempre evitati 
o sradicati, vincono la vi- 
ta sulla morte, la risata 
sul dolore, la coscienza 
della gente qualsiasi sul- 
l'arroganza dei potenti, il 
giudizio della Storia sul- 
la crudeltà della cronaca) 
la forza dei sentimenti sul 
calcolo e il cinismo. 

E per la bellezza e giu- 
stizia di questi luoghi co- 
muni (chiamiamoli valo- 
ri?), incredibilmente im- 
mortali, che il pubblico 
americano (e prima quel- 
lo di tutto il mondo) si è 
innamorato in questi me- 
si del fenomeno Benigni, 
attestandogli stima, rico- 
noscenza, affetto come for- 
se solo Fellini era riuscito 
a ottenere. 

Ma col nome di Fellini, 
in questo successo italia- 
no vanno anche ricordati 
(se ne è parlato poco) tutti 
i grandi protagonisti del- 
la commedia all'italiana 
che hanno raccontato col 
sorriso intelligente la 2.a 
guerra mondiale, ponen- 
do le premesse del lavoro 
di Benigni e Cerami. Rive- 
diamo così la padellata di 
Fabrizi in «Roma città 
aperta», Sordi e Gassman 
ribelli e fucilati nel finale 
de «La grande guerra», an- 
cora Sordi che impugna 
la mitragliatrice in «Tutti 
a casa», Totò in «Siamo 
uomini o caporali?». Con 
loro, il film rievoca di fat- 
to tutti quei padri italiani 
(come lo è Benigni in «La 
vita è bella»), che hanno 
saputo affrontare la guer- 
ra tramandando ai figli, 
nonostante tutto, î valori 
del sorriso e della vita con- 
tro quelli dell'odio e della 
morte. 


Paolo Lughi 


LOS ANGELES E’ stata una sera: 
ta romantica agli Oscar: 
l’amore ha battuto la guer- 
ra, Shakespeare ha sconfit- 
to il soldato Ryan, la poesia 
di Benigni ha trionfato, la 
dolce Gwyneth Paltrow si è 
imposta come migliore attri- 
ce. 

La commedia «Shakespea- 
re: in Love» ha conquistato 
sette Oscar, compreso quel- 
lo per il miglior film e le mi- 
gliori attrici, limitando a 
cinque statuette il bottino 
di «Salvate il soldato Ryan». 
Steven Spielberg ha conqui- 
stato il secondo Oscar della 
carriera come regista, ma le 
altre quattro statuette otte- 
nute dal film sono giunte 
dalle categorie tecniche. 

L’Oscar più sorprendente 
è stato quello di Benigni, e 
la serata si è conclusa in un 
trionfo per la Miramax, che 
ha portato a casa i premi 
nelle due maggiori catego- 
rie degli attori. Judy Dench 
ha vinto, con la sua interpre- 
tazione della Regina Elisa- 
betta, il riconoscimento per 
la miglior attrice non prota- 
gonista, nonostante la sua 
presenza di soli otto minuti 
sullo schermo. «Mi aspetta- 
vo solo un pezzo di Oscar - 
ha scherzato l’attrice - vista 
la brevità del mio ruolo». 

La Paltrow ha fatto il di- 
scorso più. strappalacrime 
della serata, ringraziando 
le rivali, tutti i familiari, il 
suo fan Ben Affleck, un paio 
di cugini morti giovani, i ge- 
nitori. La sua vittoria era 
scontata, così come quella 
per la sceneggiatura e per i 
costumi. Ha sorpreso invece 
la scelta cone miglior film: 
la Academy aveva già scelto 
Spielberg come miglior regi- 
sta e la vittoria del soldato 
Ryan sembrava scontata. 
Spielberg è rimasto così ma- 
le che ha scelto di boicottare 
le conferenze stampa del do- 
po-Oscar. 


Il momento più teso della 
serata è giunto quando Mar- 
tin Scorsese e Robert de Ni- 
ro hanno consegnato un 
Oscar alla carriera al regi- 
sta Elia Kazan (come riferia- 
mo qui sotto). 

Serata nera per il cinema 
brasiliano: il quotato «Cen- 
tral do Brasil» è stato scon- 
fitto da «La Vita è Bella» 
nella categoria del film stra- 


« niero, mentre l’attrice Fer- 


nanda Montenegro nulla ha 
potuto contro la radiosa Pal- 
trow. È 

Grandi applausi per 
l'Oscar del miglior attore 
non protagonista al vetera- 
no di Hollywood James Co- 
burn (era il lanciatore di col- 
telli ne «I Magnifi Sette») 
che in «Affliction» ha trova- 
to il grande ruolo che per 
tutta la sua lunga carriera 
lo aveva eluso. 

Serata disastrosa per «La 
sottile linea rossa»: il film 
di Terrence Malick non è 
riuscito a partorire dalle 
sue sette candidature nean- 
che un Oscar, perdendo 
spesso i duelli diretti con il 
soldato Ryan, Male è anda- 
ta anche ad «Elizabeth», 
che aveva sette candidatu- 
re: l’unico Oscar è giunto 
dal trucco. 

Simona Paggi, in lizza 
per il montaggio, è stata 
sconfitta dal soldato Ryan 
mentre la sceneggiatura di 
Vincenzo Cerami si è scon- 
trata contro quella di 
«Shakespeare in Love». E° 
andata male anche agli due 
italiani candidati: alle sce- 
nografie di Eugenio Zanetti 
(What Dreams May Come) 
la Academy ha preferito 

puelle di «Shakespeare in 

‘0ve», mentre la canzone 
«La Preghiera» cantata da 
Andrea Bocelli e firmata da 
Tony Renis e Alberto Testa 
è stata sconfitta da «Il Prin- 
cipe d'Egitto». 


Sette statuette alla commedia d'amore, «solo» cinque al crudo film di guerra diretto da Spielberg 
i i . i Do TUTTI I RICONOSCIMENTI 4 


LOS ANGELES Ecco la lista dei premi Oscar assegnati nel 
corso della 71/a edizione, l’ultima del 20/0 secolo e la 


prima svoltasi di domenica. 


- Film: «Shakespeare in Love» di John Madden, pro- 


dotto da David Perfitt, Donna Gigliotti, Harvey 


ein- 


stein, Edward Zwick e Mare Norman, per la Miramax. 
- Regista: Steven Spielberg («Salvate il soldato 


Ryan»). 


- Attore: Roberto Benigni («La vita è bella»). 
- Attrice: Gwyneth Paltrow («Shakespeare in Lo- 


Ve»). 


- Attore non protagonista: James Coburn («Afflie- 


tion»). 


- Attrice non protagonista: Judy Dench («Shake- 


speare in Love»). 
gni, 


Sto 


Film straniero: «La vita è bella», di Roberto Beni- 
rodotto da Elda Ferri e Gianluigi Braschi (Italia). 
ceneggiatura originale: Marc Norman e Tom 
ard («Shakespeare in Love»). 


- Sceneggiatura non originale (adattamento): Bill 


Condon («Demoni e dei»). 


- Fotografia: Janusz Kaminski («Salvate il soldato 


Ryan»). 


- Direzione artistica (scenografia); Martin Childs e 
Jill Quertier («Shakespeare in Love»). 

- Costumi: Sandy Powell («Shakespeare in Love»). 

- Montaggio: Michael Kahn («Salvate il soldato 


Ryan»). 


- Sonoro: Gary Rydstrom, Gary Summers, Andy 
Nelson e Ronald Judkins («Salvate il soldato Ryan»). 

- Effetti speciali visivi: Joel Hynek, Nicholas Broo- 
ks, Stuart Robertson e Kevin Mack («Al di là dei so- 


gni»). 


- Effetti speciali sonori: Gary Rydstrom e Richard 
Hymns («Salvate il soldato Ryan»). 

- Trucco: Jenny Shircore («Elizabeth»). 

- Canzone: When You Believe di Stephen Schwartz 


(«Il principe d'Egitto»). 


- Colonna sonora per film drammatico: Nicola 


Piovani («La vita è bella»). 


- Colonna sonora per commedia: Stephen Warbe- 


ck («Shakespeare in Love»). 


- Cortometraggio animato: «Bunny» (Chris Wed- 


ge). 
- Cortometraggio: 


«Election Night-Valgaften» 


(Kim Magnusson e Anders Thomas Jensen). 
- Cortometraggio documentario: «The personals: 
Improvisation on Romance in the Golden Years» 


(Keiko Ibi). 


- Documentario: «The Last Days» (James Moll e 


Ken Lipper). 5 


- Premi speciali alla carriera: Elia Kazan e Nor- 


man Jewison. 


| Molte star sono rimaste polemicamente sedute a braccia conserte al momento della consegna 


Kazan, premio alla carriera senza applausi 


Negli anni 50 aveva denunciato otto colleghi alla commissione McCarthy 


Martin Scorsese mentre abbraccia Elia Kazan. 


La Lewinsky ospite d'onore alla cena organizzata da «Vanity Fair» 


E Monica esibisce Il 


LOS ANGELES Monica Lewinsky 
ha dato spettacolo a modo 
suo nella serata degli Oscar. 
Una scollatura molto più 
DE ca dei suoi pensieri 
a attirato gli sguardi degli 
invitati alla festa di «Vanity 
Fair». 5 
«A Washington il motivo 
per cui si è famosi è impor- 
tante, a Hollywood no: basta 


‘ essere famosi», ha commen- 


tato, acida, l'ex portavoce 
della Casa Bianca Dee Dee 
Meyers, una delle poche ex 
rimaste fedeli a Clinton, 

Le forme giunoniche di 
Monica hanno dato un fremi- 
to di vivacità alle molte vec- 
chie glorie invitate a cena 
con lei. 


- 


... 


Notati in particolare Kirk 
Douglas, che ormai gli ame- 
ricani conoscono come «il pa- 
dre di Michael Douglas», e 
Billy Wilder, il regista di «A 
qualcuno piace caldo», i 

Caldo o freddo, a Monica 
come è noto piace il cibo. 
Per la festa «Vanity Fair» 
aveva riservato il ristorante 
«Morton», specializzato in bi- 
stecche colossali. 

«Incede come una princi- 
Bi ha commentato uno 

egli ospiti, indicando la 
gonna di Monica che sfiora- 
va il pavimento. Forse era 
una battuta sarcastica. Du- 
rante la presentazione degli 
Oscar Woopy Goldberg, ve- 


LOS ANGELES Non tutti i pre- 
senti al Dorothy Chandler 
Pavillion hanno applaudi- 
to, l’altra sera a Los Ange- 
les, quando il regista Elia 
Kazan è salito sul palco 
per ritirare l'Oscar alla car- 
riera. Molti hanno manife- 
stato il loro dissenso per il 
riconoscimento a un arti- 
sta che, al di là delle sue 
opere diventate classici del 
cinema, ebbe un controver- 
so ruolo di delatore dei col- 
leghi sospettati di simpatie 
comuniste negli anni del 
Maccartismo. 

Kazan, 89 anni, già 
Oscar alla regia due volte 
nel’47 e nel ’54, era accom- 


‘pagnato dal regista Martin 


Scorsese e dall’attore Ro- 
bert De Niro, che lo ha defi- 
nito «un maestro». 

Tra i più caldi nell’ap- 
plaudirlo, Warren Beatty, 
che si è alzato in piedi, Me- 
ryl Streep e Kathy Bates. 
Freddo Steven Spielberg, 
che ha battuto le mani ma 
è rimasto seduto, mentre 
hanno ostentatamente in- 
crociato le braccia attori co- 
me Nick Nolte e Ed Harris. 


tt. _u “n 


décolleté 


stita e truccata come la regi- 
na Elisabetta nel film 
«Shakespeare in love», si 
era lanciata in un monologo 
al vetriolo in cui l'immunità 
acquisita da Monica veniva 
messa in relazione con l’ai- 
ds, «C'è molta gente qui che 
mi ha interpretato, o si è de- 
dicata a scrivere su di me», 
ha detto l’attrice calandosi 
nel personaggio della sovra- 
na». In un abito nero comple- 
tato da un drappo marrone 
di lamè, Goldberg ha scher- 
zato sul sexgate: «Con i 50 
milioni di dollari spesi (per 
le indagini del procuratore 
speciale Kenneth Starr), 
avremmo potuto fare cinque 


«Vi ringrazio molto. Vo- 
glio ringraziale l'Academy 
per il suo coraggio e la sua 
generosità», ha detto Ka- 
zan, e ha concluso: «Credo 
che posso semplicemente 
scivolare via». 

Davanti al Dorothy 
Chandler Pavillioh si era- 
no radunati prima della ce- 
rimonia detrattori e soste- 
nitori di Kazan, che nel 
1952, dopo un'iniziale reti- 
cenza, testimoniò alla Ca- 
mera contro i suoi colleghi: 
in base anche alle sue di- 
chiarazioni otto persone 
vennero bollate come comu- 
nisti, e tra queste le attrice 
Phobe Brand e Paula Mil- 
ler e il commediografo Clif- 
ford Odets. Un gruppo di 
centinaia di persone che 
contestavano il riconosci- 


mento, per il passato di de- 


latore dell’ anziano Kazan 
negli anni del Maccarti- 


buoni film», ha detto. In un 
fuoco di fila di battute, si è 
riferita anche alla corruzio- 
ne nel Comitato olimpico in- 
ternazionale: dopo aver ri- 
cordato che l’anno scorso gli 
americani hanno speso 7 mi- 
liardi di dollari per andare 
al cinema, ha commentato: 
«La stessa somma che i fun- 
zionari olimpici si portano a 
casa in una settimna». 
Nessuno tuttavia si è 
scomposto, salvo Elton 


smo, hanno innalzato car- 
telli con la scritta «Kazan 
spione». 

Tra i manifestantic’era- 
no anche alcuni di coloro 
che nel periodo della «cac- 
cia alle streghe» finirono 
nella lista nera perchè s0- 
spettati di simpatie comu? 
niste, o i loro figli, come 


Becca Wilson. Suo padre;. 


lo sceneggiatore Michael - 
tra l’altro coautore del 
«Ponte sul fiume Kwai» - 
venne emarginato perchè 
ritenuto di sinistra: «L’Aca- 
demy non ha imparato nul- 
la dalla storia», ha afferma 
to polemicamente Becca 
Wilson. 

Dall'altra parte . della 
strada circa cento simpatiZ” 
zanti di Kazan hanno tenui” 
to invece una contromanife” 
stazione in omaggio a uN 
«gigante della moralità», c0° 
me ha affermato Scott MG; 
Connel, portavoce dell 


Ayn Rand Institute, che h@ 
promosso il concentramen” 
to di sostegno al regista 
Ma i due gruppi non si 507 
no incontrati nè tantomen0 
sontrati. 


Neanche le battute 
al vetriolo della Goldberg 


sono riuscite a scuoterlo 


John, che si è messo alle 00° 
stole di Woopy nella spera 
za di farsi regalare il vest! 
da regina. Monica LewinsS 
era troppo occupata a di 
tirsi per offendersi. Si è 
Sun ogni momento della 
sta. i 
La sua massa troneggiat 
quanto quella di Jesse « one 
body» Ventura, ex campi to” 
di lotta e attuale goverM& i. 
re del Minnesota, altro 10°, 
tato di riguardo. Qualco di 
ha domandato a Ventur® c;] 
si sentirebbe di salire î 
ring contro Monica. «No! nr 
alleno da dodici anni - ts il 
sposto cavallerescamen ppe 
overnatore vincer' 
ei, 
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| Tre Oscar a «La vita è bell»: miglior film straniéro, miglior colonna sonora (Nicola Piovani) e miglior attore protagonista: non accadeva dai tempi della Loren 


Trionfo per Benigni nella «notte delle stelle» 


L’inevitabile esuberanza all’annuncio - «Grazie Italia, grazie America. Grazie anche ai miei genitori» 


Breve biografia del comico-regista 

Dai comizi finti in Toscana 
al sodalizio con Arbore 
Fino al successo nel cinema 


ROMA Toscano fino all’ultima teen di sangue, Roberto 
enigni nasce a Castiglion Fiorentino, in provincia di 
ezzo, il 27 ottobre del 1952 da Luigi e Isolina, suoi 
Amatissimi genitori di origini contadine: pochi soldi ma 
amiglia serena e unita. Unico figlio maschio, bravo a 
Scuola, coccolatissimo dalle tre sorelle maggiori Bruna, 
a e Albertina, quel ragazzino strampalato e gioche- 
tellone che la Nbc ribattezzerà «il Charlie Chaplin ita- 
lano», appena diciottenne gira le campagne della bassa 
Taremma e recita in comizi finti e improvvisati. Un la- 
Voro normale? Neanche a parlarne. Dopo il diploma all’ 
Istituto commerciale la mamma gli trova un posto in un’ 
Azienda: resiste tre giorni. 

Nel 1972 Benigni prende la grande decisione: direzio- 
ne Roma dove, dopo alcune esperienze nei teatrini speri- 
Mentali, grazie a Renzo Arbore, che ne fiuta la stoffa, 
Nel 1978 si presenta al grande pubblico televisivo nel 

logramma «L'altra domenica», Da allora è un crescen- 
iL Successo e popolarità per un artista perennemen- 

Sa cavallo tra oscenità e candore. 

Attore, sceneggiatore e regista, Benigni ha al suo atti- 
0 un curriculum di tutto rispetto, compresa la stima e 
Amicizia del grande Federico Fellini, che nel 1989 lo 

juole per il film «La voce della luna»; di Bernardo Berto- 
REC, regista della pellicola-cult «Berlinguer ti voglio be- 
©»; e di Marco Ferreri, che lo dirige in «Chièdo asilo». 
ci film interpretati dall'artista toscano come atto- 
To «Letti selva; gi», «I giorni cantati», «La luna», «Chia- 
Do donna», «Il papocchio», «Il minestrone», FE. SS», 
Sue by law». Come attore e sceneggiatore: «Berlin- 
€t ti voglio bene», «Chiedo asilo», «Tutto Benigni». Co- 
(in regista: «Tu mi turbi», «Non ci resta che piangere» 


«Toh ePpia con Massimo Troisi), «Il piccolo diavolo», |: 


Vi nY Stecchino», «Il Mostro». 

3 È a privata: senza scandali e note particolari. Da an- 
Ung Mai, oltre al cinema, Roberto Benigni coltiva solo 
To, Dia ande passione. Per Nicoletta Braschi, attrice e 
DOH = amatissima: l’unica cosa che il folle toscanaccio 
ato) Tluscito a dissacrare (eccoli insieme nella foto in 


Los Angeles: Roberto Benigni esulta sul palcoscenico stringendo la statuetta in mano. 


ssa . 


LOS ANGELES E’ stato un trion- 
fo. Tre Oscar per «La vita è 
bella». Film straniero, co- 
lonna sonora (Nicola Piova- 
ni) e miglior attore a Rober- 
to Benigni. Solo Sofia Lo- 
ren era riuscita finora a 
conquistare una statuetta 
con un film in lingua stra- 
niera. Benigni ha dato spet- 
tacolo, come sempre. Al pri- 
mo annuncio è saltato sulla 
spalliera della poltroncina 
di Steven Spielberg, è sali- 
to sul palco saltellando, ha 
stretto Sofia Loren in un 
lungo abbraccio. Alla secon- 
da statuetta, ormai sazio, 
si è limitato a dire di «voler 
fare l’amore con tutti gli 
spettatori». Ha ringraziato 
l’Italia e l'America. «Non 
merito tanto - ha aggiunto 
- ma spero di vincere qual- 
che altro Oscar». 


Benigni è stato al centro 
dell'attenzione, per tutta la 
serata degli Oscar. Le tele- 
camere hanno inquadrato 
tutte le sue reazioni. La 
presentatrice degli Oscar 
Whoopi Goldberg ha scher- 
zato più volte sulla sua esu- 
beranza. Uno dei candidati 
ha detto di voler dare un 
suono italiano al suo cogno- 
me, per farlo somigliare di 
più a quello di Benigni. Il 
commediografo Tom Stop- 
pard, ritirando il premio 
per la sceneggiatura di 
«Shakespeare in Love» ha 
detto di «sentirsi, nell’ani- 
mo proprio come Benigni». 
Se Fellini è diventato nella 
lingua inglese già sinonimo 
di visione fantasiosa della 
realtà, il nome di Benigni è 
già diventato sinonimo di 
esuberanza. 


«Voglio dedicare questo 
premio - ha aggiunto Beni- 
gni - a tutti i soggetti del 
mio film, che non sono più 
qui, che hanno sacrificato 
la loro vita per consentirci 
oggi di poter dire ”La vita è 
bella”». Ha ringraziato an- 
che il piccolo Giorgio Canta- 
rini, ha citato Dante, ha de- 
dicato il premio a Nicoletta 
Braschi. E’ uscito dal palco 
tra un uragano di applausi; 

La sorpresa più grossa è 
giunta col terzo Oscar, quel- 
lo per il miglior attore, una 
categoria che vedeva in liz- 
za Tom Hanks e altri gran- 
di “di Hollywood. Quando 
l'attrice Helen Hunt ha pro- 
nunciato il nome di Beni- 
gni, l’auditorio è esploso in 
un enorme applauso. «Gra- 
zie, ma avete fatto un erro- 
re terribile - ha esordito il 


Gastiglion Fiorentino, Arezzo e Vergaio in piazza per seguire la cerimonia 


Un'alba di festa In tre città 


PRATO Tre città, una sola, 
ideale, standing ovation (ap- 
plauso in piedi) planetaria 
per Roberto Benigni. Quat: 
tro ore di diretta non hanno 
sfiancato le tre città del cuo- 
re dell’ attore-regista: Casti- 
glion Fiorentino, dove è na- 
to,. Arezzo, dove ha girato 

arte di «La vita è bella», e 

ergaio, dove ha vissuto 
molti anni e abitano i geni- 
tori. L'avvio a Vergaio, sot- 
to il tendone della casa del 
popolo e in strada davanti 
al grande schermo, è stato 
un po’ tiepido, ma è bastato 
il primo Oscar per il miglio- 
re film straniero, alle 4.05, 

er scaldare gli animi e 
ambiente. 


Applausi, urla e spuman- 
te a fiumi. Neppure il tem- 
po di rendersi conto di quel- 
lo. che era successo che 
piomba, imprevisto, l'Oscar 
per la migliore colonna so- 
nora e mentre Nicola Piova- 


ni sale sul palco per prende- ‘ 


re la statuetta il pubblico 
va in visibilio. Alle 5.07, 
mentre comincia a piovere 
e il pubblico in piazza si di- 
rada un po’, arriva l’ultimo 
regalo: Oscar per migliore 
attore. E il tendone e la 
piazza tuonano di nuovo. 
Tra un collegamento e 
l’altro, ingentiliti da ribolli- 
ta, grana e crostini, si alter- 


nano per la diretta di Tele+ 
i compagni delle elementa- 
ri, i poeti in ottava rima, i 
commenti di personaggi fa- 
mosi oltrechè amici di Beni- 
gni come Pamela Villoresi, 
Carlo Monni, Davide Rion- 
dino, Diego Abatantuono, 
Gabriele Salvatores, Paolo 
Virzì, Paolo Bonacelli, Ales- 
sandro Paci, Giovanni Vero- 
nesi, Giuseppe Bertolucci. 
Bruschetta, cornetti cal- 
di, spumante anche ad Arez- 
zo dove oltre 200 persone, 
tra cui tante comparse del 
film di Benigni, hanno vis- 
suto la diretta tv al Caffè 
dei Costanti, uno dei luoghi 
dove è stato girato il film. 


comico - ho già usato tutto 
il mio inglese. Il mio corpo 
è in tumulto dalla gioia. 
Vorrei essere Giove, rapirvi 
nello spazio e fare all’amo- 
re con tutti voi. Ringrazio 
la Academy dal profondo 
del cuore, perchè ha amato 
il film. Ringrazio tutto il ci- 
nema italiano, a cui devo 
molto. Grazie Italia, grazie 
America». 

Benigni ha ringraziato 
chi l’ha aiutato a realizzare 
il film: Vincenzo Cerami, 
Nicola Piovani, Vittorio 
Cecchi Gori, Harvey Wein- 
stein, la Miramax. «Voglio 
ringraziare anche i miei ge- 
nitori a Vergaio, che mi 


Alla serata ha preso parte 


anche il biografo di Benigni ‘ 


Fulvio Wetzl secondo il qua- 
le «sentire il nome Vergaio 
sul palcoscenico di Los An- 
geles e vedere l’abbraccio 
con la Loren e la commozio- 
ne degli attori in sala sono 
attimi davvero indimentica- 
bili. 

«Tre Oscar a Benigni so- 
no il riconoscimento ad un- 
genio», è il commento del 
sindaco di Arezzo Paolo Ric- 


hanno dato il dono più 
grande: la povertà. Vi rin- 


grazierò per. il resto della 
mia vita. E grazie per il vo- 
stro amore». 


Più tardi, Roberto, «sotto 


shock» la vittoria, ha detto: 
«Mi sembra di essere in un 
sogno. Come si fa a reagire 
ad un sogno? Come si fa a 
misurare la gioia? Sono or- 
goglioso per l'Italia e per il 
cinema italiano. Ma ci pen- 
sate? Nessun attore aveva 
mai vinto l'Oscar con un 
film straniero. Quando ho 
sentito fare il mio nome 
non credevo alle mie orec- 
chie. Ma sono rimasto più 
tranquillo. Mi ero già sfoga- 
to la prima volta». 


- Si 
b. 


ci mentre quello di Casti- 
STE Fiorentino Giuseppe 

lpini ha ripetuto con orgo- 
glio che «Roberto è nato 
qui, non a Vergaio». «Attra- 
Verso una ricerca genealogi- 
ca - ha sale - abbiamo 
scoperto che la sua famiglia 
è castiglionese da ben 400 
anni ed i suoi avi sono stati 
tutti contadini, fino ai suoi 
genitori, Roberto è. nato 
qua, è sangue del nostro 
sangue, terra della nostra 
terra». G 


Di fronte all'evento» hollywoodiano fioccano i commenti entusiastici nel mondo dello spettacolo (con i complimenti di un esponente israeliano) 


E anche dall'Italia si alza uno scroscio di applausi 


Salvatores: «Un attore europeo irripetibile» - Bertolucci: «Speszata l'esemonia americana» 


ROMA La vittoria di Benigni 
a Hollywood ha scatenato 
una raffica di commenti, 
non solo nel mondo dello 
spettacolo. Eccone alcuni. 
GABRIELE . SALVATO- 
RES: «Benigni è un attore 
europeo che non so.se se 
sia ripetibile. Ha una comi- 
cità diretta ed istintiva che 
uno o ha o nonha el’ Oscar 
premia una generazione di 
attori comici seri come Gas- 
sman, Tognazzi e Sordi che 
non hanno mai potuto acce- 
dere a questo premio». 
LEONARDO PIERAC- 
CIONI: «Per noi toscani è 
come se la squadra del cuo- 
re avesse vinto il campiona- 
to della Galassia. Lui non è 
un comico, è colore, ed ha 
la stessa energia di sem- 
pre. Per noi giovani è come 
avere il capoclasse Più intel- 
ligente e più bello: una 
manna dal cielo. Farà da 
apripista e muoverà il mer- 
cato, infatti neanche aveva 
vinto l’Oscar e già mi aveva- 
no proposto un film in Ame- 
rica. Che*però per ora non 
farò». 

PAOLO VIRZI?: «Il percor- 
so di Benigni è unico e irri- 
petibile e credo che il suo 
prossimo film sarà leggero 
e divertente». 

YURI CHECHI: «Una vit- 
toria conseguita all’alba è 


ancora. più straordinaria , 


pioozo per il clima partico- 
are di quel momento della 
giornata; ho visto il film 
più volte e l'ho trovato bel- 
lissimo». 
DAVIDE RIONDINO: 
«La vittoria di ”Shakespea- 
re in Love” è una manovra 
della Cia che, dopo aver ri- 
valutato Kazan, blocca il co- 
munista Benigni preferen- 
dogli il centrista e 
are. Sono contento perchè 
finalmente c’è un’immagi- 
ne dell'Italia diversa: Fo 
vince il Nobel, Soldini eroe 
in barca e Benigni. L'Italia 
non è più di Cariatidi ma 
di gente molto viva, Soldini 
è simile a Benigni». . 

GIOVANNI VERONESI: 
«Un Oscar ad un-italiano 
dà uno spunto in, più al ci- 
nema del nostro Paese. In 
particolare quello al miglio- 


re attore è il 
più importan- 
te per tutta la 
categoria per- 
chè all’ estero 
gli italiani so- 
no snobbati». 
TILLO PON- 
ECORVO: 
«Questa vitto- 
ria capita co- 
me il cacio sui 
maccheroni. 
Dopo otto-die- 
ci anni di crisi, |, 
in cui sì è diffu- 
so. il disamore 
nei confronti 
del nostro cine- 
ma, sincera- 
mente medio- 
cre, questo suc- 
cesso  clamoro- 
so è un segna- 
le positivo, che 
viene in un momento in cui 
si vedono fragili segni di ri- 
presa. Dobbiamo essere gra- 
ti a Benigni perchè ci aiuta 
a sormontare il muro dell’ 
indifferenza e del disamo- 
re». 
GIUSEPPE BERTOLUC- 
CI: «La vita è bellà è un 
film che, a prescindere dal- 


- internazionale... 


Con quel giudizio si apriva il fax invia- 
to al direttore del Premio Amidei, Giusep- 
‘pe Longo. Un messaggio brioso e simpati- 
co, con il quale il regista-attore di Verga- 
io ringraziava dell’assegnazione del pre- 
mio alla migliore sceneggiatura intitolato 
a Sergio Amidei. Allora Benigni, impe- 
gnato nella campagna di lancio del film 
all’estero, non aveva partecipato alla sera- re. 


la promozione della Mira- 
max, è riuscito a farsi stra- 
da da solo. I suoi tre Oscar 
sono un fatto positivo per- 
chè costituiscono un’ ecce- 
zione forte alle regole del ci- 
nema americano, all’egemo- 
nia blindata di Hollywood». 
ANGELO GUGLIELMI: 
«L'Istituto Luce avrebbe vo- 
luto distribuire ”La vita è 


Il 31 luglio del ’98 il premio Amidei per la sceneggiatura a «La vita è bella» 


Quel fax arrivato a Gorizia 


GORIZIA «Dopo tutti i premi che gli sono sta- 
ti conferiti qualcuno ha detto che il film 
“La vita è bella” è stato sopravvalutato. 
Io penso che sì, è vero, è stato sopravvalu- 
tato, ma non abbastanza». Così scriveva, 
tra il serio e il faceto, il 31 luglio 1998 Ro- 
berto Benigni. E vien da chiedersi cosa po- 
trebbe dire oggi, dopo la trionfale’ consa- 
crazione nel tempio della cinematografia 


ta è bella». 


ta di premiazione. A ritirare il premio era 
stato Vincenzo Cerami,: con il quale il 
«piccolo diavolo» aveva condiviso la fati- 
ca di stendere la sceneggiatura de «La vi- 


Nonostante l'assenza alla serata finale 
dell’Amidei, l’incontenibile toscano aveva 
portato una folata di spassoso divertimen- 
to al Teatro Tenda. Con la sua lettera, in- 
fatti, rivolgeva «un ringraziamento di cuo- 
re a tutta la giuria e a tutta la strepitosa 
città di Gorizia che fa rima con amicizia, 
con giustizia e con delizia al sapor di li- 
quirizia». In città, già qualche anno pri- 
ma, Benigni era stato protagonista di 
una visita a sopresa, in una normale sera- 
ta di programmazione, al cinemà Vitto- 
ria, del cui recupero aveva sentito parla- 


bella” per rom- 
pere l’estranei- 
tà del nostro ci- 
nema nei con- 
fronti di quello 
americano. Pri- 
ma ancora che 
il film uscisse 
in Italia e pri- 
ma ancora di co- 
noscerne il co- 
pione ho parla- 
to con Guenda- 
lina Ponti e poi 
con lo stesso Be- 
nigni. Dateci il 
film” ho chie- 
sto: volevamo 
servircene per- 
chè eravamo 
convinti che fos- 
se l’unico a po- 
ter rompere le 
barriere con cui 
gli Stati Uniti 
si difendono dal cinema 
americano. Insomma aveva- 
mo ampiamente previsto 
questo successo». 

MANFREDI TRAXLER 
(Unidim): «Sono felicissimo 
e ancora emozionato anche 
per lo spettacolo della Lo- 
ren, che, come Benigni, vin- 
se il premio per la miglior 


interpretazione per ”La Cio- 
ciara”, ancora un film sugli 
orrori délla guerra. E mi 


piace ricordare che anche. 


un altro film vinse l’Oscar 
per miglior. film straniero 
affrontando il tema dell’olo- 
causto, "Il giardino dei Fin- 
zi Contini” di Vittorio De Si- 


ca». 

FILIPPO BANDINI (Uni- 

cs): «La vittoria sottolinea 

in maniera inequivocabile 
che quando un film comico 
viene supportato intelligen- 
temente, come ha fatto Be- 
nigni con Cerami, da un te- 
ma di grandissima impor- 
tanza internazionale il valo- 

re viene recepito in tutto il 

mondo». 

A Roberto Bènigni sono 

iunti ieri da Gerusa- 
emme anche i complimen- 
ti, senza riserve, del diretto- 
re del Museo dell'Olocausto 
«Yad va-Shem» di Gerusa- 
lemme, Avner Shalev. «Il 
film ”La vita è bella” - ha 
detto Shalev - mi ha molto 
commosso per il suo poten- 
te messaggio umano. Esa- 
minato poi anche sulla ba- 
se di criteri scientifici, pos- 
so dire che la trama non si 
scontra con i fatti storici». 

«Nelle scene finali c'è for- 
se una distorsione, accetta- 
bile tuttavia in quella che è 
un’allegoria», ha detto anco- 
ra Shalev, che è rimasto 
ammirato per la capacità 
dell’artista italiano nel de- 
scrivere «la graduale perdi- 
ta dei valori umani, fino al- 
la caccia e all’eliminazione 
degli ebrei, fino all'assur- 
do». 

Respingendo critiche 
espresse in Israele e nel 
mondo ebraico, Shalev ha 
rilevato che la Shoah è sta- 
ta uno dei fenomeni più de- 
cisivi della storia moderna 
«e pertanto non può restare 
confinata nei documenti 
scientifici e nei testi di stu- 
dio». 

Alludendo a film come 
«La vita è bella» e «Schind- 
ler's List», Shalev ha con- 
statato con soddisfazione 
che in entrambi i casi «è 
stato compiuto un tentati- 
vo di tornare su quegli 
eventi con molta responsa- 
bilità e con grandissima 
sensibilità» . 


Un altro record: 
la prima vittoria 
con sottotitoli 


LOS ANGELES Vincendo 
l’Oscar per il miglior at- 
tore, Roberto Benigni ha 
aperto un nuovo capitolo 
nella storia di questa 
manifestazione: nessun 
attore di un film con sot- 
totitoli aveva conquista- 
to una statuetta. 

In campo femminile 
‘esiste un solo preceden- 
te: quello di Sofia Loren 
che nel 1961 aveva con- 
quistato l’Oscar con «La 
Ciociara». 

In campo maschile 
avevano conquistato can- 
didature Marcello Ma- 
stroiani (per ben tre vol- 
te: nel 1962 per «Divor- 
zio all'italiana», nel 
1977 per «Una giornata 
particolare», nel 1987 
per «Occhi neri»), Gian- 
carlo Giannini (nel 1976 
per «Pasqualino Sette- 
bellezze»), Massimo Troi- 
si (nominato dopo la 
morte nel 1995 per «Il 
postino»). Al sesto tenta- 
tivo per l’Italia, Benigni 
ce l’ha fatta. 

L’Oscar per il miglior 
attore dà a Benigni un 
altro record: solo Lauren- 
ce Olivier era riuscito, 
prima del comico italia- 
no, a conquistare un 
Oscar sotto la direzione 
di se stesso (era accadu- 
to nel 1948 con «Amle- 
to»). 

Le sette candidature 
per «La vita è bella» con- 
tinuano ad essere un pri- 
mato per un film stranie- 
ro, così come gli incassi: 
il film di Roberto Beni- 
gni ha superato i 32 mi- 
lioni di dollari negli Sta- 
ti Uniti. Una impresa 
senza precedeti per una 
pellicola con i sottotitoli. 


4. iIrpiccoLo 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 23 MARZO 1999 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della AIMANZONI&C. 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 
La AMMANZONI&C. S.p.A. non è 
getta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per: 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati avi- 
si TOTALMENTE in neretto a ta- 
riffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è su- 
bordinata all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque am- 
messi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; richieste 
di danaro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno ac- 
cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti.. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Si avvisa che le inserzioni di offer- 
te di lavoro, in FL pagina 
del giornale pubblicate, si inten- 


dono destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma del- 
l’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


richieste 


SIGNORA 50.enne cerca lavo- 
ro. come ass. anziani anche 
nelle case di cura solo mezza 
giornata. Tel. 040/636713. 
SIGNORA: referenziata offre- 
si a persone anziane per assi- 
stenza e aiuto domestico. Tel. 
040/311931. (A4113) 


Jel 


‘ offerte 


CERCASI apprendista manu- 
tentore serio e volonteroso. 
Scrivere Fermo Posta Trieste 
centro C.l. AA8387531. 

CERCASI apprendista parruc- 


chieri/e. Telefonare 
040/366783 040/366486 dalle 
9 alle 19. 

CERCASI banconiera bella 
presenza e capace tel. 


040660799 dalle ore 8 alle 10 
e dalle 19 alle 20. 
CERCASI ragazzi/e solo distri- 
, buzione pubblicità. Presentar- 
si via Ponziana 6 Trieste ore 
17-19 lungo periodo. (G. Ud) 
CERCASI segretaria d'alber- 
go conoscenza ottima lingua 
tedesca e inglese - tempo in- 
terdeterminato. Tel. 
0481/60807. (B00) 
CERCASI urgentemente ap- 
prendista banconiera part ti- 
me telefonare 040/762327 — 
0338/5338866. (A4221) 
COOPERATIVA cerca perso- 
nale part-time per attività uffi- 
cio. Gradita conoscenza com- 
puter. Scrivere cassetta 1316 
Ag. 3 Trieste. (A4122) 
COOPERATIVA servizi ricerca 
impiegato/a con esperienza 
conoscenza Excel/World. Scri- 
vere a Fermo posta centrale 
Trieste. Pat. TS2046946). 
COOPERATIVA servizi ricerca 
infermieri professionali in zo- 
na Cervignano. Tel. ore uffi- 
cio 040/392192. 
GRUPPO immobiliare selezio- 
na 3 diplomati minimo 22 an- 
ni su Trieste Monfalcone. Tel. 
allo 040/300574. 
JEAN Louis David cerca mo- 
delli/e per tagli moda gratuiti. 
040/367271. 
LA Reale Mutua di assicurazio- 
ni ricerca per la propria strut- 
tura di Trieste due elementi 
da avviare alla produzione do- 
po un periodo di formazione. 
Si garantisce un fisso iniziale e 
un successivo trattamento rap- 
portato alle capacità dimostra- 
te. Indirizzare richieste via Car- 
ducci 5 Trieste. (A4187) 
PRIMARIO gruppo svizzero 
seleziona diplomati laureati 
minimo 25 anni zona Trieste 
Venezia Giulia 0432502090. 
RAGAZZI/E età max 30 anni 
anche prima esperienza ricer- 
chiamo per villaggi turistici ita- 
lia/estero ruoli animatori spor- 
tivi (nuoto, vela, windsurf, 
tennis, arco, canoa, aerobica) 
baby club, hostess, scenografi, 
costumiste, deejay, assistenti 
bagnanti. No lingue inoltre as- 
sistenti con conoscenza lin- 
gue. Colloquio in Trieste tel. 
041/959274. 


SOC. svizzera di marketing ri 
cerca per zona Alessandria Va- 
lenza signora/signorina per at- 
tività di pubbliche relazioni e 
promozionali. Inviare  curri- 
culum a Manzoni & C. spa 
V.le Mazzini 40 — 50132 Firen- 
ze. (1903) Ù 

SOCIETÀ cerca gruista paten- 
te D-E preferibilmente con 
esperienza autogru Liebherr. 
Per appuntamento telefonare 
ore 8.30-10 allo 040/7780225. 
(A4117) 

SOCIETÀ seleziona telefoni- 
ste minimo 25 anni - offresi 
500.000 fisso + incentivi 3 ore 
giornaliere telefonare 12.30 
14 18-19. Tel. 040/367771 tel. 
0481/410012. (G.UD) 
SOCIETÀ settore informatico 
seleziona 21/35 anni conoscen- 
za programmazione e office 
per lavoro part time 12 ore 
settimanali in provincia di resi- 
denza. 1.200.000 mensili più 
rimborso spese e carriera. Te- 
lefonare 0498072878. (G.PD) 
STUDIO commercialista offre 
disponibilità per tirocinio pro- 
fessionale dottori commercia- 
listi. Tel. 040/208722, 630772. 
SUPERMERCATO cerca ma- 
gazziniere e cassiera/e madre- 
lingua sloveno max 31 anni. 
Telefonare dalle 9 alle 12 al n. 
0339/6110989. (A4194) 


AZIENDA leader preziosi 
grande Giubileo 2000 selezio- 
na venditori di grande espe- 
rienza provenienti anche da 
altri settori. Appuntamenti 


prefissati dall'azienda guada- 
gni elevatissimi e sopra la me- 
dia di mercato. Inviare curri- 
culum vitae fax 06/80663127 
telefonare 06/80690222. 


SGOMBERIAMO interi appar- 
tamenti anche acquistando i 
mobili se recenti. Telefonare 
040/810167. (A31221) 


INGLESE bambini adolescenti 
insegnante impartisce lezioni 


a domicilio orari flessibili. 


0348/8709697. 


- 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 


getti antichi, giocattoli compe- 
riamo eventualmente e sgom- . 


berando. contattatemi allo. 


040/305709. 


ste 


BIBIONE spiaggia vendo vil- 
letta con piscina. Affitto villet- 
te/appartamenti 14.000 gior- 
no/persona. Agenzia Boreal 
0431/438085 - 430428 gratis 
catalogo. 


este d'affitto 


IN AFFITTO PER NOSTRI CLIEN- 
TI CERCHIAMO APPARTA- 
MENTI VUOTI-ARREDATI (NES- 
SUNA SPESA PROPRIETARI) 
SPAZIOCASA 
(A00) 


040/369960. 


e d'a 


ABITARE a Trieste Grado arre- 
dato saloncino cucinotto bica- 
mere bagno terrazzo posto 
macchina. 040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste Machiavel- 
li signorile palazzo ascensore 
ufficio 200 mq autometano 
1.800.000. 040/371361. 

(A00) i 
ABITARE a Trieste S. France- 
sco arredato 140 mq piano al- 


to ascensore 1.350.000 
040/371361. 

(A00) 

BOX STAZIONE ampio acqua 
luce forza dimensioni 


5,20x2,60 STUDIO BENEDETTI 
0338/5640595. 

EUROCASA adiacenze via Giu- 
lia (via Margherita) recente 
ascensore, ottimo luminoso, in- 
gresso, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, arredato, contratto 
annuale. 040/638440. 

(A00) 

EUROCASA Baiamonti recen- 
te ascensore monolocale ri- 
strutturato, ottime rifiniture, 
arredato, ingresso, zona gior- 
no con angolo cottura, zona 
notte, bagno con doccia, 30 
mq terrazza abitabile, 
650.000 mensili, contratto an- 


nuale o 4 anni + 4. 
040/638440, 
(A00) 


LOCALE S. GIACOMO perfet- 
te condizioni 45 mq 2 fori, 
cantina adatto qualsiasi attivi- 
tà 600.000 STUDIO BENEDET- 
TI 0338/5640595. 


UN PRESTITO? 


Veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 


049/8842668 Fineurò Italia 
soluzioni finanziarie immedia* 
te tutta Italia fiduciari liquidi- 
tà aziendale leasing mutui tas- 
si dal 4%. (Gpd) 


£06154 


PRESTITI 
‘ad autonomi, dipendenti, pensionati e casalinghi 
Bollettini postali, tassi fissi, firma singola. 
Alcune soluzioni anche a 


‘008152! 
n 


Acquisto casa TAN 3,95% 
n al 100 ao imme, azioni io 0 rv 


i 000.000 Lit. 603.400 mensili x 20 anni 
GIOTTO 040.772633 
Via Milano 17 - TRIESTE 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI 
contatto immediato in tutta 
Italia. Appuntamento velocis- 


simo con un ns. funzionario 


previa telefonata al n. 
049/8961991. 
(Gpd) 


INFO FINANCIAL 


in collaborazione con 
Istituti di Credito Pubblici 
e Privati Europei 


P_R O PO N E 
FINANZIAMENTI 
ASSISTITI DA CONVENZIONI 


® Finanziamenti Agevolati, Contributi 
alle Imprese senza limite di cifra 
‘ovunque residenti, Tasso 5%, es. 
200 ml. rata L. 1.320.000. 
@ Smobilizzo Portafoglio Tasso 6% 
@ Incentivi al Commercio Tasso 5,80% 
© Mutui Immobiliari Tasso 3,80% 
‘® Dipendenti: Crediti personali, 
es. 30 ml. rata L. 222.000. 
Interessi detraibili. Possibile estinzione 
‘anticipata ricuperando interessi. 
Visite a domicilio - Informazioni gratuite 


TEL. 0041-91-9710446 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da.12 a 180 mesi. 
Tel. 0041/91/9308300. (G.Mi) 


Prestito 


Personale. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


(1167-266486) 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 9.00 alle 19.00. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS... 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02/29518014. 
(Gmi) 

FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne tempi veloci. Mutui casa 
tan 3,95% Trieste 040/772633. 
INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta, mutui 100%. Tel. 
049/8235814. 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le categorie, 
anche protestati mutui 100% 
consulenza gratuità tel. 
049/8935158. 


acquisti 


BARCOLA Gretta Scorcola S. 
Vito salone cucina 2/3 camere 
doppi servizi terrazza posto 
auto vista mare. Disponibilità 
fino 600.000.000. Il Faro 
040/639639. 

CERCASI locale d'affari cen- 
tralissimo minimo 40/50 mq 
acquisto muri ore serali 
040/661874. 

CERCASI urgentemente zona 
rive o limitrofe appartamento 
in stabile d'epoca con ascenso- 
re salone cucina una-due ca- 
mere bagno poggiolo. Defini- 
zione immediata pagamento 
contanti. Cuzzot 040/636128. 
(A4242/21) È 
CERCASI urgentemente zona 
semiperiferica soggiorno cuci- 
na camera cameretta bagno 


‘ poggiolo. Definizione imme- 


diata pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. 
(A4242/21) 

CERCHIAMO. urgentemente 
appartamento di soggiorno/ 
salone, tre camere, cucina 
doppi servizi, zona San Luigi 
o comunque zona signorile, 
definizione immediata, paga- 
mento contanti. Eurocasa 
040/6338440. 


CERCHIAMO urgentemente 
casetta o appartamento in ca- 
setta, anche da ristrutturare, 
con: giardino, qualsiasi zona, 
pagamento contanti. Euroca- 
sa via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
in qualsiasi zona appartamen- 
tino composto da una o due 
camere, cucina, bagno, anche 
da ristrutturare, definizione 
immediata. Eurocasa via Batti- 
sti 8, 040/638440. 

(A00) 


CERCHIAMO urgentemente ' 


zona cacciatore, S. Pasquale, 
Marchesetti appartamento lu- 
minoso saloncino cucina una- 
due camere bagno poggiolo 
posto auto definizione imme- 
diata. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. 
(A4242/21) 

MEDIAGEST 040/661066 cer- 
chiamo alloggio 70/90 mq sog- 
giorno cucina bagno due let- 
to. Definizione immediata. 
(A00) 


MEDIAGEST 040/661066 cer- 
chiamo urgentemente minial- 


loggi 40/50 mq perfetti o an- . 


che da ristrutturare. Prendia- 
mo in considerazione offerte 
in qualsiasi zona. 

(A00) 

NOSTRI. NUMEROSI CLIENTI 
CERCANO IN ACQUISTO AL- 
LOGGI-CASETTE-VILLE GA- 
RANTIAMO DEFINIZIONE IM- 
MEDIATA SPAZIOCASA 
040/369950. 

(A00) 

SCORCOLA S. Luigi Rozzol S. 


Vito soggiorno cucina tre ca-' 


mere doppi servizi parcheg- 
gio. Disponibilità fino 
350.000.000. Definizione im- 
mediata. Il Faro 040/639639. 


vendite , 


ABITARE a Trieste adiacenze 
Giulia ultimo piano 96 mq pa- 
noramico ‘ascensore 
210.000.000. 004/371361. 
ABITARE a Trieste adiacenze 
Rive signorile ufficio 230 mq 
piano alto ascensore autome- 
tano 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste Barcola ca- 
sa 120 mq vista golfo terrazzo- 
ne autometano giardinetto 
‘accesso pedonale 
320.000.000. :040/371361. 
ABITARE a Trieste Filzi salone 
doppio cucinone trimatrimo- 
niali biservizi  poggiolone 
ascensore 340.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste Perugino 
da restaurare soggiorno cuci- 
notto bimatrimoniali bagno 
poggiolo 95.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste signorile 
villa Barcola 320 mq bigarage 
terrazzi giardinetto orto 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste Stazione 
epoca luminosissimo salonci- 
no cucinone tricamere bagno. 
autometano 185.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a. Trieste terreno 
mq 3500 possibilità edificazio- 
ne 50 appartamenti garage S. 
Giovanni 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste terreno 


‘ mq 960 pianeggiante coltiva- 


to a’ vigna  Longera 
45.000.000. 040/371361. (A00) 
ADIACENZE Gradisca panora- 
mica villa tricamere; Villesse 
fabbricato uso uffici-residen- 
ziale. Affarone. 0431/35886 
agente. (G. Ud) 


ADIACENZE piazza Garibaldi: 


in stabile ristrutturato appar- 
tamento in perfetto stato 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale bagno + servizio separa- 
to riscaldamento autonomo 
serramenti in alluminio possi- 


bilità posto macchina 
100.000.000. Rabino 


040/368566. 


sese lemon [VI MERA 


00.569.17277 


“n 


introduzioni 
solo hard'chat 


00.569.18505] 


00682.646,63 


ADIACENZE Valmaura in sta- 
bile recente piano alto con 
ascensore luminosissimo pet 
fetto soggiorno cucina abita: 
bile camera matrimoniale ca- 
meretta doppi servizi poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
posto macchina di proprietà 
in garage 170.000.000 Rabino 
040/368566. 


| 006 82.60.833 


14 
CAMPI Elisi in palazzina tren- 
tennale nel verde occupato 
appartamento di 150 mq com- 
posto da salone cucina abita- 
bile 3 camere matrimoniali ca- 
meretta doppi servizi 2 terraz- 
ze abitabili cantina riscalda- 
mento autonomo posto mac 


china condominiale 
270.000.000. Rabino 
040/368566. 


| Mit Ascolta in segreto 
SU0IA Faetare 


CASABELLA Gretta vista ma- 
re: ingresso da portico privato 
studio taverna giardino esclu- 
sivo scala interna bellissimo sa- 
lone grande terrazza panora- 
mica cucina abitabile due stan- 
ze doppi servizi posto auto 
040/309166. 

CASABELLA Ponzanino 
splendido attico: cucina abita? 
bile saloncino con poggiolo 
scala interna due stanze in 
mansarda con terrazze prendi- 
sole doppi servizi garage Can- 
tina: 80.000.000 più mutuo re- 


gionale 900.000 mese 
040/3209166. 
CENTRALISSIMO epoca 


ascensore salone due camer@ 
cucina bagno ripostiglio lumi 
noso doppio ingresso adatto 


anche ufficio 104 mq 
157.000.000. Il Faro 
040/639639. 


DUINO appartamento vista 
mare primo ingresso ultimo 
piano in piccolo stabile con 4 
famiglie composto da salone 
cucina abitabile 2 camere ba- 
gno terrazzo: posto macchina 


giardino condominiale 
315.000.000. Rabino 
040/368566. 


EUROCASA via Rossetti tran- 
quillo ingresso corridoio matri 
moniale cameretta cucina abi 
tabile servizio ripostiglio canti 
na 73.000.000. Possibilità anti- 
cipo solo 7.000.000 e residuo 
500.000 mensili. 040/638440. 
EUROCASA zona fiera (Sette- 
fontane) recente ascensore 
piano alto luminoso circa 85 
mq interni, composto dai 
atrio d'ingresso , soggiorno, 
due matrimoniali, cucina abi- 
tabile, bagno, due poggioli, ri- 
postiglio, 155.000.000. 
040/638440. 

GRADO centrale 2 letto disim: 
pegno/salotto soggiorno an” 
golo cottura 2 bagni privato 
vende tel. 03356260125. 
HABITAT 040/314747 S. Giaco- 
mo epoca piano basso lumino” 
so tranquillo camera cameret* 
ta cucina abitabile servizio 
esterno ‘adiacente. Da risiste” 
mare. 43.000.000. 

HABITAT 040/314747 Sette” 
fontane epoca ultimo pian0 
circa 90 mq da risistemare 
soggiorno due matrimonia!! 
cucina abitabile.  bagn® 
110.000.000. sp 
L. 100.000.000. Terreno edifi: 
cabile, vista aperta di 500 M9 
con progetto approvato. Ca 
setta accostata, Tel. 
040/228269. (A4093) È 
L'IGLOO: Ginnastica triestina 
in casa d'epoca luminosissim® 
‘appartamento con vista, COM” 
posto da soggiorno, cucina 
abitabile, due stanze, serviz! 
separati. e ripostiglio: 
040/661777. 5 
L'IGLOO: meraviglioso nuovo 
appartamento con giardiN” 
posto auto in palazzo comP°” 
sto da soggiorno, stanza, U! 


na abitabile, bagno, riposti” 
glio, cantina. 180.000.000: 
040/661777. 


L'IGLOO: strada del Friuli 2f. 
partamento con giardino 
sta totale golfo con aC”, 
auto su due livelli gra 
prestigioso. 040/661777. ni 
L'IGLOO: via dei Porta P ot 
bassa, ristrutturato a NUVO po: 
timo appartamento COMES, 
sto da soggiorno, due Too” 
grande cucina, bagno © 
stiglio. 0400/661777. 
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Corruzione negli appalti: il procuratore generale approva la richiesta di collaborazione del sindaco 


Milano, asse Borrelli-Albertini 


L'ispiratore di «Mani pulite»: prematuro creare un vero comitato 


Per Forza Italia interviene Mario Valducci: nessuno 
di noi ha posizioni preconcette nei confronti della 


magistratura 


MILANO «Un fatto positivo». 
Francesco Saverio Borrelli 
accoglie con soddisfazione la 
richiesta del sindaco di Mila- 
No di collaborare con i magi- 
Strati per evitare la corruzio- 
Ne negli appalti: «Questo di- 
mostra la grande onestà in- 
tellettuale e lealtà istituzio- 
hale di Gabriele Albertini», 
ha detto il neo procuratore 
Senerale. 

Nelle ultime settimane 

‘alazzo Marino era stato in- 
Vestito da due bufere: prima 
la perquisizione dell’ufficio 
del presidente del consiglio 
comunale, Massimo De Ca- 
Tolis, per la vicenda del de- 
Puratore sud; poi la richie- 


sta della Corte dei Conti di 
esaminare gli appalti degli 
ultimi tre anni, Il vice-sinda- 
co, De Corato, ha proposto 
che gli atti vengano messi 
su Internet. «Dobbiamo lavo- 
rare insieme per superare i 
rischi di illeciti», aveva det- 
to il sindaco chiedendo l’aiu- 
to al pool milanese. 

Borrelli però non è d’accor- 
do sull’istituzionalizzare le 
riunioni formando un vero e 
proprio comitato: «Quando 
sarà il momento giusto e 
non so se ci siamo ancora - 
ha spiegato il magistrato -, 
se il sindaco Albertini vorrà 
conversare, chiarire le sue 
idee con i pm che si occupa- 


Alle donne Ds di «Emily 
non piace Emma Bonino 


ROMA No ad Emma Boni- 
no, sì a Carlo Azeglio 
Ciampi. Sulle candidatu- 
re per il Quirinale è que- 
sta la posizione di ’Emi- 
ly’, il movimento che si 
batte per dare più spazio 
alle donne nella vita politi- 
ca. «Al Quirinale non vo- 
gliamo per forza una don- 
na, una donna 
ualsiasi - ha y 
etto la depu- 
tata Ds ‘Clau- 
ta Mancina 
nel corso di 
una conferen- 
SE stampa per 
e Tesentazio- 
«Emil libro 


il 
har regole 


mo una perso- 
na con un cer- 
to profilo poli- 
tico. E, da que- 
sto punto di vi- 
sta, Ciampi è 
meglio di Boni- 
no». 
FERRI la posizione di 
ranca Chiaromonte, com- 
ponente del comitato diret- 
tivo dei Ds: «Vogliamo un 
bresidente, meglio una 
Presidente, che sia garan- 
te del bipolarismo e che 
Sta in grado di parlare al 
Paese. Sarebbe meglio 
Una donna 
Ma non è que- 
Sta l’unica co- 
Sa da tenere 
n conto». E a 
Questo proposi- 
to Ci di 
&mma Bonino 
è, per Chiaro- 
Monte, «una 
candidatura 
senza dubbio 
@Utorevole ma 
Che non condi- 
Vido perchè 
troppo ricca 
di toni di con- 
Tapposizione 
Ta palazzo e 
Popolo». 
ntanto sul 
Teferendum: 
Interviene Scalfaro. Il Ca- 
DO dello Stato ha fatto sue 
@ preoccupazione espres- 
Sagli dal comitato per il 
“Sè ed ha scritto ai presi- 
centi di Camera e Senato 
Invitandoli a chiedere al- 
@ Rai una informazione 
Diù puntuale sul referen- 


Emma Bonino 


° dopo referendum, 


Oscar Luigi Scalfaro 


dum antiproporzionale. 
Mancino e Violante hanno 
accolto l'invito, dicendosi 
d'accordo che nella cam- 
pagna elettorale sia assi- 
curata la «par condicio» 
tanto alle ragioni del «sì» 
che a quelle del «no». I 
due presidenti hanno chie- 
sto anche che la Rai forni- 
sca ampia in- 
formazione 
sul quesito re- 
ferendario ed 
assicuri dei 
confronti diret- 
ti tra i comita- 
ti del «sì» e del 
«no». Il presi- 
dente della 
commissione 
di vigilanza 
sulla. Rai 
Francesco Sto- 
race (An) ha 
intanto convo- 
cato la com- 
missione per 
decidere «co- 
me dare segui- 
to all’impor- 
tante appello 
del Presidente Scalfaro». 
E si guarda intanto al 
uando 
Scalfaro si dovrebbe di- 
mettere per permettere al. 
Parlamento di eleggere il 
nuovo Capo dello Stato în 
anticipo. Per le candidatu- 
re non ci sono novita: i no- 
mi di cui si 
- parla più fre- 
quentemente 
sono sempre 
quelli del com- 
missario euro- 
peo Emma Bo- 
| nino e del mi- 
nistro dell’eco- 
nomia Carlo 
| Azeglio Ciam- 
i. D'Alema 
a evitato di 
pronunciarsi. 
«No com- 
ment», ha ri- 
sposto  diplo- 
maticamente. 
«Consentitemi 
- ha aggiunto - 
di non entrare 
în questa di- 
scussione». Il ministro 
Giuliano Amato insiste 
per la candidatura di una 
donna. A chi gli ha chie- 
sto cosa pensasse dell’ipo- 
tesi Carlo Azeglio Ciampi, 
ha risposto con una battu- 
ta: «Se si chiamasse Carla 
sarebbe ancora meglio». 


Sanzo 


Il procuratore generale di Milano, Saverio Borrelli (a. _ 
sinistra) e il sindaco della metropoli lombarda, Albertini. 


no di questo settore, la pro- 
spettiva rimane aperta, ma 
non credo che sia proprio 
parlare di collaborazione in 
senso stretto», L'incontro po- 
trà esserci solo quando le in- 
chieste in corso che riguar- 
dano il Comune saranno ad 
uno stato più avanzato. 


Il presidente della Cei: basta con il complesso di «subalternità» 


Il neo procuratore genera- 
le si è detto poi contento per 
le attestazioni di rispetto ‘di 
Albertini nei confronti della 
magistratura: «Questo mi 
permette di confermare l’opi- 
nione che ho sempre avuto 
del sindaco, che ritengo sia 
una persona animata dalle 


più nobili intenzioni verso 
la collettività che lo ha elet- 
to e verso le istituzioni in ge- 
nerale, e schierata con mol- 
ta determinazione per riaf- 
fermare la legalità». 
Dunque, se Mani pulite 
non è riuscita a trovare a li- 
vello nazionale un aggancio 
per studiare un metodo anti 
corruzione, lo sta facendo 
ora con il sindaco di Forza 
Italia, un movimento con il 
quale non c'è certo un buon 
rapporto. Su questo è inter- 
venuto ieri il deputato Ma- 
rio Valducci, responsabile 
degli enti locali di Fi: «Nes- 
suno all’interno di Forza Ita- 
lia ha, o forse è meglio dire 
aveva, posizioni preconcette 
nei confronti della magistra- 
tura. Anzi, semmai è l’esat- 
to contrario». 
Rosario Caiazzo 


Ruini sferza il laicato cattolico 


ROMA E° stato una specie di 
elettroshock, quello operato 
dal cardinale Ruini sul 
grande corpo del laicato cat- 
tolico italiano. E, dato che il 
porporato è «in primis» il Vi- 
cario del Pontefice, non v'è 
dubbio che abbia preso quel- 
la inedita iniziativa proprio 
, su suggerimento di Giovan- 
ni Paolo II. Il quale non rie- 
sce a comprendere un certo 
tipo di inerzia sociale non- 
chè assistenziale dei cattoli- 
ci d’Italia che, pure, hanno 
tradizioni e bagagli cultura- 
li di prima grandezza. 
L'occasione per quella 
specie di indiretta «repri- 
menda» è stata offerta al 
presidente della Conferen- 


za episcopale dalla presen- 
tazione di una collana di li. 
bri tascabili intitolata 
«Scrittori di Dio», che fa par- 
te integrante di quella spe- 
cie di Sergio misterioso co- 
stituito dal vecchio progetto 
culturale varato proprio dal- 
la Cei lo scorso anno e rima- 
sto lettera morta; insomma, 
un fatto inerziale. Sicchè è 
parso ai vertici della Chie- 
sa italiana, di cui Papa 
Wojtyla è il Primate, che 
fosse giunto il tempo di da- 
re uno scrollone mondo 
un poco opaco del cattolice- 
simo italiano, troppo do: 
dente dalle iniziative del lai- 


cato diciamo così profano. 
Di qui uno scatto,d 


‘orgoglio 


e la relativa intemerata del 
porporato che s'è inopinata- 
mente rivolto all’uditorio 
presente in Laterano, ma 
con l’intento di farsi udire 
dappertutto: basta con la 
sottomissione agli «altri». 
Così, ha messo il dito sulla 
piaga: «Il nostro tempo ci 
porta spesso a constatare 
un misconoscimento della 
nostra identità cristiana, 
che si plasma nell’ascolto e 
nella traduzione in pratica 
del Vangelo». Quindi l’invi- 
to piuttosto perentorio ad 
‘uscire dalla «sindrome di 
subalternità» che ha carat- 
terizzato a lungo la presen- 
za culturale cattolica in Ita- 
lia. 

- 


ECONOMIA 


«Hanno inciso crisi di governo e fallimento della Bicamerale» 


Crescita al rallentatore 
Ciampi è preoccupato 


ROMA «Non nascondo una 
aperta preoccupazione per 
il basso tasso di crescita» 
determinatosi nel ’98 e per 
quello, rivisto al ribasso, 
nel ’99. Così il ministro del 
Tesoro Carlo Azeglio Ciam- 
pi ha aperto la sua audizio- 
ne presso le commissioni 
Bilancio e Lavoro della Ca- 
mera nell’ambito dell’esa- 
me del collegato sul lavoro. 
«Mentre siamo entrati nel 
‘98 con un clima di fiducia, 
entriamo in questo ’99 con 
un clima assai peggiore», 
ha sottolineato il ministro, 
rilevando che dalla fine del- 
la primavera ’98 si sono co- 
minciati a manifestare in 
tutta Europa gli effetti ne- 
gativi delle crisi internazio- 
nali. Ma in Italia, ha ag- 
giunto, «c'è stato anche un 
peggioramento del clima in- 
terno di fiducia, più da par- 
te degli imprenditori che 
dei consumatori». 

Ciampi ha anche soste- 
nuto la necessità di fare 
raffronti tra il nostro Pae- 
se e gli altri dell’Unione, 
per capire se «il peggiora- 
mento è stato da noi mag- 
giore solo perchè deteneva- 
mo quote più grandi di 
esportazione» nei paesi at- 
traversati da crisi (Asia, 
Russia, Brasile) o anche 
perchè «c'è stata da parte 
nostra una perdita di com- 
petitività». 

Secondo Ciampi, se l’eco- 
nomia italiana ha risentito 
in modo maggiore delle cri- 
si internazionali è anche 
GEO fin dalla primavera 

(el ’98 sono cominciate «le 
incertezze politiche che poi 
hanno portato alla crisi di 

overno» e al fallimento 

lella Bicamerale, da cui in- 
vece ci si attendeva, anche 
all’estero, una maggiore 
stabilità politica. 

Intanto, inflazione anco- 


ra ferma a marzo. I dati 
delle prime città campione 
indicano un rialzo minimo 
dell'indice per le famiglie 
di operai e impiegati 
all'1,3% dall’1,2%, mentre 
per l’intera collettività il ca- 
rovita frena dall’1,4% 
all'1,3%. Dati, spiegano gli 


Inflazione ancora ferma 

a marzo secondo i dati 
delle prime città-campione. 
Confcommercio: è segnale 
di un contesto «stagnante» 


analisti, che confermano la 
stabilità dei prezzi al con- 
sumo. Per Confindustria è 
una buona notizia, ancora 
meglio se fosse accompa- 
gnata da una crescita della 


roduzione industriale. 
onfcommercio è preoccu- 
pata da un quadro economi- 
co «stagnante». 
Occupazione: a regime, e 
se tutto funzionasse a dove- 
re, 70 0 80 mila i posti di la- 
voro potrebbero essere atti- 
vati fra contratti d’area e 
patti territoriali. Per que- 
sto non si deve perder tem- 
po nell’erogare i fondi ne- 
cessari. Sergio Cofferati, 
Sergio D'Antoni e Pietro 


Nella corsa alla presidenza l’attuale segretario spagnolo della Nato piace molto alla grande famiglia socialista 


Commissione Ue, su Prodi pende l'incognita Solana 


Larizza sono molto preoccu- 
pati: temono che si produ- 
ca «la grande catena dell’at- 
tesa, magari con la firma 

i sempre nuovi contratti, 
con i vecchi che aspettano 
di essere realizzati». A oggi 
per i patti territoriali sono 
stati spesi 68 miliardi, con- 
tro una potenzialità di mil- 
le 541 miliardi da spende- 
re entro dicembre. Già a 
marzo dovrebbero esserne 
erogati 3-400; per i contrat- 
ti «non è stata spesa anco- 
ra una lira, a fronte di un 

otenziale di mille miliar- 


» 
Cal Cisl e Uil incontra- 
no la stampa per fare il 
punto dopo il recente incon- 
tro con il governo. Qui nes- 
suno dice qual è il vero pro- 
blema, dice D’Antoni quan- 
do prende la parola, e cioè 
il divario fra nord e sud: se 
l’Italia vuole crescere del 
3%, il sud deve galoppare 
all’8%: è ì che bisogna in- 
tervenire. Per questo il sin- 
dacato ha chiesto al gover- 
no di avvalersi degli stru- 
menti ordinari per interve- 
nire in zone del centro- 
nord che pure si trovano di- 
sagiate. Perchè il vero no- 
do è nel Mezzogiorno. Le 
tre confederazioni hanno 
anche chiesto a D'Alema di 
«rimodulare l’utilizzo delle 
risorse disponibili per favo- 
rire un’azione anticiclica». 
Spiega Cofferati di non vo- 
ler mettere in gioco maggio- 
ri risorse del previsto, nè 
di cambiare l’arco tempora- 
le degli interventi che si 
snoda tra il ’99 e il’01; «so- 
lo, alla luce di quanto suc- 
cesso nel ‘98, anno in cui 
c'è stata una minor cresci- 
ta, andrebbe rovesciato l’or- 
dine degli investimenti pri- 
vilegiando il secondo seme- 
stre del ’99 e, attraverso il 
Documento di DEA, 
zione economica, il 2000». 


Nei prossimi giorni vertice dei Quindici a Berlino: i tedeschi non escludono 


D'Alema non 
vuole 
sbilanciarsi 
sulle possibilità 
i successo 

della 
candidatura 
dell'ex premier, 
mentre Veltroni 
ha contattato il 
capo del 
governo 
danese 
Rasmussen, per 
romuovere 
‘indicazione 
italiana. 
Intanto il 
Professore 
attende 

. fiducioso 
l'evolversi della 
situazione. 


Nel corso della visita del Presidente cinese Jiang Zemin Scalfaro ha toccato un tema scottante 


‘Pechino rispetti di più i diritti civili» 


dia Bisogna tener conto 
silla realtà locale, solo così 
Erpossono intendere i pro- 
Ssì compiuti in Cina in 
vilp2 di rispetto di diritti ci- 
Reti un ammonimento 
ship Quello che la leader- 
‘a di Pechino lascia filtra- 
cr lferito dalle parole del 
gh {Voce del ministro de- 
Zao Steri cinese Zhu Bang 
a DE margine della visita 
dia OMa del presidente 
AE Zemin. 
glie Compagnato dalla mo- 
dente ang Yeping, il presi- 
Uffici Cmese ha incontrato 
dello almente prima il capo 
Scalf, Stato Oscar Luigi 
ro, poi i presidenti 


della Camera Luciano Vio- 
lante e del Senato Nicola 
Mancino, oltre al ministro 


per i Beni culturali Giovan- — 


na Melandri. Sulla visita 
ha aleggiato però per tutto 
il tempo la questione «aper- 
ta»: quella appunto del ri- 
spetto dei diritti civili. Do- 
po la dura repressione di 
piazza Tienammen, Pechi- 
no insiste infatti nel chiede- 
re fiducia e comprensione 
all'Occidente. «Senza voler 
esagerare, per i diritti uma- 
ni ci troviamo in una situa- 
zione migliore di quanto 
sia mai accaduto nella sto- 
ria cinese - ha detto il porta- 
voce del ministro degli Este- 


ri -, anche se ci sono perfe- 
zionamenti da apportare e 
ci siamo impegnati su que- 
sta strada». I casi di viola- 
zioni riportati sarebbero 
particolari, senza prove, e 
«dipingono una situazione 
molto buia che compromet- 
te l'immagine della Cina». 
Così mentre lo stesso presi- 
dente del Consiglio Massi- 
mo D'Alema, alla vigilia 
del suo incontro con Zemin, 
ribadisce l’importanza dei 
diritti umani e della possi- 
bilità di aprire un dialogo 
«normalizzato» tra Cina e 
Vaticano, è la stessa visita 
di Zemin che implicitamen- 
te punta a tranquillizzare 


gli interlocutori. Con Scalfa- 
ro, Zemin ha discusso della 
crisi che incombe sul Koso- 
vo e della crisi dei rapporti 
iracheni con l'Onu per la 
questione delle ispezioni 
sul disarmo. Niente sui di- 
ritti umani. Solo in serata, 
il presidente Scalfaro - in 
occasione del pranzo ufficia- 
le - ha toccato il tema: ci 
vuole «una risposta certa e 
vera» sui diritti umani. Se 
è vero che miglioramenti ci 
sono stati, Scalfaro ha au- 
spicato comunque «altri e 
più rapidi progressi». 
Diplomatica la risposta 
del presidente cinese: «il po- 
polo cinese crede ferma- 


ROMA Ottimismo ma anche 
molta cautela sulla nomina 
di Romano Prodi a presiden- 
te della commissione euro- 
pea. L’ex premier attende fi- 
ducioso ma si dice sicuro che 
questa settimana (domani e 
giovedì ci sarà il summit di 
Berlino) non ci saranno novi- 
tà. La riunione dovrebbe es- 
sere solo preparatoria e la 
decisione potrebbe essere 
presa in un vertice successi- 
vo, dopo Pasqua. Quello che 
è importante, ha affermato 
Prodi, non è la mia nomina 
ma che «l'Europa ritrovi fi- 
ducia in se stessa» perchè 
Sta attraversando «una crisi 
gravissima». Ma per Prodi ri- 
mangono ancora elementi di 
incertezza: il più serio per 
ora ha nome Solana. Sul se- 
gretario spagnolo della Na- 
to, che avrebbe l'appoggio 
del governo di Madrid se de- 
cidesse di candidarsi, conver- 
gono ancora molte simpatie. 
Nonostante le dichiarazioni 
di diniego degli interessati 
continuano inoltre a circola- 
te i nomi dei premier di 
Olanda e Portogallo, Wim 
Kok e Antonio Guterres. 

Massimo D’Alema, che ha 


Jiang Zemin 


mente che la strada di rifor- 
ma e di apertura sarà sem- 
pre più ampia». 

Sulla questione del «mi- 
glioramento». dei rapporti 
con il Vaticano, si appren- 
de intanto che le condizioni 
poste da Pechino sono due: 
quella che la Santa Sede 


detto di non volersi candida- 
re alle Europee, non si sbi- 
lancia: le possibilità di suc- 
cesso ci sono, ha precisato, 
ma non c'è affatto la decisio- 
ne di cui parlano alcuni gior- 
nali. 

C'è attesa quindi per 
quanto accadrà nella riunio- 
ne a Berlino dei capi di Sta- 


La protesta dei radicali 
e del leader della 
dissidenza, Wei 


metta fine ai rapporti diplo- 
matici con Taiwan e non in- 
terferisca negli affari inter- 
ni cinesi. Sulla visita di Ze- 
min non poteva però non 
pesare il dissenso: una ma- 
nifestazione organizzata 
dai radicali davanti al Qui- 
rinale, alla ciale ha parte- 
cipato il padre della dissi- 
denza cinese Wei Jin- 
gsheng. Wei ha chiesto al 
governo italiano «più corag- 
gio» nel denunciare la situa- 
zione della Cina «dove ogni 
anno più di 6mila persone 
vengono condannate a mor- 
te e 10mila sono detenute 
in violazione delle più ele- 
mentari regole democrati- 
che». 


Mastella ironizza su Cossiga 
«Ma non sei Copernicon 


NAPOLI Clemente Mastella replica a Cossiga, che lo ha 
accusato di aver «consumato la scissione dell’Udr», af- 
fermando che l’ex presidente della Repubblica non è Co- 
pernico. Presentando a Napoli l’Ude, Mastella ha rispo- 
sto così alla dichiarazione congiunta di Cossiga, Butti- 
glione e Scognamiglio. «In Italia c'è stato anche Galilei. 
E quindi ritenere che siamo rimasti a Copernico è fran- 
camente inaccettabile. Cossiga non è Copernico e nep- 
pure sono Galilei». Intanto il gruppo Misto della Came- 
ra ha raggiunto dimensioni da «record mondiale». Lo 
ha sottolineato il presidente del gruppo Misto di Monte- 
citorio, Mauro Paissan, che si è soffermato sulle difficol- 
tà del gruppo Misto, composto di 109 deputati, terzo 
gruppo della Camera, Con ben sette leader (Prodi, Di- 
ni, Bertinotti, Casini, Boselli, Buttiglione e La Malfa). 


to e di governo dei Quindici. 
Il presidente del consiglio 
Ue e ministro degli esteri te- 
desco Joshka Fischer non 
ha escluso che si possa nomi- 
nare il nuovo presidente. AI- 
trimenti sarà necessario un 
vertice straordinario. L’Eu- 
roparlamento poi ratificherà 
l'investitura del nuovo presi- 


una decisione 


dente della commissione eu- 
ropea durante la prossima 
sessione di aprile (dal 12 al 
16). Fischer non ha fatto no- 
mi, ma ha tracciato un iden- 
tikit. Il nuovo presidente, 
ha detto, dovrà essere una 
persona «con grande espe- 
rienza, competente, con una 
visione forte dell'Europa». 

Si susseguono i contatti, 
ha confermato D'Alema, per 
favorire la nomina di Prodi. 
Il partito del presidente del 
consiglio, la Quercia, è impe- 
gnata in questo lavoro di di- 
plomazia. A complicare le co- 
se però ci si mettono anche i 
ritardi degli aerei. Ieri il se- 
gretario dei Ds Walter Vel- 
troni doveva recarsi a Cope- 
naghen per incontrare il lea- 
der danese Rasmussen. Ma 
ha dovuto rinunciare al viag- 
gio per un ritardo dell’aereo. 

el pomeriggio, comunque, 
ha avuto un colloquio telefo- 
nico con Rasmussen. 

Infine il cancelliere tede- 
sco Gerhard Schroeder ha 
smentito il giornale «Die 
Welt» che gli aveva attribui- 
to la decisione di sostenere 
il candidato italiano: «Per 
ora non vogliamo fare no- 
mi». 
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Firenze: in condizioni meno gravi una quarantenne per la quale, tuttavia, la prognosi rimane riservata 


Liposuzione, due donne in fin di vita 


Nel centro «fuorilegge» eseguiti altri dieci analoghi interventi tra giovedì e venerdì 


Tragica escursione ecologica a Santo Domingo 
Muore giovane palermitana 
nel gommone che si rovescia 
nelle rapide di un torrente 


PALERMO Una giovane architetta palermitana, Wilma 
Mormino, 31 anni, è rimasta coinvolta in un incidente 
mortale insieme con altre quattro persone mentre face- 
va una discesa in «rafting» su un torrente nell’isola di 
Santo Domingo, dove era in vacanza da alcuni giorni 
insieme con un gruppo di amiche. La vittima (al mo- 
mento «dispersa», INIRIO il suo corpo non è stato ritro- 
vato) era figlia del presidente della Camera penale di 
Palermo, Nino, che insieme ad altri familiari si è subi- 
to recato nella Repubblica Dominicana. Dell’incidente 
ha dato notizia la usa 

Il gruppo, composto da un numero imprecisato di tu- 
risti, era impegnato in una escursione di «rafting» nell’ 
ambito di un programma di turismo ecologico lungo il 
fiume Yuna, in località Cotui, in una regione a circa 
160 chilometri dalla capitale. La polizia sta ancora cer- 
cando di ricostruire la dinamica della situazione che 
ha provocato la tragedia. Mario Zapete, portavoce della 
polizia, ha dichiarato che «per il momento si lavora 
sull’ipotesi dell’incidente, escludendo qualsiasi risvolto 
delittuoso». A quanto pare il gommone potrebbe essersi 
rovesciato mentre i suoi occupanti non indossavano il 
salvagente regolamentare. Fonti consolari italiane han- 
no confermato che per il momento sono stati recuperati 
soltanto i cadaveri di due francesi che si trovavano sul 
FRRIELORO Tra i dispersi vi sarebbe anche il responsabi- 

e del gommone, cittadino dominicano. 

Wilma Mormino, 31 anni, era la minore dei tre figli 
dell'avvocato Nino Mormino e per qualche tempo ave- 
va soggiornato a Parigi per motivi di studio. Vivace, 
simpatica, Wilma Mormino aveva studiato danza, a Pa- 
lermo, alla scuola di Angela Abbigliati. 

Nessuno conosceva la sua passione per il «rafting», 
la discesa di cascate e rapide a bordo di gommoni, evi- 
dentemente si trattava di un’esperienza esclusivamen- 
te turistica. La notizia della sua scomparsa è arrivata 
come una bomba ieri mattina al Palazzo di Giustizia di 
Palermo durante l’assemblea dei penalisti indetta per 
discutere del diritto di sciopero. 

Il FIN figlio del presidente della Camera Penale, 
Sal, ha 35 anni, e come lui esercita la professione di pe- 
nalista; la secondogenita Angela, 34 anni, è componen- 
te del corpo di ballo del Teatro Massimo. 


FIRENZE C'è poco spazio alla speranza di 
salvare due delle tre donne ridotte in 
fin di vita da un batterio killer dopo gli 
interventi di liposuzione, aspirazione 
chirurgica del grasso svolti in un ambu- 
latorio privato non autorizzato e non 
idoneo. Il bollettino medico di Fabrizio 
Tozzi, primario del reparto rianimazio- 
ne del Santa Maria Nuova, parla di uno 
stato di «premorienza» e di un’infezione 
che ormai ha attaccato tutti gli organi 
di L. B., 39 anni, insegnante di origine 
belga e di B. F., 48 anni. Anche per la 
terza donna ricoverata, P. F., 43 anni, 
moglie di un poliziotto, la prognosi rima- 
ne riservata, seppure - secondo quanto 
spiegato - in condizioni meno gravi. L’in- 
fezione, infatti, non ha attaccato tutti 
gli organi vitali. 

Nella tarda mattinata i Nas e la poli- 
zia, accompagnati dai periti hanno ese- 
guito i prelievi nell’istituto di estetica 
«Edonè» di via Fra’ Bartolomeo, dove so- 


co, 36 anni, che ha eseguito l’interven- 
to, Duccio Baglini, accompagnato da un 
consulente di parte. 

La dottoressa raggiunta da un avviso 
di garanzia per lesioni colpose gravissi- 
me e omissione di cartelle cliniche (trat- 
tandosi di interventi chirurgici erano 
necessarie le cartelle cliniche) ha nomi- 
nato un secondo legale, l'avvocato Nino 
D’Avirro. Alla chirurgia estetica la dot- 
toressa Greco, figlia unica e medico 
scrupoloso, crede moltissimo. Per lei è 
una missione: molte volte non si faceva 
neppure pagare gli interventi e quasi 
sempre le sue pazienti erano sue ami- 
che. Adesso è come se fosse lei la quarta 
vittima delle liposuzioni maledette. 

«La mia cliente è sconvolta per quan- 
to accaduto», spiega il legale ricordando 
che la dottoressa è stata anche la prima 
a prestare le cure alle sue pazienti e a 
farle ricoverare in ospedale dove poi so- 
no accorsi i parenti, anche dal Bel 10, 
Gli inquirenti cercano ora il focolaio 


virulenza. La dottoressa Greco ha spie- 
gato di aver preso le tre agocannule per 
gli interventi dalla sterilizzatrice della 
clinica Santa Chiara dove opera due 
giorni a settimana. Oltre alle campiona- 
ture nell’istituto di estetica, esami sono 
stati infatti disposti anche sulle agocan- 
nule e sull’aspiratore sterilizzati alla cli- 
nica Santa Chiara. I Nas hanno già veri- 
ficato la perfetta funzionalità della ste- 
rilizzatrice. Non solo: fra giovedì e ve- 
nerdì a Santa Chiara sono stati eseguiti 
senza problemi almeno altri dieci inter- 
venti con ferri sterilizzati dalla stessa 
macchina. 

«Per esclusione - dicono gli investiga- 
tori - dobbiamo allora pensare che la 
causa dell’infezione sia da ricercare nell’ 
ambulatorio non autorizzato e non ido- 
neo». In che modo? «Gli strumenti usa- 
ti, agocannule o bisturi, sono entrati in 
contatto con ambienti non sterilizzati o 
hanno avuto difetti di sterilizzazione. 
Basta nulla: aver appoggiato distratta- 


no state eseguite le liposuzioni. Al so- 
pralluogo era presente anche uno degli 
avvocati della dottoressa Costanza Gre- 


dell'infezione. Il punto da chiarire è do- 
ve risiedeva il ceppo impazzito di batte- 
rio e come si è sviluppato con così tanta 


Milano: il manager aveva escogitato una frode miliardaria ai danni del Servizio sanitario nazionale con ricette su esami clinici mai effettuati 


mente su un tavolino un’agocannula, 
che scende in profondità nei tessuti an- 
che fino a trenta centimetri, o un altro 
ferro chirurgico». 


qua n 
«premorienza») che si sono sottoposte alla liposuzione. 


i 


Linaraso del reparto di rianimazione, a Firenze, nel 


le sono ricoverate le tre donne (due in stato di 


Usarono Il «metodo Poggin: processo per truffa a 305 medici 


MILANO Processo per 305 me- 
dici. Lo hanno chiesto ieri i 
pm milanesi che indagano 
sullo scandalo sanità. Al 
centro dell'inchiesta Giusep- 
RE Poggi Longostrevi, il me- 

lico-manager che aveva 
escogitato la truffa miliarda- 
ria ai danni del servizio sa- 
nitario nazionale. Per altri 


419 sanitari i magistrati. 


Francesco Prete e Sandro 
Raimondi hanno chiesto l’ar- 
chiviazione. Nei loro con- 
fronti non c'erano elementi 
sufficienti per chiedere il 
rinvio a giudizio. 

Nei faldoni dell’inchiesta 
ci sono soprattutto i docu- 
menti sequestrati nel Cen- 
tro di medicina nucleare di 


Poggi Longostrevi. Tra que- 
sti migliaia di ricette medi- 
che di esami clinici mai ef- 
fettuati utilizzate per otte- 
nere i rimborsi dal Servizio 
sanitario. I pm hanno chie- 
sto il processo anche per 
una decina tra familiari e di- 
endenti del «Re Mida» dal- 
la sanità milanese. Le accu- 
se per loro e per i medici s0- 
no di corruzione, mentre 
Longostrevi deve risponde- 
re anche di truffa, associa- 
zione a delinquere, frode fi- 
scale e falso in bilancio. 

Lo scandalo della sanità 
emerse nel maggio ’97 con 
l’arresto del medico-mana- 
ger. Gli inquirenti riusciro- 
no a scoprire il suo sistema 


per truffare lo Stato: una se- 
rie di falsi esami sanitari 

er ottenere rimborso dal 

isn senza effettuare in real- 
tà alcuna prestazione. Sulle 
carte figuravano interventi 
che, stando ai pazienti, non 
erano mai stati effettuati. 
Longostrevi aveva messo in 

iedi un vero e proprio meto- 
“E scientifico basato su me- 
dici compiacenti che firma- 
vano le false ricette. In car- 
cere finì una decina di perso- 
ne. Sotto accusa anche la 
compagna del titolare del 
centro di medicina nuclea- 
re, che gestiva i rapporti 
coni sanitari compiacenti e 
si preoccupava di ricompen- 
sarli con regali o percentua- 


li sulle somme del rimborso 
ottenuto. 

La decisione sulla richie- 
sta del pm sarà presa dal 
gin Enrico Tranfa che, tra 

tro, ha fissato al 27 mar- 
zo il termine di custodia cau- 
telare per quattro dei cin- 

ue medici del San Raffaele 
che si trovano agli arresti 
domiciliari, nell’ambito di 
un troncone della stessa in- 
chiesta. Anche in questo filo- 
ne si tratta di soldi percepi- 
ti illecitamente dal Ssn. Nel 
mirino dei magistrati anche 
un altro istituto privato, la 
Multimedica di Sesto San 
Giovanni, dove era stato 
«esportato» lo stesso metodo 
di Poggi Longostrevi. 


Fisco: oltre la metà degli evasori immobiliari ha completamente dimenticato di inserire la proprietà nella dichiarazione dei redditi 


«Distratti», in 125 mila non denunciano la casa 


Le irregolarità sono emerse attraverso i controlli incrociati con la banca dati del catasto 


no va 
Casa: evasione diffusa 


Il ministero delle finanze ha pubblicato i dati relativi 
ai controlli sui redditi immobiliari. Ne risulta un 
quadro di evasione equamente divisa su tutto il 
territorio nazionale 


Scoperti 125.000 contribuenti 
in fallo", di cui 75.000 avevano 
completamente “dimenticato" di 
inserire il possesso della casa. 


n° totale 
75.000 60% 
40.000 32% 
35.000 28% 
6.250 5% 
3.750 3% 


Evasori totali 

Evasori per più del 50% 
Evasori per il 50% 

Evasori per fra 30 e 50% 
Evasori per meno del 30% 


Tutte, equamente distribuite 


Gli evasori hanno pagato nel 90% dei casi 
senza opposizione 


Vengono “celermente cancellati" 


ANSA-CENTIMETRI 


Non vengono applicate se può 
ragionevolmente escludersi la 
colpevolezza, per errori non ‘da colpa" 
o incertezza sull'applicazione delle 
norme 


Dopo le astensioni di ieri (Malpensa in tilt, con traffico aereo paralizzato nel Nord Italia per quattro ore) 


ROMA Casa dolce casa, ma 
non per il fisco. Nel ’98 so- 
no stati ben 125 mila i con- 
tribuenti scoperti in fallo 
dall’amministrazione finan- 
ziaria per non aver denun- 
ciato i redditi immobiliari 
e, tra questi, ben 75 mila 
avevano completamente 
«dimenticato» di inserire il 
possesso di una casa nella 
propria dichiarazione dei 
redditi. Sono questi i dati 
del ministero delle Finanze 
sui controlli fatti lo scorso 
anno sui redditi immobilia- 
ri denunciati dai contri- 
buenti con la dichiarazione 
«lunare» del 1992, nella 
quale per la gran massa di 
informazioni richieste sugli 
immobili era tra l’altro dav- 
vero difficile «dimenticare» 
di indicare il possesso di 
una casa. 

Le elaborazioni delle Fi- 
nanze hanno messo in risal- 
to che sono pochi gli «evaso- 
ri immobiliari» che hanno 
nascosto solo una piccola 
parte del reddito. Chi ha 
evaso ha tentato di farlo al- 
la grande. Il 60 per cento 
delle 125 mila segnazioni 
arrivate agli uffici compe- 
tenti per attivare gli accer- 


tamenti ha riguardato citta- 
dini che hanno omesso di di- 
chiarare totalmente il red- 
dito degli immobili. A. que- 
sti 75 mila «evasori immobi- 
liari totali» se ne aggiungo- 
no altri 40 mila (il 32% del 
totale) che hanno tentato 
di nascondere più del 50 
per cento del reddito da di- 
chiarare. Solo il 28% dei 
contribuenti «pizzicati» dal 
fisco aveva evaso meno del 
50 per cento. 

In particolare sono 6250 
i casi (pari al 5% del totale) 
di chi ha nascosto tra il 30 


e il 50% del reddito immobi- 
liare mentre è addirittura 
risibile la percentuale (3% 
per un totale di 3750 contri- 
buenti) di chi evade meno 
del 30%. 

Dalle elaborazioni delle 
Finanze - fornite in una in- 
terrogazione parlamentare 
che chiedeva chiarimenti 
su alcuni controlli fatti in 
Veneto e in Friuli-Venezia 
Giulia - non emerge una re- 
gione nella quale il «vizio» 
di non dichiarare i redditi 
immobiliari è più evidente: 
le violazioni risultano inve- 


Massimo Morsello, ex terrorista dei Nar 
rientra e non farà i 18 anni di carcere in Italia 


LONDRA Massimo Morsello, ex-terrorista dei Nar, da 18 
anni latitante a Londra, rientra giovedì in patria dove, 
afferma, dovrebbe evitare l'arresto. L’ex-terrorista nero 
torna in Italia anche perchè le sue condizioni di salute - 
è affetto da un tumore al cervello - sono peggiorate ne- 
fi ultimi mesi: «Grazie alle riduzioni di pena delle qua- 
fi ho beneficiato sui 18 anni che mi erano stati inflitti in 


primo grado : i ; 
cui, grazie alla legge Simeone, non subirò alcuna restri- 


zione». A Londra 


l’attuale residuo è inferiore ai 3 anni. Per 


{a avuto successo come imprenditore 


ed è stato chiamato il «De Gregori nero» per la sua atti- 


vità di cantautore. 


e la protesta dei capistazione Ucs che si conclude stasera 


ce distribuite sull’intero ter- 
ritorio nazionale. Le irrego- 
larità sono emerse attraver- 
so gli incroci con la banca 
dati del catasto. Lo ha reso 
noto il sottosegretario alle 
Finanze, Ferdinando De 
Francisci. 

La casa è comunque un 
bene che è difficile nascon- 
dere. Così gli evasori sco- 
perti non hanno cercato 
scappatoie. Nel 90% dei ca- 
si hanno messo mano al 
portafoglio e riconosciuto 
che le richieste del fisco era- 
no giuste. In ogni caso gli 
uffici ministeriali - secondo 
le Finanze - provvedono ce- 
lermente a cancellare gli ac- 
certamenti notificati se que- 
sti, in base alla documenta- 
zione riportata dai contri- 


‘buenti, si rivelano illegitti- 


mi o infondati. È inoltre 
previsto - in base alla rifor- 
ma Visco - che non debbano 
essere applicate sanzioni 
se (a esempio per aver ap- 
plicato erroneamente una 
rendita presunta) possa ra- 
a escludersi 
a colpevolezza dei contri- 
buenti interessati per erro- 
ri non determinati da colpa 
o per incertezza sull’appli- 
cazione delle norme. 


Li 


Trasporti, una settimana di fuoco per gli sfortunati utenti 


Per segnalare difficoltà e disservizi, un numero ver- 
de istituito da Mfd-Cittadinanza. Il «procuratore na- 
zionale dei cittadini» auspica un intervento di Treu 


ROMA Settimana di passio- 
ne per chi viaggia. Gli ulti- 
mi giorni del mese sono 
contrassegnati da una raf- 
fica di scioperi nei traspor- 
ti, soprattutto di ferrovieri 
e assistenti di volo. Sem- 
pre che il ministro dei Tra- 
sporti, Tiziano Treu, non 
decida in extremis di scon- 
giurarli. u 

I disagi sono iniziati ieri 
con lo stop di 24 ore messo 
in atto dai capistazione del- 


le ferrovie aderenti all’Ucs 
e con l'astensione dei con- 
trollori di volo del Crav di 
Milano. Il traffico aereo 
del Nord Italia è stato pra- 
ticamente «paralizzato», 
con ripercussioni anche su- 
gli scali di Pisa e Firenze. 
Tutte le compagnie, ha 
dichiarato l’Ibar (che riuni- 
sce le compagnie aeree ope- 
ranti in Italia), sono state 
costrette a ritardare o can- 
cellare i voli provocando se- 


ri disagi a circa 50 mila 
passeggeri. Paralizzata 

alpensa - cancellati 36 
voli in partenza e 86 in ar- 
rivo, oltre a 40 in partenza 
e 42 in arrivo spostati a fi- 
ne sciopero -, è andata me- 
no male a Linate, con 7 vo- 
li in arrivo e 8 in partenza 
depennati e 14 in arrivo e 
15 in partenza «rischedula- 
ti. 

Dopo Ja giornata di caos 
di ieri, si annunciano altre 
importanti agitazioni. I 
giorni clou della protesta 
saranno venerdì 26 e saba- 
to 27, con treni e aerei a 
singhiozzo. 


Ma vediamo il calenda- 
rio delle agitazioni. 
OGGI Prosegue per tutto 
il giorno, fino alle 21, lo 
sciopero dei capistazione 
dell’Ucs. Per l’intera gior- 
nata scioperano anche i la- 
voratori portuali: l’asten- 
sione è stata proclamata 
su tutto il territorio nazio- 
nale da Filt, Fit e Uilt. 
GIOVEDI? Dalle 12 alle 
16 si fermano gli assistenti 
al volo del centro di control- 
lo di Venezia aderenti alla 
Licta. 
VENERDI Scioperano 
per otto ore i ferrovieri, 
dalle 9 alle 17, per una pro- 


testa indetta da Fit-Cisl, 
Uilt-Uil, Comu, Fisafs Ci- 
sal, Sma Confsal, Fltu, 
Ugl. Stop anche degli assi- 
stenti di volo di Catania, 
dalle 12 alle 16. 

SABATO Per 4 ore, dalle 
10 alle 14, si astengono dal 
lavoro gli assistenti di volo 
per lo sciopero del settore 
aereo proclamato da Ugl e 
Sacta. Per 4 ore, dalle 6 al- 
le 10, si ferma anche il per- 
sonale della società Vitroci- 
set per un’agitazione pro- 
clamata da Fim, Fiom Uil 
e Rsu aeroporti. Sciopero 
anche nelle Ferrovie per 
un fermo dei ferrovieri in- 


detto da Fisast Cisas dalle 
9 alle 17. 

NUMERO VERDE Per se- 
gnalare difficoltà e disser- 
vizi è in funzione il nume- 
ro telefonico (06-3202328) 
istituito dal Mfd-Cittadi- 
nanza. Il «procuratore na- 
zionale dei cittadini», Giu- 
stino Trincia, auspica co- 
munque o una marcia in- 
dietro dei sindacati oppure 
una forte iniziativa del mi- 
nistro dei Trasporti che 
«in casi come questi per tu- 
telare concretamente i cit- 
tadini dovrebbe avere il co- 
raggio di adottare la pre- 
cettazione». 


IN BREVE 
Giornali in bar e dal benzinaio 
Il Senato vota l'«ultima tappa» 


ROMA Il disegno di legge che rivoluziona in Italia la map- 
pa dei punti vendita per giornali e riviste (escluse quel- 
le pornografiche) permettendone sperimentalmente la 
vendita anche a tabaccherie, supermercati, librerie, bar 
e benzinai, arriva giovedì alla discussione finale in aula 
a Palazzo Madama, dopo essere stato già approvato dal- 
la Camera e dalla commissione Affari costituzionali del 
Senato. Dopo anni di attesa, e contrasti tra le parti s0- 
ciali mediati dall’intervento del sottosegretario alla pre- 
sidenza del Consiglio, Marco Minniti, si proverà la libe- 
ralizzazione per 18 mesi prima di entrare a regime. 


Impotente e incontinente dopo intervento chirurgico 
Lui chiede tre miliardi di danni, e uno la moglie 


FROSINONE Non riesce più ad avere rapporti sessuali per 
totale assenza di erezione a causa di un intervento chi- 
rurgico. Un commerciante di 50 anni, sposato da 25 an- 
ni, è diventato impotente e incontinente. Dopo che la 
sua vita coniugale è stata sconvolta, l’uomo ha deciso 
di rivolgersi ad un avvocato, che ha citato in giudizio 
due Ass, un ospedale, i medici che lo hanno operato e 
la Regione Lazio. Chiede un risarcimento di 3 miliardi 
per «danno biologico» e altri mille milioni li pretende la 
moglie che si ritiene «danneggiata» dai lunghi «forfait 
sessuali» del marito. 


Foggia, a sei anni venduta dalla madre a un anziano 
Due arresti, violenza e induzione alla prostituzione 


FOGGIA Una bambina di soli sei anni sarebbe stata costretta 
da sua madre a subire violenza nell'abitazione di un anzia- 
no: la vicenda, avvenuta negli anni scorsi a San Severo, è 
stata scoperta dai carabinieri che hanno arrestato la ma- 
dre della piccola, un':donna di 29 anni, e un pensionato di 
69. Sono entrambi accusati di violenza sessuale e induzio- 
ne alla prostituzione di minorenni. La bimba sarebbe sta- 
ta costretta a incontrare anche un altro uomo, non ancora 
identificato. Ma oltre a essere vittima delle violenze, la pic- 
cola sarebbe stata più volte costretta anche ad assistere ai 
rapporti sessuali tra la madre e il sessantanovenne. 


Weimar, la «Goethe Medaille» a Leoluca Orlando 
Anche Strehler e Magris ricevettero il riconoscimento 


BONN Per la sua «profonda conoscenza della cultura e delle 
tradizioni tedesche» ma anche per «la sua quotidiana e ap- 
passionata lotta contro la mafia» il sindaco di Palermo, Le- 
oluca Orlando, ha ricevuto ieri a Weimar la «Goethe Me- 
daille», il più ambito riconoscimento culturale in Germa- 
nia. Il premio, assegnato nel giorno anniversario della 
morte d Johann Wolfgang Goethe (1749-1832), è andato 
inoltre all’artista israeliano Dani Karavan, allo scrittore 
ceco Jiri Grusa, al ministro degli Esteri romeno Andrei Ga- 
briel Plesu e al regista francese Michel Bataillon. La «Goe- 
the Medaille» era stata assegnata in precedenza ai triesti- 
ni Giorgio Strehler e a Claudio Magris. 


Se il direttore di banca intasca i vostri assegni 
l'istituto di credito deve risarcirvi (con gli interessi) 


ROMA Se il direttore di banca, anzichè versarli sul vostro 
conto, intasca nelle sue «casse personali» i vostri assegni 
l'istituto di credito è tenuto a risarcirvi la cifra sottratta 
perchè, in quanto datore di lavoro, è responsabile della 
condotta dei suoi dipendenti anche FRESE il loro compor- 
tamento «abbia ecceduto i limiti dell’incarico». Lo ha sta- 
bilito la Cassazione confermando la condanna alla Banca 
di Roma a risarcire a una coppia di Parma 390 milioni, 
put gli interessi del 14%, che il direttore della locale filia- 
le - peraltro coinvolto in numerose altre truffe - aveva pre- 
so per sè anzichè trasferirli nella succursale del Lussem- 
burgo, secondo il mandato pattuito. 


Avellino, il «branco» sequestra e violenta un disabile 
Tre maggiorenni e un minore già presi dalla polizia 


AVELLINO Tre persone sono state arrestate (una quarta; 
minorenne, è stata trasferita in un istituto di rieducaz10” 
ne) con l’accusa di\aver violentato un disabile di 26 ann! 
della provincia di Avellino. Un quinto indagato, Ci” 
avrebbe partecipato alle violenze sul portatore di han! pr 
cap, è ricercato dalla polizia. Il disabile, affetto da gr: ni È, 
disturbi psichici, è stato violentato sabato sera né 5 
campagne di Sperone dai cinque giovani che gli aveva!5 
proposto di fare un giro in macchina. Dopo alcune ore 

stato abbandonato su una strada alle porte del paese: 


MARTEDÌ 23 MARZO 1999 


INTERNI 


IL PICCOLO i 


Entro aprile il Comitato nazionale di biosicurezza approverà il piano operativo per i prossimi sei anni 


Scommessa sull'industria della vita 


Mattarella: «Il bene comune deve tener conto anche della dignità umana» 


GENOVA Sono 13 le «bio- 
aree» destinate a diventa- 
re il trampolino di lancio 
per le biotecnologie in Ita- 


catura del «piano naziona- 
le» per le biotecnologie at- 
teso entro aprile. Nei fatti 
realizzano la «ricetta» per 
lo sviluppo delle biotecno- 
logie in Italia, suggerita 
dal Nobel Renato Dulbec- 
co a margine del conve- 
gno di Genova. Per Dul- 
becco la chiave del succes- 
so è nella capacità di me- 
diare tra le esigenze della 
ricerca e quelle dell’indu- 
stria. E proprio lo scam- 
bio diretto e costante tra 
queste due realtà è stato 
uno dei criteri che ha por- 
tato a individuare le «bio- 
aree». «La ‘coesistenza di 
Ticerca e attività indu- 
Striale è uno dei requisiti 
primari», ha rilevato il 
presidente del Comitato 
per la biosicurezza Leo- 
nardo Santi. Ma il cammi- 
no delle nuove biotecnolo- 
gie non appare solo in di- 
scesa, «Sì al progresso e 
alla ricerca scientifica, an- 
che nel campo della gene- 
tica, purchè vi sia un con- 
trollo da parte di un orga- 
Nismo, sovranazionale» 
chiedono i firmatari del 
«manifesto» presentato ie- 
Ti a Milano «per la tutela 

(el patrimonio genetico». 

0 hanno sottoscritto 36 
Personaggi illustri, tra 
SUA premio Nobel Dario 


Anche il centro di Trieste 
inserito nelle 13 «bio-areen 


lia. Costituiscono l’impal-* 


Fo, intellettuali come Um- 
berto Eco, Giacomo Mar- 
ramao, Dacia Maraini, 
esponenti del mondo dello 
spettacolo come Beppe 
Grillo, Adriano Celenta- 
no, Alessandro Bergonzo- 
ni, Fiorella Mannoia, Ga- 
briele Salvatores. 

«Io sono un dilettante 
di questa materia - ha 
spiegato Dario Fo - ma so- 
no pronto a partecipare, a 
capire. Sono pronto ad 
avere dei dubbi, ben con- 
sapevole che il dubbio la è 
costante più elevata della 
storia della civiltà». 

Intanto è già pronta la 
mappa dei centri presi in 
considerazione per le loro 
specifiche competenze e 
ai quali è affidato lo svi- 
luppo della biotecnologia 
italiana. : 

Nord: sei i centri: Bolo- 
gna (settore biomedico e 
agroalimentare), Genova 
(biomedico e agroalimen- 
tare), Torino (chimici e 
agroalimentare), Trieste 
(biomedico), Verona (agro- 
alimentare), Milano (bio- 
medico e farmaceutico). 

Centro: tre le bio-aree: 
Roma (biomedico), Siena 
(biomedico e agroalimen- 
tare), Marche  (agroali- 
mentare); Sud e isole: 
quattro: Napoli (biomedi- 
co e agroalimentare), Ca- 
tania (biomedico e agroali- 
mentare), Sardegna (am- 
biente e agricoltura), Ta- 
ranto-Brindisi (ambien- 
te). 


In appello a Venezia il giudice De Nicolo rievoca gli assassinii 


GENOVA Ricerca e industria 
biotecnologica italiane si 
preparano a decollare con il 
primo piano nazionale sulle 
biotecnologie che dovrebbe 
essere approvato entro apri- 
le dal Comitato nazionale 
per la biosicurezza. Lo ha 
annunciato ieri a Genova il 
presidente del Comitato, Le- 
onardo Santi, a margine del 
convegno dedicato al tema. 
«Spero - ha detto - che il pia- 
no, della durata di sei anni, 
possa diventare una delle 
priorità nazionali». Dopo il 
varo da parte del Comitato, 
il piano dovrà essere presen- 
tato al sottosegretario Bas- 
sanini e quindi alla presi- 
denza del Consiglio. Nel frat- 
tempo; è in dirittura di arri- 
vo il censimento sulle biotec- 
nologie in Italia a cura del 
Comitato e del Censis. «E' la 


prima volta che l’Italia af- 
fronta a tutto campo il tema 
delle biotecnologie», ha rile- 
vato Tiziana Ruzzon, del 
gruppo di lavoro per lo Svi- 
luppo delle biotecnologie. Il 
gruppo, che è uno dei «brac- 
ci operativi» del Comitato, 
ha curato la preparazione 
del piano. Il censimento, ha 
detto Ruzzon, ha permesso 
finora di individuare 13 zo- 
ne chiamate «bio-aree», can- 
didate a diventare cardini 
dello sviluppo biotecnologico 
in Italia. Di queste, sei sono 
nel nord, tre nel centro e 
quattro nel sud e nelle isole. 

Sono specializzate in bio- 
tecnologie agroalimentari, 
biomediche, per l’ambiente 
e per la chimica. Costituisco- 
no l'ossatura del piano e so- 
no state scelte in base ad al- 
cuni requisiti molto precisi, 


Il Nobel Dulbecco tranquillizza e invita alla riflessione 


«Non vedo mostrin 


GENOVA Se i mostri che tanto 
si temono potessero essere 
creati in laboratorio, esiste- 
rebbero anche in natura, 
«sarebbero nati da tempo» 
e «avrebbero conquistato il 
mondo». Invece non ci sono 
e se qualcuno volesse crear- 
li non potrebbero sopravvi- 
vere. Così il Nobel Renato 
Dulbecco, in un messaggio 
registrato perchè costretto 
a Milano per problemi di sa- 
lute, ha inaugurato il conve- 
gno sulle biotecnologie orga- 
nizzato a Genova nel palaz- 
zo Ducale dal comitato na- 
zionale per la biosicurezza 
e dall’Unesco. 

Un messaggio che tran- 


aa 


Era il casolare degli orrori: 
Nuovo processo a Stevanin 


VENEZIA Ancora una volta, 
Nell’aula semideserta, sono 
“suonati i particolari ag- 
laccianti dei delitti, così 
Ome li ha rievocati il giudi- 
© a latere Antonio De Nico- 
0 nella relazione prelimina- 
le del processo d’ appello. 
Na vicenda, quella di Gian- 
franco Stevanin, che ha ini- 
Zio quasi casualmente dalla 
‘€nuncia di una tentata ag- 
Eressione, quella subita il 
6 novembre del 1994 da 
Parte della prostituta au- 
Striaca Sigrid L., scampata 
Der miracolo alle minacce e 
e percosse dell’agricoltore 
Nei pressi del casello auto- 
Stradale di Verona. Dalle 
|erquisizioni nell’automobi- 
© e poi nel cascinale di Ste- 
anin le prime scoperte 
Sconcertanti di «reperti» ses- 
Suali - fotografie pornografi- 
che di donne, scattate proba- 
ilmente dallo stesso agri- 
coltore - di taglierini, armi, 
che fecero balenare agli oc- 
ai degli investigatori la pos- 
Sbilità che ci si trovasse di 
Onte a un «mostro». 
co entre Stevanin veniva 
Ondannato a due anni e sei 
€sì per la tentata violen- 
d x 


Iniziati i lavori della commissione Italia-Usa che rivedrà quote e percorsi di sicurezza d 


za, il 3 luglio del 1995 il ri- 
trovamento di un tronco 
umano da parte di un conta- 
dino nelle campagne verone- 
si dà un'ulteriore svolta alle 


Gianfranco Stevanin 


indagini. Pochi mesi dopo 
iniziano gli scavi attorno al 
podere di Terrazzo, ed emer- 
gono prima il cadavere di Bi- 
Ijana ‘Pavlovie, in novem- 
bre, e un anno dopo quello, 
avvolto in una pellicola di 
cellophane, di Claudia Pu- 
lejo. 


Il casolare degli orrori fa 
emergere altri elementi che 
inchiodano sempre di più 
Stevanin, che comincia a col- 
laborare, fra amnesie e reti- 
cenze. Tra i negativi della 
sua macchina fotografica vi 
sono le foto di una ragazza 
austriaca, Roswita Adlas- 
snig, scomparsa nel 1993, e 
quelle di una ragazza rima- 
sta sconosciuta, ma che ap- 
Pio senza vita e con gravi 
lesioni conseguenti a un rap- 
porto erotico «estremo». 

L'ultima vittima ricono- 
sciuta da Stevanin è Bla- 
zenka Smoljo, anch'essa pro- 
stituta di origine slava, che 
l’agricoltore afferma di aver 
gettato nell’Adige nel 1994. 

E tra le carte degli investi 
gatori riemerge una «vec- 
chia» denuncia per tentata 
violenza di una prostituta, 
Maria Luisa Mezzari, risa- 
lente al 1989, che richiama 
nelle circostanze il modo in 
cui Stevanin avvicinava le 
Propre Vittime, con la lusin- 
ga di un compenso in dena- 
To e con la prospettiva di un 
servizio fotografico «artisti- 
co». Anche questo episodio 
rientrerà nel processo al «se- 


rial killer» della bassa vero- , 


nese. 


quillizza e invita alla rifles- 
sione e che ha risposto, in- 
volontariamente, alle scrit- 
te di vernice lasciate stanot- 
te sulla facciata del palazzo 
Ducale. Le scritte defihisco- 
no l'appuntamento di ieri 
un «convegno di ecoterrori- 
sti». Una reazione che il 
presidente del comitato, Le- 
onardo Santi, ha definito 
«assurda, poichè il conve- 
gno è organizzato'da un co- 
mitato il cui compito è pro- 
prio il controllo dei rischi. 
Mi sarei anzi aspettato un’ 
adesione dei movimenti di 
opinione. Non esiste un par- 
tito delle biotecnologie». 

E il presidente del comi- 


come la presenza nella stes- 
sa zona di centri di ricerca 
specializzati e strutture per 
il trasferimento tecnologico 
come l’Agenzia per la promo- 
zione della ricerca europea 
(Apre) o Business Innova- 
tion Center (Bic). «In ogni 
area - ha osservato Ruzzon - 
saranno comugnue necessa- 
rì investimenti per creare 
strutture di eccellenza e rea- 
lizare i cosiddetti «bio-incu- 
batori» di imprese, ossia 
idee suscettibili di trasfor- 
marsi in progetti per lo svi- 


luppo». 
Il vicepresidente del Con- 
siglio Sergio Mattarella, 


Renato Dulbecco 


tato Unesco per le scienze 
naturali, Gian Tommaso 
Scarascia Mugnozza, propo- 
ne di rispondere alle «pau- 
re ecologiche» in modo 
scientifico e con ripetuti 
controlli. 

Per Dulbecco c'è oggi la 
tendenza a mettere in con- 
trasto biotecnologie e socie- 


aprendo il convegno genove- 
se, ha affermato che le «bio- 
tecnologie sono un tema cen- 
trale nell'agenda politica ita- 
liana». Tuttavia, ha aggiun- 
to, ci si trova di fronte ad 
una «evoluzione tumultuosa 
della ricerca», mentre gli 
strumenti giuridici affonda- 
no in contesti culturali non 
altrettanto aggiornati. Non 
c'è dubbio comunque, ha os- 
servato, che «i principi da te- 
nere presenti devono essere 
l'affermazione del ‘bene co- 
mune e il rispetto della di- 
gnità umane». In quest’otti- 
ca, ad esempio, la clonazio- 
ne dell’uomo è da rifiutare 
in quanto «grave violazione 
della dignità umana», men- 
tre la clonazione animale «è 


‘eticamente accettabile, an- 


che se va sottoposta a rigoro- 
si controlli per garantire la 
tutela della biodiversità. 


«Trasferire un gene 
da una specie all'altra 
è del tutto naturale» 


tà. Ma questo, ha rilevato 
il Nobel, «è basato su una 
profonda ignoranza» che fi- 
nisce per trasformarsi in 
un giudizio negativo. Ad 
esempio, ha aggiunto, «non 
c'è niente di straordinario 
di trasferire un gene da 
‘una specie all’ altra. La na- 
tura lo ha sempre fatto e 
continua a farlo. Le biotec- 
nologie non fanno che ripro- 
durre strategie naturali». Il 
pubblico quindi, ha conclu- 
so, deve essere «messo in 
condizione di vedere la real- 
tà delle cose, anche se non 
è facile mettere a confronto 
i fatti concreti con le ipotesi 
fantastiche proposte da ci- 
nema e tv». 


IL CASO : 


CAGLIARI Il procuratore del- 
la Repubblica di Caltanis- 
setta, Giovanni Tinebra, 
si è recato a Cagliari e la 
tragica morte - al termine 
di un interrogatorio reso 
l’11 agosto ai colleghi di 
Palermo - del magistrato 
di Cagliari, Luigi Lombar- 
dini, torna al centro di 
una nuova indagine. L’in- 
chiesta era stata sollecita- 
ta dai familiari del giudi- 
ce che scelse il suicidio, 
sparandosi un colpo di pi- 
stola nel suo ufficio di pro- 
curatore capo presso la 
pretura. 

Lombardini era indaga- 
to dalla procura di Paler- 
mo, con l’edito- È 
re Nicki Grau- 
so e con l'avv. 
Antonio Piras, 
‘per una ipote- 
si di estorsio- 
ne ai danni 
del padre di 
Silvia Melis. 

Per la fami- 
glia Lombardi- 
ni l’interroga- 
torio e le suc- 
cessive perqui- 
sizioni sareb- 
bero stati «ar- 
bitrari». A con- 
durre l’indagi- 
ne sull’espo- 
sto, è un pool 
di magistrati, 
coordinati dal 
procuratore Tinebra e 
composto, tra gli altri, an- 
che dal pm del processo 
per la strage di Capaci, 
Luca Tescaroli. Non è sta- 
ta confermata o smentita 
l'iscrizione nel registro de- 
gli indagati di nomi di ma- 
gistrati della procura di 
Palermo che parteciparo- 
no all’interrogatorio 
dell’11 agosto scorso, al 
termine del quale Lombar- 
dini, chiuso nel suo ufficio 


L'interrogatorio prima dello sparo 
Cagliari, suicidio Lombardini 
Il procuratore nisseno 
indaga su Caselli e altri 4 


Luigi Lombardini 


al palazzo di Giustizia, si 
uccise sparandosi un col- 
po di pistola. 

Peraltro il comporta- 
mento dei magistrati pa- 
lermitani (il procuratore 
Gian Carlo Caselli, l’ag- 
giunto.Vittorio Aliquò, e i 
sostituti Antonio Ingroia, 
Lia Sava e Giovanni Di 
Leo) è stato valutato sia 
dal Csm ‘sia dal ministro 
della Giustizia, Giovanni 
Maria Flick: entrambi 
hanno.attestato la corret- 
tezza dei pm palermitani. 
«Gli atti nei confronti del 
dottor Lombardini risulta- 
no compiuti in modo cor- 
retto - verificò il ministe- 
ro, al termine 
di un’ampia ri- 
cognizione - 
formalmente 
e sostanzial- 
mente rispet- 
tosi delle rego- 
le processua- 
li». I Csm 
non rilevò al- 
cun nesso cau- 
sale tra «e 
modalità di 
svolgimento 
degli atti pro- 
cessuali, il cui 
merito esula 
i dal sindacato 
del Consiglio 
e l'evento tra- 
gico della mor- 


», 

A Palermo il contenuto 
dell’esposto della famiglia 
Lombardini non è noto. 
«Non so a quali elementi 
si riferisca - ha sottolinea- 
to il procuratore generale, 
Vincenzo Rovello - ma ho 
rispetto delle competenze 
di ciascun ufficio giudizia- 
rio». Poi ha aggiunto che 
per quanto gli risulta «il 
comportamento dei magi- 
strati di Palermo è stato 
corretto». 


Rino Farneti 


Mediaset e Kirch adesso cercano alleati in Francia per dar vita a un vero e proprio colosso multimediale 


Confalonieri: «Porte aperte a Murdoch» 


Il magnate custraliano disposto a riconsiderare i piani di espansione in Europa 


Canal Plus, Cnt e TFI i possibili interlocutori d’Ol- 
tralpe. Asse portante dell'intesa raggiunta resta la tv 
commerciale. Il nuovo gruppo ancora senza nome. 


ROMA Il primo gruppo televi- 
sivo europeo è nato, grazie 
all'alleanza tra Mediaset, il 
partner tedesco Kirch e 
quello arabo Al Waleed. Ma 
adesso bisogna fare gli spet- 
tatori e l’obiettivo principa- 
le dichiarato è convincere e 
trovare un alleato francese. 
Non ci sono ancora trattati 
ve in corso, fanno sapere da 
Mediaset, ma i nomi di pos- 
sibili interlocutori già ci so- 
no: TF1, Canal Plus e Cnt. 
In realtà la speranza mag- 
giore è ancora quella di 
coinvolgere il magnate au- 
straliano Rupert Murdoch. 
«Nella .nuova holding Mur- 
doch può entrare, può acco- 
darsi quando vuole. La trat- 
tativa non è chiusa e il suo 
ingresso non è pregiudizial- 
mente da escludersi, anzi» 
ha detto ieri Fedele Confalo- 
nieri, durante la conferenza 
stampa a Milano di presen- 
tazione dell’accordo. 
Stavolta, del resto, sem- 
bra che sia la volta buona. 
Almeno a giudicare dalle 


lei voli militari sul nostro Paese 


Cermis, nuove regole per i «top gun» 


Rim Primo incontro di lavo- 
tefer la commissione bilate- 
ivi Italia-Usa incaricata di 
D edere le norme su quote e 
corsi di sicurezza dei voli 
To rì nei cieli italiani. Le 
@ny e regole saranno pronte 
ciapcll 10 aprile, ha annun- 
fesa leri il ministro della Di- 
do Carlo Scognamiglio, do- 
Sento cre incontrato i rappre- 
i 2Nti delle due delegazio- 
defvernative: il generale 
ar onautica, SEO 

int 0, comandante de 
Tanto Ataf di Vicenza, e 
o, aglio statunistense 
le Sh Prueher, già capo del- 
Nel p, a Armate americane 
3 ) DOGO 
Ufficia]i della DENSE GU 


La commissione, frutto dei 
colloqui intercorsi fra D’Ale- 
ma e Clinton all’indomani 
della sentenza della corte 
marziale americana sulla 
sciagura del Cermis, dovrà 
dunque stringere i tempi: 
venti giorni non sono molti 
per raggiungere un risultato 
politico e militare, da mette- 
re nero su bianco, che soddi- 
sfi entrambe le parti. L'avvio 
del confronto coincide tra l’al- 
tro con l’eventualità - sem- 
pre meno remota - di un at- 
tacco militare in Kosovo: una 
variabile che potrebbe in- 
fluenzare negativamente il 
calendario degli incontri poi- 
chè il generale Tricarico, al 


vertice del coordinamento 
delle forze aeree tattiche dell’ 
Alleanza atlantica, è un uo- 
mo chiave delle operazioni 
Nato nei Balcani. 

L'indagine avviata. sulle 
procedure di gestione dei pia- 
ni di volo, sulle concessioni 
dei permessi di transito a 
bassa quota, sullo scambio di 
comunicazioni tra i comandi, 
dovrà toccare aspetti molto 
delicati degli accordi sull’uso 
delle basi Nato in territorio 
italiano. Ma la sovranità ita- 
liana sul proprio spazio ae- 
reo e terrestre non è comun- 
que mai stata messa in di- 
scussione, ha detto ieri l’am- 
miraglio Prueher, cercando 


di rimediare alle contestatis- 
sime dichiarazioni rese alcu- 
ni giorni fa: «Non ho mai det- 
to che i voli a bassa quota sa- 
rebbero continuati perchè ne- 
cessari . all’addestramento 
dei piloti. Ho solo risposto a 
chi mi chideva che utilità ci 
fosse in questi voli. E sono 
stato frainteso. Una mia di- 
chiarazione è diventata così 
un atteggiamento degli Stati 
Uniti: che sarebbero andati 
avanti senza remore e senza 
rispettare la preoccupazione 
dei propri partner». 

Ma sulla necessità dei voli 
di addestramento a bassa 
quota (che l'Arma azzurra 
sta tentando in parte di 
esportare verso Egitto e Ca- 


parole di Letizia Moratti, 
ortavoce italiana degli af- 
‘ari di Murdoch. «Stiamo 


ancora tentando di entrare. 


nell'accordo» ha detto la pre- 

sidente di News Corp Euro- 

pe, precisando di aver rice- 

vuto un nuovo invito dal 
uppo Mediaset a riconsi- 

GORE la proposta di accor- 
lo. 

«La nuova creatura che 
ancora non ha un nome ma 
presto lo avrà, deve diventa- 
re - ha auspicato l’ammini- 
stratore delegato del grup- 
po Kirch, Jan Mojto - la più 
grande, la più bella, la più 
efficiente major europea, ca- 
pace di competere alla pari 
con i concorrenti america- 
n». 

Per finanziare nuove ini- 
ziative, Mediaset può conta- 
re su una disponibilità di 
cassa a cui si aggiungerà 
parte del prestito obbliga- 
zionario non convertibile 

er 500 miliardi che la hol- 

ing televisiva della Finin- 
vest si accinge a chiedere al 
mercato, non solo italiano. 


nada) nessuno, fra gli addet- 
ti ai lavori, ha dubbi. «Sono 
fondamentali per la prepara- 
zione dei piloti» ha detto ieri 
il generale Tricarico pur pro- 
mettendo che le inefficienze 
dimostrate dalla macchina 
saranno corrette e l’intero si- 
stema sarà revisionato per 


«In Europa, sul mercato 
televisivo, c'è .spazio per 
due o tre gruppi, non di più. 
E noi - ha sottolineato l’am- 
ministratore delegato Finin- 
vest, Claudio Sposito - vo- 
pane essere uno di quelli. 

‘obiettivo, certo ambizioso, 
è quello di fare della Finin- 
vest una delle maggiori hol- 
ding multimediali del vec- 
chio continente, replicando 
su scala europea il modello 
che ci ha dato tante soddi- 
sfazioni in Italia». 

Asse portante dell'intesa 
resta la tv commerciale. 
«Noi crediamo che per molti 
anni al centro del sistema 
televisivo in Europa ci sarà 
la tv generalista e dunque 
quella commerciale che è la 
sua massima espressione. 
E Il nuovo mondo per la te- 
levisione commerciale - ha 
affermato l'amministratore 
delegato Mediaset Roberto 
Carlotti - è senza dubbio il 
vecchio continente che si ac- 
cinge ad essere il più gran- 
de mercato della comunica- 
zione con oltre 350 milioni 
di consumatori ad alto red- 
dito». Ma Confalonieri invi- 
ta ad attendersi di più: «in 
pentola bolle dell’altro». 


garantire ai cittadini il ri- 
spetto dei diritti. Solo tra 20 
giorni, quindi, si saprà se al- 
meno le restrizioni imposte 
dopo la tragedia del Cermis e 
tutt'ora in vigore - voli a bas- 
sa quota off-limits su tutto 
l’arco alpino e raddoppio del- 
le quote minime - diverranno 
‘una regola. 


AMSTERDAM Lo scontro tra 
la Gucci, il suo alleato Pi- 
nault e il gruppo Lvmh di 
Bernard ault per il 
controllo della società fio- 
rentina resta aperto e ri- 
schia anzi di inasprirsi. Il 
tribunale di Amsterdam 
ha infatti deciso ieri di 
non congelare l'aumento 
di capitale in favore del 
gruppo di Pinault, ma allo 
stesso tempo ha anche det- 
to alla Gucci che deve por- 
tare avanti le trattative 
per valutare l'offerta pre- 
sentata dal gruppo Lvmh 
per acquisire il 100 per 
cento della Gucci. 

Secondo i rappresentan- 
ti della griffe fiorentina le 
indicazioni giunte dal tri- 
bunale olandese rappre- 
sentano una 


della Gucci. 
Ma è un fatto 
che la società © 

idata da 

omenico De Sole dovrà 
comunque condurre tratta- 
tive con Arnault per verifi- 
care la validità e le condi- 
zioni dell’offerta di acqui- 
sto del 100 per cento del 
capitale Gucci per 81 dol- 
lari ad azione. 

In questo contesto, se- 
condo quanto hanno stabi- 
lito ieri i giudici olandesi, 
l'accordo siglato venerdì 
scorso tra la Gucci e Ppr 
di Pinault non dovrà influ- 
ire sul negoziato. A questo 
fine non dovrà essere dato 
corso all’ingresso di rap- 
presentanti di Pinault ne- 


La griffe fiorentina deve però valutare l'offerta 
I giudici olandesi frenano 

le mire di Amault su Gucci: 
la «scalata» si fa più difficile 


Vigna poi- Eno: il Pa- 
chè è stata re- La azzo di giusti- 
RI la i La società di De Sole ga di E 
con la quale lam, De Sole 
Arnault ave- contesta la mossa ha ricordato 
va chiesto an- deli francesi: «Ci la caratteristi- 
che il commis- n che che fanno 
sariamento vogliono bloccare della. propo- 


l'alleanza con Ppro 


gli organismi societari del- 
a Gucci. La Gucci, ha co- 
munque fatto sapere di 
aver già incaricato la Mor- 
gan. Stanley di prendere 
contatto con la. Goldman 
Sachs (Advisor — della 
Lvmbh) per avviare l’esplo- 
razione dell’offerta di Ar- 
nault. 
In base allo scenario de- 
lineatosi ieri, il gruppo 
idato da Pinault potreb- 
e trovarsi davanti a due 
possibili iniziative: rilan- 
ciare sulla posta in gioco 
con una nuova offerta d’ac- 
quisto, oppure non aderi- 
re a quella presentata dal 
ppo Lvmh, impedendo 
in tal modo il successo 
dell’operazione. 
In occasione dell’udien- 
za svoltasi 


sta Arnault 
un'iniziativa 
ostile, «Fino a 
tre ‘gioni fa - 
ha detto il presidente del- 
la Gucci - alla Lvmh conti- 
nuavano a dire che non 
avrebbero mai fatto un’of- 
ferta col il 100 per cento 
della Gucci, perchè poteva 
essere un investimento ri- 
schioso». Quella fatta ieri 
da Arnault, per De Sole, è 
quindi una «mossa fatta 
apposta per bloccare l’alle- 
anza tra la Gucci e la 
Ppr». Un’alleanza che, sen- 
za comportare la cessione 
del controllo dell’azienda, 
ha consentito di raccoglie- 
re investimenti nella Gue- 
ci di 5 mila miliardi. 
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Febbre alta in Borsa per i «gioielli» di Mediobanca 


Economia 
La riapertura dei giochi nel sistema finanziario infiamma il mercato: Unicredit e Sanpaolo Imi lasciano sul terreno il 5,33 per cento. 


IL PICCOLO 9 


Titolo dî Via Fi 


In una giornata dominata da sussurri e grida nella Gi 


MILANO Le doppiette messe a 
segno nel Lei] da Uni- 
credit e San Paolo-Imi, pro- 
tagoniste del lancio di due 
offerte pubbliche di scambio 
rispettivamente su Comit e 
su Banca Roma, hanno in- 
fiammato Piazza Affari. No- 
nostante le rassicurazioni 
giunte da Unicredit («se si 
rafforzano i suoi azionisti 
anche Mediobanca ne bene- 
ficia») e la diplomazia del 
residente dell'istituto, Ron- 
lelli («le regole del patto di 
sindacato vanno rispettate 
ossono essere cambiate 
solo con il voto unanime dei 
soci») Via Filodrammatici 
ha serrato le fila in un verti- 
ce ai massimi livelli tra Cuc- 
cia, Maranghi e Romiti. 

À Piazza Affari sono stati 
fuochi d’artificio. Il dato ne- 
gativo del Mibtel (-0,80%) 
non deve ingannare. Ieri 


per la borsa di Milano è sta- 
ta una giornata campale: il 
livello degli scambi ha tocca- 
to il record dei 3,86 miliardi 
di euro (circa 7.800 miliardi 
di lire). «Dopo l’opa su Tele- 
com tutto è possibile», spie- 
gano gli analisti. 
Protagonisti della seduta 
ovviamente i titoli bancari. 
I progetti di aggregazione di 
nicredit con Comit e di 
San Paolo-Imi con Banca 
Roma hanno infatti scatena- 
to la Borsa. In netto rialzo 
le azioni dell’istituto capito- 
lino. guidato da Geronzi 
(+7,31%). Stesso discorso 
er le Comit (+4,86%). Per- 
ia invece i due «predato- 
ri»: Unicredit -5,33% e San 
Paolo -5,33%. Sotto i rifletto- 
ri anche Mediobanca 
(+6,23%). Grande fermento 
sul titolo Generali: ne sono 
passate 8, 6 milioni per più 


di 600 miliardi, con un rial- 
zo del prezzo di riferimento 
del 4,31% (74159 lire). 

«Si stanno aprendo nuovi 
scenari fino a qualche setti- 
mana fa impensabili e ora il 
mercato punta ai titoli delle 
società scalabili - spiega un 
operatore della Citibank 
che preferisce non essere ci- 
tato. 

Il mercato scommette su 
un più complessivo riasset- 
to delle partecipazioni fino- 
ra detenute da Mediobanca. 
Così troviamo in rialzo le 
Montedison (+1,39%) e le 
Hdp (+4,87%). Sul mercato 
sono emersi scenari di scor- 
poro delle partecipazioni de- 
tenute da Mediobanca (com- 
preso il 12% delle Generali). 

Una preda c«interessan- 
te», secondo alcuni operato- 
ri, è anche la Bnl, molto ac- 
quistata in borsa (+ 5,21%) 


anche perchè ieri ha fatto il 
suo debutto nel paniere del 
Mib30. Per gli analisti, vi- 
sto che Unicredit si è con- 
centrato sulla Comit, l'ex 
banca del Tesoro potrebbe 
rientrare nell'orbita di Ban- 
ca Intesa. «Si sta andando 
verso uno scenario in cui i 
poli saranno pochi, al massi- 
mo tre: Unicredito, San Pao- 
lo e Banca Intesa - spiega 
un analista -. Bnl e Banco 
Napoli sono gli ultimi due 
poli grandi rimasti fuori». 

A tenere banco in Piazza 
Affari sono stati ieri anche i 
titoli Hdp (44,87%), Ifil 
(+7,55%) e Fiat (41,42%). 
Bene anche le Toro assicura- 
zioni (+8,83%). Giù invece 
Compart (-4,48%). In calo 
anche le azioni Mediaset 
(-4,79%). Trascurate poi Te- 
lecom (-1,67%), Tim 
(-1,49%), Olivetti (+0,14%). 


ty milanese arriva il giudizio del presidente delle Generali che parla «a titolo personale» 


Bernheim: «Le nuove aggregazioni sono un bene per l'Italia» 


MILANO Silenzio sul fronte 
Mediobanca e Comit dopo 
l'operazione lanciata da 
Unicredit sulla banca di 
Piazza Scala. L'istituto di 
Via Filodrammatici ha 
mantenuto, anche nella bu- 
fera, il tradizionale riserbo. 
Dal fronte delle Generali è 
arrivata solo una dichiara- 
zione a titolo personale del 
presidente Antoine Ber- 
nheim. Nessun commento 
ufficiale di Comit. Commer- 
zbank si è limitata a sottoli- 
neare una «stretta sinto- 
nia» con il suo primo socio 
Generali e con la partecipa- 
ta Comit. 


i 


In mancanza di posizioni 
ufficiali, la sensazione è 
che il fronte Mediobanca 
stia studiando la situazio- 
ne prima di uscire allo sco- 
perto. Da Parigi Bernheim, 
in attesa che si pronunci il 
cda di Generali, ha intanto 
dato di fatto il benestare 
all'operazione proposta da 
Unicredit. 

Per il presidente delle Ge- 
nerali, la doppia offerta di 
Unicredito su Comit e di 
Sanpaolo Imi su Banca di 
Roma sono un «bene per 
l’Italia». «Si tratta di opera- 
zioni di primaria importan- 
za sia per la ricomposizione 


del sistema bancario inter- 
nazionale che per il raffor- 
zamento della protezione 
del sistema bancario italia- 
no» ha detto Bernheim ri- 
cordando che, dal punto di 
vista delle Generali, è im- 
portante soprattutto la cre- 
azione di valore per le sue 
partecipazioni e la protezio- 
ne dei suoi interessi di 
gruppo assicurativo. 

«Parlo a titolo personale, 
perchè fautore della corpo- 
rate governance come sono, 
penso che su un’operazione 
di questa importanza, spet- 
ti al eda o al comitato esecu- 
tivo esprimere il parere uffi- 


le dell'offerta che dovrà passare all'esame del cda Comit 


Profumo: «Tempi rapidi per Eurobancan 
Sarà un colosso da 500 mila miliardi 


È DALLA PRIMA © ca 


l’altro grande stimolo 
Urriva dall’estero. In po- 
Che settimane il panora- 
Ma bancario europeo è 
Stato sconvolto dall’an- 
Nuncio di due mega ope- 
razioni, la prima in Spa- 
Sna, la seconda in Fran- 
cia. In entrambi i casi 
(soprattutto con la scala- 
ta della Banque nationa- 
le de Paris a Societè Ge- 
nerale-Paribas) abbia- 
Mo assistito al tentativo 
t un sistema bancario 
nazionale di assumere 
Quella dimensione idea- 
le ‘per far fronte alla con- 
Corrrenza e sfruttare i 
vantaggi dell’Euro. 
. Che ciò sia avvenuto 
în due paesi latini non 
deve stupire, ma far ri- 
ettere: è stata una mos- 
Sa obbligata per contra- 
Stare îl dilagante espan- 
Stonismo tedesco. Attra- 
Verso i suoi colossi (Deut- 
Sche bank e Commerz- 
‘ank in particolare) il si- 
Stema creditizio tedesco 
€ partito all'assalto del 
Mercato europeo e anche 
i Italia ha conseguito 
Usinghieri risultati. Ec- 
“o allora che la risposta 
liana bene coglie le 
”eoccupazioni di chi, 
«Unca d’Italia in testa, 
Rtende favorire la crea- 
tone di un forte sistema. 
ltoctono che impedisca 
DI colonizzazione del 
}; neipale bene che l’Ita- 
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Un bene questo che, 
 eSendo dall’ovile sicu- 
$, bg otetto dei titoli di 
quils; (i Bot hanno tran- 

il; lzato per decenni 
liano e milioni di ita- 

LI, non sa ancora be- 

5 ‘ove rivolgersi. 

€co allora che i due 


‘ve banche in fase di ge- 


mega gruppi in fase di 
lancio rappresentano 
una sicura ancora cui at- 
taccarsi, visto che nel lo- 
ro insieme arrivano a 
raccogliere quasi il 50% 
del risparmio gestito. 
Una ingente massa di li- 
quidità che è bene ri- 
manga, per mille e un 
motivo, nelle mani di ge- 
stori italiani. E forti co- 
me saranno questi nuo- 
vi gruppi potranno final- 
mente guardare oltre i 
confini nazionali, cer- 
cando di crescere sui 
mercati esteri così come 
fanno le grandi banche 
internazionali. Detto 
questo è bene che le nuo- 


stazione e le altre che 
vorranno seguire il loro 
esempio comincino però 
a fare pulizia in casa lo- 
ro. Significa soprattutto 
abbassare i costi, oggi 
in gran parte legati ad 
un uso non efficace del 
personale, e rendere effi- 
cienti servizi che provo- 
cano invece disecono- 
mie. 

Solo così i bilanci e le 
prospettive potranno es- 
sere all'altezza delle di- 
mensioni che si intendo- 
no perseguire. E, dulcis 
in fundo, queste banche 
dovranno dedicarsi so- 
prattutto a fare bene il 
loro mestiere, che è poi 
quello di sostenere finan- 
ziariamente il sistema 
imprenditoriale. I tassi 
sono scesi, le aziende 
hanno voglia di cresce- 
re, il Governo intende as- 
secondare questa spin- 
ta; per le «nuove» ban- 
che italiane esistono in- 
somma tutte le premesse 
per lavorare bene. 

Giuliano Zoppis 


MILANO Lucio Rondelli e 
Alessandro Profumo, pre- 
sidente e amministratore 
delegato di Unicredito, si 
presentano con grandi sor- 
risi e un pacco di carte sot- 
to il braccio. In pochissimo 
tempo hanno messo a pun- 
to un’Ops (offerta pubblica 
di scambio) sulla Comit 
che, quando andrà in porto, 
porterà alla creazione di 
Eurobanca, la seconda ban- 
ca italiana. «L'offerta - dico- 
no - punta a rilevare il 
100% di Comit, ma ci accon- 
teremo anche di metà più 
una delle azioni I numeri 
danno. l’idea del colosso: 


. 500 mila miliardi di attivi- 


tà totali, 75 mila miliardi 
di capitalizzazione di Bor- 
sa, quinto posto per patri- 
monio nella classifica euro- 
pea delle banche. Profumo 
lo dice quasi sottovoce ma 
l’integrazione fra i due isti- 
tuti di credito dovrebbe por- 
tare a 3.700 esuberi. 

Il primo pensiero dei due 
manager va agli azionisti 
della Comit. Saranno loro, 
da metà giugno in avanti, a 
dire se la fusione si farà op- 
pure no. Rondelli e Profu- 


Le super-integrazioni bancarie viste da Cgil, Cisl e Uil: 


mo sottolineano che il pre- 
mio per gli azionisti Comit 
è molto buono E questo per- 
chè lo scambio fra 8 azioni 
Unicredito con 5 azioni Co- 
mit, ai prezzi di mercato di 
venerdì assegna un «pre- 
mio» del 17,6% agli azioni- 
sti della Banca Commercia- 
le (a questi prezzi gli anali- 
sti considerano scontato il 
«sò degli azionisti Comit).I 
due manager dicono che l’of- 
ferta è amichevole, anche 
se non è stata concordata 
con Piazza della Scala La 
Comit - spiegano - fino a 
tre giorni aveva l'esclusiva 
a trattare solo con Banca di 
Roma. Quando questa 
esclusiva è caduta, abbia- 
mo ritenuto di presentare 
un'offerta circostanziata, 
per arrivare rapidamente a 
una conclusione, in un qua- 
dro di trasparenza e rispet- 
to del mercato. Il progetto - 
aggiungono - è da specifica- 
re e forse da correggere, in- 
sieme con gli amici della 
Comit con i quali ci legano 
amicizia e stima. L'offerta 
pubblica di scambio passa 
ora all’esame del consiglio 
d’amministrazione della Co- 


_ 


ciale» — ha tenuto a preci- 
sare Bernheim. Quanto all’ 
operazione Comit-Bancaro- 
ma (a lungo sostenuta dall’ 
amministratore delegato 
delle Generali, Gianfran- 
co Gutty) per Bernheim 
aveva una sua logica, ma le 
trattative sono andate 
avanti troppo a lungo: 
«Non è andata in porto per 
motivi che ignoro» - ha ag- 
giunto - precisando di capi- 
re i vari motivi che aveva- 
no spinto Mediobanca a 
non vedere di buon occhio 
un eventuale matrimonio 
Comit-Sanpaolo Imi. 
Berheim è partner di La- 


Alessandro Profumo 


it e poi, il prossimo 5 mag- 
gio, all’esame dell’assem- 
blea Unicredit. 

Chi controlla Euroban- 
ca? Le Fondazioni che ora 
comandano le Casse di ri- 
sparmio di Verona, Trevi- 
so, Torino e Bologna hanno 
(con il 23%) il controllo del 
nocciolo duro di Eurobanca 
anche se hanno annunciato 
di voler ridurre le loro quo- 
te. Profumo parla di strut- 
tura azionaria equilibrata 
ma quando gli fanno nota- 
re che, con gli azionisti così 
frammentati, anche Ruro- 
banca potrebbe essere sca- 
lata, risponde secco: «Se è 
Stata fatta un’Opa su Tele- 
com che vale 100 mila mi- 
liardi, si può fare anche su 
Eurobanca che ne varrà 75 
mila. L'unico modo per di- 


zard, la casa d’investimen- 
to che ha affiancato Unicre- 
dit nella preparazione dell’ 
offerta su Comit, oltre che 
secondo azionista delle Ge- 
nerali unita in patto di sin- 
dacato con Mediobanca. Se- 
condo molte osservatori il 
Leone si troverebbe in que- 
ste ore a subire la frattura 
che si è consumata nell’ 
azionariato: da un lato La- 
zard e dall’altro Medioban- 
ca, che esce perdente dalla 
partita bancaria dopo aver 
cercato di imporre l’opera- 
zione Comit-Banca Roma. 
L'ennesimo fallimento 
dell’istituto di Via Filo- 


sui 


L'integrazione bancaria 
dovrebbe però portare 

a 3700 esuberi. I conti 

di San Paolo-Imi 

e Bancoroma: «Puntiamo 
a salire in Europa». 


fendersi è valere tanto ed 
essere ben gestiti.Noi cre- 
diamo di gestire bene la no- 
stra banca.Se qualcuno ci 
scala, probabilmente non ci 
licenzierà». 

San Paolo-Banca Ro- 
ima. La prima banca italia- 
na nascerà (avrà attivi per 
555 mila miliardi) dalla fu- 
sione fra San Paolo-Imi e 
Banca di Roma.Domani si 
riunisce il consiglio delle 
banca capitolina. La mag- 
gior parte dei grandi azioni- 
sti di Banca Roma pare in- 
tenzionato ad approvare il 
progetto.Scontato il «sì» del- 
la Toro assicurazioni (che 
ha l’°8,55% della banca) e 
l’ok dovrebbe arrivare dagli 
olandesi dell’Abn Amro 
(che hanno l’8,76%). 

Sulle due operazioni sa- 
rebbe stato decisivo l’inter- 
vento del governatore di 
Bankitalia. In particolare, 
Fazio sarebbe intervenuto 
per convincere il San Paolo 
a non lanciare un’Opa osti- 
le sulla Banca di Roma ma 
ad allacciare, invece, una 
trattativa con il presidente 
Geronzi. 

Gigi Furini 


«talia sottodimensionata, ma attenti all'occupazione» 


I sindacati: «Si alle fusioni, niente tagli» 


ROMA L’eco delle mega-ope- 
razioni nell’universo del 
credito arriva anche alla 
Cgil dove Sergio Cofferati 
Sergio D'Antoni e Pietro La- 
rizza incontrano i giornali- 
sti sul patto sociale. «E? il 
mercato, bellezza», aveva 
detto nei giorni scorsi il mi- 
nistro delle Finanze Vincen- 
zo Visco parodiando la fra- 
se finale («è la stampa, bel- 
lezza») di un celebre film 
con Humprey Bogart. Pia- 
ce, e se sì, quanto piace ai 
sindacati questa operazio- 
ne di mercato? 

«I processi di unificazio- 
ne sono fisiologici oltre che 
necessari — concede Coffe- 


rati — quindi è indubbia e 
consistente la portata posi- 
tiva di questa novità nel 
mondo delle banche, spe- 
cialmente in un mercato co- 
me quello italiano che Ha bi- 
sogno di dimensioni più va- 
ste e di innovazione», Ri- 
spondono anche D'Antoni e 
Larizza che, basandosi al- 
meno sulla teoria («i parti- 
colari ancora nessuno li co- 
nosce», afferma il segreta- 
rio della Uil), non sono con- 
trari alla fusione bancaria, 
anche perchè da questo do- 
vrebbe trarre un giovamen- 
to tutto il Paese. Ma è pro- 
prio così? 5 

Questo è il punto, che i 
tre leader sindacali, metto- 


no in luce. A chi giova? Se 
non c'è traccia di possibili 
benefici per l'economia, i 
clienti, i lavoratori, al con- 
trario ci si è subito premu- 
niti nel parlare di decine di 
migliaia di esuberi. «Oltre- 
tutto — osserva Cofferati 
— non stiamo parlando di 
una situazione statica, sia- 
mo invece nel bel mezzo di 
un processo dinamico che 
proprio perchè ha come fi- 
ne la crescita di quote di 
mercato lascia supporre 
maggiori spazi occupaziona- 
li; quindi finiscano prima 
questo processo, e poi parli- 
No di esuberi. Ma soprattut- 
to, rinnovino il contratto». 
Cofferati ha parole di fuo- 


co per l’Abi (Associazione 
bancaria italiana, una sor- 
ta di Confindustria delle 
banche; ndr.). Un’associa- 
zione, dice, «che fin qui ha 
dimostrato una resistenza 
ottusa alla trasformazione 
del sistema bancario; se si 
vuole governare con il con- 


‘ senso una forte crescita di- 


mensionale, gli accorpa- 
menti e l'innovazione, allo- 
ra si facciano i contratti». 
Non c'è uno straccio di ana- 
lisi, incalzano D'Antoni e 
Larizza, «solo viva-viva, 
ma senza capire cosa cam- 
bierà e per chi; per ora l’uni- 
ca cosa che è stata subito 
chiarita è che c'è un esube- 
ro di personale». 


lodrammatici alle stelle (+6,23%) - Gran movimento sulle Generali (+4,31 per cento) 


Mediobanca: la storia 


Fu costituita nell'immediato dopoguerra per iniziativa della Banca 

Commerciale Italiana alla quale si associò îl Credito Italiano (ora 
Unicredito) e poiil Banco di Roma (ora Banca di Roma 
le esigenze a media scadenza delle imprese produ 
fapporto diretto fra risparmio e fabbisogno finanzi 


Mediobanca è quotata 


Nuovo assetto 
azionario. Le tre 
banche italiane 
ridussero il loro 
possesso complessivo 
dal 56,9% al 25% del 
capitale. A fianco la 
suddivisione. 


(1 
Si costituisce 
Internationa 


e Mediobanca 


L'alterazione dell'equi 


; 
Spafid (gestioni fiduciarie, 1948) 
Compass (credito al consumo, 1951) 


Comit i 

i i stipulato 

19,8150% . nicredit. un'sindacato 
-_8,8125% di blocco". 


indacato di controllo 
alle fusioni bancarie di Unicredito e Comit e in generale it mutato 
assetto del mondo bancario ridimensiona la storica funzione di 
Mediobanca nella finanza italiana 


er soddisfare 
er ‘stabilite un 


9) 


Venne 


La quota 


_ collocata 
{nel mercato 
nel nov.'88. 


gui 


ss ANSA-CENTIMETRI: 


drammatici in un'importan- 
e operazione di riorganiz- 
zazione societaria ha poi da- 
to il via, in una convulsa 
giornata nella City milane- 
se, a illazioni su possibili 


‘difficoltà dell’amministrato- 


re delegato Vincenzo Ma- 
ranghi. Sotto i riflettori per- 
sino la posizione del vice- 
presidente e amministrato- 
re delegato del gruppo trie- 
stino, Gianfranco Gutty, 


LE REAZIONI 


ROMA Un coro di commenti 
positivi. Dal Governo arri- 
va la benedizione alle nuo- 
ve aggregazioni in corso 
nel mondo bancario. Si as- 
sociano con sfumature di- 
verse maggioranza e oppo- 
sizione. per trovare 
qualche voce dissonante 
bisogna andare a sentire i 
sindacati che si preoccupa- 
no degli impatti occupazio- 
nali delle singole operazio- 
ni, mentre il presidente di 
Confindustria Giorgio 
Fossa spera che il proces- 
so di svecchiamento ri- 
guardi anche le Fondazio- 
ni. Gli analisti e gli opera- 
tori leggono invece le vi- 
cende di questi giorni co- 
me una buona opportuni- 
tà per gli azionisti oltre al- 
la conferma che dopo Tele- 
com-Olivetti 
in Italia «qua- 
si tutto ormai 
è scalabile». 
L'unica stron- 
catura arriva 
dal Financial 
Times: «E il so- 
lito ‘’ pasticcio 
all’italiana». 
Per l’autorevo- 
le giornale fi- 
nanziario in- 
fatti, «l. ri 
schio è quello 
di guardare 
ora solo alle di- 
mensioni dei | 
gruppi e non È 
alla loro effi- 
cienza». 

Le grandi manovre nel- 
le banche piacciono inve- 
ce a Massimo D’Alema. 
«E? un processo di riorga- 
nizzazione che può pro- 
durre un irrobustimento 
del sistema finanziario e 
contribuire alla sua cresci- 
ta». Il Governo, promette 
D'Alema come già fatto 
con il caso Telecom-Olivet- 
ti, non intende comunque 
immischiarsi. «Sono deci- 
sioni del mercato che noi 
seguiamo e che potranno 
avere potenzialità positi- 
ve». Stessi toni da un laco- 
nico Carlo Azeglio 
Ciampi che parla di «ini- 


considerato fedele a via Fi- 
lodrammatici e fino all’ulti- 
mo fautore del matrimonio 
con Bancoroma. Ma ovvia- 
‘mente tutte le voci non han- 
no trovato alcun riscontro. 
Fittissimo il riserbo. Nes- 
sun esecutivo o cda della 
Comit risulta essere stato 
convocato. Il clima era quel- 
lo di un silenzio pressochè 
totale nel «sancta sancto- 
rum» della finanza milane- 
se. Fra sussurri e grida. 


Ma il Financial Times parla di «un pasticcio» 
La benedizione di D'Alema: 
«il sistema è più forten 

Ciampi: «Iniziative positive» 


ziative da vedere positiva- 
mente», 

Anche il mondo delle 
imprese guarda al risve- 
glio delle banche con una 
certa soddisfazione anche 
se lo giudica non ancora 
compiuto. Spiega il presi- 
dente di Confindustria 
Giorgio Fossa. «In linea di 
massima siamo di fronte 
a un passaggio positivo. 
Vorrei però che si facesse 
a breve anche chiarezza 
sul ruolo delle fondazioni 
in questi nuovi raggruppa- 
menti. Anche loro hanno 
bisogno di fare qualche 
passo avanti, di essere un 
pò svecchiate. Hanno biso- 
gno di liberarsi dal loro 
abbraccio con la politica 
che è durato per troppi an- 
ni e che a volte è ancora 
troppo forte». 
E il de profun- 
dis cantato 
sul futuro di 
Mediobanca 
per Fossa è 
forse prematu- 
ro. «Per molti 
anni Medio- 
banca ha avu- 
to un ruolo 
principe nelle 
vicende econo- 
miche del Pae- 
se e prima di 
parlare di ridi- 
‘mensionamen- 
to bisogna 
aspettare 
qualche setti- 
mana o qualche mese, in 
modo che si definisca la si- 
tuazione». Entusiasta in- 
vece Fedele Confalonie- 
ri che definisce la rivolu- 
zione del credito come un 
fatto «molto positivo, sot- 
tolineo molto positivo che 
mette in moto la vitalità 
del nostro sistema». E an- 
che Romano Prodi giudi- 
ca in modo soddisfatto 
l’obiettivo di arrivare a 
creare tre o quattro grup- 
pi italiani. «Era quanto ci 
proponevamo con le priva- 
tizzazioni nel credito e 
ora stiamo andando in 
quella direzione». 


p.tav. 
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Il mediatore Usa Holbrooke dal Presidente jugoslavo Milosevic per l'estremo tentativo di fare sottoscrivere gli accordi di pace 


Kosovo, ultima chance per evitare i raid 


Messaggio «rassicurante» ai serbi: l'Occidente non vuole modifiche ai confini 


DALLA PRIMA PAGINA 


Sul Kosovo, invece, tutti 
sono d'accordo, anche i 
più illuminati. E’ un sim- 
bolo che non si discute: è 
la terra sacra, la Gerusa- 
lemme, le radici antiche, 
la crocefissione, la santifi- 
cazione-maledizione di un 
popolo. Per questo non 
può essere lasciato ad al- 
tri. Sei secoli fa i serbi vi 
furono sconfitti: oggi non 
possono subire 
una seconda 
umiliazione. 
Per primi, non 
lo tollererebbe- 
ro i 300 mila 
profughi dalla 
Croazia. 

Nove anni 
fa intervistam- 
mo  Milosevic 
sul futuro del- 
la Jugoslavia: 
diede risposte 
edulcorate e di 
maniera. A ri- 
velare il futuro furono al- 
tri: il suo ministro della 
cultura. Ci piantò addos- 
so due occhi come tizzoni 
e urlò: «Se cercheranno di 
toglierci il Kosovo, avre- 
mo non dieci, non cento, 
non mille, ma centomila 
morti!». Lui sapeva che 
quella terra era il fonda- 
mento del potere del capo, 
il suo nucleo mitico pro- 
fondo. Sapeva che, senza 
di esso, l’intera impalcatu- 
ra sarebbe crollata; e dun- 
que il Kosovo andava tenu- 
to a tutti i costi. 

Il fatto è che lo stesso in- 
cendiario fatalismo ani- 
ma anche gli albanesi di 
quelle terre. Se i serbi han- 
no dalla loro il diritto del 
suolo e della storia, essi 


proclamano il diritto del 
sangue e del numero. In 
cent'anni sono raddoppia- 
ti di numero, schiaccian- 
do la popolazione antago- 
nista fino a ridurla a infi- 
ma minoranza. Un genoci- 
dio biologico, che non 
avrebbe nemmeno bisogno 
delle armi per compiersi. 
Oggi i raid della Nato of- 
frono alle frange estreme 
dei kosovari 
l'occasione in- 
sperata di ac- 
celerare il so- 
gno di uno sta- 
to etnico puro, 
magari salda- 
| to all’Albania 
e a un pezzo 
di Macedonia. 
In questa si- 
tuazione, le 
bombe dell’Al- 
leanza Atlanti- 
ca, appaiono 
disperatamen- 
te tardive, inutili, pericolo- 
se e rivelatrici. Tardive, 
perché durante tutte le 
trattative si è lasciato ma- 
no libera ai kalashnikov. 
Inutili, perché aumentano 
il potere del presidente ser- 
bo e della sua lobby, provo- 
cano la partenza dei ga- 
ranti internazionali, la- 
sciano mano libera alle ar- 
mi, colpiscono le popola- 
zioni disarmate, galvaniz- 
zano î ribelli e accelerano 
la pulizia etnica di Belgra- 
do. Pericolose, perché get- 
tano l'una contro l’altra, 
fatalmente, Serbia e Alba- 
nia. Rivelatrici, infine, 
perché mostrano al mon- 
do il fallimento politico di 

‘Eurolandia. 
Paolo Rumiz 


Sul terreno proseguono gli scontri, specie nella re- 
gione di Drenica, con numerose vittime. Per l'Onu 
negli ultimi tre giorni 25 mila nuovi sfollati 


BELGRADO Il negoziatore statu- 
nitense per 1 Balcani, Ri- 
chard Holbrooke, ha inizia- 
to ieri sera a Belgrado un in- 
contro con il presidente jugo- 
slavo Slobodan Milosevic 
per avvertirlo che il tempo 
per accettare una soluzione 
pacifica della crisi del Koso- 
vo sta per scadere e che 
quindi la macchina militare 
della Nato è pronta a colpi- 
re in ogni momento. 

Prima di recarsi da Milo- 
sevic, Holbrooke ha affidato 
a mezzi di stampa jugoslavi 
indipendenti un messaggio 
per i serbi, spiegando loro 
che l'eventuale impiego di 
una forza internazionale 


nel Kosovo non ha per obiet- 
tivo l'occupazione del territo- 
rio ma la salvaguardia della 
pace per tutte le etnie che lo 
abitano. La disperata corsa 
diplomatica ha visto anche 
un incontro tra Milosevic e i 
tre mediatori internazionali 
che avevano preso parte ai 
falliti negoziati di pace di 
Rambouillet e Parigi: lo sta- 
tunitense Hill, il russo Ma- 
iorski e il rappresentante 
dell’Ue Petritsch. Il negozia- 
tore americano ha fatto in- 
tendere che i verificatori 
Osce, partiti dal Kosovo tre 
giorni fa per l’aggravarsi 
della crisi, possono ritorna- 
re «con le forze internaziona- 


li di pace». «Gli Usa, come il 
resto del Gruppo di contat- 
to, non sono a favore di cam- 
biamenti di confine median- 
te l’uso della forza, così co- 
me non lo abbiamo permes- 
so in Bosnia, nè siamo a fa- 
vore della creazione di una 
Grande Albania a spese del- 
la Serbia e della Macedo- 
nia» ha aggiunto Holbrooke. 
Alla rete Tv Usa Cnn il mi- 
nistro degli Esteri jugoslavo 
Jovanovic ha ammonito che 
un’eventuale attacco porreb- 
be fine a ogni residua spe- 
ranza di pace in Kosovo: 
«Le bombe saranno contro 
ogni soluzione pacifica e de- 
mocratica e favoriranno l’in- 
sorgere del terrorismo in 
tutta la regione». 

In Kosovo sono continuati 
gli scontri tra forze di sicu- 
rezza jugoslave e separati- 


sti albanesi dell'Esercito di 
liberazione . del Kosovo 
(Uck) specie nella regione di 
Drenica. Il Centro informa- 
zioni albanese di Pristina 
(Kic) ha reso noto che negli 
scontri a Drenica lo scorso fi- 
ne settimana sono rimasti 
uccisi almeno 16 albanesi. 
In un comunicato il Corpo 
d’armata ‘di Pristina dell’ 
esercito jugoslavo ha affer- 
mato ieri sera che i militari 
hanno distrutto «bande di 
terroristi» nella regione di 
Drenica e «hanno causato 
gravi perdite di uomini e 
mezzi» ma senza altri detta- 
gli. Fonti albanesi hanno ri- 
ferito che centinaia di perso- 
ne stanno fuggendo da vil- 
laggi a pochi chilometri da 
Pristina per l’intensificarsi 
dei combattimenti. L'Alto 
commissariato delle Nazio- 


Soldati federali alriparo in un fossato durante un'azione. 


ni Unite per i rifugiati ha so- 
stenuto che gli scontri degli 
ultimi tre giorni nella regio- 
ne di Drenica hanno causa- 
to la fuga sulle montagne o 
in altre città di almeno 25 
mila persone. A Pristina la 
giornata è trascorsa calma 
ma molto tesa dopo l’atten- 


tato di domenica sera costa; 
to la vita a quattro polizioti! 
serbi e il ferimento di ul 
quinto. L’amministrazione 
cittadina (serba) ha indetto 
per oggi una giornata di lut- 
to. In serata due esplosioni 
in altrettanti bar albanesi, 
con un morto e alcuni feriti. 


La Jugoslavia prende 
tempo appellandosi 
al Consiglio di sicurezza 


WASHINGTON Il presidente sta- 
tunitense Clinton punta il 
dito contro Belgrado, e affer- 
ma che tutti, Russia inclu- 
sa, sono d’accordo con lui: le 
aggressioni di Slobodan Mi- 
losevie devono cessare: «Il 
nostro scopo è fermare le uc- 
cisioni e riportare la pace in 
Kosovo: su questo c'è gran- 
de unità tra gli alleati della 
Nato, e anche con la Rus- 
sia. Nelle ultime ore ho con- 
sultato leader alleati e in- 
viato una lettera al presi- 
dente russo Eltsin» ha spie- 
gato Clinton mentre a Bel- 
grado iniziava l’ultimo deci- 
sivo l’incontro tra l’emissa- 
rio Usa Holbrooke e Milose- 
Vie. 


Clinton ha ribadito che 
«solo la Serbia resta un 
ostacolo alla pace. Milose- 
vic deve firmare o affronta- 
re le conseguenze». Il presi- 
dente, che non ha dato un 
ultimatum, ha sottolineato 
che negli ultimi giorni 
30.000 persone hanno la- 
sciato le loro case in Kosovo 


D'Alema e Dini chiedono all'Unione europea supporti per un’eventualità sempre più probabile 


L'Italia: «Sarà emergenza-profughi» 


«E un problema che non possiamo affrontare da soli» 


I guerriglieri hanno solo armi individuali - L’Armata federale ha pochi aerei moderni 


Uck, esercito sorto dal nulla 


ROMA 
dell’Uck non si hanno dati 
certi. Poco più di un anno 
fa l'Esercito di liberazione 
del Kosovo non esisteva 


Sull’«esercito-ombra» 


nemmeno: cera solo un 
gruppo di un centinaio di 
«disperati» che di tanto in 
tanto tendeva agguati a po- 
lizia ed esercito jugoslavi. 
Ma dopo i massacri di Dre- 
nica del febbraio ‘98 l’Uck è 
diventata una formidabile 
organizzazione clandestina 
con una solida struttura mi- 
litare, con tanto di ufficiali, 
sottufficiali e truppa, e un 
«braccio» politico. Îl piccolo 
esercito potrebbe contare 
dai 15 ai 30.000 uomini: vo- 
lontari, secondo gli albane- 
si, arruolati aforza secondo 
i serbi. Addestrati principal- 
mente nel Nord dell’Alba- 
nia, sono dotati per lo più 
di armi leggere ma anche di 
qualche pezzo di artiglieria 


e di lanciarazzi. I riforni- 
menti arrivano attraverso 
l'Albania e reperiti sui mer- 
cati internazionali con i fi- 
nanziamenti dei kosovari 
emigrati in Occidente. Ben 
abituati alla tattica della 
guerriglia, i suoi «soldati» 
venderebbero cara la pelle. 

Il dispositivo della Fede- 
razione jugoslava, secondo 
fonti Nato, può contare su 
un nutrito arsenale di missi- 
li antiaerei, 115 mila milita- 
ri, tra esercito (75 mila uni- 
tà) marina e aviazione, 
1.000 mezzi corazzati, 60 
mila poliziotti paramilitari, 
e 150 mila riservisti. L’areo- 
nautica schiera 210 aerei 
da guerra tra caccia e cac- 
ciabombardieri ma solo 
un’ottantina sarebbero ef- 
fettivamente «pronti al com- 
battimento». du moderni 
sono i Mig-29 Fulcrum, A e 
B, che però sono solo 18. Il 


nucleo principale dei caccia 
è formato dagli obsoleti 
Ro Per l’attacco al suo- 
lo Ia Jugoslavia dispone di 
65 Orao J-22, e di 45 Super 
Galeb G-4 (addestratori) en- 
trambi di produzione nazio- 
nale. Gli aerei da trasporto 
sono una cinquantina, gli 
elicotteri 130, tra cui 65 Ga- 
zelle Sa-342 francesi, che 
possono usare missili anti- 
carro. 

La difesa antiaerea, se- 
condo la vecchia dottrina so- 
vietica, è molto agguerrita 
e dispone di missili strategi- 
ci terra-aria Sa-2, Sa-3 e 
Sa-6 datati ma che possono 
colpire a grandi altezze e so- 
no stati già usati in Bosnia, 
abbattendo l’F16 del capita- 
no Scott O’Grady nel ‘95. I 
sistemi tattici comprendono 
i vecchi ma ancora efficien- 


«ti Sa-9 e Sa-13, cingolati e 


su ruote. 


Ruriose lotte interetniche causano 140 morti e l’esodo degli immigrati dall'isola di Madura 


Borneo, tornano i cannibali 


GIAKARTA  Centoquaranta 
persone sono morte e altre 
100 sono rimaste ferite nei 
brutali scontri etnici in at- 
to da martedì scorso nel 
Kalimantan Occidentale 
(il Borneo indonesiano), a 
quanto hanno reso noto ie- 
ri sera fonti della polizia e 
delle forze armate. 

Oltre 12 mila persone so- 
no fuggite dalle loro case 
per scampare alla violen- 
za, che in molti casi ha as- 
sunto aspetti orripilanti. 
Le vittime principali sono 
immigrati musulmani agri- 
coltori dall'isola di Madu- 
ra, contro i quali si sono 


scatenate le etnie autocto- 
ne dei malesi e dei dayaki, 
questi ultimi in prevalen- 
za di fede cristiana. 

Fedeli alle loro antiche 
tradizioni guerriere, in 
molti casi i dayaki hanno 
decapitato le loro vittime e 
portato in giro le teste infi- 
late su lance. Secondo il 
quotidiano «Kompas», do- 
menica nel mercato di 
Sambas - una delle zone 
più colpite dagli scontri - 
un madurese è stato bru- 
ciato vivo e pezzi del suo fe- 
gato sono stati dati in pa- 
sto alla folla che ha assisti- 
to al linciaggio. 


Il flusso dei fuggiaschi, 
da Sambas e dalla vicina 
cittadina di Pemangkat, in 
prevalenza vecchi, donne e 
bambini, si è diretto so- 
prattutto verso Pontianak, 
la capitale provinciale, do- 
Ve sono stati riuniti in uno 
stadio e in accampamenti 
militari. 

La violenza è scoppiata 
per futili motivi, dopo che 
il passeggero di un auto- 
bus a Sambas ha rifiutato 
di pagare il biglietto all’au- 
tista perchè di etnia diver- 
sa. Ma i motivi veri vanno 
ricercati nelle pre-esisten- 
ti tensioni latenti tra au- 
toctoni ed immigrati, che 


ROMA L’incubo, ora che l’ipo- 
tesi di bombardamenti con- 
tro la Serbia sembra que- 
stione di ore, ha per l’Italia 
un nome preciso: «catastro- 
fe umanitaria». Che vuol di- 
re decine di migliaia di uo- 
mini, donne e bambini pron- 
ti, per fuggire i bombarda- 
menti e la guerra civile, a ri- 
versarsi con ogni mezzo ver- 
so le coste e le frontiere ita- 
liane, il Paese europeo più 
vicino. 

L'Italia è consapevole del- 
la gravità del pericolo. Il 
presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema (foto), i 
ministri degli Esteri Dini e 
dell’Interno Russo Iervolino 
ne hanno discusso ieri in un 
vertice durato oltre un'ora. 
La preoccupazione è palpa- 
bile: un portavoce cinese ha 
riferito che l’ha avvertita an- 
che il presidente Jang Ze- 
min, nei colloqui con Scalfa- 
ro e Dini, ieri al Quirinale. 

«Dovremo nelle prossime 
ore sollecitare l'Unione euro- 
pes a considerare un possi- 

ile Rene di un’ondata 
di rifugiati come un proble- 
ma che l’Italia non deve es- 
sere lasciata sola ad affron- 
tare» ha detto D'Alema. 


Nessun ultimatum ma i vertici militari Nato sono decisi: piani pronti anche per attacchi aerei prolungati 


Clinton: «Anche la Russia è con noi» 


e ha ribadito il rischio che il 
conflitto si estenda a Alba- 
nia, Macedonia e Montene- 
gro, e forse a Grecia e Tur- 
chia. Gli Usa ripetono da 

iorni che l’alternativa per 

ilosevic è assai semplice: 
una firma per la pace o le 
bombe Nato. Il segretario 
di Stato Albright ha aumen- 
tato la pressione su Belgra- 
do sottolineando che «il tem- 
po è scaduto». Il suo porta- 
voce ha sottolineato ‘che è 
«molto, molto difficile» esse- 
re ottimisti sul successo del- 
la missione Holbrooke. 

E il generale Klaus Nau- 
mann, presidente del Comi- 
tato della Nato, ha detto 
che l’Alleanza ha «piani det- 


L'Unione europea, sollecita- 
ta da Dini che ha discusso a 
Bruxelles della crisi del Ko- 
sovo con gli altri capi delle 
diplomazie dei Quindici, mo- 
stra di capire le preoccupa- 
zioni italiane, anche se per 
il momento solo a livello po- 
litico, con l'offerta di «appog- 

io a tutte le iniziative che 
‘a comunità internazionale 
Vorrà prendere per evitare 
la catastrofe umanitaria». 

D'Alema e Dini potranno 
chiedere una risposta con- 
creta dei Quindici al loro 
«non lasciateci soli» dopodo- 
mani al Consiglio europeo 
di Berlino, quando forse i 
bombardamenti potrebbero 
essere in corso. L'Italia non 
ha ancora formulato richie- 
ste precise; Roma spera, sia 
pure con sempre minore con- 
vinzione, in quello che sa- 
rebbe un «miracolo» della di- 
plomazia: cioè nel «sì» in ex- 
tremis di Milosevic all’accor- 
do già firmato a Parigi dai 
kosovari albanesi. 


sono state esacerbate dalla 
grave crisi economica in 
cui versa l’Indonesia. 
Sanguinosi scontri si so- 
no verificati nelle settima- 
ne scorse anche ad Ambon, 
capitale dell’arcipelago del- 
le Molucche, dove una ver- 
ra e propria guerra tra mu- 


sulmani e cristiani ha ri- 
dotto la città a un cumulo 
di rovine con un bilancio di 
oltre 200 morti. 

Con oltre 200 milioni di 
abitanti il più popoloso Pa- 
ese islamico del mondo, 
l'Indonesia è in preda alla 
violenza da un anno, dopo 


tagliati per la campagna ae- 
rea, che potrebbe essere lun- 
ga». Per Naumann la Nato 
è in grado di attaccare «nel 
giro di ore». Una cosa è pe- 
rò certa: in caso d’attacchi 
«gli Usa non hanno intenzio- 
ne nè piani di usare truppe 
di terra». Lo ha detto stessa 
Albright precisando: «In 
questa fase iniziale». 

Il governo jugoslavo ten- 
ta intanto d'alleggerire la 
pressione: Belgrado ha chie- 
sto ieri una riunione del 
Consiglio di sicurezza Onu 
ter impedire che la Nato 

ia luce verde agli attacchi. 
In.una lettera al Palazzo di 
Vetro, il ministro degli Este- 
ri Jovanovic ha chiesto al 


«Faremo in ogni caso 

la nostra parte perché 

la situasione è intollerabile 
e Milosevie stu agsravando 
le sue responsabilità». 
Pessimismo alla Farnesina 


Quale che possa essere la 
solidarietà europea davanti 
all'eventuale arrivo di un’on- 
data di profughi, l'Italia è 
pronta in ogni caso a fare 
sul Kosovo la propria parte 
perchè, ha detto D’Alema ie- 
ri mattina, la situazione «è 
totalmente inaccettabile». 

«Non si può tollerare - ha 
aggiunto - per ragioni uma- 
ne e di VELCLIo quello che 
sta accadendo a pochi chilo- 
metri dai nostri confini, nel 
cuore dell'Europa, dove si 
spara nelle case, si ammaz- 
zano le persone. Se non si 
ferma su questo cammino 
che ha FARO, il gover- 
no di Belgrado si renderà re- 
sponsabile dell’ulteriore 
escalation della crisi». D’Ale- 
ma e Dini sono impegnati, 
dal fallimento della confe- 
renza di Parigi, in costanti 
contatti con tutte le parti 
coinvolte nel difficile nego- 
ziato balcanico. 

Sabato scorso Dini, da 
sempre per una soluzione 
politica della crisi, ha tenta- 
to un ultimo, quasi dispera- 
to «forcing» dipì lomatico e te- 
lefonato al presidente serbo 
Milutinovie ma domenica 
mattina ha confessato di 
«non essere ottimista». 


La crisi economica 
ha innescato l'odio. 
Autorità impotenti 


che l’ex-presidente Suhar- 
to è stato travolto da tu- 
multi che solo a Giakarta 
hanno causato la morte di 
1.200 persone. 

Il successore di Suharto, 
J.B.Habibie, politicamente 
debole, non sembra in gra- 
do di controllare la situa- 
zione, e le stesse forze ar- 
mate, da sempre bastioni 
della stabilità tramite du- 
re repressioni, non riesco- 
no ad arginare la dilagan- 
te violenza. E sono in mol- 
ti a temere che la situazio- 
ne si aggraverà ulterior- 
mente in occasione delle 
elezioni legislative previ- 
ste a giugno. 


presidente di turno del Con- 
siglio, il cinese Qin Hua- 
sun, «di riunire il Consiglio 
per chiedere alla Nato di 
smettere di minacciare il ri- 
corso alla forza». Ha chiesto 
inoltre di «mettere fine all’ 
ammassamento di truppe 
nella regione e ritirare quel- 
le già state dislocate». 
missili Cruise degli occi- 
dentali sono pronti a colpi- 
re nell’arco ni poche ore se 
Holbrooke uscirà a mani 
vuote dall'incontro decisivo 
con «Slobo». Sarà il segreta- 
rio generale della Nato Ja- 
vier Solana (foto), che ha 
già l'autorità per «premere 
Il bottone» e che ha ricevuto 
ieri una delega per attacchi 


DAL MONDO 


ancora più vasti, a dare il 
via al comandante suprem0 
delle forze alleate in Euro: 
pa Wesley Clark. Primi 
obiettivi, le batterie anti-ae- 
ree e le postazioni radar ser- 
be: i missili apriranno la 
strada ai raid dei bombar- 
dieri alleati, schierati a cen- 
tinaia nelle basi e sulle na- 
vi da guerra Usa. «Le no: 
stre forze - ha scandito 
Clark - sono pronte. I pian! 
sono predisposti e completa 
ti da tempo. I missili e l’in- 
tero dispositivo a punto. Co- 
nosciamo le capacità milita- 
ri serbe ma anche le loro 
vulnerabilità: se necessa 


rio, colpiremo in modo rapi- { 


lo e severo». 


primo processo per omicidio mai affrontato da Jack K È 
vorkian, paladino dell’eutanasia conosciuto come 
tor Morte. Agli inizi, il giudice Jessica Cooper h: 
cesso a Kevorkian di difendersi da solo, senza l’ap. 
di un avvocato. «Alcuni argomenti posso presen E 
meglio io di chiunque altro» ha detto il medico in Pao 
sione, 70 anni. Al giudice che gli ha ricordato QU®,. 
dure siano le condizioni del carcere, ha risposto: 
mai non mi rimangono molti anni». Kevorkian è 
in passato incriminato per suicidio assistito ma n pi 
volta è stato prosciolto prima che il processo comino, ti 
se o assolto dalla giuria. Dottor Morte afferma di 2°, 
aiutato 130 persone, affette da malattie term! 
senza alcuna speranza di guarire, a togliersi la vità: 


In Israele candidata col partito di Mordechai 
La prima italiana alla Knesset 
potrebbe essere a maggio 
un'ebrea veneta immigrata 


TEL AVIV Un’ebrea immigrata da Padova 80 anni fa po- 
trebbe essere la prima italiana a sedere al Parlamento 
israeliano. E° seria infatti la possibilità, secondo gli ana- 
listi, che conquisti un seggio nelle elezioni di maggio. La 
molla che ha proiettato verso la politica attiva Manuela 
Dviri (nata Vitali Norsa) è stata la morte del figlio Yoni 
in un bombardamento sciita del fortino sud-libanese di 
Karkom, nel febbraio ‘98. La granata s’infilò nel ricove- 
ro in cemento dove si trovava il giovane militare ucciden- 
dolo, Dviri è al 14.0 posto nella lista elettorale del parti- 
to di centro fondato dall’ex ministro della Difesa Morde- 
chai e dall’ex capo di Stato maggiore Lipkin-Shahak. Fa- 
rebbe da pungolo ai due generali compagni di partito 
perchè trovino una soluzione alla «questione libanese». 


Il Papa in Terrasanta nel marzo del 2000 
Tre giorni in Israele e nei territori di Arafat 


GERUSALEMME La visita di Papa Giovanni Paolo II in Ter 
rasanta per le celebrazioni di fine millennio è stata an- 
nunciata ieri dal ministro del Turismo israeliano Mo: 
she Katsav: l’arrivo è previsto per il 24 marzo del 2000, 
e la visita durerà tre giorni. Katsav, dopo avere conferi: 
to a Gerusalemme con il cardinale Roger EtchegaraY 
(il responsabile della Santa sede per le celebrazioni de 
Duemila), ha annunciato di avere «ricevuto la notific& 
che il Papa arriverà nel marzo del 2000 per una visità 
nel territorio dell'Autorità palestinese e in Israele». 


A Parigi finisce un incubo durato più di un anno 
Preso lo stupratore uspecializzato» in ragazzine 


PARIGI Fine di un incubo a Parigi dove la polizia ha final 
mente messo le mani su un pericoloso violentatore, U 
giovane di 25 anni che dal gennaio ’98 alla settiman® 
scorsa ha stuprato 24 donne, 16 delle quali minorenni. 
La cattura è avvenuta nella centralissima rue de Rivoli 
(una delle zone preferite dal maniaco per mettere a 82" 
gno i suoi sordidi piani) affollata di passanti e turisti. 
La «carriera» dello «stupratore di Parigi», come ribatteZ” 
zato dalla stampa Didier E., è impressionante: sei delle 
ragazze violentate avevano appena 11 anni, un’altra 12: 


Kevorkian, il Dottor Morte favorevole all'eutanasi@: 
per la prima volta sotto processo per omicidio 
WASHINGTON E’ cominciato ieri a Pontiac nel Michiga® i 
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FIUME Il sindaco Slavko Linic chiede al rappresentante della Farnesina di farsi parte attiva nei contrasti fra i due Stati 


Croazia e Slovenia, Italia mediatrice 


Uno dei nodi è la realizzazione dell'autostrada da Trieste al Quarnero 


Nella sua prima visita, l'ambasciatore Pigliapoco 
non ha nascosto difficoltà e ha chiesto alla munici- 
palità locale di inserire l’autoctonia nello Statuto 


FIUME I. contenziosi tra Slove- 
nia e Croazia sono di Ja’ dal 
poter essere risolti in tempi 
ragionevolmente brevi e 
pertanto l’Italia potrebbe 
fornire un contributo deter- 
minante nel cercare di risol- 
vere le questioni ancora 
aperte tra i due Paesi. E° 
quanto constatato dal sin- 
daco fiumano Slavko Linic 
nell’incontro avuto ieri a 
Palazzo municipale con 
l'ambasciatore d’Italia in 
Croazia, Fabio Pigliapoco, 
giunto ieri a Fiume per la 
sua prima visita ufficiale al- 
la regione quarnerino- 
istriana. Linic ha chiesto 
una mediazione italiana a 
Lubiana specie per quanto 
attiene alla futura autostra- 
da Fiume-Trieste, avversa- 
ta dagli sloveni. Pigliapoco, 
accompagnato nel suo viag- 
gio inaugurale dal console 
generale d'Italia a Fiume, 
Mario Musella, e dal parla- 
mentare connazionale al 
Sabor, Furio Radin, ha ri- 
Sposto senza indugi:«Gli slo- 
veni, è inutile nasconderlo, 
sono negoziatori intelligen- 
ti, brillanti ma difficili. Ce 
ne siamo accorti anche noi 
italiani. Resta il fatto che 
per la Fiume-Trieste mi fa- 
TÒ vivo nelle sedi più oppor- 
tune». L'incontro tra Linic, 
affiancato dai suoi più stret- 
ti collaboratori, e il rappre- 
Sentante della Farnesina è 
. Stato più che cordiale ed è 
Stato segnato da un momen- 
to molto importante per la 
‘cale Comunità nazionale 
Italiana. Infatti l’ambascia- 
se Pigliapoco, nel ringra- 
a Linic e la municipali- 
Per quanto fanno nei ri- 


SINERGIE TURISTICHE o 
Catalogo Eurotravel dedicato agli Hit hotel 


Sale da gioco e soggiorni: 
un tour operator italiano 
lancia il «pacchetto casino» 


guardi dei connazionali, ha 
chiesto che il concetto di au- 
toctonia per la Cni venga 
inserito nello Statuto della 
Città di Fiume. Linic non 
si è tirato indietro, dichia- 
rando che entro la fine dell’ 


L'ambasciatore Pigliapoco 


anno l’annosa questione (lo 
Statuto civico è entrato in 
vigore nel ’98) sarà sottopo- 
sta all’attenzione del Consi- 
glio cittadino. Ottime op- 


Il'sindaco di Fiume, Linic 


portunità insomma che lo 
Statuto civico sia emenda- 
to, per dare alla Comunità 
nazionale italiana quel con- 


Il casinò di Kranjska Gora, ultima acquisizione della Hit. 


NOVA GORICA La Eurotravel, uno dei principali tour opera- 
tor italiani, ha edito un catalogo di 16 pagine interamen- 
te dedicato all’offerta turistica della società Hit (acroni- 
mo delle parole slovene hotel-gioco-turismo) che, sul mo- 
lello americano di Las Vegas, non soltanto gestisce i ca- 
Sinò in Slovenia ma anche gli alberghi dove sono situati, 
Nonché ristoranti, luoghi di svago e ritrovo, centri per la 
cura del corpo e attrezzature sportive. Il prodotto turisti- 
co della Hit diventa così semi 
cetto di vacanza e relax da ab 
che ai tavoli verdi e alle slot-machine (il settore giochi 
‘a comunque rappresentato l’anno scorso l°80 per cento 
del fatturato globale della società di Nova Gorizia, che è 
ammontato a 380 miliardi di lire). 
E’ la prima volta che Eurotravel dedica un catalogo al- 
le offerte turistiche di una sola società estera puntando- 


0 su soggiorni nelle località slovene dove la Hit è 
te con le proprie strutture e abbinandolo anche ad escur- 
Sloni paesaggistiche e artistiche nei dintorni. Il catalogo 
è uscito con una tiratura di 250 mila copie destinate a 5 
Mila agenzie di viaggio italiane. Contiene tutte le infor- 
Mazioni utili per arrivare e fare vacanza nei centri Hit, 
Prezzi e caratteristiche di ogni struttura, intrattenimen- 
l e occasioni di gioco. E' rivolto sia alla clientela indivi- 


duale che ai 
E il se 


abitu 


0 


di 60 metri, 


PrO più sinergico in un con- 


ppi nonché al turismo congressuale. 
ale che la combinata gioco-turismo che pog- 
Sta sull’offerta slovena sempre più specializzata in que- 
Sto segmento produce occasioni di affari anche 
Operator italiani. Del resto sono proprio gli italiani, as- 
esi austriaci, in vetta alla classifica della clientela 
Î le della Hit, che nel 1998 ha registrato oltre 94 mi- 
a pernottamenti nei suoi cinque BLOG 
quattro hotel da tempo gestiti dalla Hit (i quattro 
Stelle Casinò Perla e Casinò 
tele Lipa e Sabotin sempre in zona) si è aggiunto l’Ho- 
hi Relax di Kranjska Gora. Lao situato nella locali- 
Sciistica slovena candidata con 

5 ne le Olimpiadi bianche "senza frontiere" del 
200 , è stato acquisito dalla Hit a dicembre. Dispone di 
posti letto e di un ristorante tipico per 120 persone. 
È è anche il casinò, che attrae clientela in diretta concor- 
Enza con le vicine sale gioco austriache. 
e 'urotravel propone nel catalogo "Casinò Hit & Vacan- 
TED eciale 1999" anche gli altri due casinò della socie- 
Ce di ova Gorica, a Rogarska Slatina e a Otocec, e il 
di Nitro polifunzionale sportivo di Sem 
Va Vicinanze del valico autostradale di Sant'Andrea- 
cuUba, dotato di strutture atletiche di alto livello, fra 

i una pista coperta di atletica leggera della lunghezza 


inare, per chi lo vuole, an- 


resen- 


er i tour. 


ark di Nova Gorica, i tre 


agenfurt e Tarvisio 


eter, nelle imme- 


b.u. 


‘ cetto di autoctonia che ne 


valorizza la presenza stori- 
ca a Fiume, dandole il giu- 
sto rilievo anche nell’attua- 
le realtà. Pigliapoco ha inol- 
tre ribadito che l’Italia vuo- 
le con forza che Zagabria 
entri a far parte delle inte- 

‘azioni —euroatlantiche. 

Noi non siamo innamorati 

erdutamente dei croati - 

a detto Pigliapoco - voglia- 
mo semplicemente che i no- 
stri vicini di casa si avvici- 
nino all'Europa perchè lo 
meritano. Si badi bene che 
all'Italia non interessano 
Accadizeta od opposizioni, 
ma vogliamo che siano lo 
Stato croato, le sue genti, a 
entrare nell'Europa comu- 
nitaria. Dove, è bene dirlo, 
non tutti vogliono che la 
Croazia faccia parte dell’ 
Unione europea". 

Sia Pigliapoco che Linic 
hanno sottolineato il fatti- 
vo ruolo del Consolato gene- 
rale d’Italia a Fiume, sia 
nei rapporti con la munici- 
palità che con le istituzioni 
comunitarie, per tacere del 
contributo allo sviluppo di 
rapporti tra imprese dei 
due Paesi. 

Prima di incontrare il sin- 
daco, l’alto ospite è stato ri- 
cevuto dal presidente della 
Regione quarnerino-monta- 
na, Milivoj Brozina. Questi 
ha rimarcato che Italia, Slo- 
venia e Croazia dovrebbero 
maggiormente collaborare 
nel settore dei trasporti ma- 
rittimi per cercare di argi- 
nare gli scali atlantici e bal- 
tici. "C'è bisogno di una si- 
nergia tra i porti altoadria- 
tici e non di una concorren- 
za che non ha senso. Insom- 
ma, vediamo di incentivare 
il corridoio di traffico marit- 
timo nordadriatico". Piglia- 
poco si è detto disponibile a 
trattare l'argomento nelle 
competenti istituzioni. 

Andrea Marsanich 


FIUME Nell'incontro a palazzo Modello della CI l'ombra della circolare Vokie 


Scuola, problema che scotta 


FIUME Di estrema utilità è 
stata anche la puntata a 
Palazzo Modello, dove 
l'ambasciatore Pigliapoco 
è stato ricevuto dai massi- 
mi esponenti dell’Unione 
Italiana e della Comunità 
degli Italiani fiumana. 
Giuseppe Rota e Maurizio 
Tremul, presidenti rispetti- 
vamente di Assemblea e 
Giunta UI(erano affiancati 
dal vicepresidente assem- 
bleare, Elvio Baccarini), si 
sono soffermati sui proble- 
mi che interessano da vici- 


no la CNI, citando la Leg- 
ge sull'uso ufficiale delle 
lingue minoritarie, norma- 
tiva che comprime diritti 
acquisiti, e la Legge sulle 
scuole, sulla quale aleggia 
sempre la famigerata circo- 
lare Vokic. Rimarcata an- 
che la megamulta inflitta 
dal governo croato all'UI e 
la difficile situazione in 
cui versa la nostra Casa 
giornalistico-editoriale 
Edit. "Conosco bene questi 
problemi - ha detto il diplo- 
matico - anche perchè ne so- 


no debitamente informato 
dall'onorevole Radin. Da 
parte mia posso promettere 
il massimo appoggio, come 
sta avvenendo tuttora, del 
governo italiano”. Tremul 
ha parlato poi di sforzi del- 
la CNI a non farsi coinvol- 
gere in giochi e giochetti po- 
litici, visto che in Croazia 
si è in pieno clima elettora- 
le, nonostante le elezioni 
parlamentari siano previ- 
ste a fine anno. "Resta na- 
turalmente la constatazio- 
ne - ha aggiunto Tremul - 


Il presidente della minoranza annuncia un progetto di trasmissioni in comune 


Rai e Tv Capodistria a braccetto 


FIUME Analizzando la proble- 
matica riguardante il setto- 
re scolastico, la Giunta ese- 
cutiva dell’Unione italiana, 
su proposta dalla responsa- 
bile del settore Claudia Mi- 
latti, riunitasi nella sede 
della Comunità degli italia- 
ni di Buie, ha deciso di av- 
viare iniziative che possano 
rendere più presenti sul ter- 
ritorio le scuole italiane. In 
tal senso, come dichiarato 
ieri dal presidente della 
Giunta esecutiva Maurizio 
Tremul, si procederà alla 
preparazione di «pieghevo- 
li» per la promozione delle 
scuole medie superiori ita- 
liane con i quali presentare 


l'istituto, i suoi indirizzi e le 
opportunità. Questi opusco- 
li saranno destinati agli 
alunni delle ottave classi 
delle elementari e ai loro ge- 
nitori per far conoscere me- 
glio l’offerta delle medie ita- 
liane. 

C'è inoltre l'intenzione di 
ampliare le gare d'italiano 
fra gli allievi delle scuole 
medie, di organizzare anche 
gare d'informatica in tutti 
gli istituti scolastici. Inol- 
tre, in concomitanza con la 
fine dell’anno scolastico, è 
stato proposto di allestire 
mostre di arti figurative de- 
gli alunni delle medie e an- 
che di organizzare rassegne 


di attività giovanili (vedi, i 
cori delle scuole) per far sen- 
tire nell'ambiente sociale 
che le scuole sono attive e of- 
frono servizi interessanti. 
Tremul ha inoltre annuncia- 
to che si stanno verificando 
assieme all’Upt le possibili- 
tà di organizzare corsi di 
preparazione per i giovani 
della Cni. Corsi da promuo- 
vere con finanziamenti ag- 
giuntivi della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia e riguar- 
danti l'informatica, lo spet- 
tacolo, l’amministrazione 
aziendale e altro. Vanno co- 
munque verificate l’età dei 
corsisti, la durata dei corsi 
ela legalizzazione degli atte- 


Lubiana affronta finalmente il tema delle autonomie: il ventaglio riguarda la creazione da 8 a 25 «province» 


Palazzo Modello dove Pigliapoco ha incontrato la CI. 


che i connazionali possono 
votare Dei qualsivoglia par- 
tito politico, senza pressio- 
ni 0 impedimenti". 

Nel ricevere l'ospite, il 
presidente della Comunità 
degli Italiani, Valerio Zap- 
pia, ha sottolineato gli otti- 
mi rapporti con il Consola- 
to generale italiano e con 
l'Unione Italiana, lodando 
la disponibilità di Radin. 
Il presidente dell’Assem- 
blea UI, Rota, ha parlato 
del sodalizio di Palazzo 
Modello come di un "ba- 


luardo", mentre la vicepre- 


Maurizio Tremul 


stati che verrebbero rilascia- 
ti al termine dei corsi. 

Lo scorso 11 marzo, in un 
incontro tra Ui, Upt, Farne- 
sina e regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, si è parlato della 


| collaborazione regionale ed 


è stato deciso di dare priori- 


Decentramento regionale, le proposte 


Un passo necessario per accedere, in vista dell'annessione, ai fondi Ue 


LUBIANA Le future regioni 
slovene dovranno rispec- 
chiare la volontà dei cittadi- 
ni. E’ quanto ribadito ieri 
nella seduta pubblica della 
commissione parlamentare 
per le autonomie locali, do- 
po che il governo ha avvia- 
to il dibattito sulla sua pro- 
posta di legge in materia. 
Ma non è tutto: in molti si 
sono detti concordi sul fatto 
che si debba fare presto, 
per recuperare il «gap» tem- 
porale accumu- 
lato, e prima 
comunque di 
entrare defini- 
tivamente nel- 


Iniziato in Parlamento 


Durante la seduta sono 
state poste questioni con- 
crete. In sostanza, si è con- 
venuto che la legge dovrà 
definire non solo il numero 
e l'estensione delle provin- 
ce, ma anche il loro finan- 
ziamento e le competenze. 
Una proposta di massima 
parla di future 25 province, 
mentre quella di minima 
propone 8 amministrazioni 
regionali, che dovrebbero 
comprendere grosso modo 
le ‘province 
«storiche», In 
ambito locale, 
per Capodi- 
stria si preve- 


l'Unione euro- l'iter legislativo: de un ruolo di 
pea. ‘essari primo piano 

In Slovenia, appare nece rio nella creazione 
come noto: non  l'ecuperare il Gap» . della provincia 
esistono le re- H FITPCENI costiera. Che, 
gioni, ci sono con i Paesi vicini probabilmente, 


solo i Comuni. 
Il Paese non è 
molto esteso ma questa as- 
senza costituisce  comun- 
que un handicap che si fa 
sentire ogni giorno di più, 
specie nei rapporti con i Pa- 
esi vicini e con gli organi- 
smi comunitari (vedi l’ac- 
cesso ai fondi strutturali). 
Da qui la necessità di crea- 
re delle «province» (così ver- 
ranno probabilmente chia- 
mate), per avere degli enti 
intermedi tra 
Comuni e go- 


arriverà fino al 
Carso sloveno. 

Tra le proposte portate 
al dibattito di ieri, anche 
quella della creazione di 25 
province, le quali si potran- 
no poi unire in «alleanze 
provinciali» più ampie, Tut- 
tavia, si ricorda, il senso di 
appartenenza regionale in 
Slovenia è molto forte e 
quindi è necessario «cucire» 
Je nuove entità locali tenen- 
do ben presente la volontà 
popolare. 

Ieri, intanto, 


"oita Cee cum Si rende necessario = i efionaiono 
Sala di ca cancellare un articolo tro anche di un 
tivo. Come ha della Costituzione ——Steilo di Dobro- 
rilevato anche fino vo, nei pressi 
ieri Ciril Ribi SEAT di N Gori: 
ieri Ciril Ribi- » x ‘ova Gori- 
cic (Lista uni- il decollo del riassetto ca, dove sono 
ta), l'articolo °° state esamina- 
143 della Costi- te le esperien- 


tuzione ha finora frenato 
l’avvio della regionalizzazio- 
ne del Paese. Ribicic, che è 
anche uno dei 33 deputati 
che hanno firmato la propo- 
sta di cancellare l’articolo, 
ricorda che la disposizione 
non obbliga i Comuni a 
unirsi in province. Il depu- 
tato della Lista unita ha an- 
che rilevato come, dall’indi- 
pendenza, LA RonO degli or- 
gani centrali sia notevol- 
mente aumentato. 


ze italiane in materia. Al- 
l’assise, dal titolo «Afferma- 
zioni degli interessi regio- 
nali e nazionali nell'Unione 
europea», doveva partecipa- 
re anche il presidente della 
commissione Affari costitu- 
zionali Antonio Maccanico, 
trattenuto però a Roma per 
un guasto tecnico all’aereo 
che lo doveva portare a Ron- 
chi dei Legionari. 

al. 


Albona: «mucca pazza», falso l'allarme 


FIUME Non era affetta dal morbo della 
«mucca pazza» l’anziana paziente di 
Albona deceduta mesi fa al Centro 
clinico ospedaliero di Fiume. La con- 
ferma arriva da un istituto di Vero- 
na, dove sono state compiute le anali- 
si del tessuto cerebrale della sfortu- 
nata donna istriana, morta per una 
forma sporadica del morbo di Creu- 


ZFINAZI 


FINANZIARI LEGALI 


GARE APPALTI 


no 1, 


di Iris Jurisevic Rabach: 
a) prezzo base L. 178.000.000; 


se presuntive di vendita; 


cedura. 


Trieste, 8 marzo 1999 


ATC 
A-MANZONI&O. S.p.A. 


Per ia pubblicità legale su questo giornale 
e sui giornali gestiti dal gruppo 
A.MANZONI &C. S.p.A. 


telefonare allo 


040.6728322 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TR 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CO) 
Esecuzione immobiliare 

Si rende noto che il giorno 21/4/1999 alle ore 12.30, nella stanza 
274 al piano secondo del Palazzo di Giustizia, in Trieste, Foro Ulpia- 
inanzi al G.E. dottor Riccardo Merluzzi, sarà posto in vendi- 
ta al primo incanto in unico lotto il seguente immobile di proprietà 


P.T. 6699 di Guardiella, c.t. 1.0, alloggio con poggiolo e cantina 
al primo piano di via Verga 54, marcato «4» in grigio nel piano GN 
5943/74 con 74,76/1000 p.i. della P.T. 6682 di 

p.i. della P.T. 6595 e delle PP.TT. 6682 e 6321 di Guardiella. 


La vendita avrà luogo alle seguenti condizioni: 


b) offerte in aumento non inferiori a L. 3.000.000; 


c) ogni offerente dovrà depositare in cancelleria (stanza 241 del Tri- 
bunale) entro le ore 12 del giorno precedente la vendita a mez- 
zo di assegno circolare trasferibile, il 30% del prezzo base 
d'asta, da imputarsi per il 15% a cauzione e per il 15% per spe- 


d) saldo prezzo, dedotta la cauzione, entro trenta giorni dall'aggiu- 
dicazione definitiva, a mezzo libretto bancario intestato alla pro- 


Maggiori informazioni in cancelleria stanza 241. 
IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 


IESTE? 


INTO 


17/97 R.E: 


Guardiella e 1/12 


(rag. Giacomo Rao) 


tzfeld-Jakob, che arriva a colpire in 
media una persona su un milione, e 
ciò in età avanzata. Ieri, al Centro 
clinico ospedaliero vi è stata una 
conferenza stampa. La notizia del 
morbo diffusasi in un lampo aveva 
provocato non poca paura e preoccu- 
pazione tra la popolazione quarneri- 
na eistriana. 


COMUNE DI MONFALCONE 
UNITA’ OPERATIVA «GARE E CONTRATTI» 


Si comunica che è stato pubblicato sul BUR dd. 10/3/1999 l'elenco del- 
le gare che il Comune di Monfalcone svolgerà nel corso dell’anno 1999. 

Maggiori informazioni possono essere richieste al Servizio n. 1 - Unità 
Operativa n. 3 «Gare e Contratti» presso la Sede Comunale di via San- 
t'Ambrogio n. 60 - tel. 0481/494430 - fax 0481/494485. 


sidente della Comunità, 
Patrizia Pitacco, ha illu- 
strato a Pigliapoco quelli 
che sono gli intoppi presen- 
ti nelle scuole d la nostra 
minoranza, in primo luogo 
legati alla mancanza di un 
adeguato numero di qua- 
dri e di materiale didatti- 
co. Il presidente della Co- 
munità degli Italiani di Ab- 
bazia, Piero Nutrizio, si è 
invece, giustamente lamen- 
tato per gli scarsi contatti 
tra i sodalizi dei connazio- 
nali. 

am. 


Italiano e informatica: 
gare promozionali 
nelle scuole dell’obbliso 


tà ai fondi socio-economici 
previsti dalla legge n. 89/98. 
Tremul ha inoltre accen- 
nato al progetto concernen- 
te la televisione trasnfronta- 
liera europea, una tv che 
verrebbe realizzata congiun- 
tamente dalla sede regiona- 
le Rai a Trieste e dalla Rtv 
slovena. Un progetto che av- 
vierebbe la collaborazione 
tra la Rai e Tv Capodistria: 
quest’ultima potrebbe attin- 
gelo alle produzioni della se- 
le triestina della Rai e quin- 
di arricchire l’offerta dando 
la possibilità in prospettiva 
di seguire tali programmi 
su tutto il territorio di inse- 
diamento storico della ME 
v.b. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 
Tallero 1,00 = 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 


10,19 Lire* 
0,0053 Euro* 


254,58 Lire 
0,1315. Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1283,49 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 4,20 = 1069,25 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1108,87 Lire/I 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 980,14 Lire/l 
(‘) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


IL DIRIGENTE (dott. Sergio Schiarelli) 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 
P.le Europa n. 1 - 34127 TRIESTE - tel. 040/6767979 - fax 040/6767964 


ESITO DI GARA (art. 20 L. 55/90) 
A seguito della gara a pubblico incanto relativa ai lavori di risanamento dei volumi edilizi siti in Androna Lazzaret- 
to Vecchio in Trieste è risultata o l'Impresa: Tecnoimpianti di Chiaramonte Giovanni e C. Sne - Ra- 
Just in qualità di capogruppo dell'A.T.I., mandataria: SEDEL di Noto Vito - Ragusa, con il ribasso del 14,95% 
e sul prezzo a base d'asta di Lit 3.291.524.916. Per ulteriori informazioni si 
rinvia all'esito integrale pubblicato all'Albo pretorio del Comune di Trieste, all'Albo dell'Università, e inviato in da- 


ta 17 marzo:1999 alla Guri. 


Prezzo base: lire 163.200.000. 


nitiva. 


Trieste, 15 marzo 1999 


PROVINCIA DI GORIZIA - COMUNE DI GRADO 


Piazza Biagio Marin, 4 
AVVISO DI GARA 


Viene indetta asta pubblica per i lavori dell'intervento sperimentale per ìl Risanamento del mare Adriatico in località 
Grado Pineta. Criterio di aggiudicazione ai sensi dell'art. 73 lett. c) e art. 76 del R.D. 23.5.1924, n. 827. Importo lavo- 
ri a base d'asta L. 4.293.545.695 (Euro 2.217.431,30) (Iva esclusa). Iscrizione ANC Cat. G7 per i. 6.000.000.000. 
L'offerta di gara dovrà pervenire entro il 17 aprile 1999. L'avviso di gara integrale e le liste dei lavori possono essere 
ritirate presso l'Ufficio Tecnico Comunale - L.go S. Grisogono 13 - Tel. 0431/898154-60-59. Fax 0431/838620. 


TRIBUNALE DI TRI 


Si rende noto che alle ore 11.20 del giorno 21.4.1999, nell'aula n. 274 di 
questo. Tribunale si procederà alla vendita con incanto del sottodescritto 
LUTEiE di proprietà di SORGO Luciano e di POZAR in SORGO Anto- 
nia: 


« P.T. 214 di Medeazza, c.t. 1°, p.t. 1417/15 urbana, mq 518, villetta a un pia- 
no e giardino di mq 422 sita al civ. n. 31 in località San Giovanni di Duino. 


Offerte minime in aumento: L. 5.000.000. 


Deposito per cauzione e spese, da effetiuare entro le ore 12 del giorno 
non festivo precedente la vendita: 30% del prezzo base, da imputarsi per il 
15% a cauzione e per il 15% a titolo di spese presunte di vendita. 


Termine per il deposito del saldo prezzo: 30 giorni dall’aggiudicazione defi- 


Informazioni in Cancelleria, stanza n. 241, 8.30-12.30 lunedì-venerdì. 


IL RETTORE (prof. L. Delcaro) 


018555) 


ESTE 


Es. Imm. n. 77/94 R.E. 


IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 
Dott. Martina Vidulich 


18584 


«n 


IL SINDACO - Roberto Marin 


IL PICCOLO 


“900 


BANGKOK HONG KONG 
BOGOTA GEIE 


BRUXELLES 
L'AVANA 
LIMA 


BUDAPEST 

BUENOS AIRES 

CARACAS LOS ANGELES SINGAPORE 
MANILA SYDNEY 

MONTEVIDEO TAIPEI 


©. DEL MESSICO 

DUBAI 

DUBLINO, NAIROBI TEL AVIV 
NEW YORK TOKYO, 
NIZZA TORONTO 


FRANCOFORTE 
HANOI NUOVA DELHI WASHINGTON 


PECHINO 
RIO DE JANEIRO 
SAN FRANCISCO 


GIAKARTA 


nowRssZbho 


2.000 m-4°C 
1.000 m +4 "C 


MARTEDÌ 23 MARZO 1999 


OGGI ; attendibilità 80% 
Al mattino presenza di ghiaccio al suolo in montagna e localmente anche in pia- 
nura, con possibile nuvolosità residua sulla costa. In giornata bel tempo con cie- 
lo sereno o poco nuvoloso. Sulla costa soffierà Bora moderata. 


DOMANI attendibilità 70% 


VIABILITA' Collegamento autostradali 


l tratto San Giorgio-Latisana è attivo uno scambio di careggiata per circa 2km . 


è chiusa la carreggiata Ovest in direzione Venezia ed il traffico scorre in doppio senso di marcia sulla carreggiata Est in direzione Trieste. 
98 13: «Pontebbana» - Sospensione parziale del traffico al km 222,9. Tangenziale Ovest di Udine: restringimento della carreggiata, alter- 
nativamente corsia di marcia e sorpasso, dal km 1,2 al km 1,4 della corsia Sud-direzione Venezia durante i giorni feriali dalle ore 8 alle 17. 
‘SS 15: «Via Flavia» - In località Aquilinia senso unico alternato dalle 8.30 alle 16.30. SS 52: «Carica» - Interruzione del traffico in coi 

spondenza dello svincolo Tolmezzo Est della rampa Tolmezzo-Camnia al km 9,6. SS 202: «Triestina»- ex G.V.T. - Tronco: Cattinara-Molo 
VII - Chisura della carreggiata Cattinara-Molo VII e viceversa. 


Tal. -20410°C -10M0°C GAD'C 10/2000 20805 Si 
20% Fui 


FRONTE 
PRESSIONE 


caldo freddo 


AN VE 


nica. 
occluso di 


senza variazioni di rilievo. 


moderati da sud-sud-ovest sulle zone ioniche con locali rinforzi; di Maestrale sul resto d'Itali 
forti sulla Sardegna, moderati sulle altre regioni con locali rinforzi. 


‘generalmente mossi; molto mossi lo Jonio, il Mar Ligure e il Canale di Sardegna... 


pasa 


Al Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sul settore orientale; nuovi addensamenti si 
‘avranno in serata sull'arco alpino. Al Centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabile al Centro, 
con ancora possibilità di piovaschi; miglioramento dal pomeriggio a partire da Toscana e Mar- 
che; in successiva estensione in serata alle altre regioni. Al Sud e sulla Sicilia: cielo da nuvoloso 
a localmente coperto con precipitazioni diffuse anche. temporalesche, in particolare sull’ area io- 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


sgpraai 


JERI. 


Sui monti bel tempo con cielo sereno, su pianura e costa cielo in prevalenza po- 
co nuvoloso. Sulle Prealpi possibile maggiore nuvolosità. Inversioni termiche nel- 
le valli. 

TENDENZA PER GIOVEDÌ 

Poco nuvoloso o variabile. 


min. 


TRIESTE 68 
GORIZIA. 17 
MONFALCONE 1,4 


UDINE 


3,1 


PORDENONE 3,3 


Tmax. 12/15 
Tmin. 6/9 


rai 


e nt 


sii, VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


MIN. MAX. 
8 


Tmax. 12/15 
Tmin. 5/8 


TENWGUALULNNIOOIAOIOI 


TEMPORALE 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


de P 


103 ma sun. 30m 
moderata abbondante intense 


MEDIA DEI VENTI 


x x 


MODERATI Fonni 
Ibm piidibine 


2-4 2omero : 
ate di sole pre di sole NUBEBASSE 


n 


—_ FIOGGIA" 


Due proposte di legge: una chiede sgravi per le spese veterinarie 


E adesso si propone la mutua 
anche per i cani e i gatti 


Anche gli animali dei più 
poveri hanno diritto di esse- 
re curati, il deputato dei 
Verdi Alfonso Pecoraro Sca- 
nio, presidente della com- 
missione agricoltura della 
Camera, ha presentato due 
innovative proposte di leg- 
ge, alle quali hanno aderito 
40 parlamentari di vari 
schieramenti. La prima pro- 
posta è per l'istituzione di 
‘un servizio sanitario nazio- 
nale mutualistico per cani 
e gatti, sulla falsariga della 
mutua per i cittadini. 

La seconda verte, invece, 
sulla possibilità di detrarre 
nella dichiarazione dei red- 
diti le spese veterinarie del- 
le medicine e quelle per gli 
alimenti. Il particolare ser- 
vizio sanitario stabilisce 
una serie di interventi me- 
dico-chirurgici gratuiti per 
i meno abbienti che vivono 
con una bestiola. Sovente 
si tratta di vecchi pensiona- 
ti per i quali il cane o il gat- 
to sono l’unica compagnia. 
Unanimi i voti che le propo- 
ste di legge siano approva- 
te entro estate. 

m Lillo, gattino nero chiaz- 
zato di bianco, è sparito in 


via Grego. Chi lo vede è pre- 

ato di chiamare’ lo 

40/810242. Tra scala Kan- 
‘dler e via Fabio Severo è 
stata asportata una gatta 
tigrata sterilizzata e la sua 
padroncina è alla dispera- 
zione. Chi ne sa qualcosa è 

regato di telefonare allo 

348/4451384: sarà ricom- 
pensato. Un maxigatto ti- 
grato marrone con collare 
azzurro è scomparso dal 
iardino dietro il Vaticano. 

hi lo vede è pregato di 
chiamare lo 040/7685832. 
Briciola, gattina bianca con 
chiazze tigrate, è sparita a 
borgo San Sergio. Chi la ve- 
de è pregato di chiamare lo 
040/830904: lauta ricom- 
pensa. Un bel gatto color 
miele, si lamenta da giorni 
sul fondo tra via Puccini e 
via Boito. Chi lo cerca o chi 
lo vuole telefoni allo 
040/870127. Una persiana 
sterilizzata cerca casa. Tel. 
040/3720017, negozio Cuc- 
ciolandia. Un piccolo cane 
nero è stato raccolto sulla 
Pontebbana. Chi lo cerca o 
chi lo vuole chiami lo 
040/943597. Un gatto nero 
è scomparso-a San Luigi. 
Chi lo vede telefoni allo 


PALESTRA MAKOTO 


Palestra Makoto via Colombo 14 Trieste fel.,040 762050 


040/360911. Un gatto tigra- 
to è entrato nel mercato or- 
tofrutticolo all’ingrosso e 
non può rimanervi. Per 
averlo chiamare lo 
040/762912. Al pubblico ca- 
nile è stato adottato un fido 
e ne rimangono altri sei, 
tra i quali una cucciola me- 
ticcia. Tel. 040/820026. Al- 
la pensione convenzionata 
Gilros, tel. 040/215081 ci so- 
no 25 cani. Nessuna adozio- 
ne al gattile di Giorgio Co- 
ciani. Tel. 040/369400. 
m Mobilitazione in massa 
per un cane tipo cocker fini- 
to in fondo alla scarpata 
che digrada dal sentiero Ri- 
Ike. carabinieri hanno 
chiamato la guardia zoofila 
Mauro Ramalli, che a sua 
volta ha telefonato ai vigili 
del fuoco, i quali lo hanno 
ricuperato. Il cane era feri- 
to a una zampa e Ramalli 
lo ha portato da un veteri- 
nario. E poi? La guardia zo- 
ofila, che coabita con diver- 
se bestiole, lo ha portato a 
casa, dove è ormai da due 
settimane. Chi lo cerca o 
chi lo vuole chiami lo 
040/567372 (o) 
0335/6230515. È 
Miranda Rotteri 


Ariete 21/3 19/4 


Sarete premiati 
se nel vostro lavoro pro- 
cederete per gradi dopo 
esservi chiariti le idee. 
In amore rottura. 


Gemelli 21/5 20/6 


Procedete con si- 
curezza e senza fretta in 
un vostro progetto di la- 
» voro. In amore la diffe- 
renza d’età conta poco. 


Leone 23/7 22/8 


Nell’ambiente 
professionale guardate- 
vi da una persona che 
agisce nell'ombra. In 
amore battaglie. 


Bilancia ___23/9 22/10 


La situazione nel 

lavoro è sempre più scor- 
revole dopo aver supera- 
to grossi ostacoli. Il part- 
ner vi riserva solo gioie. 


Sagittario 22/11 21/12 


Riuscirete a 
stroncare presto un vo- 
stro avversario nella pro- 
fessione, ma dovete esse- 
re vigili. Forse è amore. 


Aquario 20/1 18/2 

Negli affari dove- 

te procedere in forma ri- 
servata, quasi segreta 
se volete evitare la con- 
correnza. 


‘ LOTTO : 


Toro 20/4205 


Molti problemi 
nella vita professionale 
legati a questioni di inte- 
resse. Supererete ogni 
ostacolo in amore. 


INDOVINELLO 
Un tenore presuntuoso 
A costui che sì reputa valente, 
diciamo «Sei sfacciato!»; ma Iui, duro!.... 
Rifulge è vero, a volte în qualche canto, 
però alla Scala è l'ultimo sicuro. 
‘Renato il Dorico 
LUCCHETTO (5/6 = 7) 
Il team azzutro di pallanuoto 
Non sempre questo lo si può raggiungere 
che è grato frutto di maturazione. 


Cancro 21/6 22/7 


La vostra attivi 
tà sarà parecchio fatico- 
sa ma vi riserverà soddi- 
sfazioni. Potete evitare 
di cedere a tentazioni. 


Il suo gioco può essere scientifico 
quando del «Settebello» di dispone. 


Ciampolino 


Im il7] 


Vergine 23/8 22/9 


Non è il caso di 
mettere in discussione 
un progetto di lavoro già 
esaminato. La paura non 
deve spingervi alla fuga. 


‘pione 23/10 21/11 

C'è qualcosa che 

dovete per forza 

modificare in un proget- 

to di lavoro: prendetene 

atto. L'amore vi dà un’ 
enorme carica emotiva. 


Capricorno 22/12.19/1 


Nella professione 
vi conviene prendere in 
mano la situazione e da- 
re una scrollata ai colla- 


19/2 20/3 


e 
snervanti battaglie nel la- 
voro avrete la soddisfazio- 
ne di avere avuto ragio- 
ne. In amore tutto o.k. 


mente, ritardi imprevei 


Torino, Venezia e Genova 
vanno a caccia del «63» 


Si direbbe che l’avvicendamento dei 90 numeri si può in 
un certo senso dominare, ma questo è vero sino a un limi- 
te, perché in realtà si possono verificare, anche se rara- 
dibili anche nel caso di combinazio- 
ni semplici. Ci riferiamo al caso del 63 con lo stesso ritar- 
do di 109 colpi su Torino e Venezia. In Rronoaito vogliamo 
fare una puntualizzazione, visto che molti 
chiedono se il 63 può ritenersi attendibile a 
tre ruote in cui registra la maggiore assenza, cioè: Torino 
63, ritardo 109 estrazioni (attendibilità 0,952); Venezia 
63, ritardo 109 estrazioni (attendibilità 0,919); Genova 
63, ritardo 80 estrazioni (attendibilità 0,763). Il caso è in- 
teressante dato che nelle prime due ruote il 63 tarda in 
isocronismo, mentre nella terza il 63 è sincrono con 1’80. 
Suggerimento per ambo: Torino 68 13 8863-4637 13 -5 
63 14 6 13; Venezia 14 41 63 - 5 63 68; Genova 89 63 44 8 
26. Validi i numeretti 1 3 5 a Cagliari e su Milano 20 57 
50. Capilista: Bari 2 (88), Cagliari 5 (85), Firenze 28 (81), 
Genova 26 (107), Milano 57 (80), Napoli 21 (94), Palermo 
25 (88), Roma 16 (72), Torino 13 (131), Venezia 63 (109). 


Pessina 
reve nelle 


g.0. 
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tulipani - 22 Antico popolo d'origine illirica - 24 Cavalli dal mantello rosso fulvo - 26 Un tipo rozzo - 27 Isola 
greca delle Cicladi - 28 Insegne, stendardi - 29 Lago a ovest di Stoccolma - 30. Relativa al grande filosofo di 
tagira - 32 Il grassone partner di «Stanlio» - 33 Antichi italici - 34 Leguminosa da cui si estrae un olio - 35 
Fabbrica anche corbelli. 
VERTICALI: 1 Togliere l'ultima vocale - 2 Giovinetta del ’700 - 3 Assolutamente impossibili da mettere in 
tavola - 4 Colma - 5 Si infrange sugli scogli - 6 Degne di essere condannate - 7 Greg che è stato un noto 
ciclista - 8 Capacità di sapersi adeguare - 9 Insieme alla volpe inganna Pinocchio - 10 Un sommo sacerdote 
ebreo - 12 Mario fra i pittori «novecentisti» - 14 Carneficina - 18 Grande naturalista latino - 20 Carlo Alberto 
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Bonino presidente 
Per tre ragioni 


Seppure non riconosciuta co- 
me tale, la modalità attra- 
verso cui si propone Emma 
‘onino come presidente, an- 
nuncia una nuova forma di 
lotta politica. Una forma ri- 
voluzionaria. In nome e per 
mezzo della legalità. Perché 
essere rivoluzionari in Italia 
oggi significa volere il rispet- 
to delle legalità. Non a caso 
John Locke affermava che 
«sotto la legge c'è la libertà». 
necessario sostenere, a 
mio avviso, la candidatura 
di Emma Bonino al Quirina- 
le per una triplice ragione. 
Culturale, politica e istituzio- 
nale. Culturale perché la rac- 
colta di firme proposta dal 
Comitato apposito per indi- 
care il capo dello Stato sensi- 
ilizza l'opinione pubblica 
alla democrazia diretta in 
Un momento in cut i partiti 
versano in una crisi gravissi- 
ma. Crisi irreversibile se ai 
bartiti non verrà assegnata 
una riforma statutaria e or- 
ganizzativa. L'elezione diret- 
ta del capo dello Stato (ma- 
gari federale!) è un'esigenza 
popolare non più rinviabile, 
@ meno che il regime non 
aspiri alla più ampia delegit- 
timazione (assenteismo) per 
Poter governare con mino- 
Tanze assolute spingendo il 
issenso fuori dalla demo- 
crazia. La seconda ragione 
cer sostenere la Bonino è po- 
ttica in quanto al Quirinale 
serve una visibilità e una ca- 
pacità di gestire gli interessi 
nazionali in ambito sovra e 
internazionale e il commissa- 
to europeo è, attualmente, 
l’unica I, in grado di as- 
Stcurarla. Infine vi è un'ulte- 
Tiore ma decisiva ragione, 
istituzionale, che OM an- 
che aspetti culturali e politi 
ci. Emma Bonino possiede 
Qualità morali e competenze 
tecniche per essere ciò che 
non è stato Scalfaro: un vero 
capo dello Stato, cioè un cu- 
Stode delle legalità, un ga- 
rante neutrale della Costitu- 
zione. Legge fondamentale 
Questa, in specie nella prima 
Parte, intrisa di una mentali- 
tà collettivista e anticapitali- 
Sta, figlia di genitori clerico- 
Somunisti, dove il mercato è 
terpretato in piena conti- 
diga con le leîture che ne 
finche fascismo. Purtroppo 
€ c'è è doveroso rispet- 
tarla, Ne, De, 
mere ar solo ma per espri- 
E De Un giudizio definitivo 
Ulla (in)validità attuale del 
ettato costituzionale occor- 
rerebbe conoscere di esso la 
piena applicazione. Anche 
per questo urge trasparenza 
e rigore al Quirinale. Per re- 
alizzare quelle leggi ordina- 
rie che la Costituzione predi- 
Spone. Come per l’art. 49, do- 
ve si definiscono i partiti e î 
Sindacati ma senza che dopo 
Oltre cinquant'anni ci sia 
Una sola norma chiara che 
disciplini i loro patrimoni o 
l meccanismi di democrazia 
Interna. Oppure come per 
it. 81 che, pur affermando 
TrioiO del pareggio di 
“lancio per lo Stato, è stato 
liolato e peggio ancora aggi- 
lato sistematicamente, (pure 
‘po Maastricht) attraverso 
leggi di rango inferiore. Infi- 
he, credo che la Bonino re- 
Cherebbe con sé al Quirinale 
@ reale funzione di valore 
della Costituzione che non 
Qttiene come alcuni credono 
© fingono di credere allo spa- 
“lo dove scaturiscono i poteri 
degli eletti ma al contrario il 
luogo in cui si garantiscono, 
tutelandoli, anche i diritti 
egli elettori. 
Massimiliano 
Finazzer Flory 
Comitato Emma Bonino 
for president 


È 50 ANNIFA 


23 marzo 1949 


® Da parte della Giun- 
ta Municipale, è stata 
Presa in esame la pro- 
Osta per l’istituzione 
i due nuove linee au- 
tomobilistiche da par- 
te dell’Acegat. La pri- 
Ma, denominata linea 
“P», farà servizio tra 

arcola e Grignano 
dopo la seconda galle- 

a) e sarà divisa in 
Ue tratte per quanto 
Wguarda le tariffe: 

arcola-Cedassamare 
© Cedassamare-Gri- 
Enano. L'altra, la Mb, 
Rollegherà il Campo 
pelvedere alla Casa 
à ssa, circa 800 metri 
ho la Casa Gialla 
Rella Strada del Friu- 


Da parte dell’Asso- 
{azione degli esercen- 
D di caffè e bar è stata 

Osta in azione una ri- 
Guetranza presso il 
tes circa l’uso a vol- 
Po discriminato d’im- 
she Te il disco di nero 
ta crrato e con la scrit- 
Li Out of Bonds - Off 
q ts». all'ingresso di 
co che locale pubbli- 
queltale divieto di fre- 
aviazione agli ap- 
Atrtenenti alle Forze 
ate alleate. 


Quel monumento 
all’inizio del «Rilke» 


Nell'edizione del Piccolo del 
28 gennaio riferente la riu- 
nione del consiglio comuna- 
le di Duino Aurisina del 27 
gennaio si leggeva che un 
consigliere chiedeva la tra- 
sformazione del «Monumen- 
‘to» o meglio di quel «cumulo 
di pietre carsiche» che si tro- 
va all’inizio del sentiero Ri- 
Ike e in prossimità della se- 
de estiva dell'Azienda di pro- 
mozione turistica di Sistia- 
na, 

Detto monumento ha una 
sua storia precisa. 

Leggendo il diario del ba- 
rone Alfred von Koudelka, 
contrammiraglio dell’Ir ma- 
rina Austro-ungarica e co- 
mandante del distretto ma- 
rittimo di Trieste (IV settore 
della Marina e quindi co- 
mandante della 187.a briga- 
ta di fanteria di marina - 
Trieste), nel luglio 1915 scri- 
veva di voler proteggere Si- 
stiana dalle incursioni e dai 
bombardamenti italiani e fe- 
ce installare dei cannoni nel- 
la zona ove sorge l'azienda 
di soggiorno e il campeggio, 
ma Do una diserzione, ver- 
so le linee italiane attraver- 
sando tutto il golfo di Panza- 
no, e precisamente dell’atten- 
dente del cappellano milita- 
re, il nemico (e italiani) ini- 
ziarono un preciso fuoco di 
fila contro la scuola e il Ber- 
ghotel sede del comando ri- 
ducendolo in rovina (ora sor- 
ge una stazione di servizio). 

Dopo questo bombarda- 
mento proveniente dalla bat- 
teria di punta Sdobba si suc- 
cedettero altri con delle squa- 
driglie di bombardieri, nu- 
merose furono le vittime sia 
militari sia civili residenti. 
Il contrammiraglio fece siste- 
mare una batteria di canno- 
ni a tiro rapido da 47 mm e 
durante: un attacco successi- 
vo fatto da 4 torpediniere ita- 
liane il cadetto C. Caric da 
solo si mise a sparare con i 
cannoni tanto da centrare la 
nave capofila e far fare inver- 
sione di rotta alle altre torpe- 
diniere. 

Dopo queste battaglie Si- 
stiana rimase in pace fino al 
6 agosto 1916 quando dopo 
una battaglia aerea alla qua- 
le intervenne, per la parte 
austriaca, il tenente di linea 
Goffredo Banfield il futuro 
cavaliere di Maria Theresia 
e soprannominato l'Aquila 
di Trieste per le sue imprese 
militari nei cieli dell'Europa 
in guerra, un-aereo italiano 
colpito cadde in quella zona. 

n ricordo di queste batta- 
glie e delle II, III e IV offensi- 
ve dell’Isonzo il cadetto C. 
Caric insieme alla compa- 
gia dei fanti di marina Tri- 
este ovvero K.u.K. Seebatai- 
lon Trieste costruirono la ste- 
le verso la fine del 1915 per 
futura memoria. 

In seguito il monumento, 
si presume, è stato ricoperto 
da pietra carsica con un pro- 
ietto da marina messo in «di- 
sprezzo» con la punta verso 
l'alto e con al posto della in- 
segna della marina una cavi- 
tà dove fino a poco tempo fa 
c'era una Madonna di 40 cm 
di altezza. 

Ora per concludere questa 
pagina di storia locale si 
chiede il ripristino del monu- 
mento Gola sua forma origi- 
nale comprese le insegne e la 
scritta K.u.K. Seebatailon 
Trieste II INI und IV Isonzo 
Schlacht 1915 e sul basso la 
DIE con la scritta di chi lo 

a fatto. Ku.K. Korvett 
L.T.C. Caric, per futura me- 
moria e testimonianza che 
in quelle battaglie e in quei 
luoghi (dal monte S. Miche- 
le all'Ermada e quindi ad 
Aurisina, Sistiana e Duino) 
sono morti in totale180.000 
eroici soldati che hanno il di- 
ritto di essere ricordati con 
tutto il rispetto dovuto, an- 
che con una semplice stele. 

Sergio Timaco 
Duino Aurisina (Trieste) 


Baby 2000 
sforzo inutile 


Leg ‘o sulla prima pagina 
del Piccolo del 18 marzo, che 
«milioni di persone hanno 
dedicato l’altra notte al ses- 
so». Ebbene, che male c'è? Io 
credo (e mi auguro) che tutte 
le notti vi siano milioni di 
persone che dedicano parte 
del loro tempo al rapporto 
sessuale e CO scambio di af- 
fettuosità con il proprio part- 
ner, 

Continuando nella lettura 
si scopre però che c'è qualco- 
sa che non quadra: l’atto ses- 
suale dell'altra notte sareb- 
be stato finalizzato non alla 
risposta a un impulso d’amo- 
re o a una dimostrazione di 
affetto e di simpatia nei ri- 
guardi della persona amata, 
ma a un obiettivo molto più 
prosaico e cioè a quello di 
mettere al mondo un figlio 
per battere un record e vince- 
re un premio. 

L'articolo è chiaramente 
paradossale e percorso da 
una vena di ironia, tuttavia 
esso contiene anche una par- 
te seria. Questa è rappresen- 
tata dall'indicazione, nella 
data del l.o gennaio del 


2000, del primo giorno del 
nuovo secolo e del nuovo mil- 
lennio. Ma qui ci si sbaglia. 

La notte del 31 dicembre 
di quest'anno il nostro calen- 
dario compirà infatti solo 
1999 anni e si dovrà quindi 
aspettare ancora un anno 
perché ne compia 2000, pro- 
prio come il mio vicino di ca- 
sa che quando compirà 99 
non ne frà 100, ma 99 e do- 
vrà aspettare ancora un.an- 
no per cominciare un nuovo 
secolo di vita. Il nuovo mil- 
lennio inizierà quindi il 1.0 
gennaio del 2001, cioè il gior- 
no dopo la fine di questo che 
avverrà il 81 dicembre 2000. 

Lo sforzo (ma in questo ca- 
so non so se sia corretto par- 
lare di sforzo) compiuto la 
scorsa notte da molte coppie 
sarà stato quindi inutile se 
finalizzato all'obiettivo che 
gli aspiranti genitori si era- 
no prefissati e forte sarà la 

elusione quando scopriran- 
no che il bimbo che verrà al 
mondo dopo la mezzanotte 
non sarà nato all'alba del 
nuovo millennio, ma solo al- 
l’inizio dell'ultimo anno del 
vecchio. 

Prima di mettere al mon- 
do un figlio forse è bene dre 
calcoli di altro tipo e allora, 
lasciando da parte le costose 
cene afrodisiache e le pillole 
dagli improbabili effetti, in 
modo più generico e imperso- 
nale, si potrebbe dire che il 
bimbo che verrà alla luce al- 
l’inizio del terzo millennio 
sarà stato concepito verso la 
fine del mese di marzo del 
prossimo anno. 

Antonio Vecchia 


t 


circondata dai 


Serenamente, 
suoi cari, ha raggiunto il suo 


amato BRUNO 


Itala Riva 
ved. Ghissoni 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia GIANNA, il genero 
MARIO, il nipote WALTER 
con DIANA, il piccolo ALES- 
SIO, amici e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 marzo alle ore 11 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Ciao 
nonna bis 


-—' ALESSIO 
Trieste, 23 marzo 1999 


BRUNA piange la scomparsa 
della sua cara e indimenticabi- 
le amica. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano addolorati al lutto: 
MARIUCCIA, TULLIO, RO- 
BERTA, GABRIELLA e 
GIANNI. 


Trieste, 23 marzo 1999 


t 


Il 20 marzo ci ha lasciati sere- 
namente 


Maria Spettich 
Ved. Facchin 


L’annunciano addolorati la fi- 
glia LINA; i nipoti RITA con 
UGO, MARCO, RICCARDO; 
SILVANO con ROSELLA, 
SUSANNA SABRINA; i pa- 
renti tutti. 
Un grazie particolare alla casa 
di riposo «Nonno felice». 
I funerali partiranno giovedì 
25, alle ore 10, presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 marzo 1999 


I nipoti SILVANA, GABRIEL- 
LA, GIORGIO e famiglie. 


Trieste, 23 marzo 1999 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Domenico Di Gioia 
di anni 78 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie unitamente ai familia- 
ri. 

I funerali saranno celebrati nel- 
la chiesa parrocchiale di Be- 
gliano, mercoledì 24 marzo al- 
le ore 11. 


Gorizia-Begliano, 
23 marzo 1999 i 
nei 


LETTERE E Opinioni 


t 


Improvvisamente è mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 
Sergio Arzioni 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il papà, il fratello PA- 
OLO, gli zii MARISA e SER- 
GIO, il cugino STEFANO e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor DARIO BIANCHINI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 marzo, alle ore 12.20, 


dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 marzo 1999 
Ciao 
Sergio 
“Il tuo TEAM 
- CINZIA, MANU, RIKY e fa- 
‘miglie 
Trieste, 23 marzo 1999 


Con affetto: ANNAPAOLA, 
ALESSANDRA, CAMILLA, 
DANIELA, GABRIELLA, RO- 
SANNA, FABIO, FELICE, 
LORENZO, NEVIO, PAOLO, 
VITTORIO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano al dolore: RENA- 
‘TA e RICCIOTTI con FABIO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano ‘commossi al gra- 
ve lutto per la scomparsa del 


caro 

Sergio 
ATTILIO BUFFOLO e fami- 
glia. È 


Trieste, 23 marzo 1999 © 


Partecipano addolorate per la 
perdita del caro 


Sergio 
le famiglie: GREGO, GOVO- 
NI, ZAMBONI. 
Trieste, 23 marzo 1999 


Si associano al profondo dolo- 
re PIERPAOLO GREGO e LI- 
VIA. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano al dolore di PAO- 
LO: MAX GALA e DAVIDE. 


Trieste, 23 marzo 1999 


PAOLO, ti siamo vicini, conta 
sul nostro appoggio. 
I tuoi collaboratori 


Trieste, 23 marzo 1999 


Il presidente ROBERTO ROSI- 
NI, il consiglio d’amministra- 
zione e i soci del Led parteci- 
pano al dolore del dottor PAO- 
LO ARZIONI, direttore scienti- 
fico. 


Trieste, 23 marzo 1999 


La Prestampa partecipa al lut- 
to della famiglia per la scom- 
parsa dell’amico 


Sergio 


Trieste, 23 marzo 1999 


t 


Ci ha lasciati 


Maria Strain 
ved. Pangaro 


Lo annunciano i figli MAR- 
CELLO e MARIELLA con 
SILVANA e GIULIANO, ni- 
poti PAOLO con FEDERICA, 
cognata AMELIA, sorella NE- 
RINA con LUCIANA e fami- 
glia dall’ Australia, parenti tut- 
tl 
Un sentito ringraziamento al 
personale della Casa di riposo 
di Muggia. 

I funerali seguiranno domani 
alle 11 da Costalunga per il ci- 
Imitero di Muggia. 


Muggia, 23 marzo 1999 
TTT‘ Pri 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Antonio Martini 


lo ricordano sempre con affet- 
to la sorella MARIA, il fratel- 
lo PAOLO e parenti tutti. 


Trieste, 23 marzo 1999 


T 


Jl 19 marzo è mancato serena- 


mente all’affetto dei suoi cari 
Giovanni Cossutta 


Con immensa tristezza lo an- 
nunciano la figlia EDVINA 
con il marito EZIO CERVIA e 
ANDREA, il figlio CLAUDIO 
con la moglie AGATELLA 
VALASTRO, FABIA e FEDE- 
RICA. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor ALESSANDRO TEN- 
CE per il suo costante affetto e 
la sua disponibilità, ai medici 
e al personale della III Medica 
dell'Ospedale dî Cattinara. 

La Santa Messa verrà celebra- 
ta giovedì 25 marzo alle ore 
10.40 nella Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 23 marzo 1999 


La famiglia VALASTRO par- 
tecipa affettuosamente al lutto 
del caro CLAUDIO per la per- 
dita del padre 


Giovanni Cossutta 
Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano commossi RO- 
BERTO e SERENA, ROSSEL- 
LA, MANLIO e NITA PRE- 
SEL. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipando al dolore sono 
sempre Vicini al caro amico 
CLAUDIO: GIANNI, ANNA- 
PAOLA; RICCARDO, SERE- 
NA; GUIDO, GABRIELLA; 
GIORGIO, HELENE; LUCIA- 
NO, LORY; GIANPAOLO, 
KITTY; MASSIMO, MARI- 
NA; SANDRO PATUNA. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Sono vicini con immenso affet- 
to a CLAUDIO, AGATELLA 
e famiglia: DIEGO e ANTO- 
NELLA. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipa al dolore RICCAR- 
DO MARENZI con tutti i pa- 
renti di Trieste e Montreal. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipa al dolore di CLAU- 
DIO e della famiglia: MARI- 
NA. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Vicini all’amica EDVINA e a 
CLAUDIO partecipano ROBI 
e MARIELLA. 


Trieste, 23 marzo 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Maria Muran 


La ricorderanno sempre il fi- 
glio BRUNO con MARIUC- 
CIA, i nipoti DIEGO con ERI- 
CA, DANIELA con FABRI- 
ZIO e la piccola SARA; i nipo- 
ti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che le hanno volu- 
to bene. 

Un grazie particolare al dottor 
PIERPAOLO MARSI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 marzo alle ore 12.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 1999 


F 


Il giorno 20 marzo 1999 è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Arrigo Maffioli 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GELTRUDE, i nipoti, 
pronipoti e amici tutti. 

I funerali saranno celebrati 
mercoledì 24 marzo 1999 alle 
ore 9.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 1999 
FOSSTENETRISCN Eee e ee 
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«Nessuno muore se coloro che 
rimangono continuano ad 
amarlo». 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Bruno Dagri 


Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio BRUNO, il ni- 
pote MARCO con la piccola 
ARIANNA, il fratello GIOR- 
DANO, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottor. UM- 
BERTO PARMA e al persona- 
le del Reparto Margherita del- 
PITIS. 
Il funerale avrà luogo domani 
24 marzo alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 23 marzo 1999 


Vicinissimi a BRUNO e a 
MARCO in questo triste mo- 
mento: ALBA con i figli MAS- 
SIMO e STEFANO con CRI- 
STINA, e NILVA con il picco- 
lo MATTEO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano al dolore le fami- 
glie VASCOTTO-ZANON. 


Trieste-Voghera, 
23 marzo 1999 


Partecipano addolorati: MA- 
RIA, MIRANDA, BRUNO, 
DARIO, DANIELE, RICCAR- 
DO e familiari. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Si uniscono al dolore famiglie 
DEGRASSI, GIACOMIN, 
STOK. ; 


Trieste, 23 marzo 1999 


de 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Giovanna Dionis 
Ved. Cossetto 


la nostra cara 


Gianna 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio EDO con la moglie 
BARBARA, il nipote MAU- 
RO, le sorelle MARIA, ERMI- 
NIA ed ELDA con le rispetti- 
ve famiglie. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 alle ore 13.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 

Niente fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano al lutto con amici- 
zia: BOLOGNA NELLA e 
GIACOMO FABBRI ANNA- 
MARIA ed EDOARDO BO- 
LOGNA MARIA. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano ENRICO, MA= 
RIUCCIA, CHIARA. 


Trieste, 23 marzo 1999 


t 


L’amato marito, padre e nonno 


Savino Svara 


ci ha lasciati. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio PAO- 
LO e i loro cari. 

I funerali si terranno il giorno 
24 marzo 1999 alle ore 10.40 
presso la Cappella di via Costa- 
lunga. 

Seguirà una Messa alla Chiesa 
del cimitero di Sant’ Anna e se- 


poltura al cimitero di Servola, 


Trieste, 23 marzo 1999 
= c——@ sil}: 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 
° DOTTOR 


Bruno Leva 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 23 marzo 1999 
lie en 


t 


«In Paradiso ti accompagnano 
gli Angeli». 


Sandra Orlando 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito, la mamma, 
il fratello, il piccolo MA- 
NUEL e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 24 marzo alle ore 9 nel- 
la Cappella di via Costalunga. 
Non fiori 
preferibilmente 
aiuto alla Leado 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano al dolore gli zii LI- 
LIANA e STELIO unitamente 
a FABIA e GIOVANNI. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Si associano al dolore famiglie 
CUTTIN e SCAREL. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Non ti dimenticheremo mai. 
MONICA e MAURO, DONA- 
TELLA e MAURO, LILLY e 
ROBERTO DEL GIGLIO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Si associano al dolore famiglie 
LOSAPPIO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Si associano al lutto ADRIA- 
NO, TIZIANA, FRANCO e 
ADRIANA. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Ti ricorderemo sempre: fami- 
glie SKERJAN e DEL BO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano al dolore MAFAL- 
DA e famiglia MARICCHIO- 
LO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Sandra 


sarai sempre nei nostri cuori. 
LIONELLO, LUCY, ANTO- 
NELLA, STEFANO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


1} 


La nostra cara mamma 


Olga Angelini 
Ved. Scomersich 


è spirata serenamente. 

Ne danno il triste annuncio î fi- 
gli MANLIO e DORINA uni- 
tamente alle famiglie, fratello 
ATTILIO con la moglie IDA, 
cognati, nipoti, pronipoti. 

Un grazie di cuore per l’amore- 
vole assistenza prestata fino al- 
l’ultimo istante della sua vita 
al dottor GIUSEPPE FUR- 
LAN, alla Casa di riposo PE- 
DROTTI, all’amica ANNA e 
a MARIA LUCIA, sempre di- 
sponibile nei momenti più dif- 
ficili. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle 9 da Costalun- 
ga per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 23 marzo 1999 


Ci accompagnerà sempre il ri- 
cordo del tuo infinito amore. 
DORINITA, SANDRA, 
JUAN ANDRES, DIEGO con 
MAURA ed ERIKA con 
MARCO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano i condomini di 
Viale XXV Aprile 45. 


Muggia, 23 marzo 1999 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Rodolfo Neri 
di anni 85 
Ne danno il triste annuncio la 
figlia e i familiari. 
I funerali saranno celebrati og- 
gi 23.marzo alle ore 11.15 nel- 
la chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo in Ronchi dei Legio- 
nari, muovendo alle ore 11 dal- 
la Cappella dell'ospedale Civi- 
le di Monfalcone. 


Ronchi dei Legionari, 
23 marzo 1999 


I cacciatori della Riserva di Sa- 
les ricordano il socio e caro 
amico 


Arnaldo Marinelli 


Trieste, 23 marzo 1999 


ADELE e ALDO piangono il 
carissimo amico 


Claudio Dugulin 


Trieste, 23 marzo 1999 
—ce 
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Improvvisamente ci ha lascia- 


to la nostra cara 


Maria Ruzzai 
in Defranceschi 


Addolorati la piangono il mari- 
to ALBINO, i figli MAURI- 
ZIO e CINZIA con TIZIANA 
e MANUEL, e l’adorata nipoti- 
na ELENA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 marzo alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 
Si ringraziano anticipatamente 
quanti prenderanno parte al no- 


stro dolore. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Profondamente addolorati ri- 
cordano la cara 


Maria 


i consuoceri ALVINA ed 
ELIO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Ciao 


zia Maria 


ALESSANDRA e MICHELE 
con LUISELLA, cognata MA- 
RA con GIULIANO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Si associano al dolore famiglie 
DAMIANI-TUCCIO. 


Trieste, 23 marzo 1999 


CINZIA, ti siamo vicini in que- 
sto frangente, con affetto i tuoi 
amici. 

Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano al lutto le famiglie 
CRNETIC e PUSTETTA, 


Trieste, 23 marzo 1999 


* 


A tumulazione avvenuta, dopo 


anni di pietosa sofferenza ripo- 
sa in pace la nostra cara mam- 


ma 


Adda Matejka 
Zecchini 
Ringraziano gli amici, cono- 
scenti, personale Itis e colleghi 


Generali. 


I figli LOREDANA e 
GIANCARLO 


Trieste, 23 marzo 1999 
Ciao 


Adda 


dai tuoi fratelli e cognate. 
Trieste, 23 marzo 1999 


Partecipano al lutto NADA e 
GIANNA PAMICH. 


Trieste, 23 marzo 1999 


Ciao 


nonna e zia 
famiglie SUTZ, ZECCHINI, 


MATEJKA, DE PICCOLI, 
CERVAZZI. 


Trieste, 23 marzo 1999 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Gargottich 
(Nino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EGIDIA e la famiglia 
ABRAM unitamente agli ami- 
ci SERGIO e MIRANDA. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 24 marzo alle ore 13 al- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 1999 
-_T—m——_—Éz 


xv ANNIVERSARIO 
Bruna Maraston 


Tanta luce e pace serena alla 
tua anima. 


I tuoi cari 
ANTONIO, DIEGO 


Trieste, 23 marzo 1999 
ese crei 
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REGIONE 


MARTEDÌ 23 MARZO 1999 


L'esecutivo e la maggioranza rinunciano ai propositi bellicosi dei giorni scorsi e accolgono i rilievi sottolineati da Roma 


Ecco Il commercio In versione corretta 


L'assessore Romoli: «Così riusciremo a evitare la 
Bersani». Ma i Ds polemizzano. L'articolato potreb- 
be essere rivotato in aula già tra pochi giorni 


TRIESTE Non più quattro ta- 
belle merceologiche, ma so- 
lo due, come prevede anche 
la Bersani. Non solo quattro 
domeniche aperte all’anno 
oltre a dicembre, ma otto, co- 
me ha suggerito lo stesso 
Governo. Non più potere ai 
sindaci per la determinazio- 
ne degli orari degli esercizi 
nei comuni turistici, ma libe- 
ro arbitrio agli stessi com- 
mercianti. Ecco le principali 
correzioni approvate ieri in 
sede di commissione dal con- 
siglio regionale, in materia 
di riforma del commercio do- 
po la parziale bocciatura del- 
la legge da parte di Roma. 
Abbandonati così i propositi 


bellicosi, la Giunta del Polo 
appoggiata dalla Lega, ha 
proposto e fatto approvare a 
maggioranza queste corre- 
zioni, per arrivare in tal mo- 
do a una rapida approvazio- 
ne della ‘legge ed evitare 
l’entrata in vigore in Friuli- 
Venezia Giulia della Bersa- 
ni. L'assessore. Romoli, a 
questo proposito, ha ribattu- 
to che i rilievi, pochi e mar- 
ginali, non sono tali da sna- 
turare il provvedimento e 
che le critiche sull’atteggia- 
mento della Giunta non tro- 
vano giustificazione in que- 
sto specifico frangente. Î Ds 
infatti, con Petris, Gherghet- 
ta e Sonego, avevano pole- 


mizzato con l’esecutivo che 
«avendo preteso troppo da 
questa legge, alla fine ha fi- 
nito per danneggiare anche 
chi voleva che la riforma 
Bersani venisse applicata il 
meno possibile in regione». 
Oltre alle correzioni già ci- 
tate, la maggioranza ha an- 
che accolto le richieste del 
Governo centrale in mate- 
ria di trasferimenti delle at- 
tività nei centri commercia- 
li. «Potevamo andare allo 
scontro più duro, trascinan- 
do la vicenda fino alla Corte 
Costituzionale - ha afferma- 
to Romoli nel corso dei lavo- 
ri della commissione -. E si- 
curamente avremmo avuto 
riconosciuti i nostri diritti, 
magari fra due anni. Nel 
frattempo però avremmo do- 
vuto subire la Bersani. Ab- 
biamo preferito accettare 


Riunita ieri l'assemblea dei soci di quella che diventerà la nuova concessionaria regionale 


Telefonia, nasce il cda di Adriacom 


Autovie Venete però deve ancora ritardare il suo ingresso 


UDINE Aspettando Autovie 
Venete, Adriacom, la neona- 
ta società di telefonia fissa 
che ha programmato per 
giugno il decollo dell’attivi- 
tà operativa, procede alla co- 
stituzione della plancia di 
comando. Ieri l'assemblea 
dei soci ha varato il consi- 
glio di amministrazione, del 
quale fanno parte il «de- 
miurgo» del progetto Elseri- 
no Piol - già braccio destro 
di De Benedetti all’Olivetti, 
ispiratore di Omnitel e Info- 
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strada - e Giuseppe Politi in 
rappresentanza del fondo 
«Kiwi», Adriano Scarbellato 
(Elde D.B.A., azienda guida- 
ta dall'imprenditore bellune- 
se De Bettin), Claudio Sta- 
bon (Cofide), Dino Cozzi (di- 
rettore della Banca di credi- 
to cooperativo di Manzano, 
per conto di Rete Rise e Fin. 
Italia), Giorgio Frassini (di- 
rettore generale di Friulia), 
Fabrizio Resta (indicazione 
degli altri partner). Piol ha 
chiarito che il capitale socia- 


Deve rispondere di atti di libidine 
Il mago Aleff sotto processo 


La Corte d'appello decide 
di riaprire in parte l'istruttoria 


TRIESTE Il mago Aleff, al secolo Franco Friuli, 51 anni, già 
dipendente di un’ azienda sanitaria, è comparso ieri nel- 


‘ l’aula della Corte d'appello di Trieste. Suo intento quello 


di cancellare la condanna inflittagli il 21 marzo 1993 dal 
Tribunale di Udine per atti di libidine. I giudici gli aveva- 
no comminato un.-anno e 10 mesi di carcere con la condii- 
zonale dopo aver riconosciuto la veridicità delle afferma- 
zioni di una sua ex collaboratrice, N.V., nemmeno 30 an- 
ni, residente a Santa Maria-La Longa, aveva dichiarato 
agli inquirenti che il mago Aleff aveva allungato le mani 
sul suo fondo schiena, costringendola a subire pesanti 
avances. Sia sui sedili di una vettura lanciata a velocità 
piuttosto alta sull'autostrada, sia su una scrivania in uffi- 
cio. «Sono un martire dell’occulto. Hanno voluto colpire la 
mia magia, non la persona» aveva dichiarato Francio Friu- 
li al termine del processo di primo grado da cui era uscito 
sconfitto. Ieri qualcosa di nuovo è accaduto, tant è che la 
Corte d’appello ha accolto la richiesita del difensore di ria- 
prire in parte l'istruttoria dibattimentale. Nuova udienza 


a maggio. 


Ds regionali in missione dal capogruppo del Senato 
«Accelerate i tempi per la legge sulle minoranzen 
UDINE La richiesta di «stringere i tempi per l'approvazione de- 


finitiva della legge di tutela delle minoranze linguistiche, 
già approvata dalla Camera dei Depùtati» è stata avanzata, 


a Roma, al Presidente dei Senatori Ds, Cesare Salvi, da una 


delegazione dei Democratici di Sinistra del Friuli-Venezia 
Giulia. Alla delegazione - composta dal Segretario Regiona- 
le, Alessandro Maran, dai parlamentari Antonio Di Bisce- 
glie e Elvio Ruffino e dall’ex deputato Arnaldo Baracetti - 
Salvi «ha confermato la volontà politica favorevole al provve- 
dimento da parte dei Ds e della stessa maggioranza». 


Un problema tecnico blocca il volo Roma-Ronchi 


Resta nella capitale anche l'ex ministro Maccanico 


ROMA Per un «problema tecnico relativo al filtro dell’olio di 
uno dei motori», l'aereo del volo Alitalia AZ 1357 Roma- 
Trieste, partito da Fiumicino alle 9.10 di ieri e a bordo del 
quale vi era anche il Presidente della Commissione Affari 
Costiuzionali della Camera, Antonio Maccanico, è rientra- 
to poco dopo il decollo all'aeroporto di Fiumicino. Maccani- 
co, che doveva partecipare a un convegno a Brda, in Slove- 
nia, sulle esperienze italiane nell’affermazione degli inte- 
ressi regionali e nazionali nell’ Unione Europea ha rinun- 
ciato alla partenza ed è rientrato.a Roma. 


Recuperate a Reggio Emilia alcune tele sottratte 
a Udine nel palazzo della famiglia Mantica 


UDINE La polizia ha recuperato negli scantinati di alcune 
abitazioni del centro storico di Reggio Emilia una settanti- 
na di mobili e tele del Seicento di provenienza furtiva per 
un valore stimato attorno ai 700 milioni. Si tratta di ogget- 
ti rubati in un arco di tempo probabilmente di alcuni anni 
in diverse località dell’Italia settentrionale. Tre tele per 
un valore di alcune centinaia di milioni trovate dalla poli- 
zia nei giorni scorsi, sono risultate rubate in un palazzo 
nobiliare di Udine negli anni ’60. Sono altrettanti ritratti 
della famiglia friulana Mantica. 


le è stato finora sottoscritto 
per 8,6 miliardi rispetto ai 
13,5 preventivati: manca 
l'apporto di Autovie Venete 
(il più robusto con 3,9 mld) 
dell’Amga e della Crup. A 
giudizio del manager, il «ca- 
os», provocato dal caso Tele- 
com-Olivetti, potrà agevola- 
re lo sviluppo di Adriacom, 
che avrà una sede a Palma- 
nova e una a Trieste. Il pros- 
simo appuntamento societa- 
rio è fissato al 28 aprile, 
quando il consiglio provve- 


derà alla nomina dell’ammi- 
nistratore delegato, nomina 
«tecnica» che avrà la presu- 
mibile fiducia di Piol. Ad Au- 
tovie, allorchè conferirà la 
sua quota, spetteranno due 
posti in consiglio, uno dei 
quali sarà il presidente. 
L’«impedimento», che ha 
finora ostato all'ingresso di 
Autovie, è costituito dal ne- 
goziato in corso tra Anas e 
gestori autostradali riguar- 
dante la proroga delle con- 
cessioni. Nel testo della nuo- 
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Due tabelle merceologiche, più domeniche aperte. Ma salta la legge sui giornali 


queste minime correzioni, 
in ogni caso non sostanzia- 
li». E anche An ha sottoline- 
ato come in questo momen- 
to al di là di tutto sia neces- 
sario, aproprio giudizio, arri- 
vare all'approvazione della 
legge «pur ritenendo i rilie- 
vi del Governo in massima 
parte infondati e lesivi della 
potestà primaria in tema di 
commercio garantita al 
Friuli-Venezia Giulia dallo 
statuto». 

Su un unico aspetto la 
Giunta non ha accettato; al- 
meno per ora, i suggerimen- 
i di Roma. L'articolo 89, 
quello relativo alla liberaliz- 
zazione della vendita dei 


va convenzione si vieta alle 
concessionarie la partecipa- 
zione in società che non ab- 
biano attività strumentali e 
ausiliarie .al servizio auto- 
stradale. Il problema, dun- 
que, attiene al riconoscimen- 
to della natura «strumenta- 
le e ausiliaria» di Adriacom. 


giornali al di fuori delle edi- 
cole, è stato infatti totalmen- 
te soppresso, anche se in un 

rimo momento era stato 
ipotizzato lo stralcio. La 

unta vuole attendere il te- 
sto definitivo che proprio su 
tale materia, il parlamento 
nazionale sta approvando 
in questi mesi. 

La legge potrebbe tornare 
in aula per la riapprovazio- 
ne definitiva già entro que- 
sta IO ROEno È ca- 
Ppigruppo infatti a decidere 
il calendario dei lavori. Da 

arte sua la commissione 
a deliberato 24 ore di tem- 
po per la stesura delle varie 
relazioni. Per evitare l’en- 
trata in vigore della Bersa- 
ni, la legge deve essere rin- 
viata a Roma, dopo la nuo- 
va approvazione, entro il 

primo aprile. 
fe.ba. 


. 


L'azienda regionale 

con sede a Palmanova 
deve attendere la fine 
del negoziato con l’Anas 
per il rinnovo della 
convenzione 


Ed è un problema che coin- 
volge l’intero settore: basti 
‘pensare agli interessi di Au- 
tostrade (Iri), che detiene il 
100% di Autostrade Teleco- 
municazioni e gareggia per 
il quarto gestore della telefo- 
nia mobile. La vicenda do- 
vrebbe evolversi a stretto gi- 
ro di posta, in quanto il ter- 
mine per la firma della con- 
venzione scade il 31 marzo. 
Lo stato maggiore di Auto- 
vie Venete è ottimista. 
magr 


Riuscito lo sciopero indetto ieri dai sindacati - Nel mirino la riforma e i contratti integrativi 


Autobus e pullman a singhiozzo 


A Trieste bloccati 218 messi su 220 - Oggi la legse in Consiglio 


A 16 anni accusato da tre donne 
di violenza sessuale e sequestro 


TRIESTE Un sedicenne di Sa- 
cile, di cui non sono state 
rese note le generalità, è 
stato arrestato nei giorni 
scorsi dai carabinieri del 
comando  liventino con 
l'accusa di atti di violenza 
sessuale aggravata e se- 
questro di persona. Il gio- 
vane, secondo quanto han- 
no avuto modo di accerta- 
re i militati dell'Arma, 
«operava» dal giugno del- 
lo scorso anno, sempre a 
Sacile. Bersaglio preferito 
delle sue attenzioni le don- 
ne di età compresa tra i 
18 e i 33 anni. L’indagine 
è scattata, proprio a segui- 
to di alcune denunce (tre, 
finora, quelle raccolto da- 
gli inquirenti, ma i casi 
dovrebbero essere molto 
più numerosi). La tecnica 
utilizzata era sempre 
quella: individuata la 
«preda», il sedicenne le si 


‘metteva alle costole sino 


all'ingresso del condomi- 
nio. À quel punto il mino- 
re la palpeggiava al fondo- 
schiena e ai seni, più vol- 
te. In un caso, stando a 
ruanto riferito da una 
onna nella denuncia ri- 
volta ai Carabinieri, il gio- 
vane l’avrebbe anche fat- 
ta cadere e trattenuta a 
terra, sottoponendola a 
violenze indicibili protrat- 
tesi per alcuni minuti (di 
ui l'accusa di sequestro). 
on appena ricevute le de- 
nunce i carabinieri di Sa- 
cile si sono mossi, riuscen- 
do subito a indiduare il 
minore, Il sedicenne, che 
è stato arrestato, se la ve- 
drà con la procura dei mi- 
nori di Trieste. Ora si tro- 
va in un centro di cura di 
Padova che si occupa di 
problemi. di questo gene- 

re. 
Massimo Boni 


TRIESTE Autobus a singhioz- 
zo in tutta la regione e pres- 
sochè inesistenti a Trieste: 
una giornata drammatica 
ieri per tutti i cittadini che 
normalmente si servono 
dei mezzi pubblici. La piog- 
gia insistente ha creato nel 
capoluogo ingorghi al traffi- 
co e ha reso ancora più diffi- 
cili gli spostamenti per le 
migliaia di cittadini divenu- 
ti pedoni per necessità. 

Lo sciopero degli autofer- 
rotranvieri, proclamato da 
sei sigle sindacali e che ha 
interessato tutte e nove le 
aziende di trasporto pubbli- 
co del Friuli Venezia Giu- 
lia, ha colpito nel segno rac- 
cogliendo buone ‘adesioni 
nelle province di Gorizia, 
Udine e Pordenone dove si 
è protratto per quattro ore 
e un seguito massiccio a 
Trieste, dove ha causato un 
vero e proprio black-out de- 
gli autobus, essendosi pro- 
tratto per la giornata inte- 
ra. Nel capoluogo i bus so- 
no circolati soltanto, nelle 
fasce garantite: dalle 6 ‘alle 
9 e dalle 13 alle 16. Nel re- 
sto della mattinata, sui 220 
autobus che normalmente 


Privo di patente era-finito fuori strada con un’auto rubata qualche ora prima 


Poliziotto soccorre un ladro 


UDINE Privo di patente, ma 
con una propensione a gui- 
dare comunque e ad avere 
incidenti, un uomo - I.S., di 
37 anni, di San Giorgio di 
Nogaro - ha rubato un’auto- 
mobile a Verzegnis e dopo 
essere uscito di strada, ha 
bussato alla porta di una ca- 
sa per chiedere aiuto senza 
sapere che quella era l’abita- 
zione di un poliziotto che, al- 
la fine della vicenda, scoper- 
to l’accusato, lo ha segnala- 
to in stato di libertà alla ma- 
gistratura per furto aggra- 
vato e guida senza patente. 
L’agente, in servizio al 
Commissariato di Tolmez- 
zo, ha aiutato l’automobili- 
sta a recuperare il veicolo fi- 


nito in un campo ma, al ter- 
mine dell’operazione, si è ac- 
corto che sì trattava di quel- 
lo di un suo compaesano, Il 
poliziotto a quel punto si è 
Bro e, dopo qualche 

lomanda, ha raccolto la con- 
fessione dell’uomo che ha 
ammesso di aver rubato 
l'automobile e di non avere 
mai conseguito la patente. 
Accompagnato nel Commis- 
sariato di Tolmezzo, Stolfo 
ha confessato anche il furto 
di un altro veicolo - un fur- 
gone di una ditta di Morte- 
gliano - che era stato trova- 
to abbandonato, dopo un in- 
cidente, la scorsa settima- 
na, sempre nella zona di 
Verzegnis. 


sono contemporaneamente 
in circolazione, ieri ce n’era- 
no due: uno sulla linea «20» 
‘e uno sulla linea «22». Va- 
na l’attesa di centinaia di 
cittadini, ignari o speranzo- 
si, alle fermate. 

La protesta è volta a far 
sì che chi vincerà le gare 
per la gestione dei servizi 
di trasporto pubblico man- 
tenga gli attuali livelli occu- 
pazionali. In questo senso 
il «pressing» è sul Consiglio 
regionale affinchè nell’arti- 
colo. 15 della legge 20 del 
797, che proprio oggi sarà in 
discussione, inserisca l’ob- 
bligatorietà del manteni- 
mento degli organici per 
cinque anni nei bandi di ga- 
ra. È ieri dunque una dele- 
gazione sindacale completa 
è stata ricevuta in Consi- 
glio regionale da Giorgio 
Baiutti, membro dell’Uffi- 
cio di presidenza e dal con- 
sigliere Roberto de Gioia. 
Sono stati anticipati i temi 
che verranno trattati que- 
sta mattina alle 9.30 con i 
capigruppo delle formazio- 
ni politiche presenti in Con- 
siglio. 

L'incontro di ieri si è svol- 


i. 


Secondo un recentissimo sondaggio 


Gli indifferenti dilagano 
Prodi «ruba» ai Ds 
Ma An e Fi sono primi 


Giunta regionale 


Appello dei Verdi 
a Luciano Violante 
«Elezione diretta 
del presidente» 


UDINE La Federazione dei 
Verdi del Friuli-Venezia 
Giulia ha chiesto al Presi- 
dente della Camera, Lu- 
ciano Violante, e al Presi- 
dente della Commissione 
Affari Costituzionali del- 
la Camera, Antonio Mac- 
canico, che il Parlamento 
«inserisca urgentemente 
nel calendario dei lavori - 
afferma un comunicato 
dei Verdi - un provvedi- 
mento legislativo. per 
l'elezione diretta del Pre- 
sidente della Giunta nel- 
le regioni a Statuto spe- 
ciale». 

«I Verdi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia - si legge nel 
comunicato - ritengono in- 
differibile una riforma 
della legge elettorale re- 
gionale nella direzione 
che. già dai referendum 
elettorali su Camera e Se- 
nato i cittadini hanno di- 
mostrato di richiedere 
con forza. Non è più im- 
IR infatti - a 
giudizio dei Verdi - a fron- 
te dell’introduzione di un 
nuovo sistema per Comu- 
ni, Province e ora anche 
per le Regioni a statuto 
ordinario che, in Friuli- 
Venezia Giulia, rimanga 
in vigore un sistema elet- 
torale che di fatto non 
consente ai cittadini di in- 
dicare la maggioranza e 
il programma di governo, 
dando spazio così a mag- 
gioranze variabili». 


TRIESTE Cala leggermente il 
partito degli indifferenti 
in Friuli-Venezia Giulia @ 
anche nel resto del Nord- 
Est, ma resta pur sempre 
la forza maggioritaria arti 


‘ vando a sfiorare quasi i 


trenta per cento. E° questo; 
ancora una volta, il dato 
iù macroscopico di un son- 
‘aggio realizzato dall’Istitu- 
to Poster. 

A due mesi di distanza 
dall’ultima rilevazione sul 
le simpatie degli elettori, 
l’arrivo di un nuovo sogget: 
to politico, i Democratici 
per l’Ulivo, rivoluziona @ 
non di poco la situazione s0 
prattutto nel Centro-sini* 
stra. Il partito Prodi-Di Pier 
tro-sindaci in Friuli-Vene: 
zia Giulia raccoglie il 14,8 
per cento delle simpatie ( 1 
18,7 nel Veneto), mentre 1 
Ds si attestano al 16,9 per 
cento (in Veneto al 15,2), 
contro il 19,9 per cento di di- 
cembre. 

Altra vittima dell’Asinel- 
lo, anche se in misura mino- 
re, è il Partito popolare 
italiano. Nella nostra re- 
gione ottiene ancora un 9,1 
per cento, mentre in Veneto 
scende al 7,4: a settembre 
la media tra le due regioni 
attestava invece questi ere- 
di della Dc al 12 per cento. 

Situazione diversa invece 
nel Centro-destra, dove sia 
Forza Italia, ma special 
mente An risultano in forte 
crescita, grazie soprattutto 
al crescente consenso tra i 
giovani fino ai 80 anni. I 
partito di Fini sarebbe la 

rima forza in regione con 
11 21,4 delle simpatie («solo» 
18,4 in Veneto), mentre gli 
azzurri sono dietro per una 
incollatura con il 21,3 per 
cento (16,4 in Veneto). ; 

In ripresa, dopo i dati 
non favorevoli dei mesi scor- 
si, anche la Lega Nord con 
cifre oscillanti tra il 16 e il 
19 per cento. 


Vie senza bus a Trieste, ma affollate di sindacalisti 


to al termine di un corteo 
di protesta al quale hanno 
partecipato circa duecento 
tra autisti, meccanici e im- 
piegati dell’Act di Trieste. 
«Esuberi? Borruso vattene» 
era la scritta che campeg- 
giava sullo striscione più 
grande. Il riferimento era 
alle dichiarazioni del presi- 
dente dell’Act il quale ave- 
va avanzato ipotesi di esu- 
beri in azienda vista la ne- 
cessità di prepararsi alle 
gare europee. 

. Le bandiere bianche e 
verdi della Cisl, quelle az- 
zurre dell’Ugl, le blu della 
Cisal, quelle rosse delle Uil 
sventolavano una accanto 
all'altra, vicino anche agli 
striscioni rossi della Cgil e 


agli esponenti delle Rdb; 
quando il corteo, dopo esse: 
re partito dal deposito del 
Broletto e aver attraversa: 
to la città sotto una pioggi@ 
sottile, ma battente, è giun; 
to in piazza Oberdan dove! 
«tramvieri», con tamburi € 
fischietti, hanno fatto un? 
SBeGE di blocco blocco stra” 
ale (ma il traffico era 
stato deviato dai vigili urb" 
ni), mentre i sindacalisti vé 
Pivano ricevuti in Cons! 
io. i; 
Solidarietà ai dipendent* 
dell’Act è stata portata 
esponenti dei Socialisti de 
mocratici italiani e di Rifon 
dazione comunista che ha” 
no anche effettuato volanti” 
naggi. 
S06; Silvio Maranzan9 
Ad 


Ente teatrale, il presidente Mario Delbello 
sale ai vertici dell'organismo nazionale 


Una «task forcen contro 
‘gli insetti d'acqua 


UDINE Riunione operativa 
ieri per fare il punto sul- 
le strategie di lotta al fa- 
stidioso fenomeno della 
diffusione dei 


simulidi 
(insetti acquatici) lungo i 
corsi d’acqua della Bassa 
friulana. Per contrastare 
tale fenomeno si è quindi 
stabilito di creare una 
sorta di «task force» di 
esperti con il compito an- 


che di monitorare la si- |. 


tuazione costantemente. 


TRIESTE Mario Delbello, 
presidente dell’Ert (En- 
te regionale teatrale) 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia è stato eletto nei 
giorni scorsi vicepresi- 
dente nazionale dell’ 
Anart,. l'Associazione 
che raggruppa i circui- 
ti teatrali italiani. 

Lo ha deciso, a Roma, 
il Consiglio nazionale 
dell’Anart che ha anche 
attribuito a Del Bello - 
ha reso noto l’Ente re- 
gionale teatrale - dele- 
ghe nazionali che ri- 
guardano in particola- 
re i rapporti con l’Unio- 


ne Europea, oltre 
rapporti istituzionali 
Stato-Regioni. 

midiion del'Ert 
Rodolfo Castiglione; 
stato confermato tese 
riere dell’Anart, mM? rà 
tre Mario Delbello, ©4; 
è anche consigliere ul 
amministrazione ffest 
Associazione Mittel: 
di Cividale del Friuli... 
stato nominato coorti; 
natore unico dei cHe shy 
ti teatrali del Nord: 
che raggruppa “ol 
cento teatri diffus! DE 
le città capoluog® 
Triveneto. 
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IlSole: sorge alle 


6.04 


tramonta alle 18.21 


S. Turibio de Mogrovejo 


LaLuna: sileva alle 


9.57 


cala alle 


0.07 


12.a settimana dell’anno, 82 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 283. 


La propria origine è un mar- 
chio indelebile. 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 6,8 minima Alta: ore 
Piazza Libertà mg/mc 1,64 9,2 massima ò ore 
Via Battisti mg/me 3,06 Umidità: 83 per cento Bassa: ore 
Piazza V. Veneto mg/me n.d. Pressione: 1006,6 in dimin. ore 
Piazza Vico mg/me 2,34 Cielo: coperto DOMANI 
Piazza Goldoni mg/mc 2,82 Vento: 7,6km/h da ENE Alta: ore 
Via Carpineto mg/mc 0,67 Mare: 8,1 gradi Bassa: ore 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E° 040/3181111 


Il segretario dei Ds a Roma sale le scale della sede della destra 


Spadaro-Fini, incontro galeotto 


Cronaca della città 


«Se cala la litisiosità tra di noi c'è meno spazio per i traffici di qualcuno» 


Che Trieste fosse città labo- 
tatorio era cosa nota. Che in 
Questo laboratorio si stesse- 
To compiendo esperimenti di 
alchimia politica avanzata 
lo si sospettava. Che Stelio 
padaro, segretario provin- 
ciale dei democratici di sini- 
Stra, salisse i gradini di via 
della Scrofa, sede romana 
della destra, per parlare con 
Gianfranco Fini, beh, fa an- 
cora — come si dice — impres- 
sione, 
Quindici minuti, o poco 
più, ufficialmente, per fare 
punto sui problemi della 
Stabilità al confine orientale 
lella penisola e per parlare 
della “valorizzazione della 
cultura istriana. Ma dài, sol- 
anto questo? Spadaro smen- 
tisce categoricamente qualsi- 
asi accenno al nervo scoper- 
0 del porto o al pesante te- 
Ma della distribuzione del 
Potere a Trieste. Non è stato 
(eno possibile un con- 
Ru incrociato con la «con- 
chi Parte»; Fini e Menia — an- 
€ lui presente allo storico 
colloquio — sono in viaggio 
Verso l'Africa con i telefonini 
spenti. Ma almeno una fra- 
Se il segretario dei Democra- 
tici di sinistra — a proposito 
della attuale «mappa delle 
poltrone» in città - ammette 
di aver profferito: «Caro Fi- 
N, se noi continuiamo a far- 


Gianfranco Fini 


ci la guerra sui grandi temi 
(tutela degli sloveni, risarci- 
mento degli esuli, immigra- 
ti, n.d.r) qualcuno nel frat- 
tempo si porta via anche le 
campane di San Giusto). 
Ogni riferimento al senatore 
Camber è puramente casua- 
le, 

Chi ovviamente dà un’in- 
terpretazione diversa è la 
parte di Forza Italia più vici- 
na alla Lista per Trieste, nei 
cui ambienti desta perplessi- 
tà la casualità dell’incontro 
romano. Anzi, la lettura è 
del tutto ribaltata: Spadaro 
cercherebbe  l’appoggio di 
Menia e di Fini per «brucia- 
re» il nome di Elia alla presi- 
denza dell’Autorità portuale 
e non solo. Serpeggia anche 
un certo nervosismo per il 
futuro. Una «manovra a te- 


Un ladro e la moglie gelosa protagonisti di un 


Stelio Spadaro 


naglia» destra-sinistra  po- 
trebbe inceppare  l’oliato 
meccanismo di accaparra- 
mento dei voti nei consueti 
bacini e far tramontare il fa- 
moso detto «tra i due litigan- 
ti», con quel che segue. 
Spadaro, indirettamente, 
non smentisce: «La destra si 
rende conto — dice il segreta- 
rio dei Ds — che se cala la li- 
tigiosità qui a Trieste c'è me- 
no spazio per gli affari e i 
traffici di qualcuno. Cam- 
ber? Non lo vedo proprio co- 
me un boss orientale: Trie- 
ste è ormai matura per sce- 
gliere-tra chi vuole il bene 
della città e chi gli interessi 
clientelari. Noi lavoriamo 
per l’apertura, questo è an- 
che il nostro progetto con Il- 
ly. E se discuteremo di più, 
a tutti i livelli, potremo fare 


a boccaccesca vicenda 


Topo d'auto finisce in pretura 
per una lettera d'amore rubata 


Gelosia cattiva consigliera. 
N «topo d’auto» è finito da- 
Vanti al pretore a causa del- 
€ intemperanze della mo- 
Blie che si è scagliata contro 
a presunta rivale tentando 
1 aggredirla. Era un abba- 
Slio clamoroso, un errore di 
Prospettiva che non solo ha 
Propiziato l’individuazione 
€l povero ladro ma che con 
tutta probabilità gli costerà 
termine del processo an- 
Che qualche mese di carcere. 
Ue volte vittima: della mo- 
glie inutilmente gelosa e del- 
‘a severità della legge. Ecco 
la Storia. 

Il «topo d'auto» aveva alle- 
Berito una vettura in sosta 
Nella zona dello stadio. Por- 
“era aperta nottetempo, via 
Ì Mangianastri, strappata 
na Tadio, sottratte le casset- 
€ riposte nel cruscotto assie- 


o 


me a un’ appassionata lette- 
ra d'amore. Il proprietario 
forse la riteneva una sorta 
di talismano per i momenti 
difficili o di solitudine strug- 
gente, Oppure se l’era di- 
menticata lì, come talvolta 
accade. Va anche detto che 
la vettura alleggerita appar- 
teneva a un poliziotto. Ma il 
presunto ladro questo non lo 
poteva sapere. 

La radio e le cassette ave- 
vano seguito i normali cana- 
li di commercio ”alternati- 
vo”. La lettera, al contrario, 
era rimasta, per così dire, in 
«disponibilità» di chi se ne 
era appropriato. Il presunto 
ladro l'aveva dimenticata, a 
sua volta, in una tasca dei 
pantaloni, poi rinchiusi nel- 
l'armadio. Al cambio di sta- 
gione la moglie li aveva tolti 
dall’appendino. Come tutte 


le solerti massaie aveva deci- 
so di lavarli. 

Prima di riporli nel cestel- 
lo della lavatrice aveva ispe- 
zionato le tasche, Una mone- 
tina, una chiave, avrebbero 
potuto danneggiare la centri- 
fuga, la pompa o il filtro. Me- 
glio controllare. 

Nella tasca posteriore de- 
stra, c'era una busta. «Al 
mio amore» era scritto sulla 
carta. Scrittura lieve, mano 
femminile, parole dolci e ap- 
passionate, disponibilità to- 
tale per l'immediato futuro 
da vivere insieme. 

Ma nella lettera c'era an- 
che qualche indicazione più 
precisa e dettagliata che ha 
messo la moglie-detective 
del malcapitato «topo d’au- 
to» su una pista tanto sba- 
gliata quanto verosimile. Ac- 
cecata dalla gelosia. 


in modo che questo secolo sì 
concluda in modo meno tra- 
gico», 

Non è un mistero che Spa- 
daro e Menia, allievo del pri- 
mo ai tempi del liceo, stiano 
chiacchierando da tempo — 
dalle reciproche posizioni e 
diversità — sul modo di far 
cessare gli effetti deleteri 
della guerra fredda sullo svi- 
luppo della città. 

Lo «storico» abboccamen- 
to con Fini, può non esser al- 
tro che la ricerca di una be- 
nedizione romana al prose- 
guimento dell’operazione di- 
sgelo. E° avvenuto qualche 
giorno fa, complice proprio 
Roberto Menia. Spadaro era 
nella capitale per la direzio- 
ne nazionale della Quercia, 
Nel pomeriggio l’ex allievo 
ha proposto al professore 
uno scambio di battute con 
il leader nazionale di An. 
Detto fatto: Fini aveva qual- 
che minuto libero e così l’in- 
contro è stato arrangiato su 
due piedi. È 

«Fini è stato coccolissimo 
— minimizza Spadaro — ma 


«non siamo entrati nei singo- 


li problemi. Il punto princi- 
pale del discorso è stato 


quello della stabilità e della 
sicurezza di quest'area. E 
quando intendo sicurezza 
non intendo l’immigrazione, 
su cui ovvamente siamo su 
posizioni contrapposte. Par- 
lo di stabilità, di come lega- 
re Trieste agli interessi na- 
zionali, di quale ruolo la cit- 
tà potrà giocare nella politi- 
ca estera nazionale. In pas- 
sato c’era un alto tasso di li- 
tigiosità tra i «memici». Oggi 
si discute. E Fini concorda 
sul fatto che gli interessi na- 
zionali vanno rafforzati uti- 
lizzando ‘tutte le risorse di- 
sponibili. Trieste, appunto, 
è una risorsa». 

Un colloquio, insomma, 
sulla scia del convegno che i 
Ds hanno organizzato vener- 
dì scorso con il sottosegreta- 
rio Ranieri, dedicato proprio 
al ruolo di Trieste nel conte- 
sto europeo. Ma il legame 
più lontano e più forte è pro- 
prio con il confronto Fini- 
Violante di un anno fa, che 
segnò l'apertura della stagio- 
ne dell’apertura del dialogo 
e della ricomposizione dialet- 
tica tra antichi nemici. Per 
il resto «honny soit qui mal 
Y pense». 


UNA TOPA 
CAME. 
A 


sr AAA 59 


Si è presentata a casa del- 
la presunta rivale decisa a 
fare chiarezza e a vendicarsi 
dell’affronto.  Gliel’avrebbe 
fatta veder lei a quella smor- 
fiosa che se la intendeva con 
il suo uomo. Detto fatto. 

Solo che in casa c’era an- 
che il poliziotto cui l’appas- 
sionata lettera era stata in- 
dirizzata. 

La moglie gelosa prima 
ha alzato la voce contro la 
presunta rivale. Poi ha capi- 
to in quale situazione para- 
dossale e deleteria si era cac- 
ciata. Ha cercato di organiz- 
zare lì per lì una precipitosa 
ritirata. Nulla da fare. Era 
stata individuata e, attraver- 
so di lei, gli investigatori so- 


no facilmente giunti al mari- 
to. Spalle al muro. Atti alla 
Procura della Repubblica, 
rinvio a giudizio e processo 
in Pretura davanti alla dot- 
toressa Manila Salvà. 

La prima udienza è già 
stata celebrata e la moglie 
ha cercato di porre riparo ai 
danni causati dalla propria 
gelosia. Ha negato quel che 
poteva negare, cercando di 
aiutare il marito finito nei 
guai con la legge, ma assolu- 
tamente innocente a livello 
sentimentale. Coppia ricom- 
posta, matrimonio salvo. Al- 
meno fino alla sentenza. Se 
dovesse essere di condan- 
na... 

Claudio Ernè 


Non un semplice maltem- 
po, ma una terribile avven- 
tura di mare (romanzesca, 
cinematografica, se non fos- 
se una brutta realtà) ha 
bloccato la traversata ocea- 
nica in solitario di Giovan- 
ni Leone, il navigatore di 
Muggia che doveva fare il 

iro«del mondo a vela e che 

a un paio di giorni sì tro- 
va ricoverato nell’ospedale 
militare di Ushuaia in Ar- 

‘entina, a poca distanza da 

‘apo Horn, dopo un salva- 
taggio - dai risvolti racca- 
priccianti, come si è appre- 
so - durato una decina 
d’ore. 

Appena ieri Leone ha po- 
tuto telefonare alle figlie, 
in apprensione per il lungo 
silenzio nonostante che il 
capitano Ernesto Oscar Ca- 
niglia della Marina argenti- 
na avesse, l’altra notte ver- 
so le tre, spedito un fax ai 
familiari in cui si diceva 
che le condizioni di salute 
dell’uomo erano buone 
(non altrettan- 


NAVIGATORE SOLITARIO 
Giovanni Leone racconta la disavventura del suo salvataggio 


Soccorritori pasticcioni: 
poteva finire in tragedia 


CONCESSIONARIA 


IL PICCOLO 


decidono di fare in proprio, 
SESTO la barca, il «Jo- 
shua», e comincia il traino. 
Ma per qualche strano equi- 
voco, i soccorritori sbaglia- 
no direzione. Anziché gui- 
dare il naufrago verso 
Ovest, oltre l’isola, sulla 
rotta di doppiaggio di Capo 
Horn, vanno a direzio- 
ne contraria. Riportano Le- 
one in mezzo all’Atlantico. 
Quando lui se ne accor- 
go. sono passate ben sei ore 
i faticosa navigazione. La 
corrente è a forza otto, il 
mare in tempesta. Il pe- 
schereccio a quel punto de- 
cide di consegnare veliero 
ed equipaggio ad altri: c'è 
una petroliera in vista. Ed 
è lì che l'avventura, già a 
buon grado di «suspense», 
si compie del tutto e ri- 
schia di trasformarsi in tra- 
gedia. E’ ormai notte, c'è 
nebbia fitta e onde alte. Le 
eliche della petroliera tran- 
ciano di netto i cavi che le- 
gano il «solitario» al pesche- 


ne, sta visitando ”la ciu- 
dad”, dicono all'Ospedale 
militare, dove comunque è 
tenuto in osservazione. Ma 
se il corpo, per buona fortu- 
na in così tanta sfortuna, si 
è salvato, il morale è di- 
strutto. «Ti rendi conto”, 
mi ha detto mio padre - rife- 
risce Emanuela - ”che se la 
barca non si può riparare il 
mio viaggio è finito?”». Fal- 
le non ce ne sono, ma l’albe- 
ro è rotto, il motore fuori 
uso, la «carcassa» duramen- 
te provata ha bisogno di 
una revisione completa. 
Ventun tappe mancavano 
alla fine del giro del mondo 
di questo navigante sempli- 
ce e autentico, forse perfin 
troppo coraggioso, come 

tanti che vanno per mare. 
Lo ricorda così Fulvia Pe- 
rossa, un'amica che lo ha 
conosciuto a Corfù alla vigi- 
lia della partenza, l’unico 
posto, dice, dove Leone ha 
trovato un IILIOnDE spon- 
sor, che gli ha offerto assi- 
stenza tecnica 


to quelle psico- 
lo, tha 

infine, la ve- 
rità per bocca 
del Grace 
sta, Che a que- 
sto punto, più 
che sfiaccato e 
impaurito, è ar- 
rabbiato. Tan- 
to da aver sug- 
gerito l’apertu- 
ra di un’inchie- 
sta a carico dei 
suoi «salvato- 
ri»: e inchiesta 
ci sarà, perché 
si fa strada 
l’idea che i soc- 
corritori abbia- 
no violato rego- 
le e procedure 
che sovrinten- 
dono alle ma- 
novre di rispo- 
sta a un «Sos» 
in mare, 

Questo il rac- 
conto della figlia Emanue- 
la, che finalmente ha appre- 
so i termini reali dell’odis- 
sea paterna: «Mentre attra- 
versava uno stretto nei 
pressi di Capo Horn è sce- 
sa una totale bonaccia. Co- 
sì mio padre ha azionato il 
motore. Dopo mezz'ora è fi- 
nito in avaria. Intanto era 
risalito il vento, il mare 
s'era fatto grosso, non pote- 
va issare le vele, e si è ac- 
corto di andare alla deriva. 
Col pericolo di incagliarsi 
sugli scogli di un isolot- 
t0...». 

Leone chiede aiuto a un 
peschereccio di passaggio. 
Che chiama la Capitane- 
ria. La quale risponde che 
non ha motovedette a dispo- 
sizione. Allora i pescatori 


Il navigatore solitario di Muggia, Giovanni Leone 


reccio. 

<A quel punto - racconta 
Emanuela - il ”Joshua” sì è 
schiantato a più riprese 
contro la petroliera. Si pos- 
sono immaginare i danni. 
Appena dopo un'ora di ten- 
tativi la barca di mio padre 
è stata ’riagganciata”. E° 
stata richiamata la motove- 
detta. Ma la forza del mare 
non consentiva un traino 
in velocità. Così la barca è 
stata messa in salvo dalla 
petroliera, e si trova ora in 
un porto a miglia di distan- 
za da Ushuaia, dove invece 
è stato portato papà con i 
mezzi della Capitaneria». 
Domani Leone andrà a re- 
cuperare il suo 14 metri e 
tornerà venerdì nella città 
che adesso lo ospita. 
«Il signor Leone? Sta be- 


e accessori per 
svariati milio- 
ni. La Perossa 
in  quell’occa- 
sione ha inter- 
vistato Leone 
per una rivi- 
sta triestina, e 
ha scoperto co- 
sì che il «solita» 
rio» sarebbe 
partito solo 
con scatolame 
e minestre lio- 
filizzate in 
cambusa 
(«Non mi pia- 
ce cucinare»), 
che a bordo 
aveva un muc- 
chio di vele in 
doppia dotazio- 
ne, uno spin- 
naker simme- 
trico, un ge- 
noa, una ran- 
da, un «genoa 
yankee», una 
trinchetta, una randa «Mar- 
coni», una mezzana terzaro- 
labile, una tormentina. 
«Ma il tutto - dice la Peros- 
sa che un po’ in barca va - 
in tessuto dacron, nessun 
materiale ’moderno”». 

Triste si era rivelato Leo- 
ne circa le tasche cucite di 
eventuali sponsor («Mi dico- 
no: ’Bravo, bravo”. E 
ciao»). Eppure, sarebbe do- 
vuto diventare al rientro il 
più bel vessillo per l’inaugu- 
razione di «Porto San Roc- 
co», l'atteso marina di Mug- 

ia che ha fra i proprietari 

enetton e Del Tani E 
invece partito con la barca 
piena di gagliardetti da con- 
segnare ai Giuliani nel 
mondo. 


g.z. 


FIAT PUNTO 555X 


FIAT BRAVO SX 1.6 16V clima 

FIAT MAREA SW 1.8 HLX full opt. 
NISSAN PRIMERA 1.6 SLX 5 p. clima/serv. 
RENAULT TWINGO SPRING clima 
RENAULT CLIO OASIS 1.2 3 p. servost. 


SEAT TOLEDO 1.6 GLX clima/serv. 
RENAULT LAGUNA SW RT 2.0 clima 
OPEL ASTRA 1.8 16v SW servost. 


Renault Stars. Un modo nuovo di vedere l'usato. 


L'Usato Stars offre grandi novità. Vale a dire 12 mesi di coper- 
tura assicurativa che garantiscono assistenza in caso di gua- 
sto, traino e auto in sostituzione gratuita, pagamento delle 
Spese di albergo, rientro o proseguimento del viaggio, invio dei 
pezzi di ricambio. In più, sono anche previsti check-up gratuito 
dopo un mese o 2000 Km dall'acquisto, prova su strada 
incondizionata e la certificazione di 22 punti di controllo. Per 
questo, le vetture Stars sono di grande qualità e perfettamente 
revisionate. E ogni cliente è seguito, sicuro e soddisfatto. 


1995 
1996 
1987 
1994 
1996 
fine 1994 
1994 
1995 
1994 


bianco 
verde met. 
blu met. 
rosso 
verde 
rosso met. 
verde met. 
Vverdemet. 
verde met. 


Concessionaria Renault DAGRI via Wi 118 Trieste Tel. 040281212 


L.9.400.000 
L. 15.800.000 
L. 22.700.000 
L. 8.800.000 
L. 10.200.000 
L..8.400.000 
L. 8.200.000 
L. 18.800.000 
L. 13.800.000 


Vv, 


RENAULT 


16. ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ 


Unione commercianti: fatto saltare, per poco, il numero legale per modificare lo statuto 


a «fronda» stoppa Donaggio 


Reale motivo di contesa, il possibile terso mandato del presidente 


Il primo set va ai «frondi- 
sti», ma la rivincita è già in 
agguato. Gli oppositori a 
una possibile, ulteriore ri- 
conferma di Adalberto Do- 
naggio al vertice dell’Unio- 
ne commercianti hanno fat- 
to saltare ieri il numero le- 
gale all'assemblea straordi- 
naria che doveva modifica- 
re lo statuto. Su alcune mo- 
difiche, la categoria è com- 
patta, ma sull’ormai famo- 
so emendamento all’artico- 
lo 11 comma 4 che oggi pre- 
vede che il presidente e i vi- 
cepresidenti che hanno rico- 
perto i rispettivi incarichi 
per due mandati consecuti- 
vi non sono immediatamen- 
te rieleggibili alla stessa ca- 
rica, è scoppiata già da 
qualche giorno la bagarre. 
Il presidente Donaggio in- 


Adalberto Donaggio 


fatti, in base anche a quan- 
to è stato indicato in sede 
nazioanle dalla Confcom- 
mercio, senza però alcuna 
obbligatorietà di recepimen- 
to, vorrebbe far cadere que- 
sto vincolo. Sarebbe però 
proprio questo il grimaldel- 
lo, secondo gli oppositori, 


Antonio Paoletti 


per giungere a un «Donag- 
gio ter», dopo già otto anni 
di gestione dei commercian- 
ti da parte dell’attuale pre- 
sidente della Camera di 
commercio. 

«Perchè l’assemblea po- 
tesse approvare la modifica 
allo statuto era necessaria 


la presenza di circa 250 
aventi diritto al voto, cioè il 
60 per cento dei 415 delega- 
ti — ha fatto sapere lo staff 
organizzativo dell’assem- 
blea — si sono invece pré- 
sentate 230 persone, poche 
in meno rispetto al necessa- 
rio. Hanno influito sicura- 
mente in modo determinan- 
te la pioggia e lo sciopero 
degli autobus. Abbiamo ri- 
convocato però l'assemblea 
per lunedì prossimo, sem- 
pre alle 15.30, quando i 
due inconvenienti probabil- 
mente non si ripeteranno». 
Molti fra i sostenitori del- 
l'emendamento dunque spe- 
rano di chiudere la partita 
lunedì prossimo. Non sono 
della stessa opinione i «con- 
tras» e in particolare il vice- 
presidente dell’Unione, Ot- 
torino Millo e i dettaglianti 


capeggiati ‘dal presidente 
Antonio Paoletti e dal vice 
Franco Rigutti. «Noi del set- 
tore del dettaglio siamo fa- 
vorevoli a un ricambio al 
vertice — fa rilevare Rigut- 
ti — Auspichiamo che anco- 
ra una volta prima di anda- 
re a decidere e di apporre 
modifiche allo statuto si 
apra un serrato dibattito al- 
l'interno della categoria». 
«Il consiglio della Confcom- 
mercio non è vincolante, lo 
statuto è su base provincia- 
le e in questo ambito noi ri- 
teniamo indispensabile 
aprire un momento di rifles- 
sione — aggiunge Millo — 
pensiamo che otto anni di 
presidenza siano un perio- 
do sufficiente, ma siamo 
pronti a discutere nel tenta- 
tivo di trovare un punto 
d’incontro». 


In Consiglio comunale l'opposizione non la spunta sul piano regolatore 


Porto: emendamenti bocciati 


Tutti gli emendamenti del- 
l'opposizione hanno avuto 
l’obiettivo di dimostrare 
l’atteggiamento «incon- 
gruente» (così l’ha definito 
il forzista Piero Camber) 
del sindaco Illy a proposito 
delle linee di indirizzo ela- 
borate dalla giunta sul pia- 
no regolatore del porto. Nel- 
l’ultima seduta del Comita- 
to portuale, infatti, anche il 
sindaco ha votato il piano 
triennale delle opere, che 
contempla il raddoppio del- 
l’Adriaterminal. Ma nel do- 
cumento della giunta si pre- 
vede, al contrario, il pro- 
gressivo trasferimento di 


«Basta con l'inerzia 
di fronte a degrado 
e nepotismo» 


Abbiamo accolto con entu- 
siasmo l’analisi coraggiosa- 
mente e lucidamente svolta 
dal giornale sugli eventi e 
sulle manovre palesi e occul- 
te che hanno caratterizzato 
la vita politica e ammini- 
strativa triestina in questi 
ultimi mesi. 

Riteniamo che il lodevole 
sforzo del Piccolo debba es- 
sere raccolto dalle forze vi- 
ve della società civile e poli- 
tica triestina; è indispensa- 
bile scrollarci di dosso un 
atteggiamento inerte e fata- 
lista di fronte a una situa- 
zione di degrado e nepoti- 
smo che ha TOGRUInTO un li- 
vello impensabile fino a po- 
chi anni fa. 

Una discussione o 
rente ed aperta potrebbe 
contribuire ad introdurre 
un costume più dignitoso 
nella nostra città, e all’indi- 
viduazione corretta delle 
persone più idonee a ricopri- 
re incarichi di rilievo. 

Diamo tutto il nostro ap- 
poggio al giornale perché 
continui questa meritoria 
opera di moralizzazione in- 
trapresa e speriamo che la 
si a lanciata sia raccolta 

ai cittadini di Trieste e 
dalle sue forze politiche 
troppo sovente latitanti. 

Daniele Amati 
Fulvio Camerini 
Arturo Falaschi 
Franco Panizon 


Riccardo Movacco: 
«Non ho padrini, 
non ho chiesto nulla» 


Scrivo a proposito del corpo- 
so articolo che, preannun- 
ciato în prima pagina come 
«A Trieste tutto il potere 
sempre nelle solite mani», è 
stato pubblicato in data il 
19 marzo scorso in cronaca 
con il titolo «Camber e la 
sua corte, la mappa del pote- 
re», accompagnato da una 
mappa reale, grafica, per la 
quale mi complimento, au- 
gurandomi di ritrovarla in 
altre occasioni, anche eletto- 
rali, data la sua chiarezza! 

E la prima volta che leg- 
go il mio nome, in veste di 
uno dei quattro vicepresi- 
denti dell'Ente autonomo 
Fiera di Trieste, e mi augu- 


LA MAPPA DEL POTERE 


tutte le attività commercia- 
li e industriali dell’Adria- 
terminal (e ancora: un 
emendamento della maggio- 
ranza, accolto dalla giunta, 
stabilisce che la linea di co- 
sta del Bacino 0 non debba 
essere modificata, il che 
osta al II lotto dell’Adriater- 
minal). 

Un contrasto, quest’ulti- 
mo, che i consiglieri dell’op- 
posizione (Camber, ma an- 
che il leghista Galletto, 
Marzi del Ced, Rosolen di 
An e Tamburini del Fronte 
Giuliano) hanno rimarcato 
in un documento inviato al 
presidente della Regione, 


Antonione, al sindaco Di- 
piazza, al presidente della 
Provincia, Codarin, al presi- 
dente dell’Ezit, Cosolini, al 
presidente della Camera di 
commercio, Donaggio, e al 
presidente dell’Autorità 
portuale, Lacalamita. Pro- 
prio quest’iniziativa - rile- 
vano le opposizioni - ha fat- 
to sì che il Comitato portua- 
le decidesse di «stralciare» 
il documento del Comune 
dal piano triennale delle 
opere. 

Ced, Fi, An, Lega e Fron- 
te Giuliano, sempre nello 
stesso documento, hanno 
bollato come inutile passe- 


Riccardo Illy 


rella quella svoltasi in con- 
siglio comunale sul porto. 
Nonostante, infatti, le assi- 
curazioni di Illy e Pacorini, 
è stato respinto l’emenda- 
mento sulla «non sdemania- 
lizzazione» del porto vec- 
chio, aprendo così la strada 
- dicono le opposizioni - alla 


“nn 


Ultimo sì al «progetto» 
di via Svevo col Centro 
commerciale Coop 


speculazione edilizia e al 
blocco dell’unico polmone 
di sviluppo del porto. Il do- 
cumento sul porto è stato 
approvato con 22 sì e 2 no 
(Tamburini e Venier). Il Po- 
lo si è astenuto dal voto. 
Nel corso dei lavori del 
Consiglio comunale è stato 
dato il definitivo sì, dopo la 
delibera di adozione, al pia- 
no particolareggiato di via 
Svevo che prevede la realiz- 
zazione del mega-centro 
commerciale annesso alla 
Coop. E si è parlato anche 
di Ici in un documento pre- 
sentato dai consiglieri della 
maggioranza che è stato il- 
lustrato da De Rosa. 


ro che, così presentato, sia 
anche l'ultima... È la prima 
volta che mi deprimo nel ri- 
levare ben cinque errori nel- 
le nove righe che mi riguar- 
dano: errori fondamentali, 
che intaccano la mia perso- 
na, ma soprattutto l’entusia- 
smo con cui ho accettato di 
far parte dell'Ente Fiera — 
certo assieme agli altri 
membri, degli altri enti che 
vi partecipano: Regione, 
Provincia, Comune, Came- 
ra di Commercio, etc è a 
chiunque dia degli imput 
positivi — di poterla rinnova- 
re e a essa aggregare altre 
interessanti realtà. Mi si 
passino i termini depressio- 
ne, entusiasmo e certezza, 
forse ingenui, mai presunto- 
si, certamente vert e sentiti. 
«Mah! — mi sono detto — è 
una pagina difficile, per ad- 
detti ai lavori»... E invece è 
giunta la mia terza «prima 
volta»: telefonate a ripetizio- 
ne, da parte di conoscenti — 
simpaticamente —burloni, 
ma solidali — e di non tali, 
né burloni, né solidali. Gli 
errori dunque: nome e co- 
gnome sono — ahimè — esat- 
ti. 

E andiamo agli argomen- 
ti toccati. Gli stipendi che il 
consiglio di Amministrazio- 
ne, cui faccio parte, si è au- 
mentato: è complicato o cu- 
rioso aumentare qualcosa 
che non esiste, dato che gli 
«emolumenti» che i membri 
di Giunta percepiscono, so- 
no dei «gettoni presenza» il 
cui ammontare è stato fissa- 
to alcuni anni fa. Per quan- 
to riguarda il World Trade 
Center S.p.A., la società con- 
sociata alla Fiera di Trie- 
ste, nessun amministratore 
percepisce né stipendi né al- 
tro poiché non ci è sembrato 
giusto aggravare di costi 
questa nuova società istitui- 
ta con il Riecco fine di trat- 
tare con l'estero. 

Leggo poi di una mia ap- 
partenenza ad An. Non ho 


Nel portare il saluto dell’Am- 
ministrazione provinciale al 
congresso della Junior Cham- 
ber Italiana, attraverso l’af- 
fermazione «enti pubblici che 
curano solo il loro orticello», 
non ho inteso per nulla la- 
sciare indenne il Comune di 
Trieste. Faccio. parte della 
giunta provinciale da poco 
più di un anno e, per quanto 
riguarda la formazione, sia- 
mo riusciti finora a dare vita 
a tutta una serie di iniziative 
mirate, dall’organizzazione 
di corsi qualificati per i di- 
pendenti e personale in forza 
ad altri enti, fino alla rasse- 


mai avuto una tessera, nem- 
meno quella dell'autobus, 
amando camminare— in tut- 
ti i sensi — con le mie gam- 
be. Semmai ho avuto e ho 
degli amici e proprio in 
quanto amici, ideologie poli- 
tiche — spesso diverse — pos- 
sono al massimo, rappresen- 
tare un argomento di con- 
fronto e discussione in una 
serata di relax! Ho delle 
idee anche politiche, è chia- 
ro. Ma con esse non ho mai 
inteso costruire un vessillo 
da sbandierare in caso di bi- 
sogno! 

Si asserisce che «sono sta- 
to proposto da Camber-An- 
tonione». Lo apprendo dal 
giornale e pubblicamente li 
ringrazio per la fiducia. 
Non ho mai chiesto nulla, 
non ho mai compiuto pelle- 
grinaggi. Il mio lavoro e la 
mia bella famiglia non mi 
lasciano molto tempo libero 
e ora, tutto quello che ho, lo 
dedico — appunto — alla Fie- 
ra di Trieste. 

Si asserisce poi che sono 
un tipografo. Con tutto il ri- 
spetto che provo per i tipo- 
grafi, sono invece il titolare 
di una ditta specializzata 
în promozioni: anche in que- 
sto caso, la mia clientela co- 
pre un prestigioso arco per- 
ché è alla professionalità — 
mia e dei miet validi colla- 
boratori—che si rivolgono! 

L'ultimo errore: cosa si- 
gnifica, infatti, essere «inte- 
grato al “giro istriano” di 
Codarin»? Integrato a chi o 
a cosa, perché e per chi? A 
leggerlo sembra un’infida e 
infima loggia massonica! 
Per carità! Il presidente del- 
la Provincia — conosciuto da 
cliente, nell'Istituto banca- 
rio dove prestava la sua atti- 
vità professionale — è diven- 
tato un amico e non perché 
frequento la sede dei parti- 
ti, ma perché mi è molto più 
o simpatico. 

iedo perdono per la 
schiettezza e il mio stile, de 
se scarno, ma il politichese 


Formazione in Provincia 
«il Comune spesso 
mira a hoicottarci» 


gna «Le giornate per il tuo fu- 
turo». A fronte di tutto que- 
sto, ho anche riscontrato che 
molto spesso, da parte di al- 
tri enti che operano sul terri- 
torio, non esiste quella pro- 
Menzione al dialogo e alla col- 
aborazione che dovrebbe es- 
sere automatica tra persone 
che mirano al perseguimento 
dei reali interessi della citta- 


non lo conosco e mi auguro 
di non conoscerlo mai Quan- 
to asserito — erroneamente — 
nel giornale, può avere delle 
ripercussioni negative nella 
mia attività e conseguente- 
mente avere riflessi negativi 
per la mia famiglia. È per- 
ciò che mi sono deciso a scri- 
vere, certo che si comprende- 
rà l'amarezza di chi si è av- 
vicinato a un ambiente di- 
verso, senza essersi perciò, 
in qualche modo, «vendu- 
to», piuttosto accettando 


una sfida stimolante «per il 
bene della città»! 
Riccardo Novacco 


«Sì è vero, la sinistra 


al potere si comporta 
come la destra» 


In questa città, pur sapendo, 
sono solo due le persone che 
hanno il coraggio di parla- 
re: Belloni e Rumiz. La sud- 
divisione della torta è stata 
disegnata, la pianta organi- 
ca contrassegnata con nomi, 
cognomi e IRIIRIE di paren- 
tela (e altro). I metodi segui- 
ti dalla «regia scoperta» ma- 
gistralmente illustrati. Ma 
tutti tacciono. Una rondine, 
neanche due, non fanno pri- 
mavera e se la città non da- 
rà un segnale l’abbuffata 
continuerà. Leggendo l'arti- 
colo di Rumiz del 19 marzo, 
mi è tornato in mente il film 
di Rosi «le mani sulla città». 
Certo, qui non crollano i pa- 
lazzi, non c'è coinvolgimento 
della camorra, non scattano 
minacce di morte. Ma le fab- 
briche chiudono, diminuisco- 
no i posti di lavoro, vengono 
(ed è l’aspetto peggiore) tron- 
cate le prospettive di svilup- 
po economico della città. E 
ciò che fa aumentare la mia 
indignazione è che, al contra- 
rio di quanto accadeva a Na- 


dinanza. Al contrario, ho do- 
vuto prendere atto, con pro- 
fondo rammarico, come tal- 
volta si è giunti perfino ad 
azioni di vero e proprio boi- 
cottaggio. In tal senso, il mio 
riferimento era proprio diret- 
to al collega allo Sport del Co- 
mune, il quale spesso mi ha 
dato la sensazione, al di là 
dei buoni propositi espressi, 
di operare animato dalla vo- 
lontà di recitare sempre e co- 
munque un ruolo da protago- 
nista, dimenticando le vere fi- 
nalità del nostro mandato. 
Fabio Scoccimarro 
assessore allo Sport 
della Provincia di Trieste 


poli, negli anni 50!!!, tutti 
tacciono. Ha ragione Ru- 
miz, la sinistra al potere si 
comporta come la destra. 
Ma non perché ha paura, 
bensì perché una sola che 
ha eletto i propri rappresen- 
tanti, e questi sono entrati a 
far parte della casta dei poli- 
tici, dimentica i propri elet- 
tori, gli impegni presi, gli 
ideali (scusate l’anacroni- 
smo) che hanno contraddi- 
stinto la sua storia. 

D'altra parte, lo sappia- 
mo, è a cena che si decide il 
presente e il futuro di Trie- 
ste. Destra, sinistra, centro, 
e perché no! Un tocco di no- 
biltà, dà immagine. E se ci 
si incontra a tavola è facile 
che il dopocena per questio- 
ne di classe, si trasformi in 
una partita a poker. Si trat- 
ta di un gioco in cui valgono 


‘regole ben precise, ma il 


principio che domina tale 
gioco è semplice: fregare l’av- 
versario, possibilmente ren- 
derlo incapace di nuocere 
per il futuro. E. basta legge- 
re l'articolo di Rumiz per ca- 
pire chi ha vinto «la mano». 
La sinistra in città guar- 
da, osserva, rimane spiazza- 
ta. E col passare degli anni 
si accorge (o no?) che la si- 
tuazione peggiora. I profes- 
sionisti della prima repub- 
blica hanno gioco facile. 
Sanno che hanno a che fare 
con degli ingenui, dilettanti, 
presuntuosi e ambiziosi in 
attesa di un invito a cena, 
magari tutti assieme nella 
villa sul Carso (d’altra par- 
te, se lo fa Veltroni...) É un 
guoco a carte scoperte. La pa- 
rola d'ordine, di questa sini- 
stra, è difendere le posizioni 
conquistate, i rimasugli del- 
la vittoria di Illy per avere 
dote consigliere in più in 
‘omune, i resti in consiglio 
regionale per garantire bene- 
fici economici a chi ha utiliz- 
zato il sindacato per fare 
carriera politica. per ciò che 
mi. riguarda lo scandalo 
maggiore non è tanto ciò che 
la «regia scoperta» sta facen- 
do (è il suo mestiere), quan- 
to l'inettitudine e l’incompe- 
tenza della sinistra i cui rap- 
DIE ritengono che il 
oro mandato politico si 
esprima soprattutto concor- 
dando un buon menù. Sì, ca- 
ro Rumiz, urtroppo i rap- 
presentanti della sinistra al 
boo fanno come quelli del- 
‘a destra, ma non perché 
hanno paura bensì perché 
sono complici (inconsapevo- 
li?) di interessi personali. 
Perché? Forse perché spera- 
no di poter approfittare di 
una svista dei commensali 
per tentare di intingere e in- 
saporire la propria pietan- 

za? 
Vladimiro Kosic 
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Spazio informativo dell’Associazione Commercianti al 
Dettaglio della Provincia di Trieste. 


Per informazioni rivolgersi alla segreteria dell’ACD, 
telefono 040/3567373 - 040/367690. 


> 
CRIMINALITÀ 


In seguito al dilagare della microcriminalità che sta creando notevoli giustificati timori negli 
operatori commerciali cittadini e visti gli ultimi episodi criminosi il presidente dell’Associazio- 
ne Commercianti Paoletti con il vicepresidente Rigutti e il membro di giunta Svara hanno 
nuovamente incontrato il prefetto De Feis e il questore Fersini ai quali hanno manifestato i 
timori della categoria. ba 
Il prefetto si è dimostrato molto sensibile a questi problemi e.in particolare il questore ci ha 
informato sui prossimi provvedimenti che verranno presi in tal senso: verrà potenziata la re- 
te telematica con telecamere installate in corrispondenza di banche e negozi collegate diret- 
tamente con la Questura; nel contempo sarà aumentata la vigilanza utilizzando al meglio le 
forze disponibili. Il questore ha inoltre evidenziato quanto sia importante per combattere la 
criminalità segnalare da parte di chiunque eventuali «situazioni dubbie» e perciò ha messo 
a disposizione l'Ufficio di Gabinetto della Questura (telefono 040.37.901) a cui ci si può ri- 
volgere per tali segnalazioni, segnalazioni che possono essere anche inoltrate alla nostra se- 
dea (telefono 040.36.76.90). 

icordiamo inoltre che è stata stipulata dall’ACD una convenzione con una compagnia assi- 
curativa per l'attivazione di una polizza rischio rapina il cui premio annuo di lire 55.000 pre- 
vede come rapina a primo rischio assoluto, con massimale per singolo punto vendita di lire 
5.000.000 per sinistro per anno. Per informazioni rivolgersi alla segreteria dell’Associazione 


Commercianti. 
LE VIE DELL'EURO 


Il progetto «le vie italiane dell'Euro» che Confcommercio ha realizzato ha come obiettivo fi- 
nale Quello di rendere più agevoli i percorsi:che portano all'introduzione della moneta uni- 
ca. L'Associazione Commercianti al Dettaglio di Trieste ha subito sposato il progetto. Nelle 
assemblee i soci lo hanno accolto con entusiasmo aderendo all'iniziativa molto numerosi. Ri- 
cordiamo che per aderire all'iniziativa, gratuita, è sufficiente compilare il modulo di adesio- 
ne presso la segreteria dell'Associazione. || progetto, oltre a un'imponente campagna pro- 
mozionale e pubblicitaria mirata a far entrare nelle case il marchio di negozio europeo, pre- 
vede l'installazione di un registratore di cassa non fiscale che emette scontrini in Euro e al- 


tre iniziative. 
ORARI DEI NEGOZI 


Dal 1.0 marzo è possibile tenere aperti i propri DEA anche nel primo giorno della settima- 
na, con la facoltà di scegliere il pigro orario tra le 5 del mattino e le 22 della sera con un 
massimo di 10 ore giornaliere. L’ACD auspica che siano tanti gli operatori che sfrutteranno 
le opportunità previste dalla nuova delibera, in tal senso ci si può rivolgere all’ACD che è a 
disposizione per guidare e consigliare gli incerti su come comportarsi 0 più semplicemente 
per inoltrare al Comune il modulo di modifica dell'orario. Ricordiamo inoltre che nel mese 

i maggio sarà possibile l'apertura facoltativa per mezza giornata nelle domeniche 16 e 23. 

possibile, con un piccolo contributo alle spese di inserzione, essere inseriti sulla pagina 
pubblicitaria de «Il Piccolo» per l'apertura del lunedì. (Telefono 040.36.76.90) 


CORSI DI FORMAZIONE 


. Continuano con successo e con soddisfazione da parte dei partecipanti i corsi di formazio» 
ne organizzati dall’Associazione Commercianti e sviluppati dal LED per titolari e collaborato- 
ri. Si Stanno raccogliendo le adesioni per i prossimi corsi di inglese, informatica (Internet) e 
vetrinistica indirizzati sia ai titolari d'azienda ai loro collaboratori. Tali corsi, fortemente volu- 
ti dal presidente Antonio Paoletti e rivolti a un mercato imprenditoriale del terziario cittadi- 
no in continua evoluzione, sono completamente gratuiti in quanto finanziati con i fondi del- 


l'Unione Europea. 
AGEVOLAZIONI PER IL COMMERCIO 

CONCESSIONE DEL CREDITO D'IMPOSTA: MODIFICHE 
Il credito d'imposta introdotto con la Finanziaria 1998 — L. 449/97 — inerente l'acquisto di 
beni strumentali, ha subito delle modifiche con la Finanziaria 1999 — L. 448/98 —. Le novità 
ARGO in particolare: l'estens ii ivi fiscali anche all'acquisto di programmi 
informatici e sistemi elettronici di pagamento (è un modo per agevolare l'introduzione del- 
l'Euro nella contabilità); L. Qual fici anche alle piccole e medie imprese com- 
merciali all'ingrosso; Ja soppressione del lime Massimo di 50.000.000 nel triennio. Per frui- 
re dell'agevolazione, che è concessa con le modalità ei criteri degli aiuti «DE MINIMIS», oc- 
corre presentare apposita domanda alla Camera di Commercio della Provincia nella quale è 
situata l'unità locale dove vengono utilizzati i beni per i quali si richiede l'agevolazione, 
esclusivamente tramite raccomandata con awviso di ricevimento, utilizzando di appositi nuo- 
vi modelli. Le nuove domande potranno essere presentate a decorrere dal 7.0 aprile 1999, 
sempreché alla data di presentazione per ciascun bene sia stato pagato almeno il 30% del 
costo (al netto dell'IVA) e tutte le spese siano integralmente fatturate dal 1.0 gennaio 1998. 


ASSISTENZA FISCALE MOD. 730 


Si informa che i nostri uffici sono a disposizione per la compilazione dei modelli 730. Gli in- 
teressati a tale servizio sono pregati di contattarci quanto prima e preferibilmente entro i 
31 marzo 1999. Si ricorda che quest'anno i soggetti che possono avvalersi di questa oppor- 
tunità sono: I A 
i lavoratori dipendenti, i pensionati, i soci di cooperative produzione e-|avoro, i percettori di 
indennità sostitutive e i collaboratori coordinati e continuativi. Per informazioni e adesioni a 
servizio ci si può rivolgere al numero 040.36.68.84..‘ ‘ 


PIANO GENERALE DEL TRAFFICO 


L'ACD ha preso parte ad un incontro con l'assessore all'urbanistica Ondina Barduzzi, nel 
LJEEC si è discusso dell'attuazione del piano generale del traffico urbano allo scopo di evi- 
denziare le modalità di approvvigionamento delle merci, le tipologie dei mezzi attualmente 
impiegati e le abituali frequenze delle operazioni di.carico e scarico. Particolare attenzione è 
stata posta a quanto avviene nella zona del Borgo Teresiano e l'ACD ha posto l'obiettivo di 
ottimizzare al massimo la localizzazione delle piazzole di carico-scarico merci per perfeziona- 
re le modalità di approwvigionamento. Vista l’importanza dell'argomento si invitano i soci a 
rivolgersi alla segreteria dell’Associazione comunicando le maggiori informazioni possibili in 
merito. Sarà cura dell'Associazione raccogliere tali esigenze ed esprimere una sintesi delle 
stesse al Comune. ‘ 


SERVIZI DELL'ACD E DELL'ACD SERVIZI 

- Elaborazioni contabilità e dichiarazione dei redditi (anche con bilancio trimestrale) — 
analisi di bilancio ; ; ion 
Elaborazione paghe — posizioni ditte, matricola, cedolini, assunzioni 
Tax Free for Tourist 
Congafi — Istruzioni pratiche e assistenza — 3 At; 
Ritiro a domicilio dei documenti fa chi utilizza i servizi ACD Servizi Srl. 
Copertura assicurativa anche sulle spese legali si 
Assistenza Enasco — Patronato di assistenza per i commercianti 
Mutua del commercio 
Servizio valutazione azienda ; 
Consulenza sulla 626 — Legge sulla sicurezza 
Check-up aziendali 
= Assistenza dichiarazione dei redditi - mod. 730 - 740 - 750 È à 
Per i soci dell’Associazione Commercianti al Dettaglio ci sono interessanti opportunità; esi- 
stono delle convenzioni bancarie a costi e tassi agevolati stipulate con istituti di credito tra 
cui la Crt Banca Spa, la Banca di Roma, la Comit. Sono in essere anche delle convenzioni 

er accedere a delle condizioni agevolate in alcuni.alberghi della Penisola e per volare con 
‘ALITALIA. Esiste inoltre una convenzione molto vantaggiosa con la Telecom. Sempre per i 
soci esiste la possibilità di usufruire del servizio di consulenza legale ogni lunedì dalle 18.30 
alle 19.30; del servizio di consulenza per le pubbliche affissioni e imposte relative alloccupa- 
zione del suolo pubblico ogni lunedì dalle ore 17.30 alle 18.30. E‘ stata inoltre stipulata una 
convenzione con la ditta Eurobags per la fornitura di borse per negozi a prezzi davvero van- 
taggiosi. 


Primario produttore europeo 
sacchetti di carta e plastica 


PER INFORMAZIONI 040.367373 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 1 


In allerta le prefetture della regione nel timore di un massiccio afflusso di profughi in fuga dalla guerra 


a «bomba» Kosovo alla frontiera 


«Non ci sono strutture adeguate» - Per ora arrivano alla spicciolata, ieri sette fermati 


Allarme kosovari. Nel timo- 
Te che la situazione nella re- 
piro di etnia albanese del- 
ex Jugoslavia, precipiti le 
Prefetture di Trieste, Udine 
e Gorizia si stanno attivan- 
do per predisporre centri di 
accoglienza in grado di ospi- 
tare eventuali profughi, «an- 
che se, per il momento - se- 
condo il prefetto Michele De 
eis - si registra semmai 
una diminuzione dei flussi 
di immigrati, per effetto di 
un rafforzamento dei con- 
trolli sulle frontiere dei Pae- 
si di transito, soprattutto 
Slovenia e Croazia». 

E in prefettura fanno sa- 
pere. che potrebbe essere 
Messo a disposizione un cen- 
tro di accoglienza della pro- 
tezione civile situato nella 
periferia Est, nel rione di 
Giarizzole, attrezzato di pre- 
fabbricati, roulotte e tende, 


A 16 anni Zaman ha detto 
addio alla casa alla famiglia 
agli amici. Ha lasciato il pic- 
colissimo villaggio del Ban- 
gladesh in cui era nato, vis- 
suto e andato a scuola, ed è 

artito in cerca di fortuna. 
N testa il sogno italiano: un 
‘AVoro, una casa, una nuova 
Vita. In tasca 1200 dollari: i 
Tisparmi di anni dell'intera 
amiglia, la terra venduta 
dal padre elettricista, i gio- 
lelli nuziali impegnati dalla 
Sorella maggiore. 


già utilizzato in passato per 
far fronte all'emergenza del 
terremoto in Friuli e per 
ospitare i profughi durante i 
recenti conflitti nell’ex Jugo- 
slavia. Altri due centri sono 
programmati a Udine e Gori- 
zia. 

Ma è polemica. «Adesso 
sembra quasi una situazio- 
ne normale. Ogni giorno ven- 
gono bloccati sei-sette koso- 
vari in fuga dalla guerra. 
Tra due settimane la situa- 
zione potrebbe aver supera- 
to il livello di guardia». Per 
Gianfranco Schiavone, por- 
tavoce del Consorzio italia- 
no di solidarietà una fuga in 
massa dal Kosovo a causa 
della guerra potrebbe porta- 
re conseguenze disastrose. 
«Non ci sono più posti. - ag- 
giunge Schiavone - Sono cin- 
quanta i profughi ospitati al- 
la Ricceri, quindici quelli 


In città studia e spera in un lavoro futuro 
Il calvario di Zaman, 17 anni: 
via dal Bangladesh in lacrime 
ora il suo sogno è più vicino 


noi. Poi ci hanno preso i e ci 
hanno lasciato alla stazione 
dei treni». 

E lì chella polizia trova Za- 
man, smarrito, in lacrime, 
insieme a due compagni. 
«Documenti?» E l'incubo di 
questo clandestino giovanis- 
simo si scioglie, mentre il so- 
gno italiano finalmente si 
profila all’orizzonte. Oggi Za- 
man, immensi occhi neri e 
un sorriso smagliante, ha 
17 anni e mezzo. Vive alla 
Casa dello studente sloveno, 


nel centro di San Giacomo e 
un centinaio quelli che han- 
no trovato alloggio nelle lo- 
cande. Ma fatto grave è che 
lo Stato è completamente as- 
sente perchè non sta predi- 
sponendo alcun piano di pri- 
ma accoglienza, nonostante 
il precipitare della situazio- 
ne militare e umanitaria nel- 
la regione balcanica e la pro- 
spettiva di un intervento del- 
la Nato. La situazione ha 
già le caratteristiche dell’ 
emergenza, ma la prefettu- 
ra di Trieste, più volte solle- 
citata in queste settimane 
per giungere a un tavolo di 
concertazione con tutte le or- 
ganizzazioni umanitarie e 


di volontariato per affronta- 
re il problema, tace». 

Anche ieri ‘sette kosovari 
sono stati bloccati dai carabi- 
nieri di Muggia e di Aurisi- 
na. Pochi giorni fa altri tre- 
dici sono stati scoperti dalla 
polizia e dalla finanza. «Pur- 
turoppo - dice un investiga- 
tore che lavora assieme al 
Pool della procura la questio- 
ne è giunta a livelli esplosi- 
vi. In questi ultimi tre mesi 
oltre il 70 per cento dei clan- 
destini intercettati sono ko- 
sovari» 

Torniamo a Schiavone. 
«Non chiediamo grandi 
strutture di accoglienza per 
i profughi che prevedibil- 


Il Centro accoglienza Lucchetta, Ota, D'Angelo, Hrovatin. 


te cui collaborano il Servizio 
minori del Comune, la Casa 
dello studente sloveno e le 
Acli, prevede un percorso di 
integrazione elastico, ma 
ben definito. Ci sono i corsi 


la cena e tenere in ordine la 
casaa. 


no con una certa Scioltezza. 
Durante la giornata studia 
da saldocarpentiere serra- 


sicpono 


Oggi Zaman parla italia- 


mente giungeranno a Trie- 
ste nei prossimi giorni o nel- 
le prossime settimane. Chie- 
diamo che la Prefettura, e 
quindi il ministero dell’Inter- 
no, allestisca delle piccole 
strutture anche fuori provin- 
cia, per far fronte all’emer- 
genza profughi, in questa zo- 
na di confine». 

Gli fa eco l’assessore alla 
sicurezza sociale Gianni Pe- 
col Cominotto. «E? vero, ci so- 
no timori molto fondati che 
la situazione stia precipitan- 
do. Ci sono alcuni spazi di ri- 
serva che stiamo trovando 


ma si parla di qualche deci- 


na di posti. Credo che rispet- 
to a un’emergenza il proble- 


ma sia per Trieste ma anche 


per Gorizia non abbia una 
valenza locale, ma regiona- 
le. Se l’onda arriva saranno 
necessari provvedimenti 
straordinari». 


Caffè es 


con quotidiano a parte 


ste in agosto, dopo mesi di letti a castello 
Un viaggio feroce che ancora che divide con. è 
adesso ‘a fatica a spiegare. quattro com: 


Dei un’altra nave fino alla trettanti koso- 


per tre mesi, Non potevamo e ha trovato 


simo, ci trattavano male. cava: la scuo- 

oi ci hanno messo su un’al- la, la speran- 
tra piccola nave e siamo arri- za di un lavo- 
Vati a Trieste. Ma appena ro, i ritmi di 
slamo scesi a terra ci hanno una vita a mi- 
chiuso in un’altra camera. sura di adolescente. 
Ci hanno tenuto lì per cin- i 


aman è arrivato a Trie- in una grande camerata dai di alfabetizzazione per impa- — mentista al Villaggio del fan- 


«Abbiamo preso una nave e patrioti e al- «Vorrei aiutare i fratelli apprendere ricrea un GU angolo di 


‘urchia. Qui hanno chiuso vari. Ha impa- PIÙ piccoli a venire qui: i 
noi ragazzi in una camera rato l'italiano ma non come ho fatto io. convitto del giochi di carte tradizionali, 


uscire, mangiavamo pochis- quello che cer- Loro, come si deve, 


lo stadio) da poco inaugura- buon lavoro. Mio padre è an- 
; lercorso, sottolineano ziano, ha bisogno di aiuto. E 
Que - sei giorni, trattandoci sia)è uno dei 50 minori stra- gli educatori del Dijaski poi vorrei aiutare i miei fra- 
come bestie: ci hanno dato nieri che attualmente vivo- Dom, prevede l'inserimento  telli più piccoli a venire qui. 
da mangiare due, tre volte nova Trieste sotto la tutela dei ragazzi nella nuova real- 
in tutto. Avevamo paura, del Comune. Per questi ra- tà e un progressivo sviluppo ro devono arrivare come si 
biangevamo. Non sapevamo  gazzi il modello d’accoglien- dell'autonomia personale: il deve: magari con l’aereo;..». 

Che cosa sarebbe stato di za messo in piedi da una re- lavoro, ma anche prepararsi 


Zaman (il nome è di fanta- to. Il 


rare l'italia ciullo. La sera sì ritrova con 
no, i corsi pro- gi amici in camera. E lì, a 
fessionali per lue passi da via Rossetti, si 


un lavoro, il Bangladesh:i ragazzi canta- 
soggiorno del no nella loro lingua, fanno i 


Dijaski Dom chiacchierano, scrivono alla 
€, per 1 più famiglia, telefonano, Il loro 
grandi, il cen- sognoitaliano si è fatto real- 
tro di acco- tà. «Ormai ho un golo gran- 
glienza (un ap- de desiderio — dice Zaman — 
partamento Quando tra un anno finirò 
nei pressi del- ja scuola spero di trovare un 


Ma non come ho fatto io. Lo- 


Daniela Gross 


Lega e Fiamma tricolore 


Raccolta di firme 
contro i clandestini 


E intanto Lega e Fiamma 
tricolore continano la rac- 
colta di firme contro la leg- 
ge Turco-Napolitano. In 
una nota la federazione tri- 
estina del movimento so- 
ciale fa sapere di aver su- 
perato il tetto delle 500 
adesioni alla proposta del 
referendum anti immigra- 
zione, 

«Molti simpatizzanti del- 
le altre forze polititiche si 
aggregano alla Lega nella 
battaglia in difesa delle no- 
stre terre e delle nostre 


genti», scrive il responsabi- 
le del Carroccio Fabrizio 
Belloni annunciando il po- 
sitivo risultato della «rac- 
colta delle firme necessa- 
rie per una proposta di leg- 
ge di iniziative popolare 
che prevede, tra l’altro, la 
pena di tre anni e due me- 


Bar che partecipano all'iniziativa 


Minori stranieri «adottati» dal Comune | dal 23 al 26 Marzo 


Ogni anno, da tre anni, il Comune di vi l’inserimento del ragazzo nel tessu- e gli svantaggi dei metodi applicati 
Trieste, assiste almeno 90 minori stra-. to cittadino e l'avviamento al lavoro. ne se. 
Meri, Sono ragazzi di 9, 10 0 17 anni, Sono previste quindi lezioni d'italiano, valutare sia i contenuti del processo di 
Slovanissimi clandestini senza fami- la sistemazione nel convitto del accoglienza sia i risultati delle metodi- 
Elia. Arrivano per lo più dall’ex Jugo- Djiaski Dom o nella nuovissima comu- che». L'area d'indagine prescelta va da 
Slavia e dall’Albania. C'è chi si ferma nità alloggio a Valmaura e la scuola Esta Ovest, da Trieste a Torino, men- 
er pochi mesi e chi rimane invece nel- (peri più grandi di tipo professionale). tre ‘sono in corso dei contatti con il Co- 
i Quello Co: Tora è SEE TO co puo e con il DIGO Dom 
SNA: ie o un modello d'accoglienza a tutti gli di Capodistria per allargare il campo 
Tori Hate i cui secondo aereo effetti: meritevole di studi e di appro- anche alla regione Alpe no 
fondimenti a livello nazionale. In que- 
sto senso ha preso infatti il via una ri- anno e mezzo offrirà uno spaccato ine- 
cerca. multicentrica  sull’accoglienza dito del fenomeno nei minori stranieri 
Dperadel Servizio minori deliComune dei non PERI dae CORO BIUna da soli nel nostro Paese, E fin 
o 5 © accanto agli enti triestini, l’Istituto 
3 Dijaski Dm, delle Acli e della Cari- ricerca Mario Negri, la Provincia di coglienza IERI a Trieste (inferiori 
S. I minori stranieri che arrivano a Milano e la Provincia di Torino. 
«L'obiettivo dell’indagine — spiega data sull'educazione e sull’inserimen- 


‘a nostra città fino al compimento dei 


© scade l’affidamento al Comune e 
Scocca il momento di tornare in patria. 

«Intorno a questi ragazzi è cresciuta 
Pian piano una rete di solidarietà a 


(este da soli entrano in un circuito 


Ormai definito. Il percorso — modulato Augusto De Bernardi, responsabile to dei ragazzi, appaiono davvero degni offerta è da nre 
! volta in volta a seconda delle neces- del Servizio minori del Comune di Tri- di interesse. E 
Sità individuali - si pone come obietti- este — è quello di analizzare i benefici dig. L ge: 


e diverse realtà. Si tratta quindi di 


Lo studiò che si concluderà tra un 


‘ora, dice De Bernardi, i costi dell’ac- 


a quelli milanesi) e la sua filosofia, fon- 


Degustazione CremCaffè - piazza Goldoni, 10 
Gelateria Bar Miramare - viale Miramare, 279 
La Portizza - piazza della Borsa, 5 

Caffè Viennese - via Giulia, 75/3 

Bar Martini - piazza Vittorio Veneto,4/c 
Bar Grand Prix - Campo San Giacomo, 4 
Bar Verdi - Muggia via San Giovanni, 4 
La Cubana - via Roma, 12 
Tazza d’Oro - via Roma, 6 
Bar Vermouth di Torino - corso Italia, 11 
Bar Vecchia Università - via Università, 1 
Bar Dino -. riva Grumula, 8 

Coffeebreak - corso Italia, 8 

Bar Franco - via Tacco, 14 


0 [e edicole che ade 


si di reclusione per il reato 
di immigrazione clandesti- 
na». 

Dal canto suo il Lisipo 
(Libero sindacato di poli- 
zia) ribadisce la propria 
posizione favorevole all’im- 
piego dell’esercito lungo i 
confini». 


nel tuo bar 
e fatti dare 
il buono 
per ritirare 
nell'edicola 
più vicina 

la tua copia 

de 

IL PICCOLO 
E° un regalo di 


il caffè che 
da sempre mette 
l'accento sulla qualita 


Caffè Italia - piazza Vico, 2 

Caffè Bar - passo Costanzi, 1 
Grace’s Bar - via Murat, 6 

Osteria ai Pompieri - largo Nicolini, 1 
Bar Ferrari - via San Nicolò, 18 

Caffè Wien - via dell'Orologio, 6 

Bar Cattaruzza - via Milano, 2 

Bar Sansovino - piazza Sansovino, 6 
Bar ANSP - via Tor Badena, 4/a 

Bar Roma - riva Nazario Sauro, 24 
Bar Buffet Al Corso - corso Italia, 29 
Bar Buffet Roby e Valentina - via Torrebianca, 32 
Bar Cattaruzza - piazza Duca degli Abruzzi, 1 
Bar Luisa - via Tigor, 18 

Ai Due Moreri - via Frausin, 19 
Bar Portamarina - via del Pesce, 2 
Osteria Stopar - via Trento, 15 
Bar Virginia - via XXX Ottobre, 12 


d SUS. 


Apre a Trieste 


Venerdì 26 e sabato 27 marzo accomodatevi 
nella nuova Concessionaria Volkswagen 
Autoleader di via Flavia, 27. Qui in “piazza” - è 
questo il nome del nuovo modulo espositivo - 
troverete la grande famiglia dei modelli 


Autoleader 


la nuova Concessionaria Autoleader. 
Vi invitiamo a un brindisi alla qualità. 


Volkswagen riunita al completo per accogliervi 
calorosamente e farsi ammirare da vicino. Nella 


nostra “piazza” vi muoverete a vostro agio: tutto 


è funzionale e piacevole, con l'efficienza di un'or- 
ganizzazione di vendita sempre pronta per voi. 


NUOVA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN. 
Trieste - Via Flavia, 27 - Tel. 040.38.28.57 


VERBA DDB 
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18° ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ 
Venerdì al Revoltella, alla presenza del sottosegretario Cuffaro, verrà presentato il progetto di fattibilità 


Pronti per la Cittadella della scienza 


La città si trova già in pole position, nell'attesa del «via libera» dal Cipe 


L'incontro all’Apt sulla candidatura per lo Science centre 


Una cittadella della scien- 
za contro l’analfabetismo 
nel sapere. L'obiettivo è am- 
bizioso: mettere in piedi a 
Trieste il secondo Science 
centre italiano, dopo quello 
inaugurato a Napoli e sul- 
l’esempio di molti altri pae- 
si europei. Dell’iniziativa si 
discuterà più diffusamente 
venerdì al museo Revoltel- 
la, quando, alla presenza 
del sottosegretario del mini- 
stero dell’università Antoni- 
no Cuffaro, verrà reso noto 
lo studio di fattibilità. In- 
tanto però si è avuta qual- 
che anticipazione in occasio- 
ne della presentazione del- 
le iniziative del Laborato- 
rio dell'immaginario scienti- 
fico (Lis) per la settimana 
della cultura scientifica. 
Ieri mattina, nella sede 
dell’Azienda di promozione 
turistica, Paolo Budinich 


ha annunciato con soddisfa- 
zione che dopo dieci anni di 
lavoro si è arrivati a questo 
traguardo. «Abbiamo mes- 
so insieme Regione, Provin- 
cia e Comune e ora ci tro- 
viamo in pole position nel 
caso il Cipe (il Comitato in- 
terministeriale che si occu- 
pa della programmazione 
economica) decida di finan- 
ziare il secondo Science cen- 
tre italiano». 

Uno science centre non 
costa certo due lire. Per 
quello di Napoli sono stati 
spesi una cinquantina di 
miliardi, e altrettanti sono 
serviti per risanare l’area 
scelta per ospitare la citta- 
della. «Arrivare a questo 
punto è stato un lavoro lun- 
go che ha richiesto soprat- 
tutto grande pazienza», ha 
aggiunto Sergio Coloni del- 
la Fondazione internaziona- 


Concessi gli arresti domiciliari a Giorgio Genzo, protagonista della colluttazione con l'ex marito della convivente 


Ridimensionate le accuse all'«Anticristo» 


Arresti domiciliari per Gior- 
gio Genzo, 49 anni, pensio- 
nato edile, noto in città co- 
me l’Anticristo, già protago- 
nista di clamorose proteste 
pubbliche. Glieli ha concessi 
ieri il Gip Raffaele Morvay 
accogliendo l’istanza del di- 
fensore, l’avvocato Furio 
Stradella. 

Genzo attenderà l'esito 
delle perizie medico legali 
nell'abitazione di via Belli 4 
dove da alcuni mesi abita 
con Daniela Paron. Sulle 
scale di questa abitazione si 
è svolta la colluttazione che 
lo ha portato cinque giorni 
fa al Coroneo con l'accusa di 
aver provocato lesioni gra- 


vissime all'ex marito della 
sua convivente, 

Gaetano Milazzo voleva 
un chiarimento. Genzo si è 
opposto e l’ha cacciato via. 
Lui dice a parole: l’accusa 
parla invece di spintoni e 
calci alla testa. Sta di fatto 
che l’uomo è caduto per le 
scale ed è stato poi ricovera- 
to in rianimazione a Cattina- 
ra. 

Le sue condizioni si stan- 
no rivelando di giorno in 
giorno molto meno gravi di 
quanto era stato ipotizzato 
in un primo momento. Non 
più lesioni gravissime, ma 
semplici. Un reato persegui- 
bile a querela di parte, non 


d'ufficio. Una seconda Tac 
cui è stato sottoposto Gaeta- 
no Milazzo, ha ulteriomente 
ridimensionato l’entità delle 
eventuali fratture. Altri ac- 
certamenti, come dicevamo, 
sono in corso e stanno accre- 
ditando la versione dell’inda- 
gato, riportando la vicenda 
a poco più di una lite. 

Ieri Giorgio Genzo ha do- 
vuto partecipare a un’udien- 
za del Tribunale del riesa- 
me, cui era ricorsa il pm 
Laura Barresi nell’ambito di 
un’altra causa. Nel corso di 
un procedimento in Pretura 
per asserite violazioni degli 
obblighi di assistenza fami- 
liare, un testimone d’accusa 


sura na 


Finisce con una denuncia per furto la notte brava di due marinai inglesi 


aveva pesantemente chiama- 
to in causa l’Anticristico e il 
suo modo di agire. 

La rappresentante dell’ac- 
cusa aveva immediatamen- 
te chiesto l'arresto dell’impu- 
tato per asseriti fatti risalen- 
ti a quattro anni fa. Il vice 
pretore Antonella d'Amico 
aveva detto «no». Ma la rap- 
presentante dell’accusa non 
ha desistito. Come le consen- 
te il Codice di procedura ha 
presentato l'appello che è 
stato discusso ieri. L'esito sa- 
rà reso noto fra qualche gior- 
no ma anche se gli fosse sfa- 
vorevole, Genzo non rientre- 
rà al Coroneo. Il difensore 
ha infatti a disposizione il ri- 


Il motorino? «Lo abbiamo noleggiato» 


Ubriachi sono stati bloccati da una pattuglia del nucleo radiomobile 


Sfrecciavano come matti in 
motorino lungo le strade 
del centro in piena notte. 
Li ha notati una pattuglia 
dei carabinieri di via Her- 
met che dopo un breve ina- 
seguimento ha bloccato i 
due. «Mi faccia vedere il li- 
bretto del motorino». 
«What do you want?», («Co- 
sa vuole?»), ha risposto il 
conducente con un tono di 
voce che non ha lasciato 
dubbi riguardo una prece- 
dente bevuta. Per i militari 
è stato facile a questo pun- 
to capire che i due erano 
marinai inglesi imbarcati 
nella «Iron Duke». 

«Dove avete preso il moto- 
rino?», ha chiesto un carabi- 
niere del radiomobile par- 
lando in inglese. «Lo abbia- 
mo noleggiato per farci un 
giro in città», ha risposto il 
marinaio. Poi ha aggiunto: 
«Abbiamo pagato 200 mila 
lire per noleggiarlo...». 

I carabinieri ovviamente 
non hanno creduto a una 
parola di quanto dichiara- 
to. E’ stato sufficiente fare 
un controllo ed è venuto 
fuori il nome della proprie- 


taria del ciclomotore, V.F., 
26 anni. A questo punto un 
investigatore ha telefonato 
alla giovane. «Il motorino - 
ha risposto V.F., che non si 
era ancora accorta del furto 
- è parcheggiato qui sotto 
casa», 

Per i due marinai inglesi 
è scattata una denuncia 
per furto. Allen Daniel 
Christofer, 20 anni e Andy 
John Kellond, 21 anni, so- 
no stati accompagnati sulla 
nave ormeggiata al molo 
Bersaglieri e un ufficiale 
britannico li ha presi in con- 
segna. 

La «Iron Duke», che ri- 
parte domani, era giunta a 
Trieste mercoledì scorso. 
La fregata fa parte della 
«Stanavformed», la Forza 
navale permanente della 
Nato nel Mediterraneo». 
Con l’unità britannica era- 
no arrivate il caccia statuni- 
tense «Thorn», le fregate 
«Zeffiro» (Italia), «Muaven- 
bet» (Turchia), «Rheinland» 
(Germania), «Victoria» 
(Spagna), «Kimon» (Gre- 
cia), «Bylos Van Treslong 
(Olanda) e «Marques de la 
Esnenada» (Spagna). 


agenti della volante. 


san Giusto. 


giorni di reclusione. 


Tenta di entrare in una casa, 
ma un vicino chiama la volante 


Sta armeggiando con un cacciavite sulla porta di un 
appartamento in via Dei Cancellieri 23, ma un vicino 
lo vede. Così è finito in manette lo jugoslavo Rudolf 
Kovac, di 37 anni. L’ uomo è stato visto l’altra sera 
mentre stava tentando di aprire la porta dell’apparta- 
mento al quarto piano dove è domiciliato Aurelio Bor- 
sani, 37 anni. Dopo pochi minuti sono arrivati gli 


Kovac, vistosi scoperto, si è dato alla fuga e gli agen- 
ti solo dopo un inseguimento nelle strade adiacenti, so- 
no riusciti a bloccarlo. Mentre scappava, l'uomo si è li- 
berato di un cacciavite che - secondo quanto lui stesso 
ha raccontato più tardo in questura - aveva rubato da 
un'automobile parcheggiata nella zona del castello di 


Il cacciavite - secondo quanto emerso nel corso di un 
sopralluogo nell’ abitazione di Borsani - gli sarebbe 
servito per forzare la porta d’ ingresso dell’apparta- 
mento. A Kovac, che è stato rinchiuso nel carcere del 
Coroneo, sono stati inoltre notificati due ordini di car- 
cerazione, uno della magistratura di Genova, risalen- 
te al novembre ’98, per sette mesi di arresto, e un al- 
tro di quella di Verona del 25 settembre ’98 per 24 


Ladro astuto arrestato dai carabinieri mentre tenta di ripulire una cabina telefonica in via dell'Istria 


Sorpreso a rubare davanti alla caserma 


Non è stato molto pruden- 
te nella scelta della cabi- 
na telefonica da svaligia- 
re. Davide Crivillè, 34 an- 
ni, via Ponziana 6, ha pun- 


‘ tato la propria attenzione 


su quella che si trova da- 
vanti al Vaticano, in via 
Dell’Istria, a pochi metri 


dalla caserma dei carabi- . 


nieri. E la sua impruden- 
za gli è costata cara. E° fi- 
nito in manette senza ne- 
anche fare in tempo ad 
aprire la cassettina delle 
monete. 

Pochi minuti dopo l’ini- 
zio del “lavori” nella cabi- 
na telefonica, l’uomo è sta- 


to sorpreso da alcuni mili- 
tari: stava tentando di 
smontare il contenitore 
delle monete che si trova 
vicino al telefono pubbli- 
co. 

Per fare questo si stava 
servendo di un martello e 
di ben tre cacciaviti. «Co- 
sa sta facendo?», gli han- 
no chiesto i carabinieri 
spalancando la porta della 
cabina, Crivillè, di fronte 
all'evidenza, non ha nean- 
che risposto. Ha consegna- 
to i propri attrezzi da lavo- 
ro ai militari ed è uscito 
dalla cabina telefonica. E’ 
stato arrestato per tenta- 
to furto. 


le Trieste per il progresso e 
la libertà delle scienze. 
Uno science centre è un 
luogo rivolto principalmen- 
te alla conoscenza, che ser- 
ve a portare il grande pub- 
blico'a contatto con le gran- 
di scoperte scientifiche e 
con le loro principali ricadu- 
te tecnologiche. È un piane- 
ta della divulgazione pensa- 
to per tutti, giovani e adul- 
ti, perché, ha detto Budini- 
ch, «oggi gli uomini non si 
dividono più tra chi ha e 
chi non ha, ma tra chi sa e 
chi non sa». Per sapere di 
più sullo studio di fattibili- 
tà del Science centre biso- 
gnerà attendere venerdì 
prossimo. Ieri è stato inve- 
ce annunciata l’apertura 
revista per il 21 LA CN 
Sona nuova sede del Lis, 
che sarà ospitata a Grigna- 
no («perché è vicino al Cen- 


Giorgio Genzo 


corso per Cassazione, un at- 
to che blocca ogni ordine di 
arresto. Ma ritorniamo alla 
vicenda di via Belli. 
«Credetemi, non avrei 
avuto alcun motivo di aggre- 
dire Gaetano Milazzo. Sem- 
mai avrebbe avuto lui qual- 
che risentimento nei miei 


tro di fisica e alla Sissa e 
perché è un bel posto dove 
gli scienziati vengono sem- 

re volentieri» ha precisato 

‘udinich). 

La settimana nazionale 
della cultura scientifica e 
tecnologica prevede però 
molte altre iniziative. Ieri 
ci sono state le premiazioni 
delle selezioni regionali del- 
le olimpiadi della fisica. 
Inoltre, l’Area di ricerca si 
propone di presentare il 

arco scientifico agli stu-. 
enti delle scuole superiori 
triestine: appuntamento og- 
gi e domani al Galilei e ve- 
nerdì al Volta. Infine, 
li studenti della scuola del- 
fobbligo, mercoledì e giove- 
dì il Lis aprirà le sue porte 
per una dimostrazione pra- 
tica sul tema «A spasso fra 
le stelle». 
p.mar. 


- 


Non più lesioni gravissime 
ma semplici, perseguibili 
a querela di parte 


confronti perchè sua moglie 
vive con me» ha dichiarato 
l’indagato agli investigatori 
che lo interrogavano. «Mi ha 
afferrato un lembo del giub- 
botto e mi ha trascinato a 
terra. Mi ha anche storto 
una stanghetta degli occhia- 
li con un pugno. Poi siamo 
rotolati per le scale. Forse 
ha battuto la testa contro 
un gradino e ha perso i sen- 
si. Quando l’ho visto sangui- 
nare ho tentato di chiamare 
il 118 con il suo telefonino 
ma nella caduta si era rotto. 
Allora sono corso in strada, 
sono entratro nella bottega 
di una parrucchiera e da lì 
ho chiamato i soccorsi». 

ce. 


Giornata nera per il traffico in città 
Recort cli incidenti stradali: 
ben diciassette tra le 13 e le 19 
complici pioggia e imprudenza 


È sicuramente un record: 
diciannove incidenti strada- 
li ieri dei quali ben dicias- 
sette tra le 18 e le 19. For- 
tunatamente senza gravi 
conseguenze per le perso- 
ne. Ma va segnalato anche 
un investimento in via Mo- 
lino a Vento all’altezza del 
numero civico 57. Una don- 
na A.L. è stata 
urtata da una 


e solo qualche «ammaccatu- 
ra» per gli occupanti delle 
automobili scontratesi qua- 
si sempre a due a due. Ma 
ci sono stati anche casi di 
tre auto finite l’una addos- 
so all'altra e infine pure 
uno scontro auto-moto. 

In qualche caso la succes- 
sione dei sinistri è stata 
particolarmen- 
te ravvicinata, 


mita all'speda: Soltanto in un caso peroni ino 
Li Ricovrne si sono avuti danni sto un St 
nelle divisione È voro per la poli- 
ortopedica per a persone: una donna zia municipale 
He sospet- è stata investita, ne e qualche aue 
sure ne ° = ss Sa in più 
avrà per circa @Vl'a per venti giorni gii Sana 
venti giorni. automobilisti. 
I vigili urba- La settima- 


ni, dunque, hanno avuto il 
loro bel da fare per i rilievi 
dei numerosissimi inciden- 
ti. A innescarli ha contribu- 
ito certamente la pioggia 
che ha reso viscido il manto 
stradale, ma certamente 
anche la mancanza di pru- 
denza dei triestini ieri deve 
essere stata particolarmen- 
te accentuata. 

Per fortuna, come si dice- 
va, solo danni alle vetture 


na scorsa che si era chiusa 
in maniera tragica con l’in- 
cidente mortale costato la 
vita a un ragazzo di 21 an- 
ni e il ferimento dei suoi 
tre amici finiti con l’auto 
contro un albero, e questa 
nuova si è aperta purtrop- 
po all’insegna dei «mini-in- 
cidenti». 
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Il docente aveva parlato di «irregolarità» 


Giudici fallimentari: 
archiviata la denuncia 
del professor Querci 


Nessuna irregolarità, nes- 
sun travisamento delle rego- 
le nella pronuncia e nella 
gestione del crac della «Im- 
mobiliare generale», la so- 
cietà del cosiddetto «gruppo 
Querci» dichiarata fallita 
nel maggio 1996 dal Tribu- 
nale di Trieste. I magistrati 
hanno agito nel pieno ri- 
spetto della legge. 

Lo ha sostenuto ieri il so- 
stituto procuratore di Tren- 
to Giuseppe Di Benedetto 
chiedendo al Gip Marco La 
Ganga di archiviare la de- 
nuncia mene dal pro- 
fessor Francesco Alessan- 
dro Querci contro il vertice 
del Tribunale 
fallimentare di 
Trieste. 

E’ la seconda 
volta che la 
Procura di 
Trento chiede 
che l’inchiesta 
sia dichiarata 
chiusa. La pri- 
ma volta il Gip 
aveva ordinato 
al pm un ulte- 
riore approfon- 
dimento delle 
indagini. L’esi- 
to è stato iden- 
tico: nulla di 
nulla e per la 
seconda volta 
l’ufficio ha chie- 
sto l’archiviazione. Una de- 
cisione definitiva sarà as- 
sunta nei prossimi giorni. 

L’'«Immobiliare Genera- 
le», già «Tombolini Group 
Trieste» è stata dichiarata 
fallita nei primi giorni del 
maggio di tre anni fa. Un 
creditore milanese si era 
fatto avanti in Tribunale 
presentando un’ istanza in 
cui sosteneva che da tempo 
attendeva il pagamento di 
poco più di 230 milioni di li- 
re. L'istanza è stata accolta 
e il fallimento dichiarato. 
L'ufficiale giudiziario che si 
era presentato in via Merca- 


Francesco Querci 


to Vecchio 1, l’ultima sede 
conosciuta non aveva trova- 
to nè una tabella , nè una 
cassetta delle lettere per de- 

ositare il documento. Nul- 
a di nulla. 

«L’'Immobiliare Genera: 
le» si occupava di vendite 
immobili e di attività finan- 
ziarie ma in precedenza col 
vecchio nome era ben inseri- 
ta nella produzione di liquo- 
ri. Noti i marchi «Amaro 
più», «Birbante», «Ruby 
«Bonita de Rio alla noccio 
la», «Amaretto di Loreto». 

Ultimo presidente del 
consiglio di amministrazio; 
ne è stato Mario Marini, 6 
anni, residenté 
a Livorno, éi 
consigliere del- 
la «Baker & ©» 
nota a Trieste 
per la produzio- 
ne di liquori. 
Di quest’ulti- 
ma società, co- 
me anche della 
Tombolini, è 
stato presiden- 
te, secondo la 
guida «Mona: 
ci», il dottor Ga- 
briele Alessan- 
dro Querci. — 

Mario Mart 
ni pochi mes! 

iù tardi aveva 

ichiarato agli 
investigatori della Tributa- 
ria di «essere il prestanome 
di Querci nella Immobiliare 
Generale». Aveva fornito 
elementi giudicati probanti 
dagli inquirenti che nei pri- 
mi giorni del settembre del- 
lo stesso anno avevano arre- 
stato il professor Querci po- 
nendolo agli «domiciliari» 
nella sua residenza di viale 
Miramare 309. Querci, già 
membro del Consiglio supe- 
riore della Marina mercan- 
tile, è titolare della a catte- 
dra di Diritto della naviga- 
Shane all’Università di Trie- 
ste. 
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Roveredo e i nostri lettori: un rapporto che nasce sulle colonne del Piccolo e continua, giorno per giorno, nel privato 


Caro Pino, ti scrivo per uscire dal buio 


Lo scrittore sta anche lavorando con i ragazzi «dif- 
ficili» di alcuni rioni. «È un progetto-pilota, ma io 
credo nella politica dei piccoli passi» 


Scrive libri che parlano di 
dolore, di disagio, di emargi- 
nazione. Si impegna nel vo- 
lontariato, perché fa bene 
agli altri e perché «io aiuto 
per aiutarmi. E mi sto aiu- 
tando molto, molto bene». 
Partecipa a progetti che 
spesso hanno per protagoni- 
ste persone con le quali la 
vita è avara: così sono nati 
per esempio «Centro diur- 
No», lo spettacolo messo in 
scena al Goethe Institut 
coni ragazzi del Sert (il Ser- 
vizio contro le tossicodipen- 
denze), o il testo di quell’at- 
to unico — «La bela vita» — 
alla cui rappresentazione lo 
scorso anno al Politeama 
Rossetti hanno partecipato 
anche detenuti-attori. E poi 
c'è il lavoro, mirato alla rie- 
ducazione minorile, che sta 
svolgendo con i ragazzi «dif- sulla propria pelle il dolore, 
ficili» di alcuni rioni cittadi- il disagio, l'emarginazione è 
ni. semmai un materalista... 
Ma dietro (o prima di) tut- Cosa l’ha colpita nelle 
to questo, affiorano i mille lettere che ha ricevuto fi- 
contatti che Pino Roveredo. nora? 
intesse quotidianamente La paura, in alcune perso- 
con tanta gente. Persone. ne, di vedersi «pubblicate». 
che cercano un sorriso, un Una paura cui si affiancava 
aiuto. Ma anche persone però la convinzione di aver 
che vogliono semplicemente fatto bene a scrivere: sicura- 
parlare di un tema così fre- mente ci hanno guadagna- 
quentato (almeno a parole) to, in termini di liberazione. 
come quello della solidarie- I problemi, la vergogna non 
tà. E un dialogo che Rovere- scompaiono dicendoli, ma si 
do porta avanti anche attra- possono sopportare meglio. 
Verso questo giornale, dove È poi mi ha colpito la voglia 
a qualche tempo racconta di un TADPONO immediato, 
Storie di quotidianità diffici- intimo, il desiderio di espri- 
1 e dove scambia le proprie mere ciò che si ha dentro. ì 
Opinioni, le proprie esperien- Il suo rapporto con chi 
ze con quelle dei lettori che le scrive, qualora espon- 
try Scrivono: uno spazio at- ga dei problemi persona- 
Taverso il quale, dice, «die- li, non si esaurisce in 


tro la bella cartolina di piaz- 
za Unità si riesce a intrave- 
dere a volte la realtà di piaz- 
za Cavana». 

Cosa l’ha spinta ad ac- 
cettare di avviare questo 
filo diretto con i lettori? 

Una grande voglia di par- 
lare con la gente. Per que- 
sto ho invitato tutti a scrive- 
re di se stessi, dei propri 
problemi, delle proprie pau- 
re, delle proprie contraddi- 
zioni, per poter trovare in- 
sieme una possibilità di 
uscirne. Ho lanciato un ap- 
pello, insomma. 

Un messaggio... 

Non parliamo di messag- 
gio: quella parola sembre- 
rebbe detta da un morali- 
sta. E dei moralisti bisogne- 
rebbe diffidare. Quando 
uno ha provato — come me — 


IN BREVE £ . 
Assemblea dell’Avis al Burlo Garofolo 


Dipartimento trasfusionale: 
ecco la struttura sanitaria 
di cui si avverte il bisogno 


R necessario creare un Dipartimento trasfusionale, che a 
Tleste ancora non esiste. Lo ha detto il primario del Ser- 
zio immunotrasfusionale, Vincenzo De Angelis, nel cor- 

So dell'assemblea dell’Avis (Associazione volontari italiani 
el sangue), che si è svolta nei giorni scorsi nell'aula ma- 

Sha del «Burlo Garofolo». Il consiglio direttivo dell’associa- 

Zone è stato ampliato a nove membri, per dare ancora 

Diù spazio e vigore alla raccolta di sangue: «Anche se c'è 

Stato un costante aumento negli anni sia delle donazioni 
l sangue che di plasma - ha detto il consigliere Sergio 

Parco -, il contributo all’autosufficienza cittadina e regio- 

Male, e alla plasmaproduzione (meta e traguardo da rag- 

ere) è ancora insufficiente a coprire tutte le esigenze 

trasfusionali, per cui si richiede un ulteriore e continuo 

Sforzo nell’attività di raccolta». 

‘opera di proselitismo, è stato detto, è la vera funzione 
dell’Avis, rivolta soprattutto ai giovani, per la salute del 
onatore e per l’autosufficienza della raccolta di sangue. 
è interessato a conoscere l’Avis - dice l'associazione -, 
può mettersi in contatto telefonando alla sede di Strada 
ecchia dell’Istria 5, al numero 040.829251. 


Roiano alta domani senz'acqua dalle 8 alle 17 
ber lavori di manutenzione della rete idrica 


Per lavori di manutenzione straordinaria della rete idrica 
Sarà interrotta la fornitura dell’acqua domani dalle 8 alle 
17 nella parte alta di Roiano e, in particolare: Scala Santa 
‘al numeri 95-58 all’incrocio con Strada Nuova per Opici- 
Na via Commerciale da incrocio con via Olmi al 186; via 
®gli Olmi; via dei Molini; via delle Robinie; largo Sotto- 
Monte; via Sottomonte dall’11 all'incrocio con via degli O1- 
; via Moreri dai civici 158-71 all’incorcio con via Sotto- 
Monte. Al ripristino dell'erogazione l’acqua potrà essere 
Usata a scopo alimentare previa bollitura per dieci minuti. 


Volete emigrare negli Usa? Tutte le informazioni 
Sulla «Visa Lottery» stasera all'Italoamericana 


Oggi alle 18 nella sala maggiore dell’Associazione italo- 
Quericana in via Roma 15 uno dei vincitori della «Green 
&rd» terrà una conversazione sulla «Visa Lottery». _ 
NI Tutti coloro che fossero interessati potranno così ottene- 
© informazioni e chiarimenti su come partecipare a que- 
di iniziativa. Si tratta del programma, attivato da qual- 
& ‘e anno dal governo di Washington, in base al quale ven- 
Ono concessi ogni anno cinquantamila visti a cittadini 
Tanieri per ottenere la possibilità di risiedere negli Stati 
liti. L'ingresso è libero. ‘ 


lavoratori esposti all'amianto: per i benefici di legge 
‘volgersi allo sportello Spi di largo Barriera Vecchia 


o Ambito delle iniziative tese a trovare una soluzione 
o chelva al problema dei lavoratori che hanno manipolato 
(SÈ Comunque sono stati esposti all'amianto, lo Spi-Cgil 
and; dacato pensionati italiani) invita tutti coloro che sono 
Ù ati in pensione successivamente al ’92 a presentare al- 
otte lomanda per la ricostruzione della pensione onde 
lan ere i benefici previdenziali per i lavoratori esposti al- 
Volggento TES0o dalla legge 271/98. Per informazioni ri- 
SER allo sportello aperto nella sede Spi di largo Bar- 
Vecchia 15, telefono 040-3633386. 


una risposta sul giornale 
ma continua - per così di- 
re-in privato... 

Mah, tra alcolismo, carce- 
re, manicomio io ho vissuto 
il disagio per anni, al di fuo- 
ri di qualsiasi forma di co- 
scienza. Ora penso di avere 
un conto da pagare nei con- 
fronti di me stesso e degli al- 
tri. E poi credo che davanti 
a certe situazioni si debba 
essere molto prudenti. La 
fretta, la superficialità ri- 


lamento. Le persone oggi 
hanno una grande voglia di 
difesa, e la difesa porta al 
l'egoismo. Ma poi c'è la Trie- 
ste generosa: in questi ulti- 
mi due anni, quelli in cui 
per la mia attività di volon- 
tariato sto frequentando di 
più le istituzioni, vedo pa- 
recchi giovani impegnati ad 
aiutare... SE 

A proposito di istitu- 
zioni, lei ora sta portan- 
do avanti un progetto 
con il Comune. 


schiano di fare un grosso 
danno alle persone. 

Come vede oggi la cit- 
tà Pino Roveredo? 

Mi sembra di cogliere dei 
piccoli segnali di cambia- 
mento nella gente, che co- 
mincia a essere un po’ meno 
chiusa, a esprimere dignità, 
a incontrarsi — o scontrarsi 
— di più. Resta purtroppo il 
fatto che questa città non è 
amata dai triestini. Conti- 
nua a vincere la cultura del 


Sì, il lavoro si snoda in 
‘un arco di dieci mesi ed è in- 
centrato sulla rieducazione 
minorile, una tematica su 
cui c'è un gioco di squadra 
con la Provincia. Ho coinvol. 
to due operatori di coopera- 
tive sociali, cercando di riu- 
nire ragazzi difficili di vari 
rioni. Non è semplice: dob- 
biamo incontrarci anche a 
casa mia perché non abbia- 
mo spazi a disposizione, seb- 
bene il Comune si stia dan- 


Storie di solitudine ed emarginazione, ma anche tanta voglia di trovare un aiuto 


do da fare. È un progetto-pi- 
lota, ma io credo che la poli- 
tica dei piccoli passi offra 
maggiori possibilità di suc- 
cesso: i grandi progetti al 
novanta per cento naufraga- 
no prima di essere avviati. 
Intanto metteremo in scena 
a Rozzol Melara una rappre- 
sentazione — a settembre, 
pistanincnie — nella qua- 
le i ragazzi stessi si raccon- 
teranno. L'obiettivo è quello 
di metterli in condizione di 
pensare senza farlo noi al 
posto loro. 

Cioè? 

Vogliamo fare la differen- 
za tra il gruppo e il branco. 
Il branco segue un modello 
fondato su una o due idee, il 
gruppo invece si confronta. 
È cresce. Vogliamo far par- 
lare i ragazzi tra di loro, in- 
serendo anche degli stranie- 
ri. Perché si dice che Trie- 
ste sia una città liberale, 
ma nei confronti degli alba- 
nesi o dei somali non è esat- 
tamente così: e i ragazzi — 
una ventina — che finora ab- 
biamo contattato continua- 
no a ragionare secondo una 
certa eredità di pensiero. 

Come sono i rapporti 
di Roveredo «operatore 
di strada» con le istitu- 
zioni? 

C'è una forma di razzi- 
smo contro di me, perché 
non esco da una università 
ma, appunto, dalla strada. 
Eppure sono convinto che 
tra i migliori operatori ci 
sia gente che ha provato il 
disagio... Più in generale, le 
istituzioni hanno ancora dei 
muri alti: certe convinzioni 
di essere indispensabili por- 
tano a una mancanza di dia- 
logo. E poi ci sono parecchi 
casi in cui i vari enti si dan- 
no battaglia tra di loro con 
l’obiettivo di arrivare primi. 


Ma attenzione: il diritto di 
critica e di polemica è tale 
se crea un dibattito. È giu- 
sto comunque apprezzare 
quanto viene fatto, altri- 
menti ci si incammina sem- 
licemente sulla strada del 
amento. 

E Trieste città degli an- 
ziani? Lei ne frequenta 
parecchi... 

In questo caso il lamento 
è superato: prevale la rasse- 
gnazione. Ma qui c'è un al- 
tro problema: in città si 
spendono molti soldi per 
l'assistenza, ma quasi zero 
per la prevenzione. Come di- 
re? Le persone della mia 
stessa generazione — chi ha 
oggi 45, 50 anni — non sono 
preparate a diventare anzia- 
ne... 

La sua attività di scrit- 
tore: sta preparando 
qualcosa? 

C’è in piedi un progetto 
con don Mario Vatta, ma 
non voglio ancora parlarne. 
Diciamo che è un'intervista 
reciproca, una chiacchiera- 
ta. E poi c'è un libro che se 
vado avanti così non finirò 
mai. In questo periodo sto 
scrivendo troppe cose. 

Eppure lei non ama 
sentirsi definire scritto- 
re... 

Sento sempre un grande 
imbarazzo quando mi chia- 
mano così. Comunque credo 
che non morirò scrittore: dif- 
ficilmente potrei mettere 
sulla carta cose così impor- 
tanti come quelle che sto 
scrivendo oggi. Per scrittore 
intendo uno che fissa le co- 
se che sa, che vede. E io spe- 
ro di non vedere per sempre 

uello che vedo oggi. Spero 
i arrivare, un giorno, a po- 
ter raccontare soltanto la di- 

gnità allegra delle persone. 
Paola Bolis 


Campagna del Comitato per il no 
«La società italiana 

non dev'essere costretta 
al bipolarismo perfetto» 


Il Comitato si è riunito il 
17 marzo 1999 nella sede 
dell’Associazione culturale 
regionale. Enrico Berlin- 
guer, ne ha acquisito l’ade- 
sione e ha deliberato di svol- 
gere la sua attività sul terri- 
torio della Regione. Dopo 
aver valutato positivamen- 
te lo svolgimento delle due 
iniziative pubbliche, tenute 
rispettivamente a Muggia il 
5 e ad Aurisina il 12 mar- 
zo, il Comitato ha deciso di 
dare corso, invitando espo- 
nenti nazionali del No, a 
due manifestazioni colloca- 
te entrambe sia a Trieste 
sia in altra città della regio- 
ne, di organizzare conferen- 
ze stampa al loro interno, 
di partecipare con i suoi 
componenti alle trasmissio- 
ni televisive già autorizza- 
te, di acquisire dal Coordi- 
namento centrale il manife- 
sto e il materiale per l’affis- 
sione. ‘ 

Avendo avuto riscontro 
diretto della domanda dei 
cittadini, il Comitato ha 
poi ritenuto di dare un ulte- 
riore, sintetico contributo 


. di informazione su aspetti 


che sono stati segnalati e sa- 
ranno materia di approfon- 
dimento e di confronto nelle 
iniziative deliberate. Il pri- 
mo riguarda il giudizio ne- 
gativo sull’operazione nel 
suo complesso e sull'uso im- 
proprio del referendum, che 
è comune al No sul quesito 
e all'invito ad astenersi dal 
voto, formulato da alcune 
sedi attribuendo all’asten- 
sione il significato di una 
contestazione radicale, 
adatta a impedire il rag- 
giungimento del quorum ne- 
cessario di votanti sono due 
posizioni differenziate che 
condividono la premessa. 


Altro aspetto sul quale ci si 
interroga è quello della ido- 
neità del bipolarismo perfet- 
to, che si afferma di voler 
‘perseguire, a dare risposta 
alla crisi del rapporto tra 
cittadini e istituzioni: il No 
sottolinea che la società ita- 
liana non è bipolare, non 
può essere costretta in due 
formazioni eterogenee e 
nemmeno, a maggior ragio- 
ne, in due partiti senza pro- 
durre l’effetto opposto del- 
l'aggravarsi del distacco 
percepibile già oggi nell’au- 
mento dell’astensionismo. 
Interrogativi ulteriori ca- 
dono sul fondamento delle 
critiche alla quota propor- 
zionale attuale, alla quale 
si addebita la frammenta- 
zione dei partiti, l’instabili- 
tà dei governi, un rafforza- 
mento del potere delle segre- 
terie dei partiti. Il No segna- 
la che la frammentazione, 
in parte espressiva di identi- 
tà politiche e culturali dalle 
tradizioni solide e soltanto 
în parte provocata da una 
corsa al potere, si è prodot- 
ta proprio nella zona del 
maggioritario mentre nella 
quota di voto proporzionale 
con lo sbarramento del 4% 
sono entrati alla Camera 
dei deputati solo sei partiti 
e la lista Dini, che l’instabi- 
lità, come risulta dall’espe- 
rienza anche recente, non 
dipende dalla formule elet- 
torali ed è favorita dalla 
frammentazione anomala, 
che le segreterie nazionali 
dei partiti sono più forti nel 
maggioritario, che compor- 
ta la necessità di fare un 
piano nazionale di assegna- 
zione dei collegi ai gruppi 
che compongono i due schie- 
ramenti alternativi. 
Cecilia Assanti 


Presentate dal coordinamento comunale le proposte di Forza Italia per il trasporto pubblico locale, alla vigilia del dibattito in Regione 


Bus «comodi» e parcheggi, senza blindare la città 


L'opposizione contesta il piano del traffico e presenta la sua ricetta per migliorare 


Un trasporto pubblico a misu- 
ra delle esigenze del cittadi- 
no; che contemperi «vivibilità 
urbana» e «crescita economi- 
ca». Ovvero: corsie preferen- 
ziali per i mezzi pubblici, ma 
anche ampia disponibilità di 
parcheggi, in modo da impedi- 
re la fuga degli acquirenti 
fuori città. E ancora: deroghe 
alle limitazioni di circolazio- 
ne quando si viaggia con vei- 
coli pieni e maggiori aperture 
del centro, purchè, come av- 
viene all’estero, vigano tassa- 
tivi limiti di velocità, che ren- 
dano quindi appetibile l’uso 
del mezzo privato solo a chi 
ne ha davvero bisogno. 

Forza Italia riparte dai pro- 
blemi «minuti». I problemi 
che toccano da vicino il citta- 
dino, a cominciare dall’acces- 
so agli autobus per le catego- 
rie più deboli (non solo porta- 
tori di handicap, quindi, ma 
anziani e famiglie alle prese 
con bambini piccoli) e che ai 
cittadini interessano di più. 
«La giunta comunale proget- 
ta di ripavimentare piazza 
Unità, quando invece - così 
ha detto Giulio Marini, asses- 
sore provinciale - la quasi to- 
talità dei marciapiedi è inde- 
corosa e poco praticabile». . 

A segnare il rilancio dell’at- 
tività di Forza Italia sul terri. 


Alcune novità nella rilevazione mensile sull’inflazione: la voce che ha subìto l'aumento maggiore è l'istruzione, mentre cala il costo dei consumi energetici 


torio, si sono ritrovati ieri 
mattina Diego Schirò e Gian- 
franco laboranti, del coordina- 
mento comunale dei forzisti, 
insieme a Marini, al consiglie- 
re comunale Piero Camber e 
al presidente della V circo- 
scrizione, Lorenzo Spagna. 
Un mini-dibattito su mobilità 
e vivibilità urbana, disertato 
sia dall’assessore regionale 
Santarossa che da ‘quello co- 
munale Barduzzi, che i forzi- 
sti hanno voluto rilanciare, 
con proposte e suggerimenti, 
proprio mentre in Regione si 


discute sull'attuazione della 
riforma del trasporto pubbli- 
co locale. 

Laboranti ha tratteggiato 
il quadro generale: le propo- 
ste della giunta comunale in 
tema di mobilità, contenute 
nel piano del traffico, non si 
sposano con le esigenze delle 
categorie economiche. Una 
prova, secondo il coordinato- 


re comunale dei forzisti, sa- - 


rebbe venuta dalla «Festa del- 
l’aria» di sabato scorso: «Cit- 
tà bloccata e negozi vuoti fino 
al pomeriggio, proprio nella 


giornata - ha detto - su cui i 
commercianti fanno conto 
per recuperare gli affari della 
settimana. Questo dimostra 
che non si può chiudere la cit- 
tà al traffico, senza una radi- 
cale trasformazione del siste- 
ma dei parcheggi. Di quello 
di Ponterosso si sente parla- 
re da sei anni, ma finora non 
si è mosso niente...». Gli ha 
fatto eco Marini, sottolinean- 
do come le corsie preferenzia- 
li siano un atto dovuto e co- 
me le aree interdette al traffi- 
co debbano limitarsi a zone 


«ad alta definizione di arredo 
urbano». «L’accessibilità al 
centro - ha rilevato - deve es- 
sere invece modificata secon- 
do le varie esigenze, prenden- 
do ad esempio Germania e 
Austria, dove si può circolare 
DEE ma a velocità limita- 


A, 

Sul tema parcheggi ha insi- 
stito anche Spagna, mentre 
Camber ha ricordato i «pun- 
ti» segnati da Forza Italia nel 
dibattito sul piano del traffi- 
co, «che, entro due anni, met- 
terà a pagamento tutta. Îa cit- 
tè»: parcheggi gratuiti per i 
motorini e in numero pari a 
quelli oggi esistenti, posto au- 
to gratuito po la seconda 
macchina delle famiglie nu- 
merose (6-8 componenti), per 
cheggi liberi fino alle 9 di 
mattina. 

Schirò, infine, ha sintetiz- 
zato il pacchetto di proposte 
di Forza Italia per il dibattito 
in Regione: biglietti «modula- 
ri», con tariffe contenute per 
famiglie numerose, o a reddi- 
to basso e per i portatori di 
handicap, biglietti orari più 
flessibili, e rinnovo del parco 


« macchine, con una dotazione 


di veicoli a maggior numero 
di posti in piedi e a sedere, di 
più facile accesso e non inqui- 
nanti. 

ar. bor. 


la viabilità 
Iniziativa del Ppi 
Incontro aperto 
a Palazzo Diana 


Questa sera, a partire 
dalle 18.30, si svolgerà 
nella sede del Partito po- 
polare italiano di Palaz- 
zo Diana (piazza San 
Giovanni 5) un incontro 
aperto a soci e simpatiz- 
zanti. 

L'iniziativa si svolge 
in praparazione dell’as- 
semblea nazionale dei 
popolari in programma 
a Chianciano da giovedì 
prossimo, 25 marzo, a 
domenica 28. 

Tema  dell’incontro: 
«La situazione politica 
generale». Si parlerà dei 
principali problemi poli- 
tici aperti anche in vista 
dei futuri appuntamenti 
elettorali di aprile, e 
cioè il referendum, e di 
giugno per il rinnovo del 
parlamento europeo. 


Andare a scuola costa di più. E anche farsi la barca 


Nessuna reazione rispetto 
al mese scorso, lieve aumen- 
to (1,3 percento) rispetto al- 
lo stesso mese di un anno fa: 
sono questi i dati sull’infla- 
zione resi noti ieri dal Servi- 
zio statistica del Comune e 
compilati sulla base delle ri- 
levazioni dei prezzi al consu- 
mo durante il corrente mese 
di marzo. Passati da dieci a 
dodici i capitoli rilevati, con 
l’aggiunta di bevande alcoli- 
che-tabacchi e comunicazio- 
ni, e ampliato il riferimento 
complessivo anche all'intera 
collettività (non quindi sol- 
tanto il rilevamento Foi, 
cioè quello relativo alle fami- 
glie di operai e impiegati), i 
dati assicurano oggi una fo- 


tografia più fedele ed estesa 
dell’Italia dei consumi. Sono 
aumentate anche le singole 
voci che compongono i rispet- 
tivi CEDiol, a tutto vantag- 
gio della completezza e della 
capillarità dei rilievi numeri- 
ci effettuati. Il dato Nic, ov- 
vero la variazione percentua- 
le riferita all'intera colletti- 
vità, nel mese di marzo ha 
subìto un leggerissimo, qua- 
si impercettibile incremento 
rispetto a quello del febbra- 
io scorso: siamo nell'ordine 
dello 0,2 per cento. Non di- 
sponibile, ovviamente, la va- 
riazione annua proprio per- 
ché il Nic è stato introdotto 
soltanto a partire dal genna- 
io scorso. Vediamo nel detta- 


glio alcuni dei beni che han- 
no inciso sui segni + 0 —: nel- 
la nostra città in un anno la 
voce che ha subito la maggio- 
re lievitazione è stata l’istru- 
zione; acquistare testi scola- 
stici, iscrivere i figli a scuo- 
la, comprare uno zainetto co- 
sta mediamente il 4 per cen- 
to in più. Curioso l’andamen- 
to dei prezzi dell’inedito ca- 

itolo della comunicazione 
servizi postali, apparecchi e 
SERA telefonici, servizi 
telefonici): mentre è in calo 
il dato annuo Foi (meno 
0,7), è in aumento quello 
mensile Nic (più 0,5). In ca- 
lo, sempre rispetto a febbra- 
io; anche il capitolo abitazio- 
ne, acqua, energia elettrica, 


‘azie soprattutto la meno 
,2 per cento del gas in bom- 
bole. Flessione (meno 2,5 
er cento) anche nel costo 
ei pc e dei libri (meno 1,1 
per cento). Se avevate in pro- 
getto di comprarvi una bar- 
ca per l’estate è meglio che 
ci ripensiate: quelle in plasti- 
ca sono aumentate del 12,5 
per cento. Non va meglio a 
chi ha messo in calendario 
una cena a base di pesce: 
orate e seppie volano intor- 
no al 10 per cento in più, 
sempre rispetto al mese scor- 
so. Non è la stessa cosa, ma 
si può dirottare su calamari 
e/o sgombri che scendono ri- 
spettivamente del 4,3 per 
cento e del 10,5 per-cento. I 
g.l. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Ossi, domani e venerdì dalle 13 alle 14 i dipendenti comunali incroceranno nuovamente le braccia 


Contro Dipiazza ancora scioperi 


I lavoratori riv 
L'INTERVENTO 


«Shaglia il sindaco-padrone, 
le punizioni non servono» 


Giorni fa si è tenuta in piazza Marconi una partecipata 
assemblea dei dipendenti comunali che protestavano 
contro il sindaco Dia il quale, al momento del suo 
creatina ha conservato per sé la delega al persona- 
e. 

Pur non avendo notizie in merito, ritenevo che in que- 
sti due anni e più il sindaco avesse lavorato silenziosa- 
mente e proficuamente per risolvere i numerosi proble- 
mi della «macchina comunale» quali la definizione di 
una nuova pianta organica, ì premi 
di produttività ecc. abbiamo invece 
appreso sia dalla stampa sia dalla 
viva voce dei dipendenti partecipan- 
ti alla manifestazione che tutto si è 
ridotto a un mero «braccio di ferro» 
riguardante un problema, a mio av- 
viso, secondarissimo quale la flessi- 
bilità dell’orario. 

A tale proposito non esistono ricet- 
te preconfezionate né soluzioni tecni- 
che infallibili: bisognerebbe valuta- 
re il problema tenendo conto sia del- 
le motivazioni delle persone sia del- 
le necessità funzionali dei singoli uf- 
fici. L'approccio del sindaco al pro- 
blema appare invece eccessivamen- 
te rigido e riduttivo: al tavolo delle 
trattative sindacali dovrebbero esse- 
re affrontati complessivamente tutti 
i problemi esistenti, e ce ne sono 


liono l'orario flessibile e soll 


Marino Chermaz (Uil): «I rapporti sono sempre sta- 
ti tesi, ma adesso vengono calpestate le regole e la 
dignità di chi lavora. Abbiamo detto basta» 


Oggi, domani e venerdì dal- 
le 13 alle 14 i dipendenti co- 
munali di Muggia proseguo- 
no nel loro sciopero di prote- 
sta. Una sorta di rivolta di 
popolo contro «re Dipiazza», 
sindaco, ma anche titolare 
del personale, quindi inter- 
locutore diretto oltre che ca- 
po supremo. 

‘Le rivendicazioni hanno 
un motivo concreto (l’elimi- 
nazione dell'orario flessibile 


molti, come a esempio il numero dei 
dipendenti fortemente diminuito ne- 
gli ultimi tempi con un pesante sovraccarico di lavoro 
per i rimasti. 

Mi sembra, pertanto, di dover ritenere come fattore 
negativo l’attuale tensione nei rapporti tra il primo cit- 
tadino e i rappresentanti del personale. Questa conflit- 
tualità porta ad astensioni inc creando nocumen- 
to e disagio all'intera comunità dei cittadini, proprio a 
coloro che senza alcuna colpa vengono colpiti nei loro in- 
teressi, essendo i soli e veri fruitori dell'attività svolta 
dagli uffici comunali. 

itengo che una soluzione pacifica e soddisfacente 
per tutti non si possa raggiungere con atteggiamenti e 
toni padronali, minacciando «punizioni» al personale, 
né con la «politica del carciofo» di affrontare solo un pro- 
blema alla volta, cominciando però dalla vittoria in 
quello — l’orario flessibile — su cui il sindaco si è capar- 
biamente impuntato. 

Le trattative possono essere lunghe e difficili e per- 
tanto comportano la presenza di qualità come la pazien- 
za, la perseveranza, il controllo delle emozioni, per non 
arrivare a uno scontro dannoso per tutti e anzitutto per 
la stessa immagine del sindaco. A lui ci sentiamo per- 
tanto di suggerire la celebre frase di un personaggio dei 
«Promessi sposi»: «Adelante, Pedro, con juicio!». 

Giuseppe Rizzi 
gruppo consiliare dell'Ulivo 


Duino Aurisina 


Comitato del no: 
«Il referendum 


nei mesi invernali, con l’ob- 
bligo di «timbrare» non pri- 
ma delle 8, in modo da assi- 
curare - dice il sindaco - una 
presenza di personale fino 
alle 14). Ma in realtà scop- 
pia con questa mina un inte- 
ro arsenale, a sentire i sin- 
dacati: «Dipiazza pensa co- 
sì: "Io son rosa, gli altri ro- 
Vi». 

Accusato di autoritarismo 
(«lo schiavismo è finito», gli 
mandava a dire uno striscio- 
ne l’altra settimana), Di- 
piazza ha minacciato di eli- 
minare l’orario flessibile 
per sempre, accusando i 
suoi dipendenti di non esse- 
re mai seduti sulla propria 
sedia quando lui li cerca. 
Marino Chermaz della Uil 
commenta: «I rapporti sono 
sempre stati tesi. SE con 
Dipiazza la politica dell’ur- 
lo: chi grida di più coman- 
da. Non c'è il rispetto delle 
regole. Dopo due anni di at- 
tesa e di pazienza abbiamo 
detto basta. Le parole del 
sindaco hanno offeso la di- 
fe dei dipendenti, che 

anno visto denigrato il loro 
lavoro e anche la loro pa- 
zienza». 


ecitano la definizione 


Roberto Dipiazza 


Questione importante è 
anche l'improvviso (e non 
preannunciato) mancato pa- 
gamento del premio di pro- 
duttività. «n attesa di nuo- 
ve norme per il contratto 
unico del pubblico impiego - 
spiega il sindacalista - s'era 
concordato di lasciare tutto 
come stava. Invece, a febbra- 
io, apriamo la busta paga e 
i soldi non ci sono. Non pa- 
gano più e basta. Per una 
settimana ho cercato di ave- 
re delucidazioni dal segreta- 


MUGGIA Poco interesse ha suscitato nei cittadini il nuovo strumento urbanistico 


Piano regolatore snobbato 


Oggi pomeriggio in municipio e domani a Chiampo- 
re e Santa Barbara i progettisti saranno a disposi- 
zione per fornire delucidazioni 


Una riunione per pochi in- 
timi quella che ieri pome- 
riggio a Muggia ha visto 
confrontarsi cinque cittadi- 
ni e i progettisti del nuovo 
Piano regolatore. Poco in- 
teresse ha suscitato dun- 
que il secondo appunta- 
mento programmato dall’ 
amministrazione comuna- 
le per presentare ai resi- 
denti la nuova variante al- 
lo strumento urbanistico. 


E dire che durante la 
mattinata di ieri erano 
continuate le telefonate 
agli uffici dell’Urbanistica 
per avere informazioni. 
Ma di persona non si pre- 
senta nessuno. L'incontro 
di ieri è stato addirittura 
spostato nella saletta al se- 
condo piano degli uffici co- 
munali, pur essendo previ- 


sto l’utilizzo della sala 
«Millo» al pianterreno. Te- 
ri, carte alla mano, si pote- 
vano avere delucidazioni 
sulle novità previste per 
la frazione di Aquilinia, i 
cui problemi interessano, 
anche se indirettamente, 
tutti i muggesani. Ma ne- 
anche questo è servito per 
smuovere l'interesse della 
gente. Ù 

Restano invariati intan- 
to i due ultimi appunta- 
menti fissati dall’ammini- 
strazione comunale per 
far conoscere il Piano rego- 


dell'organico 


rio generale, e per una setti- 
mana non s'è fatto trovare». 

La lista dei dolori è lun- 
ga: non è mai stata fatta la 
pianta organica; mancano 

igili urbani; gli operai sono 
ridotti a diciotto e le promes- 
se assunzioni a tempo deter- 
minato non sono mai state 
fatte; l’orario flessibile è ma- 
teria di contratto: «Aveva- 
mo detto: se in qualche set- 
tore c'è bisogno di aggiusta- 
menti - afferma Chermaz -, 
che siano indicati, si pro- 
grammi qualcosa, sl indichi- 
no gli uffici. Invece si proce- 
de solo Dr urgenti soluzioni 
di problemi urgenti, col il 
primo che capita. Ora si to- 
glie un diritto». 

Infine, i sindacati conte- 
stano che una riunione di 
trattativa sia stata convoca- 
ta proprio per venerdì 26, ul- 
tima giornata di sciopero. 
Forse si apprenderà qualco- 
sa sulla «produttività», ma 
si teme la «conta». Che da 
parte sindacale comunque è 
Stata già fatta: 130 dipen- 
denti, solo 17 non scioperan- 
ti (una ventina gli assenti). 


latore generale. Il primo 
oggi, sempre alla sala «Mil- 
lo» dopo le 17, consentirà 
ai presenti di chiedere in- 
formazioni riguardo alle 
novità per Muggia Centro. 
Domani, invece, sarà la 
volta delle frazioni di 
Chiampore e Santa Barba- 
ra. 


DUINO AURISINA Per la casa di riposo «Stuparich» in piena crisi finanziaria si studiano singolari soluzioni 


Posti-letto: «Ce li paghi l'Azienda sanitaria» 


va contro 
il pluralismo» 


«La stabilità dei governo 
non dipende, in assolu- 
to, dal numero dei parti- 
ti presenti in parlamen- 
to e nel Paese, bensì dal- 


le scelte politiche e dai 
programmi dei governi 
stessi». E’quanto emerso 


Una questione di bilancio, 
legata al non pieno utilizzo 
delle strutture, è la causa 
dei problemi che da alcuni 
mesi attanagliano la casa 
di riposo «Stuparich» di Si- 
stiana, 84 posti letto, 45 
dei quali riservati alle per- 
sone non autosufficienti. 
Una questione iniziata alla 
fine del 1998, con le dimis- 
sioni dell’allora presidente, 
Mario Carli, e l’affidamen- 
to da parte del Comune a 
un fiduciario, Antongiulio 
Bua, del compito di analiz- 
zare la situazione e propor- 
re un piano per risolvere il 
problema. A tutto ciò si so- 
no aggiunte, nelle ultime 


nel corso dell'assemblea 
pubblica svoltasi l’altro 
giorno a Duino Aurisina 
convocata dal Comitato 
del No al referendum. 
Feppieseninii dei Sdi, 
dei Pdci, di Rc, del Ppi, 
della Ln e della Minoran- 
za slovena hanno sottoli- 
neato la necessità di op- 
porsi «al contesto di- 
struttivo in cui è matura- 
ta la coalizione che vor- 
rebbe eliminare il plura- 
lismo, la democrazia par- 
tecipativa, il rispetto del- 
le minoranze». 
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settimane, voci di privatiz- 
zazione (poi smentite da 
tutti, sindaco compreso) e 
la richiesta, da parte della 
cooperativa che gestisce al- 
cuni servizi, di recedere dal 
contratto, a causa dell’au- 
mento dei costi di gestione. 


Una situazione difficile e 
delicata: dopodomani si 
svolgerà a Sistiana una pri- 
ma riunione, presente il 
sindaco, Marino Vocci, il vi- 


cesindaco e assessore all’as- . 


sitenza, Marisa Skerk. Il 
problema nasce dalla man- 
cata copertura dei posti ri- 
servati alle persone auto- 
sufficienti: 39 letti a dispo- 


sizione, una decina dei qua- 
li vuota; contando che la 
retta mensile si aggira sui 
due milioni e mezzo di lire, 
a bilancio vengono a manca- 
re circa 20 milioni al mese. 
Per l’esercizio del ’98 il Co- 
mune ha provveduto a sal- 
dare il disavanzo, ma la si- 
tuazione - ha confermato il 
sindaco - non può ripetersi. 
Così la strategia per risolve- 
re il problema passa per la 
trasformazione della casa 
di riposo in struttura con 
un maggior numero di po- 
sti per non autosufficienti: 
superando il limite dei 45 
posti letto attuali concessi 
dall'Azienda sanitaria, la si- 
tuazione economica potreb- 
be migliorare, visto che la 
domanda di assistenza per 
non autosufficienti è decisa- 
mente elevata in tutta la 


rovincia. Anche così, sotto- 
‘inea l'assessore Skerk, i 
problemi non sarebbero co- 
munque del tutto risolti, in 
quanto all’ampliamento dei 
posti per non autosufficien- 
ti seguirebbe un ineremen- 
to dei costi dovuto alla ne- 
cessità di aumentare il per- 
sonale. 

La soluzione, quindi, pas- 
serebbe anche per una con- 
venzione con l'Azienda sani- 
taria, affiché assicuri la co- 
pertura economica di un nu- 
mero costante di posti per 
tutto l’anno (una sorta di 
«affitto» dei posti letto), e 
un accordo con l’Università 
per utilizzare la casa di ri- 
Rosa di Sistiana quale sede 

i tirocinio per gli studenti 
di assistenza sociale, cosa 
che potrebbe contribuire a 
diminuire la necessità di ul- 
teriori addetti. 
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Si punta al pieno utilizzo per avere più rette, e anche sull’«uso» dei tirocinanti 


Ormai restano vuoti i posti per autosufficienti, il 
presidente si è dimesso e la cooperativa di gestione 
minaccia di andarsene se non riceve aumenti 


Altre soluzioni sono con- 
tenute nel piano redatto 
dal fiduciario, pronto per es- 
sere presentato al sindaco 
Marino Vocci, che, come 
detto, non punta ad alcuna 
privatizzazione, ma preve- 
de, tra gli interventi per il 
1999, la richesta all’Azien- 
da sanitaria di ulteriori ot- 
to posti per non autosuffi- 
cienti, le cui rette mensili 
contribuirebbero a far qua- 
drare i conti in rosso del 
pensionato. 

Infine, la questione lega- 
ta alla cooperativa che in- 
tende recedere dal contrat- 
to: se ne sta occupando l’Uf- 
ficio contratti del Comune 
di Trieste, che si deve pro- 
nunciare sulla legittimità 
della richiesta di un aumen- 
to posta dalla cooperativa. 

Francesca Capodanno 
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L'OPINIONE & 
«Necessario un rigoroso studio sull'impatto» 


Piste ciclabili nella Rosandra 
tra possibili danni ambientali 
e scelte politiche «obbligate» 


Dopo un anno dn uentazione di assemblee, mi sono con- 
vinto che questo ud di pista ciclabile in Val Rosandre 
non nasce da lungimirante programmazione ambientale ma 
soltanto da un fortuito seguito di circostanze che di seguito 
elenco: pare esista una delibera unanime del consiglio provin- 
ciale che sancisce la necessità di piste ciclabili; esistono dei 
fondi comunitari per piste ciclabili transfrontaliere il cui pro- 
getto sia approvato entro il 31 dicembre ‘99; la proliferazione 
delle sigle ambientaliste; per le piste ciclabili non è richiesto 
uno studio di impatto ambientale. 

Su questi punti vorrei fare alcune considerazioni. 

1. Dopo aver visto la guerriglia verificatasi nel palazzo pro- 
vinciale nel corso di vari incontri di minoranza e maggioran- 
za in presenza di associazioni ambientaliste, è ovvia la con- 
clusione che in quel palazzo maggioranza e minoranza non 
sono capaci di mettersi d'accordo neanche su come si respira. 
Per cui se esiste una delibera unanime a proposito di piste ci- 
clabili non doveva essere diversa da: «chi è contrario ai dieci 
comandamenti e alle piste ciclabili, alzi la mano. Nessuno? 
Bene, unanimità!». Ma il tutto nella più vaga indeterminatez: 
za di rogetti e Jie anche di ipotesi. 

2. Se c'è qualcosa alla quale in Italia non siamo abituati è 
il rispetto delle regole. Ricordiamoci dell’atrazina a futura 
memoria dei nitrati: c'era un limite di accettabilità, l'abbia 
mo superato, abbiamo alzato il limite di accettabilità e siamo 
tornati in SA Ma questo stile vale solo da noi, altrove, se 
un progetto di pi. 


i pista deve essere qualificato «ciclabile» o qual: 

siasi altra cosa, allora il progetto deve rispettare tutte le rego- 
le richieste dal «Cahier des charges» o dallo «Specification 
book» che dir si voglia, altrimenti non è approvato come tale 

uindi addio ai finanziamenti. J 

‘orremmo anche sapere se l’amministrazione provinciale è 
conscia che una pista ciclabile pagata dall’Europa deve risul- 
tare percorribile dalle carrozzine dei disabili, e vorremmo an- 
che sapere con quali mezzi miracolosi si pensa di assicurare 
la mobilità alle carrozzine visto che questo progetto nella sua 
ultimissima esternazione esclude mescole con CR; e rulla- 
ture. Vorremmo anche sapere quanto questo progetto sia io, 
ra costato, e sulla base di quale normativa sia stato scelto il 
‘progettista incaricato. 

3. In chiusura della precedente legislatura regionale è sta- 
ta approvata una norma che descrive una nuova procedura 
‘per individuare il rappresentante delle associazioni ambien- 
taliste in seno alle commissioni dove esso è richiesto. Prima 
di questa innovazione tutte le associazioni assieme definiva- 
no una terna di esperti con preparazione specifica per la com- 
Inissione cui erano candidati. Îl pubblico amministratore sce- 
glieva all’interno di questa terna. A modifica del regolamen- 
to precedente, con quest'ultima norma ogni associazione può 
proporre la sua terna di esperti. Le associazioni riconosciute 
sono 19, quindi ora il Pubblico amministratore può pescare 
tra 57 «esperti». 

Questo aumento dell'offerta ha determinato un abbassa: 
mento della qualità e un aumento della disponibilità. Non so- 
lo: sì sono immediatamente creati dei blocchi di associazioni 
dove, ad immagine e somiglianza dei blocchi politici, protago- 
nismo e curriculum sono inversamente proporzionali. Il risul- 
tato finale è che con 57 nomi, o con terne fotocopia dell’am- 
biente politico che le ha espresse, il politico avveduto può pro- 
vare a pescare l'esperto più vicino alle sue sensibilità. 

4. Se quanto sopra dovesse far pensare che si le; ifera trop: 
po, particolarmente su quello che già funziona, Te DI 
dimostrerà che in assenza di buon senso - per quanto imma: 
ne sia la legislazione - il buco c'è sempre. Esempio: è ovvio 
che un progetto di piste ciclabili non richieda uno studio di 
impatto ambientale, poiché le piste migliorano sempre lam: 
biente circostante. Esempio: a Trieste in via Roma, inquinata 
«100», metto una pista ciclabile che determina un impatto 
«5» e ne ottengo un vantaggio. Non serve quindi fare uno Stu- 
dio di impatto ambientale (SIA), farlo vorrebbe dire buttare 
quattrini. 6 È 
. Maè qui che la nostra ineffabile amministrazione provin- 
ciale ha un suo picco di sensibilità ambientale, e visto che 
non deve Ed sulle ricadute ambientali sceglie per la 
sua pista ciclabile che impatta «5» l’unico posto in provincia 
che è inquinato «1». L'unico punto della regione in cui una pi- 
sta ciclabile determina un danno ambientale. L'unico posto 
in cui una pista ciclabile aumenta il carico di urbanizzazio- 
ne, dimenticando, o smemorata, che la Val Rosandra è una 
Riserva naturale la cui vita è regolata da apposita legislazio- 
ne regionale, non è il picnic estivo nella pineta di Barcola @ 
non ha la dimensione del Cora in Kenia. Per sua morfolo- 
gia far passare una pista ciclabile in Val Rosandra vuol dire 
far passare uno spaghetto in un maccherone. Tutto lo svilup: 
po della valle ne sarà coinvolto. 

Ed è forse un tantino superficiale il sindaco di San Dorligo 
quando chiede delle regole ferree di accesso e rispetto per l'at- 
traversamento. Una nazione che rischia la vita pur di non ri: 
spettare la regola della cintura di sicurezza, non rispetta dei 
semplici divieti e raccomandazioni di comportamento. Possia- 
mo consigliare al signor sindaco di venire a vivere in Italia 
prima di avanzare simili richieste? Ma vi vedete voi a partire 
in bicicletta da Capodistria per venire a Trieste, 0 viceversa; 
ed essere fermati all’inizio della riserva da regole ferree di ac- 
cesso e rispetto valide solo nel soprannominato Comune? 

Ed è per questi motivi, e per altri ancora che sarebbero pe 
Tò a solo a chi avesse familiarità con i cantieri strada: 
li, che ritengo indispensabile una Valutazione di impatto am: 
bientale. Sio a lungo combattuto per avere una legge © 
un regolamento regionale che permettesse di capire in quali 
maniere le opere interagiscono con il territorio. Adesso una st 
tuazione paradossale, un buco della normativa, potrebbe con 
cedere di procedere in assenza di conoscenze oggettive sulle 
conseguenze di una simile realizzazione. Se uno studio appro" 
priato deciderà che non c'è pericolo di impatti negativi; allo: 
ra si potrà procedere con buona pace di tutti, in assenza di 
protagonismi a favore o contro. Conseguentemente nessuno SI 
sarà preso delle responsabilità che non gli competono, né 
un punto di vista strettamente tecnico-ambientale, né da Ul 
punto di vista deontologico-professionale, né tantomeno 
un punto di vista politico amministrativo. z 

Nicolò Liberi0; 
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«Trieste porto 
della Baviera» 


Tentando di mettere ordine 
nel ripostiglio mi sono capi- 
tate fra le mani alcune co- 
pie del Piccolo di esattamen- 
te un anno fa (del 18 e 30 
marzo e del primo aprile, 
per l'esattezza) che titolava- 
no «Trieste diventerà presto 
il porto della Baviera» e 
“Prodi testimonial” del por- 
to». A corredo di uno di que- 
sti articoli la foto dell’ex pre- 
sidente del Consiglio Roma- 
no Prodi accanto al sindaco 
Ily, si presume durante i 
colloqui per presentare que- 
sti potenziali nuovi traffici. 

L'evento riguardava il 
passaggio in Regione e per 
Trieste del presidente Prodi 
poco tempo dopo aver visita- 
to la fiera di Monaco e aver 
incontrato a Roma il presi- 
dente della Mercedes Italia, 
un paio di mesi prima delle 
elezioni regionali del giu- 
gno ’98. Il dinamico ottimi- 
smo del presidente che pre- 
annunziava per la nostra 
regione e per il nostro porto 
di diventare zona di transi- 
to e scambio prediletta dai 
territori della Germania 
meridionale e dell’Unghe- 
Tia. 

Trascorso un anno, le no- 
tizie indicano riduzioni nei 
traffici del porto con stati- 
stiche di cali delle merci in 
transito. Forse non abbia- 
îo saputo cogliere l’occasio- 
ne offerta dal presidente 
Prodi, o la cosa è ancora in 
fase di sviluppo. 

Per dare alla cittadinan- 
za una necessaria spinta ri- 
costituente forse i politici e 
le autorità locali vorranno 
(fornire notizie al pubblico 
di cosa si sia riuscito a otte- 
nere in questo anno di 
Quanto portato da Prodi 
quella ‘volta, e se i frutti 
Stanno maturando, a quan- 
do il raccolto. 

Clayton J. Hubbard 
Amici 
della Terra 
HisPongo alla lettera pub- 
» Cata il 12 marzo dal- 
esponente del Wwf, diri- 
gente ‘dei Verdi Giordano 
Feresin, coordinatore delle 
17 associazioni ambientali- 
ste che una volta erano con- 
trarie e ora considerano po- 
Sitivamente il progetto del- 
la pista ciclopedonale Trie- 
Ste-Draga Sant'Elia. Intan- 
to non ho ancora capito 
Quante siano le associazio- 
" rappresentate da Fere- 
sin, 8, 11, 14, 17, 20, 28 
(giocherò questi numeri al 
Superenalotto e se vinco da- 
lò una parte alla nostra as- 
Sociazione). In quell’inter- 
lento traspare tutta l’acre- 


EIKONA - PD 


Santa Croce, troppo pericolosa 
quella scalinata in abbandono 


Protestano gli abitanti: 
«Il passaggio va ripristi- 
nato in tempi brevi» 


Dopo i lavori di rafforza- 
mento sulla linea ferro- 
viaria, la scalinata che 
portava dall'abitato di 
Santa Croce al porticcio- 
lo, sino ‘alla statale 14, al- 
l'altezza del’ ristorante 
«Tenda rossa» è stata la- 
sciata nel più completo 
abbandono e i segni di 
questa mancata riattazio- 
ne e manutenzione si so- 
no presto resi evidenti 
con crolli e invasione di 
rovi che non permettono 
l’accesso al sottopassag- 
gio ferroviario e lungo la 
scalinata. 

Gli abitanti del luogo e 


dine nei miei confronti e si 
cerca di far vedere che le 
mie considerazioni non han- 
no nessun valore, e che non 
posso esprimere una mia 
opinione, il tutto come al so- 
lito «democraticamente». 
Feresin nonostante tutto 
gode della mia simpatia 
perché è l’unico esponente 
del Wwf che dimostra di 
avere un minimo interesse 
verso la difesa dell’ambien- 
te e non pensa al potere poli- 
tico; purtroppo per lui è 
piuttosto disinformato sulle 
mie esperienze ambientali- 
ste, infatti 
per cinque 
anni sono 
stato vice co- 
ordinatore e 
membro del 
direttivo di 
Cammina- 
Trieste. Ho 
aiutato a ri- 
solvere î pro- 
blemi dei cit- 
tadini, quin- 
di sono ono- 
rato di aver 
fatto parte di 
quella ‘asso> 
ciazione che 
tanto ha fat- 
to per difen- 
dere i diritti 
dei pedoni. 
Tornando 
al dibattito 
del 4 febbra- 


le persone in transito ri- 
schiano pertanto la loro 
incolumità perché sono co- 
stretti ad attraversare i 
binari e ad affrontare 
una scalinata in condizio- 
ni disastrose. L'unico in- 
tervento finora realizzato 
è stato di apporre un car- 
tello di divieto, senza al- 
cun commento. 

Ora, visto che detto 
transito, esistito da tem- 
po immemorabile, è stato 
usufruito per secoli dalla 
popolazione di Santa Cro- 
ce, si chiede a chi di dove- 
re e di competenza il ripri- 
stino del passaggio (come 
eseguito dal Comune di 
Duino-Aurisina sul sen- 
tiero dei Pescatori) in tem- 
pi brevi. 

Seguono 28 firme. 


ci siamo affidati alla discre- 
zione ed alla buona educa- 
zione dei partecipanti; tutti 
infatti hanno avuto un com- 
portamento rispettoso con 
interventi contenuti nell’or- 
dine dei due-tre minuti, 
tranne proprio Feresin che 
in quell'occasione ha deciso 
di fare luogo ad un proprio 
comizio personale parlando 
per venti minuti nonostante 
i nostri richiami. Ci dispia- 
ce per coloro che a causa di 
questo comportamento han- 
no dovuto rinunciare, per 
ovvi motivi di tempo, ad 


io, preciso al 
Feresin che 
pur non 
avendo mes- 
so dei limiti 
di tempo agli 
interventi 
del pubblico, 


I cinquant'anni di Maria 


Questa bimba sorridente è Maria, che 
oggi festeggia i cinquant'anni: a lei 
mille affettuosi auguri da parte del 
figlio Francesco e del marito Silvano. 


Panasonic 


sus 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


di quei gior- 


Ritratto di signora 


Giovane signora ritratta a Spalato verso 
la fine dell’Ottocento. Sul retro della foto, 
l’indirizzo del fotografo Goldstein: «Via 
Magnacca, casa Mastrovich n. 332, piano 
2.0, presso la Madonna del campanile». 


esprimere le proprie opinio- 
ni. 

Per quanto riguarda la 
posizione apolitica delle 
«23 associazioni ambientali- 
ste, alpinistiche, ciclistiche» 
ci permettiamo di far osser- 
vare che nel corso della riu- 
nione della Prima commis- 
sione della Provincia e tenu- 
tasi il 26 febbraio il Feresin 
ha pubblicamente detto al 
sindaco di San Dorligo che 
se avesse continuato ad ap- 
poggiare la realizzazione 
della pista ciclopedonale in 
Val Rosandra, alle prossi- 
me elezioni comunali tra 
qualche mese non avrebbe 
avuto l'appoggio delle asso- 
ciazioni ambientaliste e dei 
cittadini. Ma allora chi è 
l’attivista di un partito poli- 
tico? 

Il presidente 
degli Amici della Terra 
Alessandro Claut 


Una battaglia 
per la civiltà 


Stavo immerso nei miei pen- 
steri, circondato da. decine 
di «perché, quando improv: 
visamente mi ricordai di 
questo fatto che si era smar- 
rito tra i labirinti della me- 
moria. A suscitare questa si- 
tuazione in me influì la per- 
dita del lavoro dieci giorni 
dopo aver cominciato. Era 
l'odio e il razzismo il moti- 
vo che aveva costretto il da- 
tore di lavoro, 0 qualcun al- 
tro in quell'ambito, a gettar- 
mi fuori în dieci giorni. 
Rammentai i primi gior- 
ni (quattro anni fa) quando 
ero appena entrato nella ca- 
sa dove abito tuttora. Uno 


Via Rossetti, 4/6 - tel. 040 / 635355 


do Centro 


Piazza Goldoni, 1 


Cash&Carry: S.5. 202, bivio Prosecco 


ni notai che 
sulla casset- 
ta della po- 
sta qualcuno 
aveva scritto 
«Maledetto 
ebreo!». Ri- 
cordo che ri- 
masi dinan- 
zi alla casset- 
ta fermo e im- 
pressionato. 
Queste due 
parole non 
erano solo il 
significato di 
un insulto 
banale. Riu- 
scli a sentire 
in quelle due 
parole il gri- 
dio dei. na- 
ziskin. E pen- 
sai che quel- 
l’insulto, 
riempito di 
odio insensa- 
to, era indi. 
rizzato a me. 
Istintivamen- 
te sentii il de- 
siderio di po- 
ter essere 
ebreo. Da quel giorno permi- 
si all'orgoglio di fiorire in 
me per il semplice fatto che 
i suoni della pronuncia del 
mio nome assomigliassero 
con l’identificazione ebrea. 
Tuttavia con la chiave lo 
grattai, quel messaggio 
schifoso. Il giorno dopo lo 
sconosciuto anonimo scris- 
se: «...allora sei albanese o 
scemo...!». E pensai che per- 
sone del genere vivono ac- 
canto a noi. 

Quindi è un dovere per 
tutti quanti fanno parte del- 
la alla «razza umana» com- 


Pietro Covre 


Avviso 
al lettori 


Ricordiamo ancora una 
volta ai lettori che desi- 
derassero esprimere le 
proprie opinioni attra- 
verso questa pagina, 
che tutte le lettere indi- 
rizzate alla redazione 


del «Piccolo» devono es- 
sere complete di nome, 
cognome, indirizzo e re- 
capito telefonico del mit- 
tente: in caso contrario 
le lettere stesse non po- 
tranno essere prese in 


considerazione.  Ricor- 
diamo inoltre che non 
può essere omessa la 
pubblicazione delle gene- 
ralità del firmatario, 
tranne che — in casi di 
particolare delicatezza 
— nella rubrica «Rispon- 
de Pino Roveredo». 


battere per far sparire que- 
ste idee e questi sentimenti. 
Il nostro compito è di non 
permettere di dimenticare 
l’ultima guerra e le ferite 
che ci causò. E non dimenti- 
care i protagonisti di quella 
guerra. Perché, con la sua 
fine, furono solo le armi a 
smettere di scoppiare. La ve- 
ra guerra non finì, per en- 
trambi i fronti. Essa conti- 
nua e noi dobbiamo intensi- 
ficarla per poter colpire 
l'odio e il razzismo con i 

suoi ideali menomati. 
Questi sentimenti, che 
suonano volgari, così avvi- 
lenti e delinquenti, dovran- 
no tuffarsi nel passato, per 
poter lasciar libero il pre- 
sente per poter essere dimen- 
ticati nel futuro. Ognuno 
che riconosce a se stesso ci- 
viltà deve partecipare a que- 
ste battaglie. L'indifferenza 
e la dimenticanza comporta 
la loro rigenerazione, la lo- 
ro accumulazione. E qual- 
cuno di noi poi sarà ferito... 
Perché è terribile quando ti 
senti odiato. Soffri immen- 
samente. É peggio di uno 
schiaffo o di un'offesa. Sel- 
man Shametaj 


A proposito 
dell'Edinost 


Il signor Peter Behrens so- 
stiene che avrei estrapolato 
alcune frasi da un articolo 
dell’Edinost ‘apparso nel 
1911 per accusare gli slove- 
ni di Trieste di aver già sta- 
bilito la «soluzione finale 
del problema degli italiani 
della Venezia Giulia» anco- 
ra prima che Hitler avesse 
concepito «la soluzione del 
problema ebraico», e per di- 
mostrare così «l’odio conti- 
nuo degli slavi nei confron- 
ti degli italiani». Nulla di 
più falso. Ho scritto che 
l’Edinost, e non gli slavi, 
aveva messo nero su bianco 
tale soluzione, e ho specifi- 
cato chiaramente ciò allo 
scopo di dare prova concre- 
ta dei quasi cento anni di 
odio anti-italiano di questa 
associazione. 

Prendo atto che l’Edinost 
definisca gli italiani dei vo- 
tati alla morte, per protesta 
contro le «falsificazioni che 
venivano effettuate. dagli 
addetti comunali, italiani, 
nell’estensione delle schede 
per il censimento della po- 
polazione che veniva in 
quel tempo effettuata». 
Prendo atto di conseguenza 
che per il signor Behrens e 
per l’Edinost, ammesso e 
non concesso che tale moti- 
vazione sia vera, i brogli 
nel censimento sono colpa 
che comporta la pena di 
morte, non solo per chi l'ha 
commessa, ma anche per 
tutti i connazionali degli 
autori. 

Giorgio Rustia 


E! 


Hai già pensato al TUO 
SIDE 


Via Giulia, 75/3 
Comm. Il Giulia 
tel. 040 / 54441 


Via Carducci, 4 


Via Zudecche, 1 


(Centrolanza) 


Servola, la targa 


per le «pancogole» 


Nell'articolo «Donne del pa- 
ne» apparso il 16 marzo, 
sembra che L'Ulivo presen- 
te nel consiglio della VII cir- 
coscrizione sia contrario al- 
l'apposizione di una tabella 
bilingue a di Servola a ri- 
cordo delle «portatrici di pa- 
ne». 

Il gruppo de «L'Ulivo» è 
stato il primo, in una riu- 
nione dei capigruppo, ad 
avanzare la proposta che la 
targa fosse in italiano e slo- 
veno e ciò non solo perché 
l’unico esponente di madre- 
lingua slovena che fa parte 
del consiglio è dell'Ulivo 
ma soprattutto perché rite- 
niamo fondamentale conser- 
vare la memoria storica e 
l'identità culturale del rio- 
ne di Servola, tradizional- 
mente bilingue. Nella sedu- 
ta del 4 marzo L'Ulivo ha 
votato a favore dell’emenda- 
mento dove si chiedeva che 
il ricordo fosse sia in italia- 
no sia in sloveno e ha coor- 
dinato l’uscita degli altri 
gruppi del centrosinistra 
quando non è stata conces- 
sa la parola al pubblico. 

Nell'ultima seduta, svol- 
tasi l’11 marzo e cui l’artico- 
lo fa riferimento, non si trat- 
tava più di stabilire in qua- 
le lingua dovesse essere 
scritta la targa — la destra 
aveva già escluso, con la for- 
za dei numeri, che fosse 
scritta in sloveno — ma sol- 
tanto se dovesse essere ricor- 
data la figura della «panco- 
gola» oppure no. L'unico 
consigliere dell’Ulivo pre- 
sente (gli altri due erano as- 
senti giustificati) ha ritenu- 
to di non comportarsi come 
il marito che per fare un tor- 
to alla moglie compie un ge- 
sto di cui è il solo a subire 
le conseguenze: se la richie- 
sta fosse stata bocciata chi 
avrebbe portato avanti il di- 
scorso della necessità di ri- 
cordare una delle figure più 
caratteristiche di Servola e 
di tutta la città? 

C'è da augurarsi che aldi- 
là delle polemiche strumen- 
tali il Comune la targa ri- 
chiesta dal consiglio circo- 
scrizionale e ne affianchi 
una, di propria iniziativa, 
in lingua slovena in modo 
da rispettare sia la volontà 
del consiglio (anche se la 
scelta fatta non ci convince 
‘per niente bisogna rispettar- 
ne la decisione liberamente 
assunta) sia la memoria del- 
le «portatrici di pane» che 
erano, per la gran parte, slo- 
vene. 

Diego Lo Presti 
capogruppo Ulivo 
VII circ. ammin. 
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Controreplica 
al «Miani» 


Soltanto insulti mi sono sta- 
ti rivolti in replica al mio in- 
tervento sull’ex - asilo di 
Valmaura. Argomenti, zero. 
Davvero triste. Ma nessuno 
ha il diritto di cambiare le 
carte in tavola: che il Miani 
svolga un'attività meritoria 
lho detto io! Altro che attac- 
co! Si possono sottoscrivere 
le parole di Claudio Ma- 
gris, ma l'atteggiamento te- 
nuto nella vicenda dal presi- 
dente del circolo, oltre che 
da alcuni accoliti del presi- 
dente, è da censurare. 

Che le istituzioni siano di 
tutti, e di nessuno in partico- 
lare, è la frase con cui io 
chiudevo il precedente inter- 
vento. Che me la si rivolti 
contro, solo per definirmi 
«fan dei partiti» come può 
essere commentato? Per an- 
ni ho guardato con ammira- 
zione lo svolazzare di parti- 
to in partito di Maurizio Fo- 

‘ar, senza riguardi per ideo- 
ogie, coerenza o collocazio- 
ne tra destra e sinistra. Ne- 
anche fra cent'anni sarei de- 
gno di superare tale mae- 
stro, nemmeno se fossi un 
fan dei partiti quale non so- 
no, non essendo iscritto ad 
alcun partito. 

Il resto sono insulti, con- 
diti da qualche inesattezza. 
Se dovessi usare la logica 
che questi signori hanno ap- 
plicato col sottoscritto, do - 
vrei dire che un presidente 
che non capisca i concetti 
che ho espresso o è in mala- 
fede o ha qualche problema 
con l'italiano: in quest'ulti- 
mo caso dovrei informare 
l'interessato che nel circolo 
culturale Incex, di cui sono 
socio, stiamo progettando 
dei corsi di italiano per stra- 
nieri. Se egli non è straniero 

azienza: siamo tolleranti e 
‘o attendiamo comunque. 

Quanto ai conati di quel 
personaggio che probabil- 
mente si nasconde dietro lo 
pseudonimo di «Diminich», 
îo sono, come forse lui, un 
elettore del sindaco Illy. Se 
ora faccio parte dei gruppi 
della lista civica, è a seguito 
di accordi elettorali. tra 
gruppi politici non guidati 
da me, accordi ai quali ho 
aderito volentieri e per con- 
vinzione. 

Io e î miei 25 amici rite- 
niamo di aver dimostrato 
che nella vicenda di Val- 
maura vi è stato chi ha ten- 
tato di illudere la gente con 
promesse velleitarie. I citta- 
dini del rione avranno il lo- 
ro spazio. Ma le logiche che 
glielo daranno saranno 

uelle del pragmatismo e 
lla:  de-ideologizzazione, 
quelle cioè che la circoscri- 
zione all'unanimità sta per- 
seguendo assieme all’asses- 
sorato. Nonostante Fogar. 
Massimiliano Coos 
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TRIESTE AGENDA 


IN BREVE 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Fiocco rosa Istituto sviluppo 
al Piccolo risorse umane 


È nata sabato 20 marzo Li- 
sa, figlia del nostro collega 
dell’ufficio diffusione Diego 
Cattaruzzi e della moglie 
Serena. Ai neogenitori del- 
la splendida Lisa le più vi- 
ve congratulazioni e mille 
auguri da parte di tutti i 
colleghi del «Piccolo». 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi il Club Rovis di via 
Ginnastica 47 rimarrà chiu- 
so per lo svolgimento della 
riunione annuale dell’asso- 
ciazione Sweet Heart. Il 
Centro ritrovo anziani com. 
te Mario Crepaz di via Maz- 
zini 32 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30 dal lunedì 
al sabato. 


Legambiente 
in assemblea 


Il Circolo Verde-Azzurro Le- 
gambiente comunica che si 
terrà, nella nuova sede di 
via Coroneo 15, (terzo pia- 
no) l’assemblea annuale 
dei soci per il 1999, a parti- 
re dalle 18.30. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale di 
oggi si svolgerà alle 20.30 
alla Starhotel Savoia. Il co- 
mandante del II Stormo 
della base aerea di Rivolto, 
col. Roberto Corsini, terrà 
la conferenza «Il potere ae- 
reo alle soglie del terzo mil- 
lennio». 


© VETRINA 


A cura dell’associazione cul- 
turale universitaria Isru 
(Istituto sviluppo risorse 
umane) oggi alle 18 nella li- 
breria Demetra (via Imbria- 
ni 7) «Alimentazione più sa- 
na per una migliore concen- 
trazione». Incontro a ingres- 


so libero con Carmelo Lati- 
no. Per informazioni tel. 
040.367696 (o) 
0347.5817277. 

Museo di storia 
naturale 


Oggi alle 18 nella sala con- 
ferenze del civico Museo di 
storia naturale, in via Cia- 
mician 2, Nicola Bressi ter- 
rà una conferenza sul tema 
«Piccoli animali, grandi tec- 
nologie», dedicata alle mo- 
derne tecniche usate nello 
studio e nella conservazio- 
ne della cosiddetta «fauna 
minore». 


Circolo aziendale 
Generali 


Oggi, alle 18 al Circolo del- 
le Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, terzo incon- 
tro del ciclo di conferenze 
di archeologia 1999: «Conti- 
nuità e trasformazione nel- 
le città africane di età van- 
dala e bizantina (V-VII sec. 
d.c.): Sbeitca e Timgad), 
conferenza di Philippe Per- 
gola della Pontificia Accade- 
mia di archeologia di Ro- 


ma. 


Laurea 

in Geologia 

Il giorno 18.03.1999 si è lau- 
reato Andrea Krokos con vo- 
ti 107. AI neolaureato con- 


gratulazioni da tutta la sua 
famiglia. 


Pranzo di Pasqua 
«Hosteria Bellavista» 
Via. Bonomea 52, tel. 


040/411150. Gennaro vi invi- 
ta a sorseggiare un bicchie- 
re di vino pranzando e ammi- 
rando la vista sul golfo. 
Aspettandovi augura Buona 
Pasqua. 


Grecia archeologica 
In mostra le foto 
del concorso 


Si è concluso il concorso fo- 
tografico sugli FEES ar- 
cheologici minori della Gre- 
cia promosso dall’associa- 
zione Trieste-Grecia «Gior- 
gio Costantinides» col pa- 
trocinio del Comune. La 
giuria (Tullio Stravisi, pre- 
sidente onorario del Circolo 
fotografico, il presidente 
della Comunità greco-orien- 
tale Giorgio Sveronis e il fo- 
tografo Marino Sterle) ha 
assegnato a Francesco Ma- 
lola, Laura Rugo e Ugo Vi- 
cic i primi premi (viaggio 
Trieste-Grecia e ritorno su 
traghetto, offerto da Anek 
Lines, e coppa). Coppe e li- 
bri agli autori delle foto se- 
lezionate: Dario Diomei, Re- 
nato Gulic, Alessandro Ru- 
folo, Liliana Zacchigna, Bet- 
ty Rizzi Rosati, Laura Ru- 
60; Carla Fiocchi, Pamela 
‘olpi, Liliana Bamboschek 
e Claudio Sidari. Le foto so- 
no esposte alla Edgar H. 
Greenham, agente Sasa 
(via del Teatro 1) fino al 81 
marzo (10-12.30 e 16-17.30, 
sabato e domenica 11-13). 


ELARGIZIONI 


— In memoria del dott. Cla- 
ro Cicognani da Corrado Car- 
guel 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna di Gretta. È 

— In memoria di Bruno Fa- 
chin nel VII anniv. (19/8) da 
Maria 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Jolanda 
Maran Bouvier nel XXVII an- 
niv. (19/3) dalla sorella Bru- 
na e famiglia 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Alessandro 
Guttadauro per il complean- 
no (20/3) da Loredana, Mari, 
Giuliano 50.000 pro Frati 
Cappuccini di Montuzza per 
bambini Romania. 

— In memoria di Anna Ama- 
di nel VII anniv. da Boris Viz- 
zich 200.000 pro Ass. De Ban- 
field. 

— In memoria di Lucio Bene- 
detti nel 40.0 anniv. (23/4) 
da mamma Lisetta e sorella 
Liana 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (ricerca leucemia). 


Hosteria Bellavista 
Settimana degli asparagi 
Gennaro vi proporrà menù 
delle migliori carni, abbinate 
agli asparagi. 

Confezioni 

Riccardi 

Via Battisti 12 sono arrivati i 
pantaloni no stiro dalla tg. 
46 alla tg. 65. 

Corsi di dizione 

e recitazione 


Iscrizioni aperte ai corsi del 
noto regista Castelli. Per in- 
formazioni 

040/362241. 


chiamare lo 


FARMACIE 
Dal 22 al 27 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Ginnastica 44, tel. 
764943; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308; 
piazzale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 
44; piazzale Valmaura 
11; campo S. Giacomo 
1; piazzale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: campo San 
Giacomo 1, tel. 639749. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040.3850505 
- Televita. 


Circolo 
Sweet heart 


Il Circolo Sweet heart oggi 
alle 16 terrà nella sala de 
club Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, l'assemblea annuale. 
Domani nella sede di via 
D'Azeglio 21 dalle 9 alle 17 
votazioni per il rinnovo del- 
le cariche sociali. 


Circolo fotografico 
triestino 


Oggi alle 19, al Circolo foto- 
grafico triestino di via Zo- 
venzoni 4, Furio Scrimali 
presenta «Grecia, le isole Io- 
nie: con i kayak nel mare di 
Ulisse», proiezione di diapo- 
sitive in dissolvenza incro- 
ciata. Soci e simpatizzanti 
sono invitati: l’ingresso è li- 
bero. 


Federazione 
monarchica 


Per la serie di videoserate 
dedicate alla storia d’Italia 
e organizzate dalla Federa- 
zione monarchica italiana 
verrà proiettato oggi alle 
18.30 nella sala Vittorio 
Emanuele di via Imbriani 4 
il documentario d’epoca sul- 
la guerra d’Africa nel 1985. 
Ingresso libero. 


Corso meteo 
alla Stv 


Il corso di meteorologia te- 
nuto dal cap. Gianfranco 
Badina alla Triestina della 
vela ha inizio oggi alle 18. 


MONTAGNA 


DOMANI 24 MARZO sd 

DALLE ORE 19 & sd 

VI ASPETTIAMO 
PER BRINDARE INSIEME 


Incontinenza 
urinaria 


In occasione dell'avvio di 
un'indagine medico-scienti- 
fica sull’incontinenza urina- 
ria femminile si terrà oggi 
alle 11 nel palazzo delle Po- 
ste (piazza Vittorio Veneto) 
un incontro aperto al pub- 
blico organizzato dall’Asso- 
ciazione progetto continen- 
za Aprocon in collaborazio- 
ne con il primo distretto del- 
l’Azienda sanitaria. 


Scuola media 


Addobbati Brunner 


Oggi alle 17 nell’audito- 
rium della scuola media Ad- 
dobbati in Salita di Gretta 
38 nell’ambito del corso di 
formazione per i docenti di 
ogni ordine e grado, il dott. 
E. Benussi dell’Osservato- 
rio faunistico di Trieste in- 
terverrà sul tema «Aspetti 
ecologici della fauna urba- 
na», 


Club 
cinematografico 


Oggi alle 15 alla Cineteca 
regionale di via Cantù 10 il 
Club cinematografico trie- 
stino ripropone, a richiesta, 
su grande schermo, il maxi- 
documentario di Giorgio 
Vetta «Crossing America», 
una cavalcata di 200 minu- 
ti nei parchi e nelle grandi 
metropoli degli Stati Uniti. 
Ingresso libero. 


Università 
della terza età — 
Le lezioni di oggi. Aula A, 
9.30-12.20, M. de Gironcoli, 
inglese: I, ÎI e III corso; au- 
la B, 9-9.50, L. Earle, ingle- 
se: corso avanzato; aula B, 
10.10-11, L. Valli, inglese: 
conversazione; aula B, 
11.20-12.10, L. Leonzini: in- 
lese: corso base; aula C, 
.80-11.30, W. Allibrante: 
disegno e pittura; aula D, 
10-11.30, A. Benvenuti: fio- 
ri di carta; aula A, 
16-16.50, B. Cester: novità 
in astronomia; aula A, 
17.10-18, L. Veronese, Ca- 
sanova a Trieste; aula B, 
16-16.50, E. Sisto, france- 
se: II corso; aula B, 
17.10-18, E. Marinetti, geo- 
logia: lago di Doberdò e le 
sorgive del Timavo; aula €, 
17-17.50, E. Sisto, france- 
se; III corso. 


Università 
delle Liberetà 


Inglese avanzato A, 15-16 
(Richard Huckspet); Con- 
versazione in inglese 
15.30-17.30 (Collegio del 
Mondo Unito); Erboristeria 
A, 16-17 (Maria Silva Cia- 
ni); Storia del cinema, 
16-18 (Roberta Sodomaco); 
Pianoforte A, 16.30-19 (Ro- 
sanna Bonazza); Conversa- 
zione in tedesco, 17-18 
(Edvino Ugolini); Inglese 

rincipianti B, 17-18.80 
intcnico Tramontina); Eno- 
gastronomia 1.0, 17-18 (Ti- 
to Cuccaro e Pasquale Gani- 
no); Enogastronomia 2.0, 
18-19 (Tito Cuccaro e Pa- 
squale Ganino); Domande 
e risposte sul diritto, 18-19 
(Lorenza Guglielmoni); 
Scacchi (Società scacchisti- 
ca triestina), 18-19.15 (Al- 
do Seleni). 


Confartigianato 
Messa 


In occasione della festività 
di S. TIE atrono de- 
gli artigiani, la ETRE 
nato organizza nella Catte- 
drale di S. Giusto oggi, alle 
19, una messa celebrata 
dal vescovo Ravignani. Alla 
celebrazione sono invitati 
dirigenti, artigiani e fami- 
gliari. 


‘ PICCOLO ALBO © 


Il 17 marzo alle 14.20 è sta- 
to smarrito un braccialetto 
d’oro alla fermata d’auto- 
bus in via dell’Istria di fron- 
te al cimitero S. Anna. Si 
prega l’onesto rinvenitore 
di telefonare allo 
040.368088 o 040.8320234. 


Associazione 
reduci d'Africa 


L'Associazione nazionale re- 
duci e rimpatriati d'Africa, 
informa che oggi alle 17.30 
nella sala convegni di via 
XXIV Maggio 4, Franco 
Viezzoli presenterà le sue 
diapositive sulla terza par- 
te de «I Castelli del Carso e 
della Carniola, sulle tracce 
del Valvasor». 


Personale 
di Corrado 


Oggi alle 18, verrà inaugu- 
rata nella sala espositiva 
dell’Albo pretorio di piazza 
Piccola 3, la mostra postu- 
ma «Davide Corrado il pae- 
saggio dell'anima», che ri- 
marrà aperta fino al 5 apri- 
le con orario feriale e festi- 
vo 10-13 e 17-20. 


In gita 
con le Acli 


Il 5 aprile, Lunedì dell’An- 
gelo, in gita con le Acli sul 
monte Lussari. Per infor- 
mazioni, Acli, via S. France- 
sco 4/1, tel. 040/3870525. 


© STATO CIVILE © 


NATI: Spanghero Marti- 
na, Costanza Vanessa. 

MORTI: Wesley-Ta- 
naskovic Ines di anni 
78; Angelini Olga 85; 
Felluga Iris 89; Tauceri 
Giustina 94; Romano Ar- 
cangelo .67; Petronio 
Franco 78; Levan Luigi 
28; Roberti Bruno 85; 
Schironi Maria Concetta 
90; Baldini Egidio 87; 
Fasciano Maria 64; Spe- 
ranza Maria 85; Kuss 
Margherita 75; Benne- 
sch Marcella .85; Riva 
Santa Itala 87; Bonas- 
sin Laura 84; Maslic 
Giuseppe 84; Stefanutti 
Pietro 65; Muran Maria 
94; Sossi Giustina 86; 
Poropat Miranda 61; Ar- 
zioni Sergio 42; Ruzzai 
Maria 59; Dionis Giovan- 
na 75; Maffioli Arrigo 
88; Vitiello Giuseppe 69; 
Gosdan Fulvio 54. 
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nica prossimi. 


Con ghette e ramponcini 


fino alla vetta del Nevoso 


Alpinismo giovanile 
AI via in aprile 
un corso per ragazzi 


Il Gruppo di alpinismo gio- 
vanile della XXX Ottobre 
organizza dal 6 aprile al 28 
maggio un corso rivolto a 
tutti i ragazzi dagli 8 ai 16 
anni che intendano avvici- 
narsi all'ambiente monta- 
no e all’alpinismo. Sono. pre- 
viste lezioni teoriche che si 
terranno al martedì nella 
sede del Gruppo, uscite pra- 
tiche in Val Rosandra e 
due gite in montagna con il 
percorso di una via ferrata. 
Per ultetiori informazioni 
ci si può rivolgere alla se- 
greteria della Sezione (via 
Battisti 22) tel. 
040-6835500) dalle 18 alle 
20 escluso il sabato. 


La commissione gite della 
XXX Ottobre organizza per 
domenica un’escursione sul 
Monte Nevoso (1796 m) par- 
tendo dal Rifugio di Svi- 
scaki (1242 m), dove arriva- 
no le macchine. La discesa 
sarà effettuata lungo il trac- 


| ciato della «Transverzala», 


giungendo a Masun. La gita 
è una delle più classiche, 
poiché il monte, anche se 
con neve, può essere facil- 
mente salito: sarà comun- 
que indicata una soluzione 
per arrivare con minor impe- 
gno alla località Masun. 

La posizione orografica 
del Nevoso è singolare, al 
centro di una vastissima zo- 
na che lo isola da villaggi o 
luoghi abitati. Anche la sua 
vetta si innalza solitaria: 
esposta ai maltempi, viene 
coperta per prima dalla ne- 
ve che quassù dura anche fi- 
no a primavera inoltrata. Il 
Nevoso spicca ben visibile 
da molte parti del Carso e 
dell’Istria. Per questo ha ri- 
chiamato l’attenzione fin 


dall’antichità, portando sem- 
pre il medesimo nome, an- 
che se tradotto in più lin- 
gue: Albio (Bianco) per i ro- 
mani, Schneeberg per gli au- 
striaci e Sneznik per gli slo- 
veni. I suoi boschi hanno 
continuato nei millenni a 
ospitare molti animali selva- 
tici. Sotto la vetta c'è un al- 
tro rifugio al quale per tradi- 
zione ogni escursionista re- 
ca uno dei pezzi di legno da 
fuoco che i gestori fanno 
sempre trovare in catasta al- 
la pira che si allarga a 
200 metri dalla vetta e nel- 
la quale, neve permettendo, 
arrivano anche le auto. 

Per la salita si consiglia- 
no bastoncini telescopici, 
ghette e ramponcini, un’at- 
trezzatura che forse non sa- 
rà necessaria a chi salirà e 


Il programma della 
escursione domenicale 
con la XXX Ottobre 


scenderà per il medesimo iti- 
nerario, mentre — con in più 
le racchette da neve — sarà 
indispensabile per chi tente- 
rà la discesa a Masun con 
un tragitto sempre in disce- 
sa e su strade forestali, ma 
lungo il quale ogni tanto vi 
sono delle scorciatoie percor- 
ribili solo se non c'è troppa 
neve. Nel primo ROrEEoe 
gli escursionisti del percor- 
so, più impegnativo arrive- 
ranno a Masun, dove c'è un 
bar-osteria: qui, con il pull- 
man, saranno giunti anche 
quelli che avranno scelto il 
tracciato più facile. 
Capogita: Fulvio Gemelle- 
si. Programma: partenza da 
via Fabio Severo, di fronte 
alla Rai, ore 7 (attenzione 
al cambio dell’ora legale), a 
Sviscaki alle 9.30, in vetta 
alle 12.30, gruppo A) al pull- 
man alle 15, gruppo B) a 
Masun alle 17, arrivo a Trie- 
ste circa alle 20.30. Prenota- 
zioni: Cai XXX Ottobre, via 


Battisti 22, . telefono 
040/635500, ogni giorno 
(18-20) escluso il sabato. 


Domani su iniziativa di Errepi Studenti 
Strategie di comunicazione: 
le aziende del Mord-Est 

a confronto in un convegno 


«Strategie di comunicazione nel Nord-Est, realtà im- 
prenditoriali a confronto» è il titolo del convegno orga: 
nizzato dall’associazione Errepi Studenti che si terrà 
domani, dalle 10, nell'aula magna della Facoltà di 
Scienze della formazione (via Tigor 22). Lo scopo è far 
conoscere le realtà aziendali più all'avanguardia nel 
settore della comunicazione sul nostro territorio met- 
tendo in luce il ruolo dell’esperto in comunicazione. Nel 
corso della mattinata e nel primo pomeriggio, dalle 
14.30, interverranno gli esperti di comunicazione di va- 
rie aziende. A seguire, una tavola rotonda in cui le 
aziende invitate si confronteranno con il mondo accade- 
mico rappresentato dai docenti della Facoltà Fulvia 
Vardabasso, Claudio Sambri, Gianfranco Rados, Gian- 
franco Granbassi, Francesco Pira, Enzo Kermol, Giulio 
Lughi e Stefano De Pauli; parteciperanno inoltre Anto: 
nio Raspa del Cepu, Roberto Altieri, vicecaporedattore 
del «Piccolo» e Giovanna Tedeschi, presidente naziona- 
le di Errepi Studenti. Il programma di Radio Raiuno 
«NordEst Italia» aprirà una finestra sul convegno con 
una diretta radiofonica prevista per le 14.45. 


«Silvio Rutteri, cultore di patrie memorie» 
Oggi una conferenza al liceo Petrarca 


L'associazione liceo-ginnasio Petrar- 
ca organizza oggi alle 18, nell’aula 
magna del liceo di via Rossetti, una 
conferenza su «Silvio Rutteri, cultore 
di patrie memorie». Di Rutteri (nella 
foto) parleranno Maria Luisa Rinaldi 
Veloccia, ispettore centrale tecnico 
del ministero per i Beni e le attività 
culturali, e Grazia Bravar, conserva- 
trice dei Civici musei di storia e arte. 


Disponibili i cartelli predisposti dall'Acepe 
con i nuovi orari delle attività commerciali 


L'Associazione commercianti ed esercenti pubblici eserci- 
zi (Acepe) ha predisposto dei cartelli per i nuovi orari del- 
le attività commerciali con la scelta della mezza giornata 
di chiusura obbligatoria. I cartelli, che andranno vidima- 
ti dal Comune, saranno forniti.gratuitamente (compresa 
la pratica della compilazione e vidimazione). Gli interes- 
sati possono rivolgersi all’Acepe, in via dei Rettori 1, tut- 
ti i giorni (sabato escluso) dalle 8.30 alle 13 e il lunedì e 
mercoledì anche dalle 14 alle 17, La prenotazione degli 
orari si potrà fare anche telefonando allo 040-638658 0 
040-638424, per trovare poi la pratica già completata. 


Chiuse per un giorno alcune agenzie postali 
a causa dei lavori di informatizzazione 


La filiale triestina delle Poste italiane spa comunica 
che a causa di lavori di informatizzazione e telemati? 
zazione alcune agenzie saranno chiuse al pubblico pet 
un'intera giornata nell’arco di questa settimana: l’agen- 
zia 6 di via Pascoli 6 sarà chiusa oggi e domani; l’agen- 
zia 3 di piazza Verdi 2 resterà chiusa giovedì; infine, 
per l’agenzia Trieste centro di piazza Vittorio Veneto 1 
la chiusura è prevista per le giornate di sabato e dome- 


. 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. . | Orm 
29/8 6.00 Eg NEWLILY Alexandria 35/8 
23/8 7.00 Gr PELLA Capodistria 15 
23/8 8.00. Fr GLIPPER CHEROKEE Turku Safa 
23/8 8.00 Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31 
29/8 8.00 It SOCAR101 Venezia 52 
23/8 8.00. Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31 bis 
23/3 12.00 It FRANZ Tekirdag 99 
29/8 15.00 Ct VJEKO Marghera rada 
23/3 16.00 It EGIZIA Durazzo 22 
23/8 20.00 Ma ANDOR Venezia 29/21 
28/3 20.00 Eg NEWFLORA Misurata SL 
28/3 24.00 Li ALBAHRI Tripoli rada 
TRIESTE - PARTENZE 

23/8 11.00 Gr PELLA Ancona oe 
23/8 20.00 Fr CLIPPER CHEROKEE Porto Marghera Safa 
23/3 20.00 Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31 
23/8 21.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31 bis 
23/8 2100 Tu MERTOL ordini S.LB. 
23/3 22.00 ls ZIMHAIFAI Ravenna Molo VII 

It EGIZIA Durazzo 22 


— In memoria di Libera Bi- 
doli Beacco nel I anniv. 
(23/8) dai familiari 50.000 
pro Chiesa Madonna del ma- 
re. 

— In memoria di Santo Ca- 
landruccio nell’anniv. (23/3) 
da Alice Paoluzzi 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Dario Cone- 
stabo nel VI anniv, (23/3) dal- 
la moglie e figlio 500.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (ricer- 
che). 

— In memoria di Giorgio Fer- 
luga nel III anniv. (28/3) dal- 
la moglie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Eufemia 
Valle 20.000 pro Ass. amici 
del cuore. 


‘ — In memoria di Emma e Fe- 


derico Frisan nei loro anniv. 
(23 e 20/3) da Aldo e famiglia 
100.000 pro La via di Natale. 
—In memoria delle care Giu- 
li e Nives da Dori 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Duilio Lau- 


reni (23/3) dalla moglie Nelia 
50.000 pro Chiesa S. Teresa 
B.G., 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Francesco 
Marzari nel 100.0 anniv. dai 
figli 20.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Guerrino 
Pascucci nel XVII anniv. 
(23/8) dalla moglie e dalla 
suocera 200.000 pro Aism. 

— In memoria di Emilio Pol- 
drugo nel IX anniv. (28/3) 
dai familiari 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria della cara 
mamma per il compleanno 
(23/3) da Walter 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Bruno Godi- 
ni dalle famiglie Toffoli-Roc- 
co (Australia) 50.000, da Ni- 
colina e Mariuccia Zetto 
30.000 pro Aism. 

—In memoria di Estella Laz- 
zardi da Marta Panzera Lan- 
tieri 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Liana Ma- 


ghetti Fantini da Marta Pan- 

zera Lantieri 25.000 pro Ass. 

Amici del cuore Trieste. 

— In memoria di Alida Mar- 

si dal personale distretto 1 

Usl 273.000 pro Astad. 

— In memoria di Luigi Na- 

dig da Paolini, Cerne, Suber, 

Lepore 30.000 pro Centro tu- 

mori Lovenati. 

— In memoria di Spiridione 

P. Nicolaidi dalla moglie e 

dai figli 150.000 pro Comuni- 

tà greco-orientale (assist. po- 
veri). 

— In memoria di Mary Po- 
liani da Aurora Macillis, Al- 
a Causi, Livia Rosso, Maria 

Bressan e Maria  Scollo 

100.000 pro Centro cardiova- 

scolare. 

— In memoria di Anna Pri- 

mosich ved. Decilia da Nora 

e famiglia 30.000 pro frati di 

Montuzza (pane per i pove- 

ri). 

—In memoria di Giorgio Ral- 

za dalle famiglie Rossetti, 

Vasselli, Parladori, Nascim- 


ben 400.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Eleonora 
Ruzzier dalla sua consuocera 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (eo 

— In memoria di Ettore e 
ona Scabar dalla fi- 
glia Clementina 100.000 pro 
padri cappuccini di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Giuliana 
Sharf da Annamaria, Isabel- 
la Gliubich 100.000 pro Ist. 
nazionale per la ricerca con- 
tro i tumori (Milano). 

— In memoria della zia Gil- 
da Silizio dalle fam. Borto- 
lin, Sbrizzi, Sopelza 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Luisa Skerl- 
Bisiacchi da Silvana Villato- 
ra D’Alò 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di mamma e 
del fratello di Solwejg Wolf 
dal personale della scuola 


materna di Opicina 130.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Virgilio Ve- 
gliach dai cardiopatici del II 
turno di ginnastica 205.000 
pro Sweet Heart. 

— In memoria dei miei cari 
da Letizia Bernich 50.000 Fa- 
miglia Umaghese. 

— In memoria di N. N. da 
Pietro Covre 200.000 pro So- 
cietà di Minerva. 

— Dagli Amici della pressio- 
ne 50.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Marcello 
Bassa da parte di Bianca 
Bassa Schloss 250.000 pro 
Pro Senectute. 

—. In memoria, di Eleonora 
Bena ved. Ruzzier dai nipoti 
Maria Grazia, Franca e Da- 
rio 150.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria del fratello 
Guglielmo Bertok dalla sorel- 
la Rosetta e fam. Stefancich 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Elvina Bo- 


nafin ved. Perthen dai condo- 
mini di viale d'Annunzio 40, 
60.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 60.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Nelly Bru- 
satto dai condomini di via 
San Francesco 53, 165.000 
pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

— In memoria di Valnea Ca- 
navesi ved. Bullo dalle fami- 
glie Codri e Giorgi 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (infanzia abbandonata). 

— In memoria di Giuseppe 
Candusso da Annamaria 
Candusso 100.000, dalle fa- 
miglie Burolo, Dudine, Fran- 
co, Purger, Sponza 100.000, 
da Armida, Franca, Maurizio 


. e famiglie 150.000, dalle fa- 


miglie Alfredo e Giovanni 
Parro 100.000 pro Agmen; 
da AE, Lina e fam. 
100. pro Agmen. 

— In memoria di Angela Car- 
raro ved. Crisman dai colla- 


boratori dell'Ass. Cuore sno) 
2 Muggia RI De 
‘uore amico (Muggia). _. _. 
—In memoria di or CI85 
chettich in Corrado da Net 
0 (2000 pro chiesa 5 
juigi Gonzaga. DR] 
—In iù del dott. Lug 
Coretti dalla cognata MA, 
e figlie 100.000 pro Villas?” 
del fanciullo. - Mad 
— In memoria di M° tia 
D'Angelo Carta Mantiho 
dai colleghi dei figlio Bi del 
261.000 pro Ass. Amici 
cuore. pel 
— In memoria di Paola ini 
Ben da Angelo Frasi ana 
RUOLI pro Unione it n 
ciechi. o 
— In memoria di Maretni 
Delise da Gina “Syd 
30.000, dalla fam. Dis 
50.000 pro Caritas DI0 
na. po 
mR In TIADEA i o se 
rigna dal condom sa 
Solferino 12) 15.000 ù 
Centro tumori Lovena!! 
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Al Circolo delle Assicurazioni Generali un affollatissimo incontro con la nipote del celebre compositore 


imonetta, l'erede dell'arte di nonno Puccini 


TRIESTE AGENDA 


Dai ricordi familiari all'impegno con il sodalizio fondato nel nome del musicista 


Il «Concerto di primavera» 
ha portato sabato sera in 
Sala Tripcovich una venta- 
ta di voci e strumenti gio- 
vani, uniti tutti insieme 
per dare sostegno alla Le- 
ga italiana contro i tumo- 
ri. Del resto anche la musi- 
ca in programma era Ca 
vane», sprizzante genialità 


La serata a favore della Lega contro i tumori. (Lasorte) 


Sala Tripcovich, serata benefica 
sulle note dell'autore di «Bohème» 


ha portato a Trieste, quale 
ospite d’onore, Simonetta 
Puccini, nipote del compo- 
sitore. 

In una serata ricca di 
emozioni questa musica 
straordinaria ha. svelato 
la sua incredibile bellezza, 
la generosità melodica, 
l'ampia tessitura delle par- 


Eseguite da Veronica Va- 
scotto arie tratte da diver- 
se opere liriche 


Fra sogni e speranze, la dol- 
ce Butterfly attende il ritor- 
no dell’amato: quando lo ve- 
drà — irnmagina — resterà 
nascosta per qualche istan- 
te, «un po’ per celia, un po’ 
per non morir al primo in- 
contro...». Sono queste — in- 
tense, vere, delicatissime — 
le emozioni che rendono im- 
mortali le eroine puccinia- 
ne: emozioni che il maestro 
lucchese sapeva tradurre 
in musica con trasporto, 
sensibilità e raffinatezza. 

E proprio alle voci femmi- 
nili della conduttrice Lilia- 
na Ulessi, della soprano Ve- 
ronica Vascotto e SNA nipo- 
te del maestro, Simonetta 
Puccini, è stato affidato l’in- 
contro — organizzato sabato 
scorso al Circolo delle Assi- 
curazioni Gene- 
rali nell’ambi- 


scenza del musicista, man- 
tenendone viva la preziosa 
eredità artistica. 

Dopo l’introduzione-vi- 
deo alla vita del maestro cu- 
rata da Liliana Ulessi e 
Gianni Cioccolanti), d’obbli- 
go un exursus sulle opere, 
DEGunE arricchita da qual- 
che aneddoto della nipote: 
da «Le Villi» (eliminata a 
un concorso perché la gra- 
fia nervosa di Puccini ave- 
va reso illegibile la partitu- 
ra), all'«Edgar», dal succes- 
so di «Manon Lescaut» alla 

erfezione di «Bohème» e al- 
la sempre viva querelle sul 
finale di «Turandot»... 

Poi i ricordi privati: la 
scherzosa esuberanza di 
Puccini, l’amore per la cac- 
cia, per le automobili e le 
case. Quella amatissima di 
Torre del Lago accoglie la 
cappella dove il maestro è 
sepolto. 

A tutto ciò s'è intrecciata 

la splendida 
musica di Puc- 


to del ciclo 
«Musicalmen- 
te... e in confi- 
denza» — dedi- 
cato a queste 
meravigliose fi- 
gure di musica 
e sentimenti, e 
al loro creato- 
Te. 


cini, interpreta- 


ta con gusto ed 
emozione dalla 
Vascotto, ele- 
gantemente ac- 
compagnata al 

ianoforte da 

everino Zan- 
nerini. Un pal- 
pitante e non 


La «zia» Valeri 
si racconta agli Amici 
della Contrada 


Mentre proseguono fino 
a domenica Cristallo 
le A di «In viaggio 
con la zia», lo spettacolo 
tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Graham Gree- 
ne, l'associazione Amici 
della Contrada propone 
domani alle 17.30 al Cir- 
colo Generali (piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1) il con- 
sueto incontro con gli in- 
terpreti: a raccontarsi al 
ubblico (l'ingresso è li- 
ero) saranno la protago- 
nista della commedia Va- 
leria Valeri assieme a 
Mauro Marino, James 
Sampson, Paola Bonesi e 
Maurizio Marchetti. 
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CONCORSO 


Piccoli interpreti in gara con le canzoni francesi 


Ha registrato una buona partecipazione di piccole ugole il «Concorso di canzoni francesi» 
per bambini delle scuole elementari e materne promosso dalla sezione triestina della 


Alliance Franeaise in collaborazione. con il Provveditorato ai 
scorsi al liceo Dante. Come ha detto Marina Norbedo, 
-| inquadrata nelle attività volte a promuovere lo studi: 
elementari, La giuria (Etta Carignani, console onorari: 
musicista, Fulvia Costantinides, componente del diret; 
addetto linguistico e rappresentante dell'ambasciata 


gli studi, e tenutosi nei giorni 
direttore dell’Alliance, la gara si è 

lo della lingua francese nelle scuole 

o di Francia, Stefano Casaccia, 

tivo dell’Alliance, Alain Volelair, 

di Francia, la Norbedo e Teresa 


Andriani di Key Viaggi) ha assegnato il primo premio - un weekend a Eurodisney di Parigi 
- a Francesca Manzi, della elementare Sergio Laghi, (Nella foto Lasorte i piccoli cantanti) 


Grande successo alla Marittima per la terza mostra mercato del disco usato e da collezione 


In massa, a caccia dell'amato vinile 


CE... Scontato repe. => omini dr 

27 ‘oria» seritta da U: ei ‘anto h Et arte: 

Giacomo Puccini appena Dal fescissimo feno mi. | Poet (ell Asma di «de | Tra le curiosità un 33 giri di Alessandra Mussolini datato 1982 
diciottenne, studente di bel- ziale del Kyrie all’architet- MILE Vill», a «n 

SA pe pil Toritto mu i done sn tempo a_cono- die done : : Il «pienone» c'è stato al pomeriggio, ma già zi degli album più ambiti, giusto per non 
melodramma pucciniano Messa acquista sempre e a la Mimì di di primo mattino alcuni collezionisti più ac- farsi gabbare da vecchi volponi. I prezzi? 
forse si meraviglieranno, più chiari accenti operisti- bre nonno, ma «Donde lieta caniti avevano compiuto una veloce sortita In generale piuttosto alti, e spesso tutt'al- 


ma il genio del grande mu- ci nelle parti solistiche e uscii», alla Lau- alla Stazione Marittima alla ricerca del- tro che giustificati per i materiali (tra l’al- 


Offerti al pubblico 


è l'erede del 


Sîcista balena già in que- nei poderosi concertati, per è D 3; Ue retta dil<Giane l'amato vinile. Gran successo dunque per tro facilmente rinvenibili in confezione cd 
sta. composizione sacra, concludersi nel duetto di Spa palimonio memorie e aneddoti ni Schicchi», al- la terza mostra mercato del disco usato e rimasterizzata): «Ma il disco è tutta un’al- 
Scritta per il saggio di di- le dell’Agnus dei. È ubblico (che tratti da carteggi e la celebre «Tu da collezione organizzata domenica scorsa tra cosa — si sentiva dire in giro — vuoi met- 
Dloma e da lui diretta due Esemplari gli esecutori, Ue o che di gel sei dall’associazione Kolosseo. tere i Beatles in mono?». 


anni dopo, nel 1880, e dedi- 
cata a San Paolino, patro- 
no di Lucca. Per desiderio 
Ce llo stesso autore, l’opera 
a però chiusa in un 
SO Ao e solo negli anni 
i fu ION esegui- 
A n Mertca. 

‘aci voleva un altro:to= 
scano, Severino Zannerini, 
per farla conoscere a Trie- 
ste. Dopo la prima esecu- 
zione nell’87, ora la «Mes- 
sa di gloria» è ritornata 
mentre, nel frattempo, il 
cast dell’«Opera Giocosa» è 
Passato per Torre del Lago 


dall’orchestra dell'Opera 
Giocosa, ai cori «Giovani- 
le» e «Città di Trieste» gui- 
datî da Cristina Semera- 
ro, ai tre valenti solisti. A 
completare il programma 
la fn «Fantasia in 
do minore» per pianoforte, 
coro è orchestra di Beetho: 
ven, che ha trovato nella 
pianista Reana De Luca 
un'interprete raffinata e 
trascinante mentre Zanne- 
rini imprimeva, come sem- 
pre, il suo nume tutelare 
sull'insieme. 

| Liliana Bamboschek 


A proposito, le incisioni dei Fabe Four 
vanno sempre per la maggiore. Piuttosto 
interessanti le edizioni statunitensi, sala- 
tissimi i 45 giri. Per la cronaca, il terzo sin- 
golo in edizione italiana di Lennon e Com- 
pany in buone condizioni vale 80 mila lire: 
insomma, chi ha tutta la raccolta possiede 
un piccolo gruzzolo. Ma piazzarla sul mer- 
cato, è logico, è tutt'altra cosa. 

La curiosità? Un 88 giri del 1982 di Ales- 


documenti raccolti 
in anni di lavoro 


Più di 80 gli espositori, in gran parte 
«pendolari» del microsolco. Sui banconi, sti- 
pati con ordine, quintali di plastica scura 
a.33, 45 e 78 giri. Attorno, centinaia di ac- 
quirenti di ogni età alla ricerca dell'amato 
gruppo o della rara canzone: qualcuno è ap- 
passionato di musica, altri delle copertine 
che.nel periodo di massimo splendore del 
rock rappresentavano l'indispensabile com- 


plemento per qualsiasi uscita discografica. sandra Mussolini, album stampato in po- 
Accanto al curioso il collezionista a caccia chissime copie: se ne deduce che la nipote 
dell’edizione particolare, e sicuramente del Benito abbia preferito ripiegare 
tanti nostalgici che con il disco si sono por- sul’amata politica per tirare a campare. 
tati a casa un pezzo «profumato» del pro- Il prossimo appuntamento con il disco 
prio passato. da collezione è do per il 12 settembre, 

Oltre agli acquisti le permute, gli scam-. sempre alla Marittima. 
bi, i baratti, magari con una guida ai prez- 


cinta». 

Il presidente 
dell’Associazio- 
ne internazio- 
nale dell’ope- 
retta Danilo Soli ha infine 
messo in luce l'amicizia che 
legava Léhsr a Puccini, e 


ben due sale 
del Circolo) ha 
dunque riporta- 
to ricordi di 
suo padre, uni- 
co figlio di Giacomo Pucci- 
ni, e memorie tratte da te- 

)| stiiîmonianze) carteggi; docu! 
menti, raccolti in anni d’at-  l’impegno del maestro luc- 
tento lavoro sul composito-  chese anche nel campo del- 
Te. Simonetta Puccini è in- la piccola lirica, per cui 
fatti presidente dell’Istitu- scrisse nel’18 quella che po- 
to di studi pucciniani e fon- teva essere la miglior ope- 
datrice di quell’Associazio- retta italiana, «La rondi- 
ne Amici delle case di Pucci- ne», poi riscritta in versio- 
ni che da diverse angolazio- ne operistica. 
ni approfondisce la cono- 


Tanti i visitatori accorsi alla 
mostra. (Foto Lasorte) 


Ilaria Lucari Maurizio Lozei 


Cogli al volo 
.lPoffertissima 


Solo 
90.000 
Lire!!! 


Una super offerta Facile ti aspetta! Puoi avere un telefono 
GSM Panasonic EB G450 o Alcatel Club+ e Carta Ricaricabile 
Omnitel con 50.000 Lire (IVA inclusa) di traffico incluso 
all’incredibile prezzo di 290.000 Lire (IVA inclusa)! Ma 
attenzione, affrettati, perché l'offerta è valida soltanto dal 
15 al 31 Marzo 1999(*). 


Facile Facile | 
Panasonic EB G450 Alcatel! Club+ 

e Carta e Carta 
Ricaricabile Ricaricabile 


OMNILÀI 


Persone in grado 
di cambiare il mondo. 


{*) Fino a esaurimento scorte. 

Le Carte Ricaricabili sono valide per 11 mesi dall'attivazione o 
dall'ultima operazione di ricarica, più un ulteriore mese per la sola 
ricezione di chiamate. Le Ricaricabili funzionano solo su GSM 
predisposti e non sono abilitate ‘al Roaming Internazionale. 


Copertura italiana della rete GSM Omnitel al 4.5.1958 (calcolata applicando Jl Modello Nazionale): 98% della popolazione, 88% del territorio. 


© € 0 : 


Via Carducci 4, piazza Goldoni 1, Centrolanza Ss. 202 bivio Prosecco 
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MONTALTO DI CASTRO Una cen- 
trale elettrica come base di 
partenza per il rilancio turi- 
stico di una determinata zo- 
na. Non è utopia ma è la re- 
altà che tutti possono vede- 
re viaggiando sino a Mon- 
talto di Castro, in provin- 
cia di Viterbo, e puntando 
il compasso proprio su quel- 
lo che è oggi uno dei più 
grandi siti energetici d’Éu- 
ropa. Da lì la visita può 
continuare verso aree di in- 
discussa bellezza: la stessa 
Viterbo, considerata come 
la città dei Papi, Capalbio, 
Vulci, sede archeologica e 
dell’oasi faunistica del 
Wwf, il monte Argentario, 
Tuscania, Tarquinia e i la- 
ghi di Burano e di Bolsena. 
Tutto nel raggio di una ses- 
santina di chilometri. 
L’idea, invidiabile, è venu- 
ta all'Enel che ha pensato, 
qualche anno fa, di non 
chiudere a riccio una cen- 


TURISMO 


Una interessante sinergia fra esigenze di produzione elettrica e richiami storici del luogo 


Etruria attorno alla centrale Enel 


A Montalto di Castro restauri delle necropoli e riserve naturali 


trale al centro del diffuso 
dibattito sull’utilizzo del 
nucleare, ma di fare di es- 
sa il punto ideale dal quale 
partire per ricercare altri 
importanti tesori. La cen- 
trale policombustibile, che 
occupa un’area di 300 etta- 
ri, è divenuta un centro vi- 
site di risonanza naziona- 
le, con ben pochi simili 
esempi nel resto d'Europa, 
dotata di infrastrutture de- 
dicate proprio agli utenti 
che accorrono a migliaia 
nel corso dell’anno. 


YEMEN DEL NORD Anche kalashnikov e coltelli affilati fra paesaggi di fiaba 


Mille e una notte da brividi 


Sanaa, capitale tranquilla. Ma l'interno è avventura 


YEMEN Il viaggio 
Cinque ore di volo 
(più il fuso orario) 
per fare un tuffo 
nel passato 


SANAA Per arrivare in Ye- 
men la via più logica e ve- 
loce è volare da Ronchi a 
Roma e proseguire poi 
con volo Yemenia per Sa- 
naa. Il volo parte ogni ve- 
nerdì e domenica alle 
22.30 e ciò consente di 
raggiungere Roma anche 
in treno o con altri mez- 
zi. Il volo da Roma dura 

oco più di 5 ore e la dif- 
ferenza di fuso è di una 0 
due ore in più a seconda 
dell’ora legale. E’ neces- 
sario richiedere il visto 
d’ingresso. Indispensabi- 
le arrivare preparati: al 
momento la ida più 
esauriente è «Yemen» del- 
la Lonely Planet tradotta 
in italiano dalla Edt. 

I fuoristrada possono 
essere noleggiati solo con 
l’autista ed è indispensa- 
bile anche essere accom- 
Dino da una guida lo- 
cale che vi risolverà ogni 
problema; spesso, se ri- 
chieste, si possono trova- 
re anche guide parlanti 
italiano. 

A Sanaa un grande aiu- 
to vi può essere fornito 
dalla Universal Travel, 
un’agenzia di viaggi lea- 
der in Yemen diretta dal- 
l'italiano Marco Livadiot- 
ti che vive e opera in Ye- 
men e ne è ovviamente 
profondo conoscitore al 
punto di riuscire a perso- 
nalizzare il viaggio e far- 
vi apprezzare in assoluta 
sicurezza le bellezze di 
quel magico paese. 


Visite alle fabbriche - Aromi provenzali per i grandi gourmet con lo «Chef dell’anno», Jacques Chibois 


A Grasse, nella capitale dei profumi, 
l'Expo-rose e la festa del Gelsomino 


GRASSE Se la Costa Azzurra 
non ha certo bisogno di pre- 
sentazioni, è la Provenza, 
cioè il vicino entroterra, a 
offrire inediti spunti stori- 
ci, artistici e gastronomici. 
Fiori e sapori sono un altro 
filone inesauribile del per- 
corso provenzale. Per co- 
glierlo appieno basta anda- 
re a Grasse, distante appe- 
na 15 minuti d’auto da Can- 
nes (autostrada A8 Venti- 
miglia-Marsiglia, ‘uscita 
Cannes-Mougins e poi su- 
perstrada), che della Pro- 
venza è una speciale porta 
d’ingresso. Non a caso Gras- 
se, cittadina di poco più di 
40 mila abitanti, d’architet- 
tura medioevale, è conosciu- 
ta come "la capitale mon- 
diale dei profumi". Ancor 
oggi la maggior parte dei 
grandi parfums, fra cui il 
celebre Chanel n.5 , viene 
creata e prodotta qui. Sono 
oltre trenta le fabbriche 
profumiere della zona con 
quasi 3 mila addetti e muo- 


SANAA Si parte per lo Yemen 
con una grande confusione 
in testa e con enormi aspet- 
tative. Ricordi lontani da 
«Mille e una notte» si mesco- 
lano a uno sfilare di uomini 
dal volto feroce, armati fino 
ai denti. Come possono con- 
vivere le due cose? Villaggi 
coloratissimi, vallate isolate 
e quasi incontaminate, pae- 
saggi mozzafiato accanto a 
minacciosi kalasnikov ed 
enormi coltelli ostentati con 
fierezza; case arroccate in ci- 
ma ad aspre montagne, ve- 


SANAA Dopo aver dedicato alla splendida Sanaa 
almeno due giorni si è pronti per salire sul fuori- 
strada (unico mezzo possibile) che vi condurrà 
alla scoperta dello Yemen del Nord. Se si riesce 
a fissare su una carta geografica le mete dell’iti- 
nerario, ci si renderà conto che in realtà non ci 
si allontanerà troppo dalla capitale, vista la dif- 
ficoltà a raggiungere i villeggi sparsi come le 
montagne. Î programmi ufficiali vanno presi so- 
lo come indicativi: una frana, un «uadi» troppo 
gonfio d’acqua, un ponte crollato ed ecco che il 
programma subirà delle modifiche. Poco male: 
nello Yemen del Nord il paesaggio umano e na- 
turale che ti circonda è tanto vasto che in ogni 
caso vi travolgerà con un’enormità di suggestio- 


vono un giro d’affari di 660 
milioni di dollari l’anno, 
senza contare l’indotto rap- 
presentato dalle vaste colti- 
vazioni locali di piante e fio- 


ri destinati a trasformarsi 
in essenze. 

Anche il turista può par- 
tecipare a questo trionfo 
dei sensi grazie ad alcune 
manifestazioni che stanno 
uscendo dalla dimensione 
di locali feste popolari, co- 
me l'Expo-Rose, a maggio, 
la regina dei fiori utilizzata 


re fortezze inespugnabili 
ma addolcite e ammansite 
da finestrelle di alabastro e 
vetri colorati contornate da 
disegni fantasiosi. 

Certo è innegabile che 
per i numerosi turisti che 
nel viaggio cercano solo at- 
mosfere rilassate e vacanzie- 
re spesso artefatte e consu- 
mistiche, lo Yemen è sinoni- 
mo di viaggio «a rischio», 
ma per i veri viaggiatori, di- 
sposti con le dovute precau- 
zioni, a sopportare difficoltà 
e disagi, è questo il «viaggio 


da oltre 200 anni in profu- 
meria (occorrono 6 tonnella- 
te di petali di rosa per 
estrarre un chilo di essen- 
za), e la Sagra del Gelsomi- 
no, in agosto, quando dai 
carri vengono lanciati sugli 
spettatori fiori e spruzzi 
d’acqua di gelsomino (la cui 
essenza è più cara dell’oro). 
Ma anche, nella bassa sta- 
gione, campi di mimose, di- 
stese di azzurre lavande, 
bossi di rosmarino, nonché 
rosa di maggio, vetiver e va- 
niglia coltivate in serra seb- 
bene qui l'inverno sia sem- 


pre mite. 
L'Ufficio del turismo di 
Grasse È (fax 


0033-493368636) ha predi- 
sposto una serie di "pac- 
chetti" per gruppi ristretti 
che vanno dalla visita alle 
quattro fabbriche di profu- 
mi aperte al pubblico (Moli- 
nard, Galimard con il suo 
museo dei costumi proven- 
zali, Fragonard e il Salon 
des parfums) alle escursio- 


dei viaggi», la scoperta di 
un mondo a sé che continua 
con i suoi ritmi antichi, con 
le sue regole secolari a di- 
spetto del mondo occidenta- 
le che ne ha scalfito qua e là 
solo la superficie? 

Tutte ‘queste domande 
passano veloci per la mente 
mentre l’aereo atterra a Sa- 
naa, la capitale a 2300 me- 
tri di altitudine in una ferti- 
le oasi circondata da monta- 

e ben più alte. È questo 
lo Yemen del Nord; il cuore 
vero dei due Yemen unifica- 
ti solo da pochi anni. Gli 
stessi tour-operator, ben 
consapevoli delle difficoltà 
logistiche di visitare le due 
parti del vasto paese, pro- 
pongono viaggi di una setti- 
mana tra i villaggi delle 
montagne a occidente verso 
il Mar Rosso o nel deserto a 
oriente con le coste dell’Oce- 
ano Indiano. Infatti, per 
una visita delle due parti, 
così diverse tra loro, nel pae- 
se non si dovrebbe rimanere 
meno di due settimane. 

Sanaa di per sé merita un 
viaggio. Visitarla è facile, 


Formata da 4 generatori 
di vapore policombustibili 
da 660 megawatt di poten- 
za ognuno, 8 turbine a gas 
di ripotenziamento con i ge- 
neratori di vapore a recupe- 
ro, una gigantesca opera di 
presa delle acque per il raf- 
freddamento e una ciminie- 
ra multiflusso alta 200 me- 
tri, la centrale di Montalto 
di Castro offre una sala do- 
Ve sono presenti apparec- 
chiature per il controllo am- 
bientale, una sala conferen- 
ze da 250 posti a sedere e 


‘non è neppure, come in al- 
tre città, necessaria una gui- 
da locale che è invece indi- 
spensabile per percorrere lo 
Yemen; è sufficiente varca- 
re a piedi una delle porte 
delle vecchie mura di matto- 
ni di fango e il miracolo av- 
viene. Oltrepassare una di 


' quelle porte che solo fino a 


pochi anni fa venivano chiu- 
se al tramonto, è come forza- 
re uno scrigno e trovarsi la 
stupefacente Sanaa che si 
offre bellissima, senza tem- 
po; il salto dall’hotel occiden- 
tale fuori le mura alla vec- 
chia, immutabile capitale 
yemenita, è traumatico. Da 
secoli si continua a costrui- 
re nello stesso modo, senza 
regole scritte per cui non è 
certo facile poter dire se le 
altre case di cinque o sei pia- 
ni abbiano 600 o 50 anni! 
Ognuno continua a costrui- 
re, modificare, demolire, in- 
nalzare a suo piacimento o 
a seconda delle alterne for- 
tune economiche o delle esi- 


un centro informazione do- 
ve vengono fornite notizie 
del tutto particolari. Senza 
dimenticare, poi, che Mon- 
talto di Castro ospita, al 
suo interno, l’ex centrale 
nucleare mai entrata in 
funzione ma dotata di un 
reattore, delle piscine com- 
bustibili e di altre apparec- 
chiature che ne fanno un si- 
to ideale per visite e studi. 
Ma già sulla strada che 
porta alla megastruttura, 
durante la sua realizzazio- 
ne, sono state individuate 


genze familiari, eppure il ri- 
sultato estetico è ico 
Può sembrare un miraco- 
lo, ma Sanaa è uno degli ag- 
glomerati urbani architetto- 
nici più integri e armonici 
al punto cho lo ha 
inserito nella lista dei «pa- 
trimoni dell'umanità». 
Quando Pasolini vi giun- 
se negli anni Sessanta per 
girare, con enormi difficoltà 
tecniche, un film, capì che il 
‘microcosmo che stava veden- 
do andava conservato e pro- 
tetto. Negli ultimi decenni 
sono state lastricate le stra- 
de in terra battuta, è arriva- 
ta l'elettricità e l’acqua cor- 
rente, qua e là spuntano gli 
enormi padelloni delle an- 
tenne satellitari ma, anche 
se affaticati dall’aria rare- 
fatta, non si dovrà assoluta- 
mente rinunciare a gironzo- 
lare, dopo il tramonto, nei 
misteriosi vicoli della città, 
insieme buia e illuminata 
da mille finestre colorate. 
Niki Orciuolo 


VEMEN DEL MORD Quando si scende dalle rupi altissime il clima si fa torrido 


Addio monti, c'è il Mar Rosso 


ni estetiche e culturali. Ma, attenzione: per capi- 
re lo Yemen è necessario dimenticare di essere 
occidentali, non mostrarsi mai nevrotici, non in- 
fastidirsi per contrattempi e ritardi; gli yemeni- 
ti non capiscono i nostri ritmi, non sanno cos'è 
‘lo stress. Complice della loro orientale rilassa- 
tezza sono sicuramente le foglie di quat, una 
droga leggera che continuano a masticare e che 
è diventata una sorta di «pacificatore sociale». 
Si inizia con la visita del palazzo dell’Iman, 
poi, sprofondandosi in canaloni e vallate, si rag- 
giungono i villaggi di Awran e Hajja, ma è un 
continuo saliscendi tra verdi valli e rupi altissi- 
me. Thula, circondata da mura è una delle me- 
te indimenticabili e così Hababa con le case «cre- 


ni nei campi fioriti, dalle 
passeggiate nel centro stori- 

o fra i numerosi negozi di 
artigianato locale che ani- 
mano le strette viuzze (so- 
no incluse anche una punta- 
ta nell'antica cattedrale di 
Notre-Dame, che conserva 
tre splendidi Rubens, e nel- 
la villa-museo Jean-Ho- 
noré Fragonard, il precurso- 
re dell’Impressionismo fran- 
cese che vi nacque e vi sog- 
giornò durante la Rivoluzio- 
ne) al contatto a tavola con 
la cucina provenzale. 

Se il Museo internaziona- 
le della profumeria consen- 
te di scoprire i segreti di 
quest'arte affidata ai "nez", 
ai "nasi" (gli esperti che co- 
struiscono in anni di lavoro 
nuovi profumi assemblan- 
do fino a 3 mila essenze di- 
verse), al prezzo di 150 
franchi si può partecipare, 
da Molinard, a un corso teo- 
rico-pratico della durata di 
due ore per la creazione di 
profumi personali avendo a 


tiero tra le rocce. 


sciute» attorno alla secolare cisterna. Agli oltre 
3000 metri di Kowkaban si arriva con gran fati- 
ca inerpicandosi per una strada da brivido aper- 
ta da poco e da lì, tempo permettendo, si può 
scendere a valle a piedi per un panoramico sen- 


I pernottamenti avvengono in piccoli centri e 
gli unici alberghi disponibili, nati da poco, sono 
modesti ma sufficienti a darvi ristori per una 
notte. Quando si raggiunge il Mar Rosso, il pae- 
saggio via via cambierà come il clima, sempre 
più torrido. Le fortezze di pietra lasceranno il 
posto alle capanne di paglia; l'Africa è vicinissi- 
ma, oltre lo stretto a poche miglia marine. 


n.0. 


Il centro medioevale di Grasse, porta della Provenza, e 
«capitale mondiale dei profumi». Sotto, Jacques Chibois, 
lo «Chef dell’anno» secondo la guida Gault et Millot. 


disposizione 45 essenze (e 
portarsi via il proprio fla- 
concino). 

Ma Grasse è da poco an- 
che meta dell’aristocrazia 
dei palati, da quando Jac- 
ques Chibois vi ha aperto, 
in una cascina del 18.0 seco- 
lo raffinatamente ristruttu- 
rata nel cuore di un parco 
di ulivi millenari, la sua 
"Bastide Sant'Antoine" do- 
po un tragitto che lo ha vi- 
sto eletto, nel ’97, dalla Gui- 
da Gault et Millaut "mi- 
glior Chef dell’anno" e con- 
seguire le 2 stelle Michelin. 
Dopo essere stato con Mi- 
chel Guérard direttore ai 
fornelli del Club Regine’s a 


Parigi, Londra e New York, 
è l’etoile di una nuova cuci- 
na provenzale, basata sull’ 
impiego dell’olio FER, 
ne d’oliva, del pesce e dell’ 
ortofrutta più fresca, che in- 
troduce in quella francese i 
dettami della dieta mediter- 
ranea. Perigordino di nasci- 
ta, fa magistrale "abuso" 
anche di foie gras e di tartu- 
fo nero, Le stanze della Ba- 
stide, in numero limitato, 
sono Sal da un italia- 
no, Egidio Marcato, che ha 
diretto i più prestigiosi al- 
berghi europei. Certo, sog- 
giornarvi e mangiarvi costa 
un po’, ma è un'esperienza 
indimenticabile. 

Baldovino Ulcigrai 


e recuperate alcune tombe 
etrusche collocate all’inter- 
no di piccoli insediamenti a 
carattere rurale risalenti 
alla fine dei secoli VII e VI 
avanti Cristo. I restauri so- 
no stati resi accessibili gra- 
zie all'impegno dell’Enel in 
stretta collaborazione con 
la Soprintendenza archeolo- 
gica per l’Etruria meridio- 
nale. Particolarmente sug- 
gestiva appare la vegetazio- 
ne circostante, costituita 
da una tipica formazione 
mediterranea di macchia 


PROPOSTE 


dominata da mirto, lenti- 
sco, filirea, ginepro, bianco- 
spino e ibridi di sughera, 
cedro e roverella. All’inter- 
no vivono molte specie di 
animali come daini, cin- 
ghiali, fagiani, caprioli, 
upupe, gazze, aironi cineri- 
ni, poiane, falchetti e altri 
ancora. E proprio gli itine- 
rari-tipo elaborati dai re- 
sponsabili del centro infor- 
mazione dell'Enel consente 
di ammirare tutte queste 
bellezze. 

Da qui, come detto, il tra- 
sferimento verso altri lidi è 
particolarmente agevole. E 
non può non essere sugge- 
stivo, ad esempio, ammira: 
re il ponte dell’Abbadia di 
Viulci o località come Porto 
Santo Stefano, Porto Erco- 
le, la Civita Bagnoregio o il 
parco dei mostri di Bomar- 
zo, intrise di storia e di na- 
tura, 

Luca Perrino 
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na con volo Air One da 


di Tegalalang. 


ghiere si risveg 


nel Cultoquhey House 


si parla e si man; 


trimoni, la sala de. 
ambiente unico. 
giorno visite guidate nei 
Milano, 
Dal 29 aprile al 6 
(partenze da Milano, 


0044-1764-653253. 


Voli Air One da Milano e da Roma . 
Sharm El Sheikh, ovvero 
Il «giardino subacqueon 
che rende felice Allah 


MILANO «Tutto mare» per gli appassionati subacquei e 
patiti della tintarella con meta Sharm El Sheikh (Mar 
Rosso), sulla punta meridionale della penisola del Si- 
nai, in territorio egiziano. 
co-balneare offre un mare color turchese dai fondali co- 
rallini con un «habitat» che rappresenta un autentico 
paradiso per i sub. Tra gli appuntamenti da non man- 
care, Ras Mohamed, il «leggendario giardino sott’ac- 
qua di Allah» — ovvero un eccezionale parco marino che 
per la ricchezza di pesci rappresenta un «must» per chi 
si reca a Sharm. TopKapi (tel. 02-20480924 / 
06-5600664) lancia dele combinazioni di una settima- 


La magica Scozia fra fine maggio ed ‘aprile 
quando la primavera rianima le brughiere 


MILANO Provate la magica Scozia a Pasqua e a cavallo 
tra aprile e maggio quando i boschi e le immense bru- 
iano dal lungo inverno e fagiani, lepri, 
cervi e caprioli tornano nei prati per cibarsi della pri- 
ma erba verde. La primavera fa pulsare ancora più for- 
te il cuore impavido di questo popolo e di questa terra 
che ha ispirato miti, epopee e film. Una Scozia insolita 
otel di Crieff nel Perthshire, 
tra Edinburgo e Glasgow. 
a italiano perché il p: 
store si chiama Tito Muolo, da Mono; 
di Bari. Interamente arredato con mobili d’epoca, l’ho- 
tel ha 25 camere dotate di ogni comfort, compresa la tY 
satellitare. E’ circondato da un grande prato con erba 
all'inglese talmente curata da sembrare moquette. 
Non manca una Cappelle dove è possibile celebrare ma- 
camino, la sala biliardo, il pub per 
chi vuole sorseggiare il famoso whisky «torbato» in un 
‘hotel ha predisposto «pacchetti» set- 
timanali in pensione completa che comprendono ogni 
intorni. Pasqua, dal 31 mat” 
zo al 7 aprile, lire 2.500.000, volo incluso (partenze d@ 
enezia, Bologna, Roma, Torino e Genova): 
maggio lire 2.200.000, volo incluso 
enezia, Bologna, Roma, Torino € 
enova). Per ulteriori informazioni telefonare allo 


Viaggio a tema archeologico in Giordania 
dai templi di Jerash, alla Via dei Re, a Petra 


ROMA «C’era una volta... » «Kan Ya Ma Kan», (nella lin 
gua locale) è l’invitante proposta lanciata dalla Siest& 
di Roma (tel. 02-48008102; 06-8844528) per visitare © 
apprezzare appieno quanto di bello (dal punto di vist& 
paesaggistico) e culturalmente interessante offre 
«viaggio a tema» in Giordania, accompagnato da un 
guida esperta che consente di scoprire il paese attrave: 
so precisi momenti storici. L 
viaggio di otto giorni tocca Jerash (templi, teatri € 
terme parlano del grande periodo romano), il Mar 
to, la Valle del Giordano e la Via dei Re (con sosta #° 
Monte Nebo dove gli archeologi cercano ancora la 10! 
ba di Mosè), prima di arrivare a Petra, la città scava 
nella roccia dai colori incredibilmente rosa, definita °° 
Lawrence d’Arabia, il «posto più bello del mondo». Le 
tata quindi verso Aqaba e da qui a Wadi Ram, uno 
deserti più affascinanti con graffiti antichi che 1 
gano alla preistoria. Partenze: 7 marzo (otto BIOnA e 
milioni e 590 mila lire); 2 aprile (otto giorni, 2 milion! 
‘780 mila lire); 25 aprile, stessa durata e prezzo. 


L’accogliente località turisti- 


Milano-Roma. Partenze: 27 


marzo, 1 milione e 454 mila lire a persona, con passag- 
gio aereo e sistemazione presso il «Pyramida Hotel» 
(cinque stelle) in mezza pensione; 3 aprile (vigilia di Pa- 
squa), 1 milione e 599 mila lire; 10 e 17 aprile, 1 milio- 
ne e 449 mila lire; 24 aprile, 1 milione e 490 mila lire, 
sempre con aereo e mezza pensione. 


Pasqua a Bali: 11 giorni in un angolo di mondo 
nella più conosciuta delle isole indonesiane 


ROMA Pasqua a Bali, la più famosa e conosciuta delle iso- 
le indonesiane. Un soggiorno in quest’angolo di mondo 
orientale offre al turista spiagge bordate di palme, af- 
facciate su un mare di varie tonalità d’azzurro che se- 
gue il ritmo delle maree ma soprattutto un entroterra 
stupendo: suggestivi vulcani, picchi montagnosi, verdis- 
sime risaie a terrazza, fantastici templi, paesaggi lus- 
sureggianti oltre naturalmente colorite danze folclori- 
stiche. Dimensione Turismo (tel. 0422-211400) lancia 
una combinazione di 11 giorni-8 notti (dal 28 marzo al- 
18 aprile) al prezzo di 1 milione e 630 mila lire a perso- 
na. La cifra comprende la partenza da Roma con Ma- 
laysia Airlines e la sistemazione presso il «Gran Bali 
Beach» con pernottamento e prima colazione (supple- 
mento aereo da Milano e altre città, più 200 mila lire). 
Il tour operator veneto offre inoltre al vacanziere un 
pacchetto di escursioni con pasti a 150 mila lire a perso- 
na comprendente visite al villaggio Mendangan (danze 
Kecack), ai templi di Kehen e T'anah Lot e al villaggio 


Al Cultoquhey House Hotel 
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MILANO «Mutazione, trasfigurazione e 
Sangue nell’arte contemporanea» è il 
Sottotitolo, molto esplicativo, della mo- 
Stra «Rosso vivo» al Padiglione d'arte 
contemporanea di Milano, per chi 
avesse qualche dubbio sul come inten- 
dere questo colore di fuoco (aperta an- 
cora oggi e domani). Il tema è, quindi, 
centrato sul corpo umano, sede di me- 
tamorfosi naturali, ma oggi, con la 
biotecnologia, con le spericolate esplo- 
razioni genetiche, sede anche di muta- 
zioni forzate, nella prospettiva di un 
uturo sconcertante. 

E il sangue è l’elemento pulsante di 
Questo corpo in mutazione, sinonimo 
di vitalismo, ma anche di sofferenza, 


martirio e morte, quando sgorga co-, 


Dioso da ferite, incisioni, mutilazioni, 

| ber lo più provocate, in un insistente 

| clima aberrante, alla fine iterativo e 
soffocante, che è quello che si coglie in 
Questa mostra. 

Ossessione di maniera per lo più af- 
fidata a gigantografie percorse. dal 
computer, mentre le installazioni ap- 
Paiono più ridotte e non sempre coin- 
volgenti. 

La perlustrazione nella nuova body- 
art, condotta su scala internazionale 

Francesca Alfano Miglietti, che ha 
Curato pure il bellissimo catalogo 
Electa dalle pagine scarlatte, nella so- 
Im sitazione e nell’aggiornamento dei 
Do tecnologici frequentemente im- 

A SUti, comporta questa sensazione 
laggelante finzione. 

Sangueiha. cominciato avsgorgare 


dal vivo, in arte, nella prima fase del- 
la body-art, quella degli anni ’70. Ma 
nella storia ha zampillato sin’ dai 
Suoi esordi, rappresentato convenzio- 
nalmente in immagine. Si è concentra- 
to nei racconti biblici (quante Giudit- 
te che con impegno, e con l’aiuto di 
Un’assistente, spiccano la testa di Olo- 
ferne), nelle storie dei santi martiri 
(Quanti san Sebastiano trapassati da 
Innumerevoli frecce e per tutti valga 
Quello pietroso del Mantegna), nel 
rocifisso. 

Negli anni ’70 il corpo è divenuto 
lerreno d'indagine, alla ricerca di 
Una nuova identità. Stille di sangue, 
ton più convenzionali, hanno irrorato 


De n. 


LIBRI Viene distribuito domani un Ss 


MOSTRA AI Pac di Milano le metamorfosi del corpo in «Rosso DIVO» 


Arte distillata dal sangue 


In PiocoLo 25 


le performances 
degli «azionisti» 
viennesi, sono 
spuntate come per- 
le color rubino sul- 


le braccia candide 
di Gina Pane, a se- 
guito dell’immer- 
sione nella carne 
di spine di rosa, 
nelle sue «azioni 
sentimentali». E 
la comunicazione 
era intensamente 
emotiva, d’irridu- 
cibile coinvolgi- 
mento. 

Questa nuova 
body-art, affidata 
ancora all’immagi 
ne (anche se in cer- 
ti casi presuppone 
l’azione), punta al- 
l’ibrido mostruo- 
so, alle contamina- 
zioni dissacranti. 
L'evocazione reli- 
giosa e la citazio- 
ne dell’immagina- 
rio consacrato — e 
molto spesso il 
simbolo della cro- 
ce — s'intrecciano 
alla quotidianità, 
alle pulsioni eroti- 
che con una volon- 
tà estensiva del sa- 


Mutazioni e trasfisurazioni dagli anni ’70 in poi 


«Rosso vivo»: ovvero, la body-art 
dagli anni Settanta in poi in una 


mostra, accompagnata dal bellissimo 
catalogo Electa, curata da Francesca 
Alfano Miglietti. In alto, Stelarcin 


uno degli ibridi di Thomas Griinfeld,. 
«Sanse Titre (Misfit 2)». Qui accanto, 
da sinistra e in senso orario: 
«Norbert» di Reuven Cohen; «Dicky 
Dick» di Nicholas Sinclair; «Buste de 


una delle sue famose «sospensioni» e ‘ 


cro agli strati so- 
ciali più emargi- 
nati e, come fulcro vitale, alla sfera 
sessuale. Come l’ultima cena di Leo- 
nardo ricostruita da Renée Cox con 
una sequenza. di giamaicani, dove al 
posto del Cristo sta una bella ragazza 
nuda. O il Cristo con seno femminile 
di Annie Sprinkle, che dichiaratamen- 
te persegue. l'elemento porno nel suo 
spregiudicato simbolismo, per riscat- 
tarlo dall’ipocrisia della «rispettabili- 
tà». i 

Il terreno della mutazione, favorito 
dalle sperimentazioni genetiche, non 
più fantascientifiche, ma. post-realtà 
del terzo millennio, è un po’ il motivo 
di fondo delle nuove perlustrazioni 


corporee, e motivo distintivo rispetto 
alle ricerche precedenti. Qui non si 
cerca tanto il sé smarrito, ma, con 
esemplificazioni estreme, le nuove po- 
tenzialità vitali dei più impensati in- 
croci futuribili. Come ci dimostra Tho- 
mas Griinfeld, che non esita a combi- 
nare cigni e cani, o cigni, conigli ed 
emù, nelle sue operazioni di tassider- 
mia, per un rinnovato quanto inquie- 
tante museo di storia naturale, dove 
l’abnorme è regola costante. 

In un'oasi più riposante sembrano 
collocarsi i nudi dai volti cancellati 
della coppia Aziz + Cuccher. Per loro 
il corpo è una «materia cruda» da cui 
trae origine il lavoro, «un'icona nella 


aggio di ua Valdevit 


Per Trieste, una partita europea 


Sainte Orlan in Gloire» dell'artista 
francese Orlan, realizzato prima della 
serie di operazioni chirurgiche. 


quale molte metafore concettuali e vi- 
sive si possono iscrivere». Così un'al- 
tra coppia celebre, Pierre e Gilles, scio- 
rina per lo più immagini d'ispirazio- 
ne religiosa, di una dolcezza caramel- 
losa come il biondo Cristo dal gran 
cuore scarlatto a mo’ di immaginetta 
devozionale popolare, salvo le diverse 
proporzioni ingigantite e la «verità» 
dei personaggi impiegati per la mise 
en scene. 

Tra le immagini più intense di que- 
sta mostra ci sembrano le doppie im- 
magini femminili di Janieta Eyre, 
«un corpo contemporaneamente auto- 
espressivo e auto-alterato» come com- 
menta l’Alfano Mglietti, in una corni- 


ce misteriosamen- 
‘te anticata, di tra- 
vestimenti e finzio- 
ni, «dove rispunta 
l’ossessione di Giu- 
ditta în panni pre- 
raffaelliti. E il fa- 
scino preraffaelli- 
ta, la sua eleganza 
sospesa e irreale, è 
il riferimento co- 
stante della giap- 
ponese Yusumasa 
| Morimura, che in 
|. foto ancor sempre 
giganti, ricostruen- 
do la storia dell’ar- 
te, contamina pre- 
sente e passato, 
carnalità dell’oggi 
e citazione colta, 
Oriente e Occiden- 
te, creando «nuove 
categorie culturali 
e nuovi sguardi 
epocali» come lei 
stessa afferma. 
Ma il concetto 
di trasmutazione 
s'invera in modo 
radicale con Or- 
lan, con Stelarc, 
con Marcel-lì An- 
tunez Roca, anche 
se qui presenti con 
documentazione fo- 
tografica. Orlan è 
l’artista che ha fat- 
to del proprio cor- 
po l’opera d'arte in perenne trasforma- 
zione, come una tela che sotto i colpi 
di pennello acquista un'altra vita. 
Sottoponendosi a operazioni di chi- 
rurgia estetica in progress, che si con- 
figurano come performances trasmes- 
se în rete, recepibili in tempo reale in 
diversi punti del pianeta, altera visto- 
samente i propri connotati. «Il mio la- 
voro s'innesta direttamente nella mia 
carne — sostiene — e pone domande sul- 
lo stato del corpo della società». La vo- 
lontà di trasgredire alla propria bel- 
lezza, epidermica attrazione per il ses- 
so maschile, porta a realizzare delle 
autoibridazioni fotografico-digitali di 


spietata deformazione. 

Stelarc alla fine degli anni ’70 usa- 
va farsi sospendere con degli uncini 
infilzati nella pelle, collegati a delle 
pietre che, col loro peso, lo facevano 
appunto innalzare. Ora si occupa del- 
la sua trasformazione mediante sup- 
porti tecnologici, quali appendici del 
suo corpo. Lo dimostra col terzo brac- 
cio tecnologico connesso al suo di car- 
ne, con cul, in uno sviluppo sovruma- 
no di cavi, compie gesti similari a 
quelli del braccio vero. Ma inghiotte 
anche sculture in previsione di un am- 
pliamento delle potenzialità organi- 
che per il cybercorpo cui l’uomo è de- 
stinato în vista di un rafforzamento 
delle sue capacità di sopravvivenza. 

Anche Antunez Roca punta all’uo-. 
mo/robot, con caratteristiche post-or- 
ganiche, conseguente al terrore dell’Ai- 
ds che ha modificato i comportamenti 
specie nelle relazioni sessuali. È neces- 
sario un altro corpo, per «una riorga- 
nizzazione delle relazioni umane nel 
contatto fisico col presente». Antunez 
Roca la sperimenta su di sé, questa 
riorganizzazione, con la mediazione 
tecnologica. 

C'è chi, invece, vive e rappresenta la 
trasformazione in modo più sinistro e 
mortifero, come Reuven Cohen con la 
sequenza di sculture femminili, fran- 
tumate nella consequenzialità delle lo- 
ro parti corporee, incapsulate in paral- 
lelepipedîi e oppresse da presenze alie- 
ne, come cavie da esperimenti di labo- 
ratorio. O peggio chi come Simon Co- 
stin; interessandosi di comportamenti 
antisociali, ricopre i suoi manichini 
di piaghe ributtanti, degenerazione 
estrema di pratiche oggi diffuse, per 
recuperare in extremis brandelli 
d'identità, quali piercing, tatuaggi. 

Su questo filone viaggia anche l’ita- 
lo-inglese Franko B, che ha ricoperto 
un'intera parete di oggetti arruggini- 
ti, per lo'più «segnati» da una croce 
rossa, quella stessa che si è incisa sul 
suo petto, per indicare la sua condizio- 
ne di rifugiato «nel senso che qui sul- 
la Terra siamo tutti rifugiati». 

Alienazione, smarrimento, esaspera- 
zione maniacale, nell’investigazione 
di una corporeità che spesso diviene 
pretesto per suscitare, se mai è possibi- 
le ancora, stupefazione. 

Maria Campitelli 


«Friuli-Venezia Giulia. Itinerari» viene presentato ogsi a Trieste 


Sulle tracce ritrovate degli ebrei 


Arriva nelle librerie do- 


Nove capitoli spiegano gli anni della guerra e il dopoguerra 


Mani il libro di Giampa- 
olo Valdevit «Il dilem- 
ma Trieste, Guerra e do- 
Poguerra in uno scena- 
Tio europeo», pubblica- 


to dall'Istituto regiona. 


‘e per la storia del movi- 
mento di liberazione 
Rel Friuli-Venezia Giu- 
lia con l’Editrice Gori- 
Ziana. Per gentile con- 


Cessione, pubblichiamo. 


cuni passaggi dell’in- 
troduzione. 


C'è un filo rosso che col- 
lega i nove capitoli che 
|mpongono questo libro. 

“ un filo rosso che risulte- 

TÀ a tutta prima evidente 
ai numerosi rinvii che ri- 

Mandano da un saggio agli 
altri e da alcune ripetizio- 
Ri (mi auguro che non di- 
Sturbino: in fondo, repeti- 
a iuvant). Ma nella so- 

za l'elemento comune 

à tutti è quello che viene 
adicato nel sottotitolo: è 
© sfondo sul quale si sta- 

‘a la storia di una città, 
FE dimensione europea 

e! problemi che l’hanno 

avagliata. (...) 
are Vicende triestine si 
di ide molto spesso a pre- 
ntarle come episodi del 
Poe conflitto che contrap- 
nane Italia e Slavia con 
D tto il corteo di stereotipi, 
‘egiudizio, simboli, imma: 
cha riflessi condizionati, 

€ lo accompagna. Per di 


più il conflitto è diventato 
un sinonimo di traversia 
in cui l’individuo rischia di 
perdere la propria anima. 
Tutto ciò ha fatto balzare 
in Eno piano il tema del- 
l'identità: identità come 
esigenza alle volte ossessi- 
va ma di fatto insopprimi- 
bile. E se l’identità la si è 
presentata come valore da 
difendere nella vita di 
ogni giorno, non sorprende 
che essa poi sia stata as- 
sunta a criterio per inter- 
pretare il passato. Così in 
esso si è vista un’identità 
di patria scontrarsi con 


un’altra identità di patria: 
a sinistra si è contrappo- 
sta ad entrambe un’identi- 
tà imbevuta di internazio- 
nalismo. Alla fine si sono 
rubricate un po’ tutte sotto 
un'unica voce: identità di 
frontiera. (...) 

Lo sfondo sul quale vie- 
ne collocata, in questi sag- 
gi, la storia della città ha 


« assai poco a che fare con 


interpretazioni del genere. 
Soprattutto negli anni fra 
guerra e dopoguerra è eu- 


. ropeo lo scenario in cui vi- 


ve questa città; europea è 
la sostanza dei problemi, 


articolari sono alle volte 
e forme con le quali si ma- 
nifestano. Ciò non è da far 
risalire solo al fatto che al- 
lora Trieste è stata ogget- 
to di una vertenza interna- 
zionale. Se si trattasse me- 
ramente di questo, riusci- 
remmo a vedere in gioco 
soltanto gli interessi nazio- 
nali. Invece vediamo ben 
altro, vediamo in atto due 
storie: la storia di un’Euro- 
pa che si sta ricostruendo, 
e la storia di un'Europa 
che si sta dividendo (dove 
divisione è fonte di minac- 
cia e di insicurezza). 

Quali sono dunque i te- 
mi di questa storia? Innan- 
zitutto la guerra civile, tra 
fascismo e antifascismo, 
ma anche fra comunismo e 
democrazia, o, per meglio 
dire, guerra nella quale il 
comunismo cerca di trasci- 
nare la democrazia. Una 
variante di questo tema è 
il rapporto fra comunismo 
e antifascismo, che serve a 
capire in quale misura il 
primo si lasci comprende- 
re dal secondo o tenti di ri- 
durlo a sé. Un'ulteriore va- 
riante è il tema della socie- 
tà divisa, situazione tipica 
della guerra ma anche del 
dopoguerra: il che vuol di- 
re guerra civile virtuale, 
guerra immaginata (com'è 
stata appunto definita la 
guerra fredda, quando la 
si intenda come fenomeno 
De investa una società). 


Giampaolo Valdevit 


I molteplici intrecci storico-culturali legati alla comunità 


TRIESTE Viene presentato oggi, alle 18, al Museo della 
comunità ebraica «Carlo e Vera Wagner», in via 
del Monte 5 a Trieste, il libro «Friuli-Venezia Giu- 
lia. Itinerari ebraici», edito da Marsilio. Saranno 
presenti, tra gli altri, i curatori del volume, Silvio 
G. Cusin e Pier Cesare Ioly Zorattini, oltre alla di- 
rettrice degli «Itinerari ebraici», Annie Sacerdoti. 
Nell'immagine sotto, l'oratorio per le preghiere 
guoddione e per l'inverno nel Tempio di Trieste, 
‘otografato da Marino Ierman. 


Le impronte della cultura e della presenza ebraica in re- 
geo sono state tradotte -in una guida storico-artistica 

a Silvio G. Cusin e Pier Cesare Ioly Zorattini, inti- 
tolata «Friuli-Venezia Giulia. Itinerari ebraici» 
pagg. 194, lire 32 mila), pubblicata, in collaborazione 
con l'amministrazione regionale, dalla Marsilio, che da 
alcuni anni cura una collana tematica dedicata ai tesori 
ebraici nelle regioni italiane. 

Dietro le apparenti parvenze della tradizionale guida 
turistica, il So rivela al lettore i tratti di un’opera di 
grande respiro, poiché ripercorre i molteplici intrecci sto- 
rico-culturali, urbanistici e artistici della presenza della 
comunità ebraica, non solo nei grandi conclamati centri, 
ma anche nelle località più minute ed appartate. É una 
piacevole riscoperta, e uno stimolo in più ad andarci di 
persona, constatare un’ampia e diffusa dimensione stori- 
ca degli ebrei, profondamente radicata alla realtà produt- 
tiva, anche di realtà scomparse dall’attuale geografia 
economica, che lascia intravedere antichi scenari e no- 
stalgiche fortune. 

Grazie a una minuziosa ricostruzione attraverso le fon- 
ti, che diviene la tessitura di tutte le schede descrittive, 
vengono identificati i luoghi dell'antica presenza ebrai- 
ca, spesso rimasti inalterati oppure riportati in luce di 
restauri conservativi dei privati e da quel giusto orgoglio 
per la propria, piccola, storia che ha messo in moto tante 
amministrazioni locali. Colpisce l'ampia polverizzazione 
della presenza dei figli di Israel, nella pianura friulana, 
lungo le antiche direttrici commerciali, all'ombra delle 
vetuste signorie, 

L'apparato fotografico e le illustrazioni compendiano 
adeguatamente il testo, restituendo, anche nell’utile glos- 
sario dei termini ebraici, i tratti di una comunità. piena- 
mente partecipe al tessuto regionale. 

Roberto Spazzali 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
LIRICA «Così fan tutte» messo in scena dal regista napoletano al «San Carlo» di Napoli 


Nuova edizione con 


NAPOLI Come il «Don Giovan- 
ni», anche «Così fan tutte» 
ha motivi buoni per calami- 
tare registi preferibilmente 
impegnati nel teatro di pro- 
sa, e spingerli al cimento 
della regia musicale. A die- 
ci anni da un’edizione Ron- 
coni, e poco più di un anno 
dall’edizione Strehler (con 
Ion Marin sul podio, per 
l'inaugurazione della nuo- 
va'sede del Piccolo milane- 
se, ma da vedere, anche a 
Udine, 1°8 aprile), il titolo 
mozartiano è stato oggetto 
di tentazione anche per.Ma- 
rio Martone, che l’ha realiz- 
zato assieme a Jonathan 
Darlington, «direttore al 
cembalo», sul palcoscenico 
del San Carlo di Napoli. 
«Così fan tutte» viene a 
coronare un periodo di im- 
portanti traguardi nella 
carriera del quarantenne 
regista napoletano. A ridos- 
so della curiosità suscitata 
dal suo ultimo film, «Tea- 
tro di guerra», e delle novi- 


tà rappresenta- 
ta dall’investi- 
tura a diretto- 
re del Teatro 
di Roma (il po- 
sto lasciato va- 
cante da Ronco- 
ni dopo il pas- 
saggio al Picco- 
lo), eccolo alle 
prese con il me- 
lodramma. Per 
il grande palco- ‘ 
scenico all’ita- 
liana, per la 
tradizione e il 
ruolo istituzio- 
nale, il San 
Carlo rappre- 
senta l’opposto 
di quelle strut- 
ture agili e generazionali, 
come la compagnia dei Tea- 
tri Uniti, nelle quali Marto- 
ne ha realizzato i suoi lavo- 
ri più interessanti. E pro- 
prio la svolta di queste re- 
sponsabilità, oltre al trasfe- 
rimento a Roma (dove giu- 
ra di non avere in program- 


ma regie, ma di voler lavo- 
rare solo da direttore), dà 
l'impressione di un decisivo 
cambio di marcia nei pro- 
getti di Martone, e di un ar- 
rivederci alla sua città, con 
l’opera che il librettista Da 
Ponte aveva voluto ambien- 
tare proprio a Napoli. 


Ma è una Na- 
poli estranea a 
tradizioni e 
convenzioni, 
quella che il re- 
gista immagi- 
na fare da sfon- 
do a «Così fan 
tutte». A evo- 
carla ci sono so- 
lo due fram- 
menti di lava 
vesuviana, in 
cima alle passe- 
relle di legno 
grezzo che sca- 
valcano la bu- 
ca  dell’orche- 
stra e si avven- 
turano verso la 
platea, nel ten- 
tativo di avvicinarla il più 
possibile al dramma, in 
una sorta di «piccolo gran- 
de teatro da camera»: la ci- 
fra registica e musicale del- 
l’intero allestimento. Nien- 
te cambi di scena, niente 
colpi di teatro, nemmeno 
un accenno a quelle «rilet- 


Successo della nuova edizione dell’opera di Massenet, diretta dal maestro israeliano al «Carlo Felice» 


Oren si prende la rivincita con Manon 


GENOVA Nel gennaio scorso Daniel Oren 
era stato protagonista, al «Carlo Felice» 
di Genova, di una inelegante lettura del 
«Pipistrello» di Johann Strauss junior. 
Domenica sera, tornato nel teatro geno- 
vese, il direttore israeliano (nella foto) si 
è «riscattato» in un’opera che maggior- 
mente rientra nelle sue corde espressi- 
ve, la Manon» di Massenet, che oa 
già diretta una decina d’anni fa nell’ulti- 
ma edizione genovese. 

Niente di più adatto all’irruenza 
espressiva di Oren, che ha colto con tra- 
scimante comunicativa il lirismo masse- 
netiano, a tratti perdendo anche l’equili- 
brio fra buca e palcoscenico. 


Per questa «Manon» il Carlo Felice ha 
puntato su due voci giovani di notevole 
talento. Il tenore sudamericano Marcelo 
Alvarez (il cui Des Grieux ha momenti 
splendidi per sensibilità e fascino espres- 
sivo) e la statunitense Maureen 
O’Flynn, una Manon deliziosa, vocalmen- 
te irreprensibile, abile nel risolvere le 
agilità iniziali, ma anche intensamente 
partecipe nelle pagine più struggenti co- 
me l’addio del secondo atto. 

Del resto del cast si segnalano Jean-, 
Luc Chaignaud, un buon Lescaut, e Ugo 
Benelli, abile e brillante da Morfontaine. 


APPUNTAMENTI 


Riprendono a Udine le repliche di Lievi 
Spilimbergo: musiche gospel 
Il nuovo cinema tedesco 

in rassegna al Teatro Miela 


TRIESTE Da oggi a venerdì, al Teatro Miela, rassegna sul 
nuovo cinema tedesco, a cura del Goethe Institut in col- 
laborazione con Bonawentura (oggi alle 18 «Die 
apothekerin», alle 20 «Pizzicata»; domani alle 18 «Die 
kandidaten», alle 20 «Lola corre»). 

Al Teatro Cristallo, fino a domenica si replica «In 
viaggio con la zia» di Graham Greene con Valeria Vale- 
ri. Regia di Patrick Rossi Gastaldi (domani alle 17.30, 
al Circolo delle Generali, incontro con i protagonisti). 

Domani alle 21, alla Birreria alla 
Sorgente (San Dorligo), serata con la 
Witz Orchestra (nella foto qui accan- 
to); giovedì «fiesta balkanica» con la 
Balkan Babau Circus Orkestar, ve- 
nerdì serata di karaoke. 

Giovedì alle 20, al Caffè San Mar- 
co, incontro dibattito su «Riflettere 
sulla morte per capire il senso della 
Vita». Sono previsti anche momenti 
di musica e di spettacolo. 

Giovedì alle 21.30, al «Posto delle 
fragole» (ex Opp), per la rassegna «Jazz Di.Vino», sera- 
ta con il Robert Bonisolo Quartet. 

Giovedì alle 21, all’Hip Hop (ippodromo), serata mu- 
sicale con Piramide Euclidea (nella foto al centro), Gpv 
e Lasko De Giostro (venerdì il gruppo reggae Radici 
nel cemento, sabato Bandomat). 

Giovedì alle 18, alla Lega nazionale (corso Italia 12), 
serata di «Barcarole e ballate popolari triestine» con i 
Musicanti. 

UDINE Riprendono oggi, alle 20 e al- 
le 22, nella chiesa di San Antonio | 
Abate (per soli 90 spettatori a reci- 
ta), le repliche de «Il giorno delle pa- 
role degli altri», di Cesare Lievi, in 
scena fino al primo aprile. 

Oggi alle 21, al Cinema Castello di 
Spilimbergo, concerto gospel con la 
cantante Kay Foster Jackson. 

Domani alle 20.30, al Teatro delle 
Mostre, va in scena «Il bacio di una 
mostra», spettacolo prodotto dal Cta di Gorizia con la 
regia di Roberto Piaggio, con Massimo Somaglino. 

MONFALCONE Oggi alle 20.30, al Teatro Comunale, con- 
certo del flautista Roberto Fabbricciani (nella foto in 
basso a sinistra). Partecipa il filosofo Massimo Caccia- 
ri, regia del suono di Alvise Vidolin. 

Giovedì e venerdì, al Teatro Comu- 
nale, va in scena lo spettacolo «Chi 
ha paura di Virginia Wolf?». 

Lunedì 12 aprile, alle 20.30, al Co- 
munale lo spettacolo «Il meglio di Pa- 
olo Hendel» di e con Paolo Hendel so- 
stituirà «Arlequin» di Paolo Rossi, 
rinviato all’autuno per una seria in- 
disposizione dell’attore. 

PORDENONE Venerdì alle 22, al Roto- 
tom di Zoppola, serata con Beenie 
Man. 

VENETO Giovedì alle 21, al Palaverde di Treviso, con- 
certo di Zucchero. 

Venerdì alle 21, al Teranga di Mestre, serata musica- 
e.con Yo Yo Mundi. 


PRIME VISIONI 


scena immobile e un bel cast vocale 


ture odierne» che il «Così 
fan tutte» spesso sollecita, 
come nell’edizione di Gu- 
stav Kuhn, tutta sdraio da 
spiaggia, telecomandi tele- 
visivi e tute mimetiche. 

E letteralmente «da ca- 
mera», la soluzione registi- 
ca di Martone, anche nel- 
l'inventario dei mobili, che 
lo scenografo Sergio Tra- 
monti ha appoggiato sul 
palcoscenico nudo: solo 
qualche seggiola sullo sfon- 
do e, in primo piano, i due 
letti, sopra i quali si consu- 
merà la dimostrazione del- 
l’infedeltà femminile secon- 
do i moduli di quella sette- 
centesca geometria dei sen- 
timenti che è il meccani- 
smo dell’opera di Mozart e 
Da Ponte, ma che una mes- 
sinscena così minimalista 
svela con più disincanto e 
crudeltà. 

Tanta asciuttezza visiva, 
e così pochi stimoli offerti 
agli occhi, sono ricompensa- 
ti dalla qualità dell’ascolto. 
La compagnia di canto 
(Barbara Frittoli e Anna 
Caterina Antonacci, rella 
foto, in doppia coppia con 
Natale De Carolis e Donald 
George) è da iscrivere ai 
grandi cast del «Così fan 
tutte» e anche Daniela Maz- 
zuccato e Alessandro Cor- 
belli nei due ruoli di lato 
fanno forte impressione. Il 
che fa pensare che Martone 
intenda l’opera così come 
l’intendeva Renato Cacciop- 
poli, il matematico napole- 
tano del suo primo film, 
che quando andava al San 
Carlo si metteva di spalle 
rispetto al palcoscenico. 


| Preferiva soprattutto ascol- 


tare. 
Roberto Canziani 


Ispirato a una storia vera il film di Shedyac con Robin Williams 


Ridendo non si evita la morte 
ma di certo si migliora la vita 


PATCH ADAMS 
Regia di Tom Shedyac. 


DIEDE: Robin Williams, Monica Potter. Usa, 
1999. 


Nel giudicare questo film, è facile sentirsi 
imbarazzati come la commissione universi- 
taria che deve decidere se far laureare o me- 
no în medicina il bizzarro studente Hunter 
«Patch» Adams (Robin Williams), propu- 


gnatore della risata 


ta». 


Anche se il film è ispirato a una storia ve- 


ra, avrete già riconosciuto il vincente (e fur- 
bo) schema che sta cristallizzando il bravo 
Robin Williams (nella foto con Monica Pot- 
ter), e che lo vede ancora incitare i giovani 
al non conformismo in un contesto conser- 
vatore: «L'attimo tag rente», insomma, ma 
anche «Risvegli», «Wi 

più di un passaggio narrativo sembra pro- 


I Hunting». In effetti, 


venire da quel model- 


come terapia alterna- 


tiva. LS 
In Ei là simpa- | 
tia del personaggio è 
contagiosa, e si fonda 
su principi che, oggi 
più che mai, andreb- 
ero sbandierati e di- 
fesi. Inizialmente af- 
fetto da turbe psichi 
che, «Patch» si con- 
vince che per sonia 
gere i propri proble- 
mi occorre mettersi 
al servizio del prossi- 


di 


lo. Soprattutto la sce- 
na madre del giudi- 
zio della severa com- 
missione, con tutti 
gli studenti assiepati 
Intorno come in un te- 
atro, che poi si alza- 
no in piedi commossi 
er applaudire 
‘espulso «Patch» 
dams riammesso 
per il suo coraggio. 
Drammaturgica- 
mente spigliato e con- 
tagioso — e perciò da 


mo. 
Nella sua lotta con- 


tro le maglie burocratiche ospedaliere, con- 
tro l'indifferenza da routine («la peggior 
malattia»), questo aspirante medico si sca- 

via nel reparto pediatrico, e con 
il suo atteggiamento disponibile ed eccentri- 
co da clown apre un varco nelle paure dei 
piccoli pazienti. «Ascoltate, comunicate», 
urla ai suoi seguaci: «I medici non devono 


va una nicc: 


una 
A 


evitare la. morte, devono migliorare la vi- È 


SCRITTORI 


«assolvere» — il film 
tuttavia suscita dub- 


bi morali e insieme estetici perché, pur esal- 
tando il non conformismo, si conforma a 
‘ormula di successo. 
la fine quello che sembra più in gioco è 
proprio il conseguimento di una 
«normale» in medicina, e sappiamo che fa- 
ranno strada proprio i più antipatici tutori 
della «linea ufficiale». 


aurea 


uesta è la vita. 
Paolo Lughi 


o I 


L'autore del «Giovane Holden» terrebbe in cassaforte decine di «libri segreti» 


Caccia agli inediti di Salinger 


NEW YORK Lo scrittore J.D. Sa- 
linger, uno dei miti della let- 
teratura americana che dal 
1965 si è chiuso in un rigoro- 
so silenzio, avrebbe prodot- 
to almeno 15-16 «libri segre- 
ti» e li conserverebbe chiusi 
in cassaforte nella sua casa 
di Cornish in New Hampshi- 
re. ; 
La rivelazione della Bbc 
che è rimbalzata ieri oltre 
Atlantico ha provocato ecci- 
tazione tra gli ammiratori 
di Salinger: se dovesse es- 
ser confermato quanto «ami- 
ci» dello scrittore hanno rac- 
contato alla tv britannica, 
nella casa Cornish si cele- 
rebbe una «miniera lettera- 
, ria» di storiche proporzioni. 


«Nella cassaforte ci sono 
molti manoscritti perfetta- 
mente compiuti. Sono tutti 
incentrati sulla famiglia 
Glass su cui Salinger ha 
scritto per la prima volta in 
’Franny e Zooey del 1961», 
ha riportato la Bbe. 

Quattro testimoni hanno 
giurato sull’esistenza degli 
«altri libri» dell'autore del 
«Giovane Holden». 

L'agente di . Salinger, 
Phyllis Westbery si è trince- 
rata in un rigoroso «no com- 
ment». Uno dei nomi chiave 
della letteratura del Nove- 
cento, Salinger ha 80 anni e 
ha scritto solo quattro libri 
prima di chiudersi nel 
«grande silenzio»: oltre al 


«Giovane Holden» che fu tro- 
vato in mano all’assassino 
di John Lennon, i «Nove 
Racconti», «Franny e Zooey» 
e «Alzate l'architrave car- 
pentieri». È 

Di recente la «primula ros- 
sa» della letteratura ameri- 
cana ha cambiato idea sulla 
riedizione della novella 
SESTO 16, 1924, La 
pubblicazione del racconto, 
uscito in origine sul «New 
Yorker», avrebbe rotto un si- 
lenzio durato 32 anni: era 
stata l’ultima opera edita di 
Salinger che l'aveva scritto 
in forma di lettera ai genito- 
ri inviata a sette anni dal 
suo eroe Seymour Glass dal- 
la colonia estiva. 


CINEMA Convegno sui limiti della rappresentazione a Udine 


Martone, un Mozart minimo Anche tagliare é un'arte 
purche non si censuri 


UDINE Nella storia del cinema, la censura 
ha agito come limite istituzionale della 
rappresentazione, ma si è rivelata anche 
fonte di singolari scoperte, ricchezza ag- 
giuntiva paradossalmente capace di resti- 
tuire preziose testimonianze che. altri- 
menti sarebbero andate perdute. È que- 
sta una delle idee guida emerse dal IV 
Convegno internazionale di studi sul ci- 
nema, conclusosi sabato all’Università di 
Udine, per iniziativa del Dipartimento di 
storia e tutela dei beni culturali e dedica- 
to quest'anno al tema «I limiti della rap- 
presentazione, censura, visibile, modi di 
rappresentazione nel cinema» 
l'intensa quattro giorni sostenuta da 
un nutrito pool di sponsor locali e nazio- 
nali, e dal Progetto Sims dell’Unio- 
ne europea, hanno preso parte oltre qua- 
ranta studiosi provenienti da università 
e cineteche di tut- 
to il mondo, arri- 
vati in Friuli per 
confrontare i ri- 
sultati delle più 
AFeiomnalo ricer- 
che in materia, e 
prendere in visio- 
ne alcune rare 
pellicole d’estre- 
mo interesse. 
Analizzata nel- 
la.sua accezione 


più ampia e sotto- 
posta a rigorosa 
Valutazione criti- 
ca, ha spiegato 


in apertura Leo- 
nardo Quaresi- 
ma dell’ateneo di 
Udine, coordina- 
tore del conve- 
gno, la censura 


.| costituisce una straordinaria chiave di 


lettura degli innumerevoli aspetti della 
rappresentazione cinematografica. Aspet- 
ti che vanno dalle modalità della rappre- 
sentazione — perché ogni gesto narrativo 
è giocoforza atto d’inclusione ed esclusio- 
ne —, al piano linguistico ed espressivo, 
da quello dei dispositivi e mezzi a disposi- 
zione fino a quello di produzione, «politi- 
ca» dei generi e sistemi di comunicazio- 
ne. 3 

Così, accostando prospettive storico-fi- 
lologiche e posizioni teoriche, gli studiosi 
a Udine hanno parlato di censura come 
istituzione di controllo e repressione, evi- 
denziandone le diverse caratteristiche ed 
esigenze a seconda dell’epoca e dei luo- 
ghi; dall’Impero Austroungarico (relatori 
Paolo Caneppele e Francesco Bono) alla 
Germania tra il 1920 e il 1988 (Ursula 
von Keitz); alla penisola iberica di Fran- 
co (Ferran Alberich e Bernard da Costa) 
alla Grecia dei colonnelli (Marina Komni- 


IRA 
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nos); dalla Francia del primo dopoguerra 
(Eric Le Roy) fino agli Stati Uniti nella 
rima metà del ‘900 (Richard Meyer e 
iuliana Muscio) e all'Unione Sovietica 
(Natalia Noussinova). 

Ampie le riflessioni teoriche sviluppate 
intorno ai limiti della rappresentazione 
intesi dal punto di vista teorico, con rela- 
tiva tensione al superamento grazie alle 
enormi possibilità d’espandere la perce- 
zione spettatoriale con mezzi sempre più 
sofisticati (Lauren Rabinovitz, André 
Gaudreault, Angel Quintana). Si è affron- 
tato anche il tema dei limiti in senso nar- 


ratologico ‘e «paesaggistico», ad esempio | 
nel trattamento dei luoghi e degli oggetti } 
‘elle 


architettonici nel cinema attuale e 


origini (Gianni Canova e Jean Mottet), co- | 


sì come in senso psicologico, consideran- 
do la rappresentazione cinematografica 
del’umana inte- 
riorità (Frangois 
Albera e Marie 
Tortajada). 

Il cinema, sve- 
lando al termine 
la sua natura pa- 
radossale di vera 
e propria «arte 
della ‘ censura», 
come ritaglio di 
realtà nato dal 
montaggio (ha 
detto Gian Luca 
Farinelli della Ci- 
neteca di Bolo- 
gna), è stato ca- 
pace d’intrigare 

il Mic con 
‘ un fitto program 
ma di proiezioni 
all’insegna della 
È pellicola ritrova- 
ta. Dai gioielli di Pabst («Il diario di una 
donna perduta», del 1929, e «Mademoisel 
le docteur», del ’87), fino alle immagini 
osé primo Novecento (nella foto) offerte 
nell’ambito della «Serata nera», gustoso 
apuntamento con i vetri «proibiti» delle 
Lanterne magiche vittoriane (a cura di 
Carlo Alberto Zotti Minici) e con una ma- 
liziosa antologia Pathé di pellicole restau- 
rate provenienti dagli archivi della Cine- 
teca del Comune di Bologna e della Cine- 
teca del Friuli. 7 

Chicca finale, la presentazione del vi- 
deo realizzato da Tatti Sanguineti per.ri- 
costruire il difficile rapporto con la censu- 
ra italiana dei registi Ciprì e Maresco, de 
«Cinico Tv» a «Totò che visse due volte». 
Il video, già presentato l’anno scorso al fe- 
stival «Il cinema ritrovato» di Bologna, è 
inserito in «Italia taglia», progetto di ri- 
cerca sulla censura nel cinema italiano 
cui il critico si sta attivamente dedican- 


do. 
Alberto Rochira 
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SPETTACOLI 


IL PICCOLO 27 


TEATRO Debutta stasera al Politeama Rossetti il musical dedicato alla vita e alla carriera di John Gilbert 


«Non abbandono la musica, ma la mia vita, ora, è soprattutto recitare» 


“Benigni? Non ho parole. A 
Questo punto non so nean- 
©he come classificarlo. È un 
Tolletto, uria maschera che 
esce a divertire ed emozio- 
Rare anche se non parla. Ri- 
Corda Chaplin ma anche 

Uster Keaton, perchè ha 
Questa faccia che da sola è 
Una pantomima. Sicura- 
Mente ha in sè qualcosa di 
Beniale». 

Massimo Ranieri non si 
Sttrae all'argomento di at- 

lità. E si aggiunge al co- 

lo di gioiosi consensi per la 

&rande affermazione di Ro- 

erto Benigni nella Notte 
gli Oscar. 

E tutti questi nemici, 
Soprattutto in Italia? 

«Il fatto è che un successo 
Così clamoroso, addirittura 
blanetario, dà fastidio. Sti- 
Mato e amato in un Paese 
Come gli Stati Uniti, dove 
chiunque è arrivato, al di 
là dei De Sica e dei Fellini, 

Uongiorno e buonasera, 
Poi se ne sono andati. Ro- 
erto li ha conquistati con 
la sua straripante simpa- 
tia, con la sua ‘poesia, con il 
Suo essere». 

A lei l'America non 
l'ha mai tentata? 

«No, sto bene qua. Amo il 
Mio Paese, non saprei vive- 
Te altrove. Anche se dall’an- 
no prossimo porteremo que- 
Sto spettacolo anche in Eu- 
lopa. Penso che fra una re- 
Plica e. l’altra andremo 
vanti fino al 2001. Abbia- 
mo richieste dalla Germa- 
Ria, dalla Norvegia, dalla 

inlandia, dalla Svezia. In- 
Somma, è un successo cla- 
moroso, un vero trionfo». 

di ur Contando la storia 

“Po pmericano), ti ; 
Togni SR _Grifft, Gianni 

Guido Morra vole- 


TRIESTE E stata una delle sorprese 
più applaudite della passata sta- 
gione, questo «Hollywood - Ri- 
tratto di un divo», il musical che 
Giuseppe Patroni Griffi, con la 
complicità delle musiche di 
Gianni Togni e dei testi di Guido 
Morra, ha confezionato per il ta- 
lento poliedrico di Massimo Ra- 
nieri, Tutto cantato e danzato, lo 
spettacolo, in programma da sta- 
sera a domenica al Politeama 
Rossetti, racconta la storia em- 
blematica di John Gilbert, uno 
dei più grandi e amati divi del ci- 
nema del muto, quando Hollywo- 
od era una vera macchina dei so- 
gni e le sue creature oggetto di 


smodata venerazione. 


La fama di Gilbert raggiunse 
l'apice nel 1925 con il film «The 
Big Parade» di King Vidor. Una 
popolarità destinata a crescere 


vano fare un musical su 
Greta Garbo. Leggendo la 
biografia della grande diva 
hanno scoperto questa sto- 
ria con John Gilbert, che è 
stato forse il suo unico gran- 
de amore. E di Gilbert han- 
no letto questa sua vita dan- 
nata. Allora si sono lasciati 
rapire da un personaggio 
così affascinante, così dan- 
nato, così strano. Dal gran- 
de successo, dalla grande 
gloria, persino dalla gran- 
de morte. E hanno cambia- 
to il loro originario inten- 
to». 

Dica la verità: il divo 
del titolo è un po’ anche 
lei... 

«No; assolutamente. Sono 
loro, gli americani, i veri di- 
vi. Noi siamo un Paese che 
è una provincia dell’Ameri- 
ca. Il divismo qui non è 
mai esistito, l’Italia non ha 
la cultura del divismo». 

Gilbert è stato una sor- 


con la storia d’amore con Greta 
Garbo e, una volta conclusasi ta- 
le storia, rapidamente svanire, E 
questa parabola coglie lo spetta- 
colo di Patroni Griffi. Che comin- 
cia proprio dal viale del tramon- 
to di Gilbert, un viale illuminato 
solo a tratti dalla luce del passa- 
to. Siamo nel ’36, Gilbert dimenti- 
cato da tutti, ormai solo «un pa- 
tetico sopravvisuto», si trascina 
ubriaco e delirante nella sua ca- 
sa di Hollywood. Un vecchio tele- 


ta di 
Rodol- 
fo Va- 
lenti- 
no... 

«For- 
se addi- 
rittura 
di più, 
anche se 
è cono- 
sciuto di 
meno. E 
comun- 
que una 
volta morto Valentino, lui 
lo ha in qualche modo sosti- 
tuito». 

Un grande eroe ameri- 
cano, insomma. Chissà 
che stavolta non la chia- 
mino proprio dagli Sta- 
tes... 

«Ogni tanto a loro sfusge 
qualcosa. Ma so che l’eco di 
questo spettacolo è arrivata 
anche lì. In Germania è 
uscito un articolo dove si af- 


su - 


MUSICA Anziani maestri e giovani gruppi l’altra sera al «Miela» 


Serata folk: ritorno alle radici 
fra tradizione e rielaborazione 


Trieste Anziani maestri di musica popolare 


suonato in platea, ribadendo l’origine col- 


è giovani gruppi locali, che intendono la 
\adizione come punto di partenza da cui 
tigmare esperienze e contaminazioni fan- 
pallose, si sono alternati sabato sera, sul 
ia lcoscenico del teatro Miela, nella «Sera- 
iN folk» GEROLA dal Mediterraneo Folk 
lub, in collaborazione con Bonawentura. 
ch na varietà di generazioni e d’intese, 
€ conferma il rinnovato interesse per la 
Rultura popolare come simbolo 
Ì Un ritorno alle radici e ai va- 
Ori della condivisione, della 
moria, della spontaneità, 
‘essi in crisi dai modi della vi- 
3 moderna. E proprio sul dop- 
lo binario della tradizione e 
Sella rielaborazione, si è arti- 
olata la «Serata follo». 
A esibizione d’apertura è sta- 
che fidata al maestro Taraboc- 
di a, classe 1910, costruttore 
sarmoniche e virtuoso del- 
st, Strumento, come ha dimo- 
tato nell’interpretazione ele- 
Sante d’alcuni brani tradizio- 
el Discorso di valore storico 
d Originalità artistica sul folk, quello pro- 
fosto dal triestino Alfredo Lacosegliaz (nel- 
anloto), capace d’armonizzare suggestioni 
Caiche del flauto, a commistioni etniche 
‘a fantasiose basi registrate, assicurando- 
S fascino d’una dimensione no-age. Nel 
PALO rispetto delle versioni storiche, inve- 
ilvano Sincovich e Lionello Altin (bas- 
; 0 istriano e fisarmonica), che hanno 
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lettiva e festosa della musica folk. Hanno 
fatto da controcanto, le riscritture del Duo 
Kranjac-Marusic, ispirate ad antichi canti 
nuziali istriani, a danze come il «balun», a 
melodie d'occasione. 

È Le sonorità un po’ «country» del violino 
amplificato si sono intrecciate alla chitar- 
Ta, a strumenti a fiato tradizionali, e nel fi- 
nale al bassetto di Pozzari, in brani di 
struttura semplice, iterativa e 
d’imprevedibili variazioni rit- 
miche. Ma la musica popolare 
non è solo «d’ascolto», e nella 
serata hahno trovato spazio 
pure le danze in costume tipi- 
co, accompagnate dal mih (cor- 
namusa istriana), del Ippo 
«Stu Ledi». Legano saldamen- 
te ascendenze culturali italia- 
ne, tedesche e slave i «Sidaja», 
che hanno raggiunto struggen- 
ti risultati nella vocalizzazio- 
ne zingara di un canto malin- 
conico e cadenzato. Presente 
pure l’anima greca della no- 
stra cultura, col trio «Rebetiki 
Compagnia», intitolato al genere veloce e 
cantato cui sl dedica. 

Conclusione in chiave moderna, ma di 
suggestione balcanica, con l'ottima Balkan 
Babau Circus Orkestar, che ha presentato 
composizioni originali (fra cui una impe- 
tuosa danza ispirata al Ponte sulla Drina), 
delineate fra richiami etnici, orientali, so- 
luzioni strutturali SOLE SE Fao 

Ilaria Lucari 


. 


ni, Pie: 
Testa; 


relli, 


ferma 
che in 
Italia in 


momen- 
to cè 
uno spet- 
tacolo 
che è il 
più bel 
musical 
in asso- 
luto che 
sia mai 
stato fat- 
to in Italia. E’ un bellissi- 
mo complimento. Che per 
ora ci apre le porte dell'Eu- 
ropa, poi chissà». 

La canzone, la musica 
leggera le ha abbandona- 
te? 

«No, tant'è vero che in 
questo musical canto. E 
cantavo anche negli altri 
spettacoli che. ho portato a 
teatro negli ultimi anni. Di- 
ciamo che non m'interessa 


Ogsi al Comunale 
Fabbriciani 

a Monfalcone 
con la «guida» 
di Cacciari 


MONFALCONE Oggi, alle 
20.30, al Comunale, si 
esibirà il flautista Rober- 
to Fabbriciani, in compa- 
gnia di un vero e proprio 
«santone» dell’informati- 
ca musicale e della musi- 
ca elettronica, Alvise Vi- 
dolin (cui è affidata la re- 
gia del suono, e di uno 
1 più impegnati filoso- 
fi della scena contempo- 
ranea, Massimo Caccia- 
ri, da molti anni protana 
nista del dibattito cultu- 
rale e politico (è sindaco 
di Venezia) italiano. 
Cacciari, infatti, è 
affidato il compito di of- 
frire una sorta di «guida 
all’ascolto» di straordina- 
ria suggestione: non una 
«lezione», bensì un «chia- 
rimento» per imparare 
ad ascoltare attivamen- 
te anche i silenzi, di cui 
è ricco il programma, 
che sarà aperto da 
«Transitoire V-VII per 
flauto solo» di Boulez, 
«Two per flauto e nastro 
magnetico» di John Ca- 
ge, «Cadenza per flauto 
solo» di Maderna e «Das 
atmende Klarsein, Frag- 
ment» di Luigi Nono. 


questo 


gramma della Garbo risveglia i 
suoi ricordi. La giostra della me- 
moria si mette in movimento e 
in un lungo flash back scorrono 
gli ultimi anni della sua vita... 

Massimo Ranieri, nei panni di 
questo grande divo, ha ottenuto 
un successo clamoroso, confer- 
mando le sue doti di cantante e 
attore. Scene e costumi di Aldo 
Terlizzi, coreografie di Mariano 
Brancaccio. Nel cast, Julka Ba- 
deschi (che 
Garbo), 
Barbara Di Bartolo, Roberto Ba- 
aolo Lopatrello, Gianni 
tefano 
vallo, Simon La Rosa, Tiziana Le- 
pore, Luca Notari, Rhuna Bardu- 
gnani, Melania Giglio, Heron Bo- 
Stefania De Francesco, 
Francesca Ferrato, Cecilia Frio- 
ni, Anna Vinci. Repliche fino a 
domenica, 


interpreta Greta 
Gianluca Terranova, 


nofri, Rita Ca- 


più fare il cantante di musi- 
ca leggera e basta». 

Quando se n’è accor- 
to? 

«Era il °75, venivo dagli 
irripetibili successi degli an- 
ni Sessanta, delle Canzonis- 
sime, di "Rose rosse” e di 
tante altre canzoni. Incon- 
trai proprio Patroni Griffi, 
feci con lui Napoli, chi re- 
sta e chi parte” e dopo nulla 
fu più lo stesso: fu infatti al- 
lora che decisi di non canta- 
re più e di dedicarmi com- 
‘pletamente al teatro». 

Cosa che poi non ha 
fatto. Fra le altre cose, 
nell’88 ha anche vinto 
un Sanremo... 

«Beh, quella volta mi ri- 
trovai con una canzone as- 
solutamente strepitosa per 
le mani ("Perdere l’amore”, 
ndr) e mi dissi: perché no? 
Allora c'ho provato. Pensa- 
vo di cantare la canzone e 
andarmene. Invece c’è stata 


= 


la vittoria, una sorpresa 
inaspettata». 

Che non le ha fatto pe- 
rò cambiare idea... 

«Perché ormai la discipli- 
na è quella, l’idea è quella, 
la porto avanti, l’ho sposa- 
ta, mi ha dato grandi soddi- 
sfazioni. Ho vinto delle bat- 
taglie incredibili proprio 
perché venivo da ’Rose ros- 
se”, avevo attaccata addos- 
so l’immagine del cantante 
ragazzino. E volevo dimo- 
strare al pubblico che oltre 
a questo c'era qualcos'altro. 
Alla fine penso di aver vin- 
to io». 

Sanremo quest'anno 
non l’ha attirata? 


«No, non è questo il pun-. 


to. E° che essendo impegna- 
to con questo spettacolo, 
non ho voluto - nè avrei po- 
tuto - interrompere quello 
che considero un incantesi- 
Mo». 

La canzone le interes- 
sa meno della recitazio- 
ne? 

«No, assolutamente. Poi 
nel mio modo di fare teatro 
c'è sempre comunque il co- 
mune denominatore che è 
la canzone, la musica. Ho 
debuttato con un lavoro in 
cui cantavo sette canzoni, 
ho proseguito con Molière 
dove cantavo una canzone, 
poi cè stato Brecht dove 
cantavo tre canzoni, poi an- 
cora Shakespeare con quat- 
tro canzoni di Nino Rota. 
La musica è inscindibile da 
me». 

A quarantotto anni, di 
cui oltre trenta di carrie- 
ra, le manca qualcosa? 

«Forse un po’ di vita nor- 
male. Una famiglia, una ca- 
sa, degli affetti. Chi fa que- 
sto lavoro finisce spesso per 
rinunciarvi». 

Carlo Muscatello 


CINEMA Film-concerto a «Schermo sonoro» 


Frammenti di Totò 
musicati da Sepe 


PORDENONE Dai vicoli di Napoli, dal quartiere popolare di 


Soccavo, dove nella fantasia e nel cuore le strade e le piaz- 
ze si intitolano ai miti cinematografici di Totò e Peppino, 
ha preso il via, sabato, con il film-concerto di Daniele Se- 
pe «Totò Sketches», la sesta edizione di «Schermo Sono- 
ro», la rassegna di musica e cinema di Cinemazero. Nel- 
l’insolita cornice del Centro culturale Aldo Moro di Corde- 
nons (prove tecniche di trasferimento delle Giornate?) Se- 
pe accompagnato dal suo Art Ensemble — Enrico Del Gau- 
dio alla batteria, Roberto Gian Grande al basso, il giovane 
Andrea Palazzo alla chitarra e al trombone Massimo 
Schiano — ha reso un particolare omaggio all’arte comica 
del principe De Curtis. 

Operazione quanto mai difficile: perché si trattava di 
musicare frammenti di film arcinoti, nati con il sonoro, le- 
gati da un collage ideale, e soprattutto perché misurarsi 
con la forza espressiva della maschera Totò non era asso- 
lutamente facile. E° proprio nella risoluzione di questo pro- 
blema che sta la genialità di Daniele Sepe, che ha trattato 
il linguaggio sonoro con la stessa tecnica linguistica di To- 
tò. Temi celebri, conosciuti da tutti, pescati ovunque dalla 
tradizione colta a quella popolare, dal jazz al blues-rock, 
dal reggae allo ska fino ai jingle pubblicitari, utilizzati 
stravolgendone il significato semantico, fino a coincidere 
in alcuni momenti con le immagini sullo schermo. Ecco al- 
lora perfetto il tango di Piazzolla nella danza indiavolata 
di «Totò Le Mok» e l’aria di Forza Italia mescolata a Fac- 
cetta Nera in «Miseria e nobiltà», quando i falsi nobili en- 
trano in scena. z 

Un po’ meno bene invece la qualità delle immagini e il 
montaggio che meritavano una cura migliore. Il prossimo 
appuntamento con «Schermo Sonoro» è per 1’8 aprile, nel- 
l’ex convento di San Francesco a Pordenone, con il duo pia- 
nistico Canino-Ballista con partiture originali di Satie, Mi- 
Ihaud e Casella per i film di René Clair e Charlie Chaplin. 

Teresa Bobich 
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BIRRERIA SPAGNOLA 
CUCINA SPAGNOLA E LATINO AMERICANA 
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ia di Monrupino, 913.Opicina e Tel. 040.214241 e Chiuso mercoledì 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCIATAA 


Ridere è la miglior medicina! 


ROBIN WILLIAMS 


PATCH 
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‘TRATTO DA UNA STORIA V 
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MULTISALA 
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VINCITORE DÌ 3 ie 
OSCAR. 

MIGLIOR FILM STRANIERO 
MIGLIOR-ATTORE 


| 
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http://www.cinestudio.it/triestecinemaplus 


OGGI INGRESSO 8. [oloto) 


A SOLE LIRE 


Prolusione di Franco Pulcini a «Les 


Galleria Protti. (8.30-12.30 e 


Riese 
TRO COMUNALE «GIUSEPPE 
| RERDI» - STAGIONE LIRICA E DI 
LLETTO 1998/99. «Les dialo- 
1 {es des Carmelites» di Francis 
‘ndlene. Martedì 30 marzo, ore 
go tumo A/A - prima rappresen- 
pone Repliche: mercoledì 31 
zo, ore 20.30, turno B/F; vener- 
Li aprile, ore 16, tumo G/G; mar- 
| mel © aprile, ore 20.30, turno C/E; 
lcoledì 7 aprile, ore 20,30, tumo 
No LJOVedì 8 aprile, ore 20,30, tur- 
tm IC; sabato 10 aprile, ore 17, 
LE? iS; domenica 11 aprile, ore 
dita Umo D/D, Prenotazione e ven- 
bighoti biglietti: a Trieste presso la 
di po eria del Teatro Verdi, orario 
Va È, 6-19. A Udine presso Acad, 
Mitpypecis, 30. -atel. 0432/470918. 
Emaji WW,.teatroverdi-trieste.com; 
Com —info@teatroverdi-trieste. 


VARIO COMUNALE «GIUSEPPE 
la - STAGIONE LIRICA E DI 
O 1998/99. PROLUSIO- 
OPERE, Lunedì 29 mar- 
* Ore 18, Sala Tripcovich. 


dialogues des carmelites». Ingres- 
so libero. http:/\www.teatroverdì-trie- 
ste.com; Email: info@teatroverdi-tri- 
este.com. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» - LIRICA E BALLETTO IN 
SALA TRIPCOVICH. LE QUAT- 
TRO STAGIONI - SERENADE. Bal- 
letto in due parti. Domenica 28 mar- 
zo, ore 21, Sala Tripcovich. Bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. hitp:;//Www.teatroverdi-trie- 
ste.com; Email: info@teatroverdì+ri- 
este.com. = 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, Massimo 
Ranieri nel musical «Hollywood - 
Ritratto di un divo». Testi di G. Mor- 
la, musiche di G. Togni, regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. In abbona- 
mento: spettacolo 10 Giallo. Turno 
Prime. Durata 2h e 30°, Prevendita 
per «Alla meta» dal 7/4 all'11/4 
(spettacolo 19 Bianco a scelta) e 
per «La dodicesima notte» dal 13/4 
al 18/4 (spettacolo 15 Azzurro). Bi- 
glietteria del teatro (solo oggi 
8.30-19) e' Biglietteria. Centrale di 


15.30-19, feriali). 

TEATRO CRISTALLO LA CONTRA- 
DA. Doppia. rappresentazione ore 
16.30 e 20.30 «In viaggio con la 
zia», di G. Greene. Con Valeria Va- 
leri. 040,390613. 

AMICI DELLA CONTRADA. Domani 
ore 17.30 incontro con gli interpreti 
di «In viaggio con la zia». Circolo 
delle Assicurazioni Generali. Ingres- 
so libero, 

TEATRO MIELA. Ore 18. «Die 
Apothekerin» (La farmacista) di R. 
Kaufmann, 1997, vers. orig. sott. in- 
glesi. Ore 20: «Pizzicata» di E. 
Winspeare, 1994, vers. italiana. In: 
gresso L. 5.000 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Patch Adams». Tratto da 
Una storia vera con il premio Oscar 
Robin Williams. Oggi a sole L. 
8.000. 

ARISTON. OTTOMILA. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Shakespeare in 


Love»,.7 premi Oscar 1999. Solo 
oggi a sole lire 8.000, N.B.: si rac- 
comanda di accedere alla cassa 
con ragionevole anticipo sull'orario 
d'inizio. 

ARISTON. Benigni! Solo giovedì 
25/3 ore 22.15: «Il pap'occhio» di 
Renzo Arbore, con Roberto Beni- 
qui Diego Abatantuono, Luciano 

le Crescenzo, Andy Luotto, Mario 
Marenco, Renzo Arbore, Silvia An- 
nichiarico, Manfred Freyberger, Isa- 
bella Rossellini, Ruggero Orlando, 
VAIO Melato. La banda del- 
l’Altra Domenica nell'esilarante far- 
sa su Wojtyla che negli anni ’80 di- 
vertì l'Italia. 

SALA AZZURRA. Solo oggi ingres- 
so L. 8.000. Ore 16.15, 18.10, 
20.05, 22: «Train de vie - Un treno 
per vivere» di Radu Mihaileanu. Da 
giovedì «Demoni e dei (gods and 
Monsters)» 

EXCELSIOR. Solo oggi ingresso L. 
8.000. Ore 16, 18.05, 20.10, 22.15: 
«Arlington road - L'inganno» di 
Mark Pellington, con Jeff Bridges, 
Tim Robbins e Joan Cusack. Da 
venerdì: «Le parole che non ti ho 
detto». 


GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 NAZIONALE 4. 15.45, 17.50, 20, 


Cassa del Teatro (ore 17-19), Utat GORIZIA 


(a 50 m dal Nazionale). 

Sala 1. 16, 18, 20.05, 22.15: «La vita 
è bella». Il capolavoro di R. Beni- 
gni vincitore di 3 Oscar. 

Sala 2. 16.30, 18: «Babe va in città». 
È ritornato il maialino più simpatico 
del mondo! 

Sala 2. 20,30, 22.15: «Lucignolo» 
con M. Ceccherini (Il ciclone) e 
Claudia Gerini.  Divertentissimo! 
V.14. Oggi a sole L. 8.000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Una giornata porca». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «La fame e-la sete» una ri- 
sata senza fine con A. Albanese. 
Oggi a sole L. 8.000. 

NAZIONALE 2. 15.45, 18.45, 21,45: 
«Salvate il soldato Ryan» di Ste- 
Ven Spielberg con Tom Hanks. Vin- 
citore di 5 Oscar. V. 14. Oggi a so- 
le L. 8.000. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «New Rose Hotel» di Abel 
Ferrara da un racconto di William 
Gibson con Christopher Walken, 
Willem Dafoe e Asia Argento. V. 
14. Oggi a sole L. 8.000. 


22.15: «La figlia di un soldato non 
piange mai», Il nuovo capolavoro 
del premio Oscar James Ivory con 
Kris Kristofferson, Barbara Hershey 
e Jane Birkin. Oggi a sole L. 
8.000. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 17.45, 20, 22.10: 
«Paura e delirio a Las Vegas» di 
Terry Gilliam. Con Johnny Depp, 
Benicio Del Torto, Cameron Diaz. 
Solo il 24/3 «Love etc» (in versione 
francese). 


CAPITOL. 15.30, 18.30, 21.30: «Vi 


presento Joe Black» con B. Pitt. 
Oggi a L. 5.000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1998/°99. Ore 20.30: 
Massimo Cacciari - filosofo (Silen- 
zio e ascolto - conversazione), Ro- 
berto Fabbriciani - flauto, Alvise Vi- 
dolin - regia del suono. Musiche di 
Pierre Boulez, John Cage, Bruno 
Madera, Luigi Nono. Biglietti alla 


» Trieste, Discotex - Udine. 
TEATRO COMUNALE. Stagione di 
» prosa 1998/99. Giovedì 25 e ve- 

nerdì 26 marzo ore 20.30: Arte del- 

la Commedia presenta «Chi ha pa- 
ura di Virginia Woolf?» di Edward 

Albee. Regia di Marco Mattolini. 

Con Flavio Bucci e Athina Cenci. 

Biglietti in vendita alla Cassa del 

Teatro (ore 17-19). 

TEATRO. COMUNALE. Stagione 
concertistica 1998/99, Lunedì 29 
marzo, ore 20.30 Junge Deutsche 
Philharmonie diretta dal M.o Lothar 
Zagrosek. Musiche di Luigi Nono, 
Witold Lutoslawski, Anton Bruck- 
ner. Biglietti alla Cassa del Teatro 
(ore 17-19). Utat - Trieste, Discotex 
- Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 1998/99. Spettacolo fuori 
abbonamento: venerdì 2 aprile ore 
20.30 il Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia presenta «Amleto» di 
William Shakespeare. Regia di An- 
tonio Calenda. Con Kim Rossi 
Stuart. Biglietti alla Cassa del Tea- 
tro (ore 17-19). 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «La vita è bella», un film di 
Roberto Benigni. Vincitore 3 premi 


Scar. 

CORSO. Sala blu. 17.45, 20, 22.15: 
«Patch Adams» con Robin Williams. 

CORSO. Sala gialla, 17.30, 19.45, 
22: «Arlington road-L'inganno» con 
Jeff Bridge. Ultimo giorno. 

VITTORIA. Sala 1. 18.20, 20.10, 22: 
«La fame e la sete» con Antonio Al- 
banese. Primo spettacolo lire 7000. 

VITTORIA. Sala 3. 18.40, 20.30, 
22.20: «Lucignolo». Primo spettaco- 
lodire 7000, 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Chiesa di S. Antonio Abate dal 
18 marzo all'1 aprile, ore 20 e ore 
22, domenica ore 16 e 18, lunedì ri- 
poso: il Centro Servizi e Spettacoli e 
Il Centro Teatrale Bresciano presen- 
tano «Il giorno delle parole degli altri 
- un’elegia di Cesare Lievi». Preven- 
dita: Teatro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne - via Trento 4, tel. 0432/248411 
Iieco 16.30-19.30; sabato 

0-12.30, 16.30-18.30). 
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IL PICCOLO 


RapIio E TELEVISIONE 


Il primo di sei nuovi episodi di «Un prete tra noi» stasera su Raidue 


Bentornato, don Marco 


E Massimo Dapporto abbandona «Amico mio» 


ROMA Tentazioni, lacrime, 
redenzioni, cronache e sto- 
rie calate nelle tensioni so- 
ciali e personali dei più de- 
boli, dei diseredati, dei car- 
cerati. Massimo Dapporto 
torna nel ruolo di Don Mar- 
co in «Un prete tra noi». E, 
alla vigilia della seconda se- 
rie della fiction che l’anno 
scorso ebbe su Raidue 7 mi- 
lioni di spettatori a punta- 
ta, dà l'addio all’altro suo 
ruolo storico: il dottor Ma- 
gri di «Amico mio». 

I sei nuovi episodi con 
protagonista il prete da 
strada del carcere di Rebib- 
bia saranno trasmessi su 
Raidue il martedì alle 
20.50 a partire da oggi. «E° 
il ruolo che più mi piace - 
dice Dapporto - carico di 
sfaccettaturè, tensioni, con- 
traddizioni. Ci metto incon- 
sapevolmente tanto di ciò 
che ho dentro. Vorrei inter- 
pretare una terza serie - che 
la Rai già prepara - e poi 
una quarta e via così. Il pe- 
diatra di ’Amico mio? inve- 
ce - fiction nata in Rai e pro- 
seguita su Canale 5 - è un 
personaggio piatto, a senso 
unico. Non ha più senso 


RAIUNO 


00 EURONEWS 
6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.45 IL PRINCIPE DI DONEGAL. 
Film (avventura ‘66). Di Mi- 
chael O'Herlihy. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. 
114.05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "L'ultimo esame" 
115.00 IL MONDO DI QUARK. 
17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL'IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 NAVIGATOR: ALLA RICER- 
CA DI ULISSE. Con Enzo De- 
caro. 
20.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
23.05 TG1 
23.10 XXV EDIZIONE "PREMIO 
RODOLFO VALENTINO”. 
Con Paola Salluzzi. 
0.10 TG1 NOTTE 
0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.40 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
Lo 
1.05 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 
ni. 
1.15 SOTTOVOCE: SALVATORE 
TAVERNA. Con Gigi Mar- 
zullo. 


TELEQUATTRO 


6.15 WEST MEDICAL. Tele- 
film. 
7.05 SHARKY E GEORGE. Tele- 
film. 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ROTOCALCO 
8.30 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. 
9.30 BASKET: PALL. GORIZIA 
- BENETTON TREVISO 
11.00 SPORTQUATTRO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 BASKET: PALL. TRIESTE - 
BANCA POPOLARE RA- 
GUSA 
15.00 SABOTAGGIO. Film (spio- 
naggio ‘36). Di Alfred Hi- 
tehcock. Con Sylvia Syd- 
ney, Oscar. Homolka, 
John Loder. 
16.15 AUTOMOBILISSIMA 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 PALLAMANO: SEMIFINA- 
LI 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 OBIETTIVO TRIS 
20.30 MUOVERSI IN CITTA’ LA 
SFIDA DEL 2000 
21.00 QUADRATO 
22.00 GET SMART. Telefilm. 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 MUOVERSI IN CITTA’ LA 
SFIDA DEL 2000 
24.00 PERSONAGGI & OPINIO- 
NI 
0.30 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 ENIGMA. Film. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


continuare. L'unica speran- 
za per la serie è che, tra 
qualche anno, venga costru- 
ito un seguito basato su 
‘Spillo’, il bimbo orfano, di- 
venuto nel frattempo pedia- 
tra». 

Massimo Dapporto (a si- 
nistra nella foto qui sotto, 
con Marina Tagliaferri e 


Mattia Sbragia, che fanno 
parte del cast insieme con 
Giovanna Ralli) si appre- 
sta a calarsi anche in un 
nuovo personaggio televisi- 
vo: «Il nove aprile daremo il 
via alle riprese di ’Ciao pro- 
fessore’, ra Mediaset in 
quattro puntate». 


A settembre, per la Rai, 
sarà protagonista di un ca- 
so di adozione di anziani 
nella miniserie «Mio figlio 
ha 70 anni». 

La prima puntata propo- 
ne una vicenda triste e dai 
risvolti delicati («ma nelle 
altre - promette il regista 
Ludovico Gasparini - ci sa- 


rà posto anche per la com- 
media»): è la malattia mor- 
tale del fratello di Don Mar- 
co, poco prima della nasci- 
ta del suo primogenito dall’ 
unione con Maria (Julia 
Brendler), la giovane per la 


quale il «prete da strada» 


aveva provato umana attra- 


zione nel finale della prima 
serie. 

«Ma niente atmosfere al- 
la‘Uccelli di rovo’ - promet- 
te Dapporto - bensì la cita- 
zione di tensioni e passioni 
che VAIO parte anche dei 
migliori di noi». 

Nei sei nuovi episodi 
«non ci saranno altre donne 
a scatenare conflitti interio- 
ri nel prete. C'era il rischio 
di banalizzare messaggio e 
personaggio. La nostra vo- 
glia è di raccontare altro». 

A spiegare che cosa è il re- 
gista: «Scaviamo nei luoghi 
comuni. Per meglio rendere 
l'umanità e la realtà delle 
carceri, abbiamo ’arruola- 
to’ una ventina di detenuti 
per le riprese». «Ne è nato 
un rapporto anche persona- 
le bellissimo - racconta Dap- 
porto - cementato da chiac- 
cherate nelle pause delle ri- 
prese all’interno del carce- 
re. Forse me ne sono fregato 
di ciò che avevano fatto que- 
gli uomini per essere lì, ma 

0 scoperto umanità e carat- 
teri eccezionali. Mi son fat- 
to coinvolgere in foto ricor- 
do con noti camorristi e in 
discorsi con terroristi come 
Concutelli». 


_ _ 


_ 


MARTEDÌ 23 MARZO 1999 
RADIO 


Fra i film da segnalare: 


proiettati nel 1492. 


Do. 


tore di libri di guerra. 
Canale 5, ore 23 


«Non ci resta che piangere» (’84), di 
e con Massimo Troisi (nella foto) e Rober- 
to Benigni (Tmc, ore 20.40). Sorpresi da 
un temporale, un maestro e un bidello si 
rifugiano in una locanda. E si ritrovano 


«Personal Service» (?87); di Terry Jo- 
nes, con Julie Waters (Retequattro, ore 
23.15). A Londra un'ex cameriera diven- 
ta la tenutaria di un bordello clandesti- 


«Gioco mortale» (66), di William Ca- 
stel, con Nigel Green (Tme, ore 1). Un ra- 
gazzino, orfano ed erede di un'immensa 
fortuna, raggiunge lo zio, un bizzarro au- 


«Non ci resta che piangere» su Tmc 


Maestro e bidello 
indietro nel tempo 


Raidue, ore 11.30 : 


Naomi Campbell a «I fatti vostri» 


La top model Naomi Campbell sarà ospi- 
te della puntata odierna de «I fatti vo- 
Stri», il programma condotto da Massimo 
Giletti. Naomi parlerà del suo impegno a 
favore delle cause umanitarie, sia come 
ambasciatrice dell'Unesco sia come testi- 
monial di una associazione di ragazzi di- 
sabili italiani, e dei suoi prossimi impe- 
gni professionali. 


RI = 
Time, ore 20.20 


.»° 


Costanzo, italiani nel mondo 


Si parlerà degli italiani nel mondo e de- 
gli stranieri in Italia al «Maurizio Costan- 
zo Show». Ospiti: Katia Ricciarelli; Rose- 
mary Altea, sensitiva; Melba Ruffo, con- 
duttrice tv; Renato Chiera, missionario 
in Brasile; Franco Ambrosecchia, cuoco, 
che ha vissuto per anni a New York, so- 
prannominato <il re delle polpette»; don 
Mauro Inzoli, insegnante, pendolare dal 
Sud al Nord; Natalie Kriz, 18 anni, uru- 
guaiana, modella e attrice di spot. 


ta è bella». 


«Tutto in una notte» per Benigni 


Il film «Non ci resta che piangere», inter- 
pretato da Roberto Benigni con Massimo 
Troisi, e lo speciale «Omaggio a Benigni» 
saranno proposti nell'ultima puntata di 
«Tutto in una notte», in omaggio agli 
Oscar vinti dall’attore toscano con «La vi- 


Raiuno, ore 20.50 


. 


Malattie del secolo a «Porta a porta» 


Christian Barnard, Umberto Veronesi e 
Attilio Maseri saranno ospiti di Bruno 
Vespa oggi a «Porta a porta». In primo 
piano: le speranze più solide per sconfig- 
gere le malattie de. 

malattie cardiovascolari. In studio le te- 
stimonianze di chi ce l’ha fatta e la dimo- 
strazione di quello che si può fare. 


secolo: il tumore e le 


| RAIDUE 


6.40 CORRENDO — LEGGENDO. 
Con Stefania Quattrone. 
6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.25 PINGU 
7.35 RUPERT 
8.00 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 
8.25 GRIMMY 
8.45 PIXIE E DIXIE 
9.05 POPEYE 
9.20 BLOSSOM. Telefilm. 
9.45 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. 
10.05 SANTA BARBARA. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
14.30 IO AMO GLI ANIMALI. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 T62 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 UN PRETE TRA NOI 2 - | EPI- 
SODIO. Telefilm. "Il ritor- 
mos 
22.45 PINOCCHIO. Con Gad Ler- 
ner. ” 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON CINEMA 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 SUPPLI'. Film (drammatico 
‘94). Di Vincenzo Verdec- 
chi. Con France Demoulin, 
Fulvio Falzarano, Massimo 
Sangermano. 
2.00 NON LAVORARE STANCA?. 
Con Gabriele La Porta. 


| RAITRE 


6.00 T3 
8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL LEM- 
MA - NAVIGARE NELLE PA- 
ROLE 
10.00 RAGAZZI DEL ‘99 (R). 
11.00 HAREM (R). 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 T3 ITALIE 
13.00 T3 REGIONEITALIA 
13.15 T3 TELESOGNI 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 
15.15 BACKSTAGE 
MONDO" 
15.30 QUESTION TIME 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 T3 METEO 
18.30 UN POSTO AL SOLE. 
19.00 73 
19.55 BLOB 
20.00 ELLEN. Telefilm. "Una nuo- 
Va amica" 
20.30 FRIENDS. Telefilm. "Il gran- 
de Marcel" - 2a parte 
20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Mar- 
cella De Palma. 

22.40 T3 

22.55 T3 REGIONALI 

23.05 T3 FINESTRE 

24.00 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. IT 

0.30 T3 - T3 IN EDICOLA - T3 

NOTTE CULTURA - T3 ME- 


"FUORI DAL 


TEO 
1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20,26 La vita degli animali 
20.30 TGR 


INTERESSI 


TAN 0% TAEG 0% 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


|___TELEFRIULI Îj cAPODISTRIA 


6.03 TELEFRIULI F.V.G. (R) 
6.37 TELEFRIULI SPORT (R) 
6.45 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 
6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
7.05 VIDEOBIT 
7.30 BRIGHTSPARKS 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. 
12.30 TG CONTATTO 
13.15 CIAK... SI GIRA 
13.30 TG CONTATTO (R) 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 WOLF. Telefilm. 
18.00 CORTINA DE VIDRO (R). 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAM- 
BI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.00 OBIETTIVO SU SALUTE E 
BELLEZZA 
20.15 MRS. PEPPERPOT - MI- 
NU' 
20.45 10- 100 - 1000 
22.48 TELEGIORNALE 
(R) , 
23.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 
23.38 DITELO A TELEFRIULI:(R) 
24.00 FIRST AND TEN. 
0.30 LA. SOFFIATA. Film tv. 


F.V.G. 


15.00 EURONEWS 
15.30 L'ALTALENA 
16.00 MUSEI VATICANI. 
16.30 IN KOPERTINA 
17.30 2000 PAROLE 
18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI | ED. - SPORT 
19.30 L'ALTALENA 
20.00 AZZURRO QUOTIDIANO 
20.30 MAPPAMONDO 
21.15 PARLIAMO DI... 
21.45 TUTTOGGI ll EDIZIONE 
22.00 BASKET: SDAG GORIZIA 
- BENETTON TREVISO 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 HIT LIST UK 
15,30 MAD 4 HITS 
16.30 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 JAMMIN! NATION 
21,30 MTV ZIPPER 
22.00 ROAD RULES. Telefilm. 
22.30 KITCHEN 


IN LIN- 


(commedia ‘79). Di Ralph | 23.30 CELEBRITY DEATH MA- 


Thomas. Con David Ni- 
ven, Elke Sommer, Ri- 
chard Jordan. 


TCH 
24.00 MTV LIVE 
0.30 POP UP VIDEOS 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5. 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Il notiziario di 
Harriet" 

10.551 ROBINSON. Telefilm. 
"Una scelta sofferta" 

11.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Un socio indeside- 
rato" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"A mo‘ di nonno" 

13.00 TG5 

13.30. SGARBI: QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE, Telenovela. 

114.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.30 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"La fine di un sogno" 

17.35 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 SQUADRA MOBILE SCOM- 
PARSI. Telefilm. "I misteri 
di Praga" 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Gran ca- 
po fior di latte" 

3.00 VIVERE BENE (R). 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% 


l'@@elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 ZOOM VOLLEY 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 ROMOOL CURTAIN. 
Film. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 


|ITALIA 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 CHIPS. Telefilm. "Il rapi- 
mento” 
10.15 LA BAMBA. Film (dramma- 
tico ‘87). Di Luis Valdez. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 


am. 

15,00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 
na'. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


16.00 BIM BUM BAM 

16.05 CHA CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

17.05 BIM BUM BAM 

17.10 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA FAMIGLIA DEL.TERZO 
TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Cena 
con ruota di scorta" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 MATRICOLE. Con Simona 
Ventura e Fiorello. 

23.05 CIRO. Con Natasha Stefa- 


nenko, 
24.00 CIAK SPECIALE: ARLIN- 
GTON ROAD 
0.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


0.15 FATTI E MISFATTI 

0.25 STUDIO SPORT 

0.45 SPECIALE COPPA DEL MON- 
DO DI SCI (ULTIMA PUNTA- 
TA) 

1,50 !FUEGO! (R) 

2.20 ZAMPOGNARO  INNAMO- 
RATO. . Film (commedia 
183). 


7.00 CLIP TO CLIP 

7.30 HELP (R) 

8.30 CLIPTO CLIP 

9.30 HELP (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO | NOSTRI 
14.00 FLASH - TG 
14.05 1+1+1-MINI MONOGRA- 

FIA DEDICATA A... 

14.30 VERTIGINE 
115.30 COLORADIO ROSSO 
17.00 HELP 
18.00 COLORADIO ROSSO 
19.30 FLASH - TG 
19.35 HELP 
20.00 THE LION NETWORK 
20.30 ROXY BAR 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 MADE IN VOLLEY 
23.45 CALCIO A 5 
24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 

DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUROPEA 


6.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 SPAZIO COMMERCIALE 
13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.10. ANTEPRIMA TG 
13.15 LINEA APERTA 
13.45 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA APERTA - 2A P. 
14.45 SPAZIO COMMERCIALE 
18.30 TNE CONSIGLIA... 
19.00 ANTEPRIMA TG 


19.05 SPLASH 

19.50 RUBRICA 
GRAFICA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 E CONTINUAVANO A 
FREGARSI IL MILIONE DI 
DOLLARI. Film (‘71). 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 TNE CONSIGLIA 

0.30 NOTTURNO NORD EST 


CINEMATO- 


RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 
6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 
8.25TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU, Con Roberto Gervaso. 
8.50 AROMA DA CAFE”. Teleno- 
vela. 
9.45 HURACAN, Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LA STRADA. Film (dramma- 
tico ‘54). Di Federico Felli- 
ni. Con Giulietta Masina, 
Anthony Quinn. 

18.00 OK. IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 IL RITORNO DI COLOMBO. 
Telefilm. "Omicidio teleco- 
mandato" - 2a parte 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.15 PERSONAL. SERVICE. Film 
(commedia ‘87). Di Terry 
Jones. Con Julie Walters, 
Shirley Stelfox. 

1,30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

2.501 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 

3.15 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.40 LO SCONOSCIUTO» DI SAN 
MARINO. Film (‘48). 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% 


Es Qelleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Telenove- 
la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 
15.00 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 JEFFERSON IN PARIS. 
Film (drammatico ‘95). 
Di James Ivory. Con Nick 
Nolte, Greta Scacchi. 
23.15 SEVEN SHOW, 
23.45 AUTO & AUTO 
0.15 NEWS LINE IN 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 


I) 


| TIMIC 


7.00 ACAPULCO BAY. Telefilm. 

8.00 CAPITAN COOK. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 CONVOGLIO VERSO 
L'IGNOTO. Film. (guerra 
‘42). Di Lloyd Bacon. Con 


Humphrey Bogart, Ray- 
mond Massy. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 


11.00 AMORI E BACI. Telefilm. 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14.00 LA STRADA DEL MISTERO. 
Film (poliziesco ’50). Di 
John Sturges. Con Ricardo 
Montalban, Sally Forrest. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP. TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 PIANETA TERRA. Documen- 
ti. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.20 TUTTO IN UNA NOTTE. 
Con Silvia Mauro. 

20.40 NON CI RESTA CHE PIAN- 
GERE. Film (commedia 
'84). Di Roberto Benigni 
Massimo Troisi. Con Massi- 
mo Troisi, Roberto Beni- 
gni, Amanda Sandrelli. 

23.80 OMAGGIO A ROBERTO BE- 
NIGNI. Con Silvia Mauro. 

24.00 TELEGIORNALE 

0.20 DOTTOR SPOT 
0.30 CRONO - TEMPO DI MOTO- 

RI. Con Renato Ronco. 


1.00 GIOCO. MORTALE. Film 


(commedia ‘66). Di William 
Castle. Con Nigel Green, 
Mary Badham. 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


8.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 | GRANDI VEGGENTI 
12.00 DISPERATAMENTE TUA. 
14.00 IL LOTTO E‘ SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 CONTAINER 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
18.45 ITALIA OH 
19.15 MOTOWN 
19.20 RUSH FINALE 
19.30 IL LOTTO E' SERVITO 
20.00 TG ROSA 
21.30 AZZURRA SPORT. 
23.30 ON LINE 
24.00 T-TIME 


12.00 VIVENDO PARLANDO 
13.25 CARO DOMANI. 

14.00 UN VESCOVO IN CITTA”. 
15.00 BUON POMERIGGIO 
15.10 LA BIBBIA 

15,30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
16.30 MRS. PEPPERPOT 

17.00 SISSI - 2A PARTE. 

17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.15 CARO DOMANI. 

18.50 MONDO MISSIONARIO 
19.20 IL VASO PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST 
19.45 TG2000 

20.00 MRS. PEPPERPOT 

20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 
21.00\CORSO DI INGLESE 
21.25 RICK'N ROLL U.S.A. 
21.30 SISSI - 2A PARTE. 

22.00 MADE IN ITALY 


Radiouno  9150877MHz/819A0 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Settimo! 
cielo: Quali sapienze per i nostri giomifi 
6.30: Italîa, istuzioni per l'uso; 7.00: GRI; 
7.20: GR Regione; 7.33: Questione di sol- 
di; 8.00: GRI; 8.35: Golem; 9.00: GRI Cul: 
tura; 9.05: Radio anch'io; 10.00: Millevo- 
ci lettere; 10.15: GR1 Cultura; 10.30: GR! 
Titoli; 11.00: GR1 Scienza; 11.18: Radioa- 
colori; 12.05: GR Come vanno gli affari; 
12.30: GRI Titoli; 12.32: GR1 Millevoci 
sport; 13.00: GR1; 13.25: Parlamento 
News; 13.30: Partita doppia; 14.00: GRI 
Medicina e. Societa"; 14.10: Bolmare; 
14.15: Senza rete; 14,30: GR1 Titoli; 
15.00: GRî New York News; 16.00: GR! 
Noi Europei; 17.00: GR1 Come vanno 9 

affari; 18.00: Bit, Viaggio nella multime- 
dialita' GR1; 19.30: Ascolta, si f@ 
.40: GRI Zapping; 20.50: Le spe 
ranze d'Italia; 21.05: L'udienza ef aperta; 
22.05: Per noi; 22.50: Bolmare; 23.10: AI 
ordine del giorno; 23.45: Uomini e @: 
mion; 24: ll'giornale della mezzanotte; 
0.33: La notte dei misteri; 5.30; Rai Il gio? 
nale del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924 MHz/1095 AN 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e Fiamma £ 
la trave nell’occhi 


12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 13.00: 
Parade; 13.30: GR2; 14.15: Jack Folla cof: 
duce Alcatraz; 15.00: Crackers navigato! 
solitari unitevi; 16.07: Jefferson; 18.0 
Caterpillar; 19.30: GR2; 20.02: Hit Parad® 
presenta: | Duellanti; 21.20: Suoni e Ut 
trasuoni; 22:30: GR2; 22.40: Crackeff 
23.45: Jack Folla conduce Alcatraz; 0.90 
Stereonotte; 4.00: Permesso di soggidf 
ho; 5.00: Prima del giorno. 


tre 9580965MHz/1602AN 


6.00: Mattinotre; 7.15: Prima pagina 
8.30: | Giornali Europei; 8.45: GR3; 9.07; 
Mattinotre; 9.45: Giornali in classe 
10.35: L'opera fatta a pezzi: Dialoghi del: 
le Carmelitane; 11.00: Accadde domani: 
Le opinioni di Mattinotre; 11.40: inaud® 


GR3; 14.04: Lampi d'invernoî 
.05: Cosi' lontano, cosi’ vicino; 15.05 
Lampi di Jazz; 17.10: Voci di un secolo: 
La storia del ‘900; 18.00: Il demone me: 
schino; 18.45: GR3; 19.01: Hollywood Pal 
ty; 19.45: Radiotre Suite; 19.50: L'occhio 
magico; 20.30: Clusone Jazz 98: Tiziano: 
Tononi; 22.30: Oltre il sipario; 23.20: St07 
rie alla radio; 24: Musica classica. 
Notturno Italiano 
24: Raî Il giornale della mezzanotte? 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3-4- 3: Notiziario. 
în inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06- 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150877 ukz/s19% 


7.20: Onda verde, Giornale radio; 11.30: 
Undicitrenta (diretta); 12.20: Accesso; 
12.30: Giornale radio; 14.30: Nordest It2- 
lia (diretta); 15: Giornale radio; 15.15 
Nordest Italia, (diretta); 18.30: Giornale 
radio. 7 
Programmi per gli italiani in Istria, 15.30 
Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa. (diret: 
ta). 

Programmi în lingua slovena. (103,9 © 
98,6 MHz | 981 AM). 7: Segnale orario; 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Il cielo in fiam- 
me; 8.50: New age; 9.15: Libro aperto. 
Zarko Petan: «Sulle orme del padre». Ro- 
manzo. Produzione ribalta radiofonica, 
regia di Marjana Prepeluh. Dodicesima 
‘puntata;:9:30: Revival; 10; Notiziario, In- 
di: Concerto; Studio aperto;*12,40: 
Musica corale; 13: Segnale orario, Gf 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
cronaca regionale; 14,10: Genti d'Istii 
14.50: Pop music; 15.30: Onda giovane: 
17: Notiziario e cronaca culturale, ind! 
Noi e la musica; 18: Zara Tavcar: Sinfonia 
svedese. Originale radiofonico. Regia 
Marjana Prepeluh; 18.45: Jazz; 19: Seghe” 
le orario, Gr; 19.20: Programmidomani: 


H Trieste: 101.1 0 101.5 MH? 
Radio Punto Zero sssoni tti tito) isore 


Da lunedì a venerdì: 3 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio: 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45; 
11.45, 12.45, 13:45, 14,45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia” 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, «12.12. 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7,3% 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove com 
quando locandine; 8.45: Rassegna stan: 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/0 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 
alle 13: Good Morning 101 con Leda £ 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifi@ 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 10! 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonatii 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latiN9 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BIU 
Nite the best of r&b con Giuliano Reb9” 
nati: 24: repliche notturne, a 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccion® 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi 
fica italiana con Giuliano Rebonati; n° 
corso del pomeriggio con orario d'inizi 
delle partite di calcio: «Quelli della 14. 
dio», sport e musica con Max Rovati @ 
Andro Merkù, risultati e collegamenti If 
diretto con gli stadi per le partite di UOf 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 


Radioattività 
7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 1a 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17,55, 1800 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.121 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulie; 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo AgOSti 
nelli; 7,07: Il primo.disco; 7.10: Il diario 


Sport: 


Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: MÉ” 
teo-1 dati e le previsioni dell'Istituto 165 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 0857 
14: Radio Traffic VIOLA 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunte. 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo 299% 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: 9 
mattinata, curiosità e musica con Set95, 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: DISCE 
più; 11.15: 1ti 

dio Trafi 


con Lillo Costa; 


compilation; 1. 30: 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pa 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 3 Mi 
99; 16: Play and go, con Gianfranco i, 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and SS: 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic el}. 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto Ns. 
te con Francesco Giordano: jazz, fusi 
new age, World, acid jazz. Si 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip. Nea 
rap con la Gallery Squad: Omar «El NÉ 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» A9' 
stinelli (replica ore 20.30). FA 
Ogni sabato, 13.30; Disco Italia, la cla; 
ca italiana con Cristiano Danese; 1a 
Dj hit international, i trenta successi o, 
‘ternazionali del momento con Sergio tor 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50.caf,. 
i ballate e più nuove con Lillo 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 999 Lo 


«DI 
7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.07:05: 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.0: 

Le News di Radio Cuore; 8.05: HI; 
‘60 scelta dagli ascoltatori al muri. te (a 
1678/61250; 8.40: Cinema a Tri&795, 


11.40; coltà 
21:40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 verde 
dagli ascoltatori al NUM: — i Hit 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05. *jorei 
Parade: 15.05: L'intervista del 


16.05, 20.05: Spazio govità. 
m n Mez I 
Radio Amica 1061 oa 


foot. 
6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastic ve en 
(poi Sanz ore): Turn Over - le nua or) 
trate di Fantastica; 8.05 (poi 09h ore)” 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi Do 134 
Hit Parade; 9,05, 10,05, 1t'lsntastio 
17.05 e 21,05: Le news di 15331: 
9.31, 11.31, 13.31, 16:31, 20.31) 
tim'ora, le novità di Fantastica: 


A 


bin. be A ni 


| 
| 


MARTEDÌ 23 MARZO 1999 


i iccoro 29 


..NUOVvÌ arrivi 


Sail 


ACCOLTELLATORE TELEVISIVO ‘ 


I carabinieri hanno arrestato, con l'accusa di tentato 
Omicidio, un tifoso laziale di 28 anni, Gianluca Maglia- 
To, che volendo a tutti i costi farsi riprendere dalle tele- 
camere della trasmissione «Studio Sport» di «Italia 1», 
ha accoltellato un addetto alla sorveglianza, che tentava 
di tenerlo'a distanza delle riprese. E’ avvenuto nella not- 
te tra domenica e ieri, in largo Chigi a Roma, verso le 2. 


11.00 Telequattro: 
tquattro 
12.20 Italia 1: Studio sport 
12.30 Telemontecarlo: Tele 
Montecarlo Sport 
13.00 Telepordenone: Zoom 
volley 


Spor- 


13.35 Telequattro: pallaca- 
nestro Serie A2: Pall. 
Trieste - Banca Popo- 
lare Ragusa 

16.15 Telequattro: Automo- 
bilissima 

17.30 Telequattro: Pallama- 


OGGI IN TV 


no: Semifinali 

18.20 Raidue: Rai Sport 
sportsera 

18.55 Italia 1: Studio sport 

19.34 Telefriuli:  Telefriuli 
sport 


20.05 Telequattro: Obietti- 


CALCIO In attesa del ritorno dagli Usa di Moratti bocche cucite nei nerazzurri ma il dopo Lucescu è chiaro 


L'Inter a Castellini, Anzi a Lippi 


In panchina il Giaguaro che riceverà gli ordini dal futuro tecnico 


| Nizzola «avvocato» 
| della Roma 
protesta all'Uefa 


ROMA Alla vigilia della riunio- 
Ne della Disciplinare Uefa 
Che dovrà esaminare i mo- 
menti di tensione, in campo 
© fuori, al termine di Roma- 
Atletico Madrid di martedì 
Scorso, il presidente della Fi- 
8c Luciano Nizzola ha solle- 
Citato un intervento del vice- 
bresidente dell'Uefa, Anto- 
hio Matarrese, a tutela dei 
fiallorossi. Nizzola ha sotto- 
Meato il clima di tensione 
che ha coinvolto tutti i prota- 
Sonisti della partita e l’ama- 
pezza per l’eliminazione del- 
che ma. Ha ricordato an- 
Prose tutti i giocatori sono 
Sempy lonisti che si sono 
di ua distinti per serietà 
dell ‘Mportamento e rispetto 
Fe regole sia con la ma- 
lia del ie ‘club sia quando 
‘anno avuto l'occasione di 
Vestire quella della naziona- 
le. Per questo il presidente 
della Figc ha indicato come 


| indispensabile un interven- 


0 per assicurare alla Roma 
€ ai suoi giocatori le necessa- 
Te difesa e tutela. Nel secon- 

0 tempo i romanisti hanno 
frotestato per un gol annul- 

ato a Delvecchio e per due 
SR negati mentre la fine 
dell'incontro è stata seguita 
da una zuffa nel sottopassag- 
Bio, Fatti che, anche a segui- 

,delle accuse giallorosse 

Y ‘arbitraggio dell’olandese 

i der Ende, hanno fatto 

Îotizzare un pesante inter- 
Vento disciplinare dell'Uefa. 


for 


© 


MILANO L'Inter non ha anco- 
ra comunicato il nome del 
successore di Mircea Luce- 
scu sulla panchina neraz- 
zurra, ma quasi tutti gli in- 
dizi lasciano credere che il 
nome su cui il presidente 
Massimo Moratti punterà 
sia solo uno: quello di Lu- 
ciano Castellini. Intanto 
Lucescu è sparito. Alle 
7.80 di ieri è cominciata 
quella che forse è stata l’ul- 
tima giornata del tecnico 
romeno, licenziatosi dome- 
nica dopo la disfatta con la 
Samp e allontanatosi da 
Genova con Mazzola, sen- 
za più avere contatti con i 
giocatori. 

Di prima mattina Luce- 
scu, assieme alla moglie, 
ha lasciato a bordo della 
sua Mercedes la sua abita- 
zione di via Durini, a pochi 
metri dalla sede dell’Inter. 
Sulla destinazione del tec- 
nico, nel corso della giorna- 
ta, si sono succedute le illa- 
zioni più diverse. Pareva 
che fosse andato nella sua 
villa sul lago di Garda, a 
Desenzano, in attesa di in- 
contrarsi con Moratti, ma 
non ci sono state conferme. 

Sarà Moratti a ufficializ- 
zare il nome di chi guiderà 
l'Inter nelle ultime otto 
giornate di campionato e 
(forse) nel possibile spareg- 
gio Uefa con il Bologna, ul- 
timo obiettivo possibile. Il 
presidente nerazzurro do- 
vrebbe tornare da New 
York nelle prossime ore 
(era partito giovedì pome- 
riggio), secondo quanto la- 
sciato intendere dalla mo- 
glie Milly, ma la società ha 
«parlato di rientro «fra qual- 


en 


Castellini verso un ritorno sulla panchina nerazzurra. 


che giorno». Quanto ai gio- 
catori, liberi per tre giorni, 
sono in silenzio stampa al- 
meno fino a Inter-Fiorenti- 
na. 

Tra le prese di posizione 
della società - in parte uffi- 
ciali (sul sito Internet. ne- 
razzurro) e in parte ufficio- 


Per Mircea 


apid r 


BUCAREST Mircea Lucescu è tornato «sul mercato» e la 
sua vecchia squadra, il Rapid Bucarest, pensa già a 
riaccaparrarsi il tecnico romeno. «Il nostro calcio ha bi- 
sogno di Lucescu», ha dichiarato al quotidiano «Eveni-. 
mentul Zilei» George Copos, azionista di maggioranza | 
del club. «Spero che verrà da noi. Soprattutto», ha sot- 
tolineato, «con il Rapid ha un debito morale». L’ex mi- 
ster nero-azzurro è infatti ancora legato da contratto al 
Rapid. Una decisione sarà presa a giorni, E il figlio di 
Lucescu, Razvan, portiere del National, ha dichiarato 
che suo padre bene ha fatto a lasciare l'Inter: «Qualco- 
sa doveva pur succedere» ha commentato. 


se - c'è la conferma che la 
soluzione al problema pan- 
china sarà interna e che 
l’idea del silenzio stampa è 
stata della società stessa: 
ma «i giocatori hanno ap- 
provato, ben contenti 
non dover parlare in un pe- 
riodo delicato come que- 
sto». 


itorno 


L'Udinese si gode la vittoria sul Parma, pregusta la Coppa Uefa, so 


Dunque, il prossimo fu- 
turo sarà quasi certamen- 
te con Luciano Castellini, 
54 anni, il Giaguaro, por- 
tiere in serie A nel Torino 
e nel Napoli, da nove anni 
allenatore dei portieri nell’ 
Inter. Nessuno degli altri 
allenatori - a disposizione 
dell’Inter sembra infatti 
proponibile. Beppe Baresi, 
della squadra Primavera, 
non deve essere «brucia- 
to». Angelillo, Suarez, Cor- 
so e Ardemagni non sem- 
brano entusiasti di dover 
gestire una situazione 
esplosiva e qualcuno di lo- 
ro lo ha già fatto sapere. 

Il Giaguaro, invece, è uo- 
mo di spogliatoio, molto ri- 
spettato e amato da tutti i 
giocatori. Già nel 1997 so- 
stituì il dimissionario Roy 
Hodgson a fine campiona- 
to, dopo la sconfitta nella 
finale di Coppa Uefa con- 
tro lo Schalke 04. Una cu- 
riosità: l’anno prossimo Ca- 
stellininon sarà più l’ alle- 
natore dei portieri dell’ In- 
ter: lo sostituirà Ivano Bor- 
don, per anni portiere ne- 
razzurro e ora fedele colla- 
boratore di Lippi. Castelli- 
ni non uscirà comunque 
dai ranghi della società. 

I suoi sacrifici saranno 
premiati. Secondo indiscre- 
zioni pare che ieri Castelli- 
ni si sia già incontrato in 
gran segreto con Lippi. 
Con l'ex tecnico juventino 
il Giaguaro avrebbe getta- 
to le prime basi di un pro- 
gramma di lavoro progetta- 
to da Lippi. Insomma il via- 
reggino sarebbe. l’allenato- 
re «ombra» dell’Inter. 
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vo Tris 
20.10 Telemontecarlo: Tele 
Montecarlo Sport 
22.00 Capodistria: Pallaca- 
nestro Serie Al: Sdag 
Gorizia - Benetton 
Treviso 


LE «ROSSE» IN MOSTRA 


Piazza Grande, il Duomo e la Ghirlandina di Modena 
(monumenti dichiarati dall'Unesco patrimonio dell’uma- 
nità) faranno da scenario, domenica prossima, ad una 
mostra di otto Ferrari, modelli che hanno scritto pagine 
importanti nella storia dell’ automobile. A fianco del 
passato ci sarà anche il futuro: due esemplari della 
«360 Modena», ultima nata nella fabbrica di Maranello. 


...NUOVI arrivi 


Sail 


Sistiana 


ina 59 Trieste 040291074 


LPOSLCARD, 


NAZIONALE Tornano Conte, Di Biagio e Marchegiani 


Zoff svuota gli armadi 
per celare le assenze 


ROMA Nella Nazionale che si 
riaffaccia nelle qualificazio- 
ni per l’Europeo (sabato a 
Copenaghen contro la Dani- 
marca, e mercoledì 31 mar- 
zo ad Ancona contro la Bie- 
lorussia) è il giorno dei ri- 
torni. Complici i tanti infor- 
tuni (dell’ultima ora quelli 
di Vieri e Toldo, centravan- 
ti e portiere di Lazio e Fio- 
rentina in lotta per lo scu- 
detto, noti da tempo quelli 
di Peruzzi ed Albertini), Di- 
no Zoff offre un revival d’az- 
zurro a giocatori fuori dal 
giro della nazionale dai 
tempi di Arrigo Sacchi, co- 
me Marchegiani, o che co- 
munque sembravano desti- 
nati a seguire in televisio- 
ne le gare della nazionale. 
E? il caso di Antonio Con- 
te, fino a qualche gara ad- 
dietro riserva juventina, e 
apparso nelle convocazioni 
azzurre l’ultima volta nel 
novembre 1997. Il biancone- 
ro, protagonista recente in 
campionato e uo 
League (suo il gol a Atene 
che consente alla Juventus 
di continuare l’avventura 
europea) è stato preferito a 
Di Matteo, che pure era sta- 
to messo in preallarme: e 
DI con Marchegia- 
ni l’unica sorpresa di una 
convocazione che Zoff ha vo- 
luto «ampia» per evitare i 
rischi infortunio insiti nel- 
la doppia sfida ravvicinata, 
ed eventualmente realizza- 
re un minimo di turn over. 
La chiamata per le gare 
con Danimarca e Bielorus- 
sia consente di celebrare il 
ritorno in azzurro anche a 
Gigi Di Biagio, che aveva 
saltato le ultime due ami- 
chevoli con resto del mondo 
e Norvegia, ed a Pippo Inza- 


gna la Champions League e si ritrova con un protagonista in più: l'argentino 


ghi, assente contro gli scan- 
dinavi. Si rivede anche Mi- 
chele Serena, dell'Atletico 
Madrid, che sta attraver- 
sando un buon momento di 
forma. 

Per il resto, tutto come 
previsto. La squadra ideale 
di Zoff sembra ormai defini- 
ta in difesa, dove davanti a 


Coppia d'attacco 
Baggio-Inzaghi 


ROMA Ecco i 22 i giocato- 
ri convocati dal ct azzur- 
ro Dino Zoff. 

PORTIERI 
Buffon (Parma), Marche- 
giani (Lazio). 

DIFENSORI 
Panucci (Real Madrid), 
Nesta (Lazio), Cannava- 
ro (Parma), Iuliano (Ju- 
ventus), Maldini (Mi- 
lan), Serena (Atletico 
Madrid), Torricelli (Fio- 
rentina). $ 

CENTROCAMPISTI 

Fuser (Parma), Dino 
Baggio (Parma), Di Bia- 
gio (Roma), Di France- 
sco (Roma), Conte (Ju- 
ventus), Cois (Fiorenti- 
na), Giannichedda (Udi- 
nese), Bachini (Udine- 
se). 

ATTACCANTI 
Inzaghi (Juventus), Del: 
vecchio (Roma), Chiesa 
(Parma), Roberto Bag- 
gio (Inter), Totti (Ro- 
ma). ; 


La pazienza di Roberto Sosa vale undici gol 


UDINE «Voi giornalisti non 
avete mai creduto in me. 
To, invece, ho sempre pensa- 
to di poter segnare i miei 
gol anche qua in Italia». 
Roberto Sosa sorride di 
fronte a ’sti criticoni dei 
giornalisti italiani. Domeni- 
ca sera ha messo a segno il 
gol numero 11 in campiona- 
to, tra l’altro un gol che, vi- 
sto e sezionato alla tv, è, 
pur non raggiungendo la ci- 
fra tecnica della rete di 
Amoroso al 90°, pure molto, 
molto bello. «Se ci credevo 
a un traguardo simile? per- 
chè no. In Argentina ne ho 
sempre fatti molti di gol». 
Ma lo dice così, senza nem- 


meno una punta di polemi- 
ca. Per carità, non è tipo 
lui, «Ma non chiedetemi do- 
ve voglio arrivare nella clas- 
sifica marcatori: io penso al 
Piacenza». Che è l’avversa- 
rio che l'Udinese si troverà 
di fronte alla ripresa del 
campionato, alla vigilia di 
Pasqua. 

Intanto, si va in vacanza 
(e Sosa è partito ieri sera 
per l'Argentina, dove si fer- 
merà fino a venerdì) con il 
ricordo della vittoria sul 
Parma ancora negli occhi. 
«Lo dico chiaro: l'Udinese 
non ha giocato bene, la par- 
tita l’ha fatta il Parma. Ma 
succede: contro la Juventus 


ORICA Sarà Cruzeiro-Roma la partita che sabato 24 


Ea 
îrile inaugurerà la quattordicesima edizione del torrieo 

È Vanile internazionale calcistico «Città di Gradisca, tro- 
Aereo Rocco». 


dei 


Ca gftroni che si è svolto ieri nella sala conve, 


Questo il risultato del sorteggio per la composizione 


i della Hit 


may Rò di Nova Gorica, sponsor principale del ‘importante 
dre -'estazione giovanile, In lizza ci saranno sedici squa- 
Py, anche se fino all’ultimo i come ha spiegato 


Sq; “neo B 


o Bonanno presidente dell’Itala 


an Marco di Gradi- 


Ste ’pocietà organizzatrice, si era tentato di allargare, vi- 
Moji.tante richieste, la partecipazione a venti squadre. 


vil 


Sono 
Sta st, 
Toni proceduto al sorteggio. 
Zio, 


ate divise in quattro 


Mag di ‘ogistici e organizzativi hanno rinviato alla prossi- 

zione l'aumento dei partecipanti. Le sedici squadre 

gruppi di merito e quindi è 
On 


0 così scaturiti quattro gi 


ter tr © saranno così composti, Girone A: Colo Colo, 
veviso e Hit Nova Gorica. Girone B: River Plate, La- 


lan, Upezia e Mbe Ghana. Girone C: Spartak Mosca, Mi- 
Naé Varese e Tokio. Girone D: Cruzeiro, Roma, Triesti- 


Sorteggiato ieri il calendario del torneo internazionale che comincerà sabato 24 aprile - No della Fifa al doppio arbitro 


Uruzeiro-Roma è l'apertura del «Gradiscan 


Mac 


La formula prevede una prima fase con al formula al- 
l'italiana. Le prime due classificate di ogni girone accede- 
ranno ai quarti da dove si inizierà a giocare a eliminazio- 
ne diretta. Le partite del torneo verranno ospitate in di- 
versi campi della regione. Il torneo inizierà il 24 aprile 
per concludersi il primo maggio. La partita d’apertura e 
la finalissima saranno trasmesse su Rai Sat. 

Il torneo di Gradisca è riservato alla categoria allievi 
che è considerato secondo solo a quello di Viareggio aveva 
chiesto la sperimentazione del doppio arbitro. La Fiba pe- 


rò ha risposto negativamente. 


Ci saranno diverse manifestazioni di contorno. Venerdì 
23 aprile prenderà il via il torneo riservato alla categoria 
esordienti intitolato ad Alessandro Papparella. In totale 
saranno dodici le squadre regionali iscritte e la finale si di- 
sputerà in precedenza a quella del Città di Gradisca. 

Sabato 24 Qui inoltre ci sarà un.concentramento del- 


le scuole di cal 
Nevio Franco. 


cio della regione che daranno vita al torneo 


Antonio Gaier 


avevamo disputato un’otti- 
ma prova, ma avevamo per- 
so, domenica abbiamo gio- 
cato male ma abbiamo vin- 
to. E’ il bello del calcio. Il 
Parma invece mi ha fatto 
un'ottima impressione; ha 
giocato perfino meglio che 
non nella gara di coppa in 
cui ci ha regolato per 4-0. 
Un gran Parma». 

E il suo connazionale Cre- 
spo è stato protagonista di 
quell’azione con il pallone 
che probabilmente ha oltre- 
passato la linea bianca tra 
le braccia di Wapenaar. 
«Per farlo contento gli ho 
detto sì, che era gol... E lui 
mi ha risposto con un ...va 


«Trap» punzecchia 
i viola: «Qualcuno 
non dà il massimo» 


FIRENZE «Per essere veramen- 
te antagonisti della Lazio 
non dobbiamo mollare di 
un centimetro. Bisogna da- 
re e osare di più, altrimenti 
sì rischia di disputare un 
campionato di rimpianti e 
questo io non lo voglio». La 
Vittoria sul Piacenza nei mi- 
nuti finali ha permesso alla 
Fiorentina di restare sulla 
Scia della capolista, ma non 
ha accontentato Trapatto- 
ni, che lancia severi richia- 
Mi ai suoi giocatori. «Ho 1° 
impressione che qualcuno 
esca dal campo con ancora 
tanta benzina in corpo, 
mentre altri hanno esauri- 
to anche la riserva. Così 
non va». 


a quel paese, in spagnolo 
però. A parte le battute cre- 
do che a proposito di questo 
nostro successo contro il 
Parma vada rimarcata la 
prova proprio di Wape- 
naar: era la sua prima par- 
tita da titolare, e ha rispo- 
sto davvero alla grande. 
Credo che sia giusto ricono- 
scergli i giusti meriti». 
Adesso, dunque, la pau- 
sa, con Bachini e Gianni- 
chedda impegnati nel der- 
by bianconero contro Jor- 
gensen (sabato si gioca a 
Copenaghen Danimarca- 
Italia). Intanto c’è lo spazio 
per godersi la classifica, 
con l'Udinese che ha risor- 


n LI] 

Doping: chieste 

n LOI ua 
dai medici sportivi 

LH LI LI 

direttive precise 
BOLOGNA Direttive più preci- 
se e tempestive in materia 
di doping e essere consulta- 
ti per la loro stesura e non 


solo subirne gli effetti. E° 
quanto chiede la Libera as- 


* sociazione dei medici italia- 


ni calcio, riunita a Bologna 
in occasione del convegno 
«Un calcio al doping», orga- 
nizzato in occasione dei 90 
anni della società rossoblù. 
Così oltre 30 medici di so- 
cietà di serie A, B e C- fra 
cui Juventus, Fiorentina, 
Bologna, Venezia, Napoli, 
Verona e Treviso - si sono 
riuniti per la prima volta 
dopo l’esplosione estiva del- 
le inchieste sull’uso di so- 
stante dopanti. 


passato la Juventus nella 
lotta per il quinto posto. E 
poi c'è la zona Champions 
league a cinque punti. «Sì, 
siamo quinti e non dobbia- 
mo mollare: tra l’altro die- 
tro abbiamo formazioni ag- 
gueritissime, come la stes- 
sa Juventus, la Roma e an- 
che il Bologna. Il nostro 
obiettivo è e rimane la con- 
quista della. zona Uefa e 
credo proprio che ce la pos- 
siamo fare. Certo, l’appro- 
do in Champions league sa- 
rebbe un sogno: intanto pe- 
TÒ preoccupiamoci di tener- 
ci ben salda la qualificazio- 
ne Uefa». 

Guido Barella 


L'Udinese deposita 
una fideiussione 
per il caso-Dotti 


UDINE L'Udinese, della quale 
l'ex ds Efrem Dotti aveva 
chiesto il fallimento nell’ 
ambito di una vertenza av- 
viata per ottenere un risar- 
cimento di 862 milioni di li- 
re, ha depositato ieri, in Tri- 
bunale a Udine, una fi- 
dejussione per tale importo 
a garanzia del pagamento, 
in attesa del ricorso oppo- 
sto alla sentenza pretorile 
che la condannava a corri- 
spondere la somma. L’Udi- 
nese era stata condannata 
a risarcire Dotti per stipen- 
di arretrati, danni biologici 
e spese, dopo che questi era 
stato due volte licenziato e 
reintegrato nel 1993 e 
1994. 


Buffon dovrebbero giocare 
Panucci, Cannavaro, Nesta 
e Maldini. Ed a centrocam- 
po, dove restituito Zambrot- 
ta a Tardelli e alla sua Un- 
der 21, Fuser dovrebbe ri- 
prendere il posto sulla cor- 
sia di destra, Dino Baggio e 
Di Biagio saranno i centra- 
li e Di Francesco 1’ estern 
di sinistra. s 

Anche in avanti, stando 
a certe professioni di fede 
fatte da Zoff, non ci dovreb- 
be essere spazio per i dub- 
bi: «Roberto Baggio quando 
sta bene gioca sempre» dis- 
se in febbraio il commissa- 
rio tecnico. Ameno che il 
moi itare della situazione 

ell’Inter abbia scosso le 
convinzioni di Zoff coinvol- 
endo il fantasista nel crol- 
o, un posto a Baggio dun- 
que spetta. 

Per l’altro è candidato na- 
turale Pippo Inzaghi, che 
in coppia con Baggio il 28 
giugno dello scorso anno ha 
già regalato bagliori per di- 
ciassette minuti nella gara 
mondiale contro l’Austria a 
Saint Denis. Destinati alla 
panchina, dunque, sembra- 
no Totti, Chiesa e Delvec- 
chio. Quest'ultimo, peral- 
tro, può aggiungere alla 
sua collezione di rivincite 
su chi lo sottovaluta e con- 
testa, anche questa convo- 
cazione. 

L'assenza di Vieri priva 
Zoff della possibilità di da- 
re continuità alla coppia 
composta dal laziale e da 
Inzaghi, caldeggiata dallo 
stesso Vieri nei giorni scor- 
si. «Con Pippo ho un affiata- 
mento magico, dentro e fuo- 
ri il campo» aveva dichiara- 
to Bobo. 

I convocati sono attesi og- 
gi alle 12 a Coverciano. 


#2 UNDER 21! 

Tardelli umile: 
«Ci attendono 
ostacoli severi» 


ROMA La pioggia torren- 
ziale che si abbatte sul 
primo allenamento dell’ 
Under 21 non modifica 
l'umore di Marco Tardel- 
li. Il tecnico è soddisfat- 
to soprattutto delle con- 
dizioni fisiche generali 
alla vigilia del doppio 
confronto in chiave euro- 
pea che potrebbe schiu- 
dere all’Italia le porte 
della qualificazione. «Il 
dato più positivo e pi 
confortante - dice Tardel- 
li.- è quello fisico: tutti i 
ragazzi sono a posto, 
compreso Abbiati, che 
soffre di una tallonite, 
ma può tranquillamente 
scendere in campo. Af- 
frontiamo due squadre 
diverse, ma ugualmente 
pericolose - ammonisce 
Tardelli -. La Danimar- 
ca, ovviamente, mi pre- 
occupa di più, ma solo 
perchè si gioca in casa lo- 
ro. È una squadra che 
crea tante occasioni da 
gol, ma che spesso e vo- 
lentieri si distrae, la- 
sciando agli avversari 
spazi». 

Anche la Bielorussia è 
stata analizzata nei det- 
tagli. «È una squadra du- 
ra, forte fisicamente, 
che corre moltissimo. 
Nel calcio moderno non 
esistono più partite faci- 
li. E’ chiaro però che sia- 
mo avvantaggiati dal 
giocare in casa». L'Italia 
giocherà venerdì alle 
19.80 a Odense contro la 
Danimarca e mercoledì 
31 a Giulianova alle 16 
contro la Bielorussia. 


30 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 Lo 0-0 di domenica dà il via libera per il primo posto alla squadra di Beruatto ma l’Alabarda è piaciuta molto: 


SPORT 


Da Viterho una Triestina formato (1 


L'obiettivo è ora il secondo posto e il calendario dà una mano all'Unione | 
OSSERVATORIO ALABARDATO | 


VITERBO Quella manona del portiere viterbese Fimiani che 
sbuca sotto l'incrocio su stangata di Pasa negli ultimi spic- 
cioli di partita ha definitivamente chiuso il discorso promo- 
zione per la Triestina. E il primo posto della squadra di Be- 
ruatto è ormai custodito in una cassaforte. Una missione, 
quella alabardata, che da impossibile per poco non diventa- 
va ESE nonostante l’espulsione di Zola a inizio ripresa. 
La Triestina al «Rocchi» si è battuta così gagliardamente 
da meritarsi «chili» di elogi da parte dei viterbesi. Lo stesso 
Beruatto, dora essersi guardato in poeneoo per tutta la 
partita con il collega Mandorlini, alla fine ha dovuto am- 
mettere che Alabarda attuale è «una squadra fortissima, 
l’unica che sia riuscita a uscire indenne da questo campo». 
Lo 0-0 scaturito domenica conferisce comunque all’Unio- 
ne la patente di seconda forza del campionato (manca anco- 
ra il riscontro della classifica) ma resta pur sempre una ma- 
gra consolazione. «Grande Triestina», titolavano ieri in lo- 
candina i quotidiani locali «Il Tempo» e il «Messaggero». 
«C’è da rammaricarsi che dopo una partita così bella non ci 
siano stati anche i supplementari», commentavano i giorna- 
li a caratteri cubitali. Eppure tra le file della Triestina re- 
sta un filo di rammarico per il mancato successo. Gianluca 
Coti, vera spina nel fianco per la Viterbese, ha qualcosa da 
ridire sullo 0-0: «No, non è un risultato giusto. Meritavamo 
di vincere». Godeas, invece, sostiene che il fallo su Gubelli- 
ni era da rigore, mentre Mellucci assicura che nel penalty 


BASKET - 


reclamato dai viterbesi c'è stato solo uno spalla contro spal- 
la con Testini. «Non l’ho mica atterrato», si giustifica il gio- 
vane difensore. Secondo i giocatori alabardati, insomma, la 
Triestina avrebbe potuto portare a casa i tre punti. Non sa- 
rebbe stata una rapina, ma anche i laziali, nonostante ab- 
biano giocato con il freno a mano tirato, hanno fatto la loro 
parte. Il rapido Liverani (un Criniti più giovane) ha messo 
più volte in crisi il pacchetto arretrato alabardato. Tutte le 
azioni pericolose sono partite dai suoi piedi. 

Restano ora da valutare le condizioni di Beltrame, uscito 
nel primo tempo per un infortunio alla gamba. Una parola 
infine per Gambaro: a Viterbo è stato il re incontrastato del- 
la fascia sinistra. Indubbiamente un giocatore ritrovato. 
L’undici di Mandorlini adesso si è iscritto a un’altra corsa: 
quella per la medaglia d’argento. Una gara che lo vede nel- 
le vesti di favorito: deve solo recuperare un punto al San- 
donà (ora la Triestina ha due partite casalinghe da sfrutta- 
re con Mestre e Vis Pesaro) e tenere a debita distanza pesa- 
resi, Torres, Gubbio e Rimini. Per approdare in C1 l’Alabar- 
da potrebbe seguire il percorso del Cittadella; dopo aver 
tentato inutilmente di agganciare il Varese nello scorso 
campionato, si piazzò al posto d'onore strappando poi la 
Propeazoi proprio alla Triestina nello spareggio-finale di 

‘errara. Il secondo posto rimane quindi una buona carta 
d’imbarco. 
Maurizio Cattaruzza 


Pure i tifosi sono da promozione 


VITERBO Ma se Mandorlini 
avesse fatto giocare l’<altra» 
Triestina come sarebbe fini- 
ta la partita? Naturalmente 
è solo una battuta, ma resta 
il fatto che l’allenatore si è 
portato a Viterbo 22 giocato- 
ri, due formazioni. E giocato- 
ri come Gallicchio, Cannella 
e Modesti, per esempio, han- 
no trovato posto solo in tri- 
buna. Tomassini, Teodora- 
ni, Loprieno e Vinti non si 
sono mossi dalla panchina. 
Ma l'allenatore ha già dimo- 
strato che prima o dopo c'è 
spazio per tutti. Durante la 
settimana, intanto, si po- 
trebbe cominciare con il fa- 
re un bel derby familiare. 


vi 


Il ritorno 
di Brunner 


Piccola fuga dalla C2. Dopo 
tanta panchina, domenica 
ha fatto la sua ricomparsa 
in campo, in serie A, il por- 
tiere triestino Alex Brun- 
ner, nella partita Bologna- 
Vicenza (4-2). Se l’è cavata 
con una prestazione che 
oscilla dal 6 al 6,5, a secon- 
da dei giornali, palesando 
solo una piccola incertezza 
in occasione del primo gol 
di Otero. Ingenuità che con 
molta onestà lo stesso por- 
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Gianluca Coti, uno degli alabardati più effervescenti. 


tiere ha ammesso in tv. 
Con un allenatore come 
Mazzone ci ha sicuramente 
guadagnato in saggezza e 
schiettezza. ; 


Il tifo folcloristico 


degli alabardati 


Più di 50 tifosi alabardati a 
Viterbo. Hanno tappezzato 
la curva di striscioni facen- 
do un tifo folcloristico ma ci- 
vile, grazie anche ai buoni 
rapporti con i tifosi locali. E 
pensare che la capolista, 
per un incontro di cartello, 
non riesca a fare più di 
1867 paganti. 


Anche «vip» 
in tribuna 


» Anche qualche «vip» nella 


tribuna del «Rocchi» dov? 
l’attenzione è stata cattura: 
ta dalla showgirl televisiva 
Paola Salluzzi. Vi rispat: 
miamo i salaci commenti il 
vernacolo romanesco sull? 
sue qualità fisiche... Il prest 
dente del Consiglio provin: 
ciale di Trieste, Marucci Va 
scon, a fine partita ha con: 
segnato due targhe-ricord0 
ggli allenatori Mandorlini ® 
eruatto. 


cat. 


IL CASO 


SERIE A2 La Lineltex «vede» il secondo posto, la società tratta con il Comune sul nuovo Palasport 


Trieste, futuro da «inquilino» 


Intanto cade un tentativo di ridare vita al fallito «Sistema» 


- ARANCIA A SPICCHI 


Scoop della Rai: Mian parla 


Il migliore. La Snai ha superato anche l’ultimo ostaco- 
lo verso la A1 mettendo sotto la Viola. Adesso ha 5 gare 
per ottenere anche la benedizione della matematica. 

Il flop. Mai Alberto Bucci avrebbe immaginato che il 
suo ritorno a Fabriano sarebbe stato tanto amaro. La 
Zara, con il nuovo nocchiero, praticamente ha brillato 
una sola volta (con Trieste...). Il presidente Ninno ha in- 
vestito miliardi. E Fabriano rischia la retrocessione. 
Forse perchè in campo ci vanno cartellini pregiati, ma 
privi di anima e coesione. ; 

Il miracolo. A Gorizia è tempo di miracoli. Ciani ne 
ha fatti in serie, portando la Sio a una meritata sal- 
vezza. Ma il vero prodigio è accaduto ieri nel sipario 
sportivo del notiziario televisivo regionale. Michele 
.| Mian, notoriamente refrattario alle interviste, con Leo 

Terraneo a stuzzicarlo, si è concesso ai microfoni impe- 

gnandosi a rimanere sull’Isonzo. P.S.: ma con queste vo- 

“ci di diritti e fusioni che coinvolgono Trieste e Gorizia, 
perchè datare Udine il servizio? 

Gli ex. Domenica più di ombre che di luci per i gioca- 


sconfitta interna che ricaccia Pozzuoli nella lotta per 
non retrocedere, maluccio Shorter nel ko di Roseto a 
Jesi. Sufficiente Marie (8 punti con 2/6) nel sofferto suc- 
cesso livornese su Forlì. 21 punti e un grosso merito, in- 
vece, per Burtt nell’impresa di Avellino a Dane 5 
0.De. 


FEMMINILE 
Azzurrine in raduno a Muggia 
Marino promuove la Borroni 


TRIESTE È a Muggia (ultimo allenamento questa mattina, dalle 


-9 alle 11, nella palestra Pacco) il teatro del raduno della Na- 


zionale femminile cadetta. Agli ordini del tecnico Emanuele 
Marino le giocatrici convocate stanno preparando lo stage or- 
ganizzato in Croazia dove, nei prossimi giorni, affronteranno 
I due amichevoli la pari età croate. «Si tratta di un raduno — 
commenta il. tecnico Marino — finalizzato alle qualificazioni 
europee in programma tra luglio e agosto. In estate dovremo 
affrontare un girone competitivo con avversari del calibro di 
Germania, Jugoslavia, Bulgaria, Bielorussia e Repubblica 
Slovacca. Per questo, per testare le nostre possibilità e valuta- 
re al meglio le giocatrici da selezionare, Anna, organizzato 
questa doppia amichevole con la nazionale Croata». 

Tra le giocatrici convocate, il gioiellino di Muggia Annalisa 
Borroni, ennesimo talento «Shocciato» dal sempre florido viva- 
io dell’Interclub. «Annalisa — continua Marino — è una gioca- 
trice con delle buone potenzialità. Essendo molto giovane e 
avendo molto tempo davanti a sè può senza dubbio migliora- 
re. Nella nazionale copre il ruolo di esterna, elemento duttile 
può essere impiegata sia come play-guardia che in qualità di 
ala piccola». 


VELA 


. lo.ga. 


Laezza, infortunatosi contro Ragusa, salterà qual- 
che allenamento ma dovrebbe essere recuperabile 
per la trasferta a Reggio Galabria 


TRIESTE Adesso la Lineltex 


sarie che attendono nelle 
prossime settimane Livor- 
no e Pesaro) per sopravvive- 
re saranno disposte a mori- 
re sul parquet... 


tori con un passato in biancorosso. Male Guerra nella |. 


sa che è padrona del pro- 
rio destino. Finora tutte 
le possibilità che i triestini 
potessero chiudere l’orolo- 
GO entro il terzo posto (che 
à il diritto a giocare 3 ga- 
re su 5 della finale play-off 
in casa) erano condizionate 
anche ai risultati delle al- 
tre pretendenti alla promo- 
zione. 

In seguito alla sconfitta 
della Viola e alla conse- 
guente ammucchiata al se- 
condo posto che ha accorcia- 
to la classifica, Trieste ha 
la certezza matematica che 
centrando il filotto di vitto- 
rie nessuno le porterebbe 
via la bella a Chiarbola e 
non influirebbero i risultati 
delle altre rivali. 


Inténdiamoci, l’impresa 
è titanica. Significa espu- 
gnare sia Reggio Calabria 
che Livorno. Ma per arriva- 
re in A1 la Lineltex deve co- 
minciare a vincere in tra- 
sferta ed è questo il momen- 
to per dare segni di vita. Te- 
oricamente, per arrivare ai 
play-off almeno al terzo po- 
sto potrebbero bastare an- 
che 4 vittorie. Però, in tal 
caso, i biancorossi dovreb- 
bero tornare a confidare 
nelle disgrazie altrui. Di si- 
curo, comunque, al clan Li- 
‘neltex non dà fastidio una 
classifica che vede clamoro- 
samente riaperti i giochi 
per la salvezza. Avellino, 
Fabriano, Pozzuoli (avver- 


In vista di Reggio Cala- 
bria la Lineltex dovrà recu- 
perare Nello Laezza. Al 
play è stato riscontrato un 
leggero stiramento agli ad- 
duttori della coscia destra, 
ieri ha già iniziato la tera- 
pia, salterà parecchi allena- 
menti. Contro la Viola do- 
vrebbe esserci. L’interroga- 
tivo è in quali condizioni. 

Capitolo societario. Conti- 
nuano gli incontri tra il 
g.m. Giancarlo Sarti e i rap- 
presentanti del Comune. Il 
discorso Cittadella dello 
Sport è definitivamente tra- 
montato. Si tratta su altre 
basi. 

E si parla solo della Pal- 
lacanestro Trieste. «Noto di- 
sponibilità da parte degli 


Palasport. Ed è qui che lo 
scenario potrebbe cambiare 
nuovamente. Il club di via 
Lazzaretto Vecchio infatti 
non sarebbe intenzionato a 
correre per ottenere la con- 
cessione della gestione. 
«Spesso si abita meglio in 
affitto che dovendo accollar- 
si le spese di proprietà» ag- 
giunge Sarti. «Occorre esse- 
re realisti. 

Le energie e le risorse 


abbiamo della società devono venir 


i 
Franco Ciani, il principale artefice della salvezza Sdag. 


GORIZIA Per la Sdag da ieri è 
iniziata una lunga vacan- 
za. A parte la Mabo retro- 
cessa, la formazione gorizia- 
na sarà l’unica tra Al e A2 
a starsene alla finestra con 
le braccia conserte. Un fat- 
to insolito ma che consenti- 


rà a Gorizia di iniziare con 
largo anticipo a studiare il 
programma per il futuro. 
La prossima stagione sarà 
ancora più difficile del cam- 
pionato appena concluso e 
quindi la Sdag dovrà attrez- 
zarsi convenientemente. 


amministratori, 
presentato i nostri pro- 
grammi e le nostre esigen- 
ze, tra cui primaria è la ca- 
sa dove giocare». Il nuovo 


SERIE A1 


indirizzate nell’allestimen- 
to di una squadra competi- 
tiva». 

Da gestori dell’intera Cit- 


Teo Alibegovic contro ilragusano Dabbs. (Lasorte) 


tadella dello Si a sempli- 
ci inquilini del nuovo Palaz- 
zone. La Pall. Trieste si sta 
preparando a una virata a 
360 gradi. Intanto, prose- 

ono i sondaggi per conso- 
idare la società con altri 
imprenditori disposti a af- 
fiancarsi all’Adrical’ di 
Frank Garza. 

Nei giorni scorsi ci sareb- 
be stato un timido tentati- 
VO per ripristinare niente- 
meno che il «Sistema Trie- 
ste», bussando a casa 
Dulcevich. Ma il «Sistema» 
è un esperimento dichiara- 
to fallito. Non se ne può più 
fare nulla. 5 

Roberto Degrassi ; 


La Sdag era in forma strepitosa - Slitta la sentenza sul caso Stazie 


Gorizia, peccato sia finita 


Per il momento la squa- 
dra deve limitarsi a SIA 
giare la conquista della sal 
vezza, un traguardo che a 
un certo punto del campio- 
nato sembrava veramente 
difficile da raggiungere. 
Nel finale di stagione però 
la Sdag si è trasformata e 
da crisalide è diventata 
una farfalla che ha iniziato 
a volare. Lo dimostrano le 
5 vittorie. negli ultimi 6 in- 
contri. Una marcia da pri- 
ma della classe. Peccato so- 
lo che la squadra non abbia 
iniziato prima. Prima però 
non ‘aveva Bazarevitch, il 
play che ha segnato la svol- 
ta assieme a Franco Ciani. 


Con lui in panchina î gori- 
ziani si sono trasformati. 
Sono diventati più concreti 
in difesa e così hanno bilan- 
ciato le difficoltà sul piano 
offensivo. 

A guardare il tabellino 
della partita con la Benet- 
ton si nota che ben 5 gioca- 
tori hanno chiuso l’incontro 
in doppia cifra. Era già suc- 
cesso a Roma: un segno che 
la Sdag è diventata una 
squadra con perfetti equili- 
bri. Contro la Benetton, Go- 
rizia ha fatto vedere mo- 
menti di bel gioco. Viene da 
Re. dove questa squa- 

ra avrebbe potuto arriva- 
re se avesse potuto contare 


Scatta la 25. edizione della Roma Sail Week con un cast di alto livello - I Bodini preferiscono Palma 


Prove olimpiche per Sossi, Nevierov e Calligaris 


TRIESTE Al via oggi la venticin- 
quesima edizione della Ro- 
ma Sail Week, settimana di 
regate dedicata alle classi 
olimpiche, che vede 193 im- 
barcazioni iscritte per un to- 
tale di 266 atleti in rappre- 
sentanza di 26 paesi. Nume- 
rosi 1 velisti provenienti dal- 
la nostra zona, a partire dal- 
l’equipaggio di 470 femmine 
Sossi-Salva, già qualificato- 
si in vista delle prossime 
Olimpiadi, alle due atlete 
impegnate in classe Europa, 
Larissa Nevierov e Chiara 
Calligaris. I fratelli Bodini 
che regatano in classe Tor- 
nado, hanno preferito salta- 
re l'appuntamento per rega- 
tare a Palma. Il programma 


delle regate prevede un mas- 
simo di tre prove al giorno 
per ogni classe a partire da 
og) no a sabato. 

i tratterà di regate molto 
combattute in tutte le clas- 
si: presenti anche 4 ori olim- 

ici, da Atlanta ’96 il belga 

ebastian Godefroid, argen- 
to classe Finn, le giapponesi 
Yumiko Shige-Alicia Kino- 
shita argento classe 470 fem- 
minile e l’azzurra Alessan- 
dra Sensini bronzo classe 
Mistral femminile; da Bar- 
cellona ’92 l’Usa Paul Foer- 
ster argento classe Fd, che 
ad Anzio regaterà nel 470 
maschile. 

La lista dei partecipanti 
prosegue con equipaggi di 


spicco nella scena velica na- 
zionale e internazionale: da- 
li olimpici Tassos Bouduris 
fare) e Roberto Benamati 
della Star, Emilios Papatha- 
nassiou (Gre), Karlo Kuret 
(Cro) e Luca Devoti del 
Finn, Helena Montilla (Esp) 
nell'Europa, Matteo Ivaldi 
nel 470 maschile, Riccardo 
Giordano e Andrea Zinali 
nel Mistral maschile, al me- 
glio della vela olimpica na- 
zionale con Roberto Ferrare- 
se e Riccardo Simoneschi 
(Star), Nenad Viali e Massi- 
mo Gherarducci (Finn), i fra- 
telli. Simoncelli e Gabrio 
Zandonà-Andrea Trani (470 
maschile). È 


CICLISMO © 
Tour proibito 

a chi è sospettato 
di usare dopanti 


ua n " 

Optimist, nella selezione internazionale 
sette atleti regionali nei primi dieci posti 

TRIESTE Giornate importanti per la classe Optimist che vede 
gli atleti triestini e monfalconesi in primo piano. Si è svol- 
ta a Civitanova Marche la prima selezione interzonale in 
vista di Europei e Mondiali. Nel raggruppamento nona-un- 
dicesima zona ha vinto Mattia Pressich, campione del mon- 
do è campione italiano ‘98, al suo ultimo anno in Optimist. 
Ma, oltre all’atleta della Pietas Julia, altri sei atleti locali 
si sono qualificati nei primi 10 posti: si tratta di Jaro Fur- 
lani (YeCupa), Matteo Velicogna (Cvdm), Stefano Chérin 
(Snpj), Albert Milost (Svoc) e Arlon Stock (Cvdm). 

Oggi, intanto, Pressich, Furlani e Andrea Micalli (Yca) 
partono per Buenos Aires dove sî svolgono i campionati su- 
damericani Optimist, il primo appuntamento importante 
fr.c. | dell’anno. Nell'ultima edizione Pressich ottenne il bronzo. 


PARIGI «Dobbiamo difendere 
l’immagine del Tour. de 
France. Oltre ai controlli 
più severi già annunciati, 
ci riserviamo il diritto di ri- 
fiutare l’iscrizione al Tour 
o escludere una squadra o 
un corridore che siano sotto 
inchiesta per fatti di do- 
ping, anche risalente ai me- 
si precedenti». Lo ha ribadi- 
to ieri a Parigi il direttore 
del Tour de France, Jean- 
Marie Leblane. Ha annun- 
ciato che già 30 squadre 
hanno firmato la Carta eti- 
ca dell’Associazione inter- 
nazionale gruppi ciclistici 
professionistici (AIGCP), 


un «impegno di principio, 
che però è forte e solenne». 


dall’inizio sul play TUSSO. 
Certo non avrebbe perso i 
unti con la Ducato e la 

'ompea in casa e forse nem- 
meno a Reggio Emilia. 

Si dovrà aspettare alcuni 
giorni per la sentenza sul 
caso Stazic e del dottor 
Mauro Cardinale, deferiti 
per doping. Ieri la commis- 
sione giudicante ha sentito 
il dottor Senzameno, come 
esperto, che ha confermato 
che la pomata utilizzata da 
Stazic era specifica per il 
trattamento del suo malan- 
no e che, se utilizzata più 
volte, era riscontrabile ne- 
gli esami antidoping. 

Antonio Gaier 


Il «Vate» a spasso 
Roma scarica 
Bianchini 
Cominciano 

I play-off 


MILANO E così Valerio Bian: 
chini non può nemmen0 
tentare l'impresa (comun 
que ardua) di raggiunger@ 
Dan Peterson, che con quat: 
tro scudetti è il recordman 
degli allenatori che hanno 
vinto il titolo italiano attra- 
verso i playoff. 

Cacciato dalla 
Roma alla vigilia degli otta- 
vi di finale, resta. fermo: @ 
quota tre e gli rimane il pIW 
mato, di tecnico maggio 
mente presente nei play0' 
(90. partite, 14 stagioni). 
L'avventura sulla panchi- 
na romana è durata 8 parti” 
te: una vittoria all’esordi0 
contro Verona e poi uno 
spaventoso «filotto» di © 
sconfitte. 

Mai il «Vate» (come è n0- 
to nell'ambiente Bianchini) 
era stato messo alla port 
dopo un'esperienza così bre 
Ve. 
Con.l’esonero di Bianchi" 
ni a movimentare la vigi 
lia, con le due bolognesS! 
Varese e Treviso già am; 
messe ai quarti, i playoff 
prendono il via stasera. 

E per 4 squadre il can” 
pionato 1998-99 durerà all: 
cora da un minimo di 3 gio” 


| ni ad un massimo di 6: 29° 


data oggi, ritorno giovedì 
eventuali «belle» domenic& 

Le quattro sfide in scen? 
da oggi sono equilibrat@ 
La più suggestiva è 
Sony e Muller, se non alt? 
perchè Franco Marcellet® 
e Filippo Faina, due ex. ;l 
Milano, si sono già presid 
lusso di battere la Joî° 
squadra di un tempo, 00! 
più tardi di 8 giorni fa. 

E la tradizione è per 
rona, anche se il fatto! 
campo dice Milano. Prop!0 
il vantaggio del campo 4° 
vrebbe, secondo logica, riVÉ 
larsi decisivo per Cante 
(con Imola), Reggio Emili? 
(con Rimini) e appunto Ro; 
ma (con Siena). Ma c'è lo8* 
ca nei playoff? 


E IPPICA 


Diciotto nella Tris a Montegiorgio 
Tamin Lb è in grado di spuntarla 


MONTEGIORGIO Primo impatto 
settimanale con la Tris a 
Montegiorgio. «Doppio chilo- 
metro» alla pari con 18 ade- 
sioni. Corsa dai contenuti 
appena discreti ma incerta. 
Però un cavallo potrebbe fa- 
re la parte del leone: Tamin 
Lb che Pollini presenta con 
buone prospettive. Bene in 
corsa anche Radious Bru, il 
vecchio Pitagora; Sandy Ef- 
fe, Pestifero, Riodoro, e 
Memphis Laukko, la novità 
di Benedetti che merita sti- 
ma almeno per il... cogno- 
me. 

Premio Magliano di 
Tenna, 33 milioni, m. 2060. 
1) Ridge Gim (Venturi); 2) 
Ufenzia (Petrini); 3) Pestife- 


ro (Cimadamore); 4) UPpé5 
la Fa (Andreani); 5) Tp 
Berbox (E. Esposito). 7) 
Olanson Rum (i Omo 8) 
Shell Kronos (Cipolletti!i;- 
Riodoro (Bechicchi); 9) # Tra 
chino (Curato); 10) pier Lb 
(Tamborrino); 11) Tam! 
(Pollini); 12) Radiovs a lilla 
(Gennero); 13) Tino pphis 
(Belladonna); 14) Mo 15) 
Laukko (R. Benedetti ‘aan 
Zeneta (Legnani); 1 ‘Gral” 
dy Effe (D'Angelo); 17) SIT); 
de de Lux (Sangertt na 
18) Come On Volo (Perse: 
ti). I nostri favoriti, pa 
11) Tamin 1 


Sandy Effe. 14) M 
Tixibloi 


Pompea 
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PALLAMANO PLAY-OFF SCUDETTO 
In arrivo a Chiarbola 
un super-Bressanone 
La Genertel perde Fusina 


Alessandro Fusina 


Conto alla rovescia, in casa 
Genertel, in vista della ga- 
ra d’andata delle semifinali 
Play-off che domani, alle 
20.30 a Chiarbola, vedrà la 
formazione triestina Oppo- 
Sta alla temibile Forst Bres- 
Sanone. La compagine di 
Lo Duca arriva al momento 
clou della sua stagione sen- 
za Alessandro Fusina. Il 
consulto medico di ieri, in- 
fatti, ha confermato la lesio- 
Ne ai legamenti collaterali 
lel ginocchio, un problema 
che costringerà l’ala siculo- 
lestina a fermarsi in vi- 
Sta dell’operazione chirurgi- 


2 HOCKEY IN LINEA £ 


ca. L’assenza' di Fusina, 
problematica perché lascia 
scoperto il ruolo, comporta 
la necessità di un immedia- 
to recupero di Pastorelli, 
ancora alle prese con l’ema- 
toma alla coscia che l’ha co- 
stretto a saltare il match 
casalingo con Fasano. 

A una Genertel che conti- 
nua a essere bersagliata da- 
gli infortuni, si contrappo- 
ne una Forst in splendida 
forma. La compagine altoa- 
tesina si preannuncia al 
completo . dopo il recupero 
del serbo Milosevic, assen- 
te nella gara d'andata dei 
quarti contro Modena a cau- 
sa di un lutto familiare. La 
vittoria casalinga ottenuta 
sabato scorso a spese del 
Gamma Due ha messo in 
luce una squadra che, oltre 
alla solita granitica difesa, 
ha ritrovato fluidità nei gio- 
chi offensivi. Particolar- 
mente in forma si annun- 
ciano Ricci-Schmidt, un ex 
per la pallamano triestina, 
e Cavicchiolo, giocatore di 
sostanza offensiva e difensi- 
va. 

Lorenzo Gatto 


Coppa Italia: travolto Spinea 
Il Polet consolida il primato 


ISLANDER SPINEA 2 
POLET KWINS TRIESTE 5 


Vittoria facile dei triestini 
e, n Polet sullo Spinea nella 

Vuitima giornata della fa- 

Su terregionale della Cop- 

di pe tt Î veneti, che all’an- 
à AVevano offerto un gio- 

han 0 grintoso e deciso, sul 3-2 
o rinunciato a lottare, 


convinti di non poter 
ribalta Îl risultato.” 


La partita è entrata subito 
nel vivo. A una decina di se- 
condi dall'inizio Letica è an- 
dato in gol, con uno splendi- 

lo tiro da metà campo che 

a beffato il portiere avversa- 

rio, finendo nell’ ‘angolo della 
Tete, Dopo un paio di minuti 
a risposta dello Spinea: i tri- 
©stini non hanno coperto un 

Îro da fuori che è finito in re- 

i segnando il pareggio. Poi 
cor ntaggio per lo Spinea, 

di Son un rimbalzo fortunoso 
disco sul guanto del por- 
Mete. I triestini, che puntava- 
te a una vittoria convincen- 

; per consolidare ancora 


CONVENIENZA YCCOT 


Prezzo speciale 


più nettamente il primato in 
classifica, hanno reagito con 
grande determinazione, se- 
gnando poco dopo il 2-2 gra- 
zie a un potente tiro in area 
del capitano Riccardo Fonza- 


‘La partita è finita per i ve- 
neti quando Breznik ha se- 
gnato la terza rete per la 
squadra triestina. Da quel 
momento il pressing degli 
Islanders è stato meno deci- 
so, le incursioni nella metà 
campo avversarie più rare. 
Approfittando ‘del momento 
di indecisione dello Spinea 
Breznik è andato di nuovo a 
rete, beffando in un uno con- 
tro uno il difensore So 
Poi, la ciliegina finale: 
quinta rete, che porta la ni 
ma di Anton Vovk, vincente 
con un dribbling sul portiere. 

Nulla di fatto invece, inve- 
ce, nell'incontro tra i Kwins 
e il Montebelluna. La squa- 
dra triestina, giunta sul cam- 
po di gioco con un ritardo di 
15 minuti, è stata Sconfitta a 
tavolino. 

an. pug. 


TRIESTE SPORT 
CALCIO DILETTANTI In Eccellenza il pareggio contro la diretta concorrente Pozzuolo non serve molto alla squadra di Grillo 


Trieste festeggia lo scampato pericolo 


31 


IL PICCOLO 


I friulani, che hanno sfiorato la vittoria, hanno messo a nudo alcuni difetti giuliani 


ZOOM 
La rentrée di Di Mauro 
L'amaro ritorno 
del qmago» 
Mobilieri e Porcia 
ai ferri corti 


Il gol della domenica: il 
bomber della Sangiorgina 
Pozzar difende il pallone 
dall'attacco del proprio «an- 
gelo custode», piroetta su 
se stesso e batte imparabil- 


mente, da venti metri, il | 


i del Ronchi Carloni 


ersonaggio: Chri- 
E lementi (classe ohi 
è il portiere dell’Edile 
Adriatica, squadra di Pri- 
ma categoria che sta lottan- 
do per non retrocedere. Ca- 
pace di grossi interventi in 
tuffo deve però comandare 
di più la propria difesa ed 
so «cattivo» nelle usci- 
e 

La panchina: Michele 
Di Mauro non ce l’ha fatta 
ad «appendere la panchina 
al chiodo». Corteggiato da 
numerose squadre a metà 
campionato, si è ritrovato, 
dopo le dimissioni di Tul, 
Shi ds dello Zarja/Gaja ad al: 
lenatore. Il battesimo per 
Di Mauro, con una squadra 
ridotta ai minimi termini, 
non è stato fortunato, ma il 
«mago» medita già il colpac- 
cio contro il Monfalcone. 

L'arbitro: giù il cappello 
davanti al signor Brusater- 
ra di Schio, chiamato a diri- 

‘ere Trieste Calcio-Pozzuo- 

o. Vale il detto, anche per 

È ‘giacchette nere, che «T'er- 

ba del vicino è semprè più 
verde»? 

La curiosità: in Eccel- 
lenza il Porcia, già condan- 
nato alla retrocessione, ha 
forse compromesso la ri- 
monta di un Centro Mobile 
fermato sullo 0-0. A fine 

artita l'allenatore ospite 
rusadin, decisamente 
sconsolato, ha mandato a 
a pi ese il collega Sa- 
e accuse di combine 
i Sevegliano-Rivignano 
(1-1), con due giocatori all’ 
ospedale con tre punti di su- 
tura, a dimostrazione della 
«battaglia» in campo e il 
gol a tempo scaduto di Mac- 
cagnan per i locali, quando 
dovevano essere «aiutati» 
gli ospiti, sembrano davve- 
ro fuori luogo. 
Lametta 


Entrambe le squadre cercavano i tre punti ma, al triplice 
fischio del petfetto arbitro Brusaterra (venuto da Schio 
per la più delicata partita della giornata nel campionato 
di Eccellenza), il punteggio non ha dato ragione né al Trie- 


ste Calcio né al Pozzuolo (2-2). 


Un risultato che, per come si erano messe le cose, pre- 
mia la squadra di Grillo che, sotto di due reti,.è riuscita a: 
recuperare a tempo scaduto un pareggio che permette di 
muovere la classifica. I lupetti sono stati schierati con la 
solita difesa a tre, questa volta più guardinga: due marca- 
tori puri come Godas e Bensi, rispettivamente su Carpin 
e Bernardo, dietro il libero Cernecca. Quest'ultimo, alla 
prima prova da ultimo difensore dopo tanto tempo di zo- 
na, non ha brillato, Godas è risultato uho dei migliori, 
mentre il diretto avversario di Bensi ha'messo a segno 
una doppietta, offuscando in parte la prova del difensore 


biancorosso. 


In gran spolvero Zobec sulla fascia destra e Depangher 
a metà campo invece, in attacco, Di Donato è apparso an- 
cora fuori condizione assieme a Mervich. Quest'ultimo, im- 
pegnato su tre fronti (Prima squadra, Juniores, Rappre- 
sentativa), nella ripresa è uscito zoppicante per far posto 
a Monte, mentre bene ha fatto Grillo a tenere in campo Di 
Donato, ‘risultato determinante in entrambe le marcatu- 


re. 


Una grossa spinta nel finale è stata data, oltre che da 
Monte, anche dall'inserimento, al posto di un contrariato 


Fogar, di Bussani che ha dato velocità alla manovra. Alla, 


vigilia la prospettiva di un pareggio contro il Pozzuolo ve- 
niva paragonata alla sconfitta, ma la gioia di tutta la 
squadra e la panchina, dopo il gol di Monte, lascia ben spe- 


rare per il proseguo. 


Pietro Comelli 


Meno cinque (giornate) e 
più cinque (punti). In Ec- 
cellenza la Pro Gorizia è 
in fuga. Quando le cose 
vanno bene il merito va 
diviso, ma gran parte è 
dovuto al condottiero, Por- 
telli, capace di gestire con 
polso e sapienza la «coope- 
rativa» goriziana (almeno 
cinque diesse in organico 
e ognuno con alcuni gioca- 
tori «loro» che «devono» 
giocare). 

Tocca alla muta compo- 
sta dal Trieste, Tamai e 
Pozzuolo, cercare di brac- 
carla. A questo punto i 
più in salute sembrano 
Morandin ed il suo Ta- 
mai. Ritrovato Lepore, la 
squadra è in progressione 
costante. Senza dimenti- 
care le capacità offensive 
del Trieste (i suo 46 gol 
fatti lo stanno a dimostra- 
re) si attendono segnali 
dal Pozzuolo che questa 
sera Papais demolirà o ri- 
comporrà: nel senso che 


LA SITUAZIONE 


A 5 turni dal termine 


Bravo Portelli 
a condurre 

la Pro Gorizia 
verso la serie D 


lo spogliatoio sarà un vul- 
cano per il pareggio subi- 
to dopo due gol di vantag- 
gio a Trieste. 

Tutte le squadre do- 
vranno però fare i conti 
con una mina vagante mi- 
ca di poco conto, a comin- 
ciare dal Trieste: la giova- 
ne ma buona Sacilese. Il 
complesso liventino è ca- 
pace di far fallire il cam- 
pionato a qualsiasi forma- 
zione. 

Nel Futon il cam- 
pionato ha emesso un suo 
primo verdetto: il Porcia, 
pareggia con il Centro 
Mobile e torna in Promo- 


zione. Da rispettare la co- 
erenza della società. di 
Miotto, che fallito il tenta- 
tivo di potenziare la socie- 
tà, ha svecchiato la squa- 
dra e sapendo di rischia- 
re grosso, non ha fatto di 
Saccher il solito capro 
espiatorio della situazio- 
ne, E’ inutile commenta- 
re, ma è chiaro che è tut- 
to una coincidenza quello 
che sta succedendo al Se- 
vegliano. Dopo aver dor- 
micchiato per tutta la par- 
tita, ha pareggiato con il 
Rivignano ma, sempre su 
rigore (il 17°), a tempo 
scaduto (quando chi per- 
de cade come un birillo in 
area) e ancora concesso 
da Bevilacqua di Monfal- 
cone. A cadere sotto i col- 
pi dei difensori del Rivi- 
gnano è stato Pentore 
questa volta, ma era già 
successo ‘a Conzutti poco 
prima senza che Bevilac- 
qua intervenisse (stavol- 
LODI 


Oscar Radovich 
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2% SAN LUIGI 


TI presidente vuole chiarezza sui motivi che hanno spinto l'allenatore del Rivignano a contattare, prima della: gara con il Sevegliano, due giocatori avversari 


«Telefonate sospette»: Peruzzo si rivolge alla Figc 


LE CLASSIFICHE | 


ECCELLENZA 
Pro Gorizia 58 punti; 
Trieste Calcio 48, Ta- 
mai 47; Pozzuolo 44; Sa- 
cilese 42; Sevegliano e 
Sangiorgina 40; Cormo- 
nese e Manzanese 32; 
Ronchi 29; Fanna Cavas- 
s0:28; San Luigi e Mos- 
sa 26; Rivignano 24; 
Centro Mobile 20; Por- 
cia 9. 

Marcatori: 16 reti Poz- 
zar (Sangiorgina), Vo- 
sca (Manzanese) e Cer- 
melj (San Luigi); 14 reti 
Del Fabro (Pro Gorizia); 
18 reti Mervich (Trieste 
Calcio); 12 Bernardo 
(Pozzuolo); 11 reti Coan 
(Sacilese) e Tolloi (Pro 
Gorizia); 10 reti Di Do- 
nato (Trieste Calcio) e 
Carpin (Pozzuolo); 9 reti 
Lepore (Tamai). 


Come anticipato ieri il 
SER Luigi ha fatto il pri- 

asso ufficiale nel- 

ito del caso legato 
ti o contatti avu- 
ti telefonicamente dal 
giocatore della Pro Gori- 
zia, Perosa, con il tecni- 
co del Rivignano, Trevi- 
san. Perché Trevisan 
avrebbe richiesto i nu- 
ineri telefonici dei gioca- 
tori Gerin e Sebastianis 
proprio alla vigilia della 
gara con il Sevegliano? 
È quanto cercherà di ap- 
purare l'apposita com- 
missione del comitato re- 
gionale Fige che ieri 
mattina ha sentito infor- 
malmente il presidente 
del San Luigi, Peruzzo. 
Del caso è stato investi- 
to in prima persona an- 
che il presidente del co- 
mitato regionale, Mario 
Martini. 

L'intenzione è di far 
luce al più presto su una 
vicenda che appare inti- 
mamente legata, secon- 
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Borromeo del San Luigi. (Lasorte) 


do lo’ staff societario 
sanluigino, agli sviluppi 
della lotta per la perma- 
nenza ‘in Eccellenza. 
Una lotta che vede impe- 
gnato da vicino il San 
Luigi che la scorsa do- 
menica a Gorizia ha ri- 
scosso molti complimen- 


FIORINO 


L.14.500.000 


Fiorino Furgone Business 
1.7 turbodiesel 


IVA. e messa in strada escluse 


Oppure 


ti ma nessun punto. La 
capolista Pro Gorizia ha 
prevalso per 1-0, ma le 
recriminazioni non sono 
tutte legate alla sconfit- 
ta o agli eventuali stra- 
scichi dell’inchiesta: 
«Una sconfitta in casa 
della prima ci poteva an- 


Valutazione 


L. 3.500.000 
dell'usato che vale BOTO 


su tutte le versioni 


Fiorino 


Dopo aver battuto tutti i record di capacità, accessibilità e funzionalità, Fiorino, l'unico della sua categoria equipaggiato con turbodiesel, conquista un nuovo 
primato: la convenienza. Date un'occhiata alle straordinarie offerte commerciali e approlitiatene subito: i record di Fiorino premiano il vostro lavoro. 


È UN“INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. VALIDA FINO AL 30 APRILE. 


che stare - commenta 
amareggiato l’allenato- 
re Milocco -, il fatto è 
che continuiamo a per- 
dere elementi importan- 
ti. Drago si è infortuna- 
to seriamente ai lega- 
menti. Perdo così un 
punto di forza in un mo- 
mento delicato dopo 
aver già perso Lotti e 
Giorgi, E un momentac- 
cio sotto questo profilo, 
più che per la classifica 
E iunge -, domenica 
tra ss non avrò nem- 
meno gli squalificati 
Amarante, Trevisan e 
Paoli. Sono costretto ve- 
ramente a raschiare il 
barile per le soluzioni in 
campo. Sono però con- 
fortato dalla vitalità del- 
la squadra che vuole rea- 
ire. In casa delle Pro 
‘orizia abbiamo lottato 
alla pari dando proble- 
mi alla capolista. Ci sa- 
rà da soffrire ma sapre- 
mo lottare fino alla fi- 
ne». 
Francesco Cardella 


"IN ky 
NTRAMBE LE SOLUZIONI L'IMPORTO FINANZIATO È PARI AL PREZZO DI ACQUISTO, IVA! E MESSA IN STRADA ESCLUSE. Esempio di finanziamento: importo da finanziare L. 14.500.000. N.rate: 30 da L. 502.498. T.A.N.: 3%, T.A..G;: 4,46. Salvo approvazione SAVA 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'itaLia cHe LAVORA. IFIIZIEN 
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IL PICCOLO 


Tutto sull’informazione che desideti 
dal mondo dalla regione e dalla tua città 


e... TUTTO quanto puoi desiderare 
per gustare in ogni senso lo 


3PORT 


dal 29 MARZO ogni giorno insieme 
in edicola a sole 


Continuaz. dalla 4.a pagina 


MEDIAGEST 040/661066 
BARCOLA casetta indipen- 
dente da ristrutturare stanza 
cucina servizio giardinetto 
splendida vista golfo e città 
95.000.000. 

(A00) 

MEDIAGEST 040/661066 
CENTRALE rifinitissimo salo- 
ne due matrimoniali cucina 
doppi servizi poggioli termo- 


autonomo 165.000.000. 
(A00) 
MEDIAGEST 040/661066 


CENTRO. STORICO  primin- 
gresso soggiorno angolo-cot- 
tura arredato matrimoniale 
bagno autometano 
165.000.000. 

(A00) 

_ MEDIAGEST 040/661066 PIC- 
COLOMINI stabile decoroso 
soggiorno tre stanze cucina 
dispensa servizi separati au- 
tometano 180.000.000. 
(A00) 


MEDIAGEST 040/661066 
ROIANO trentennale decoro- 
so soggiorno cucina due 
stanze bagno ripostiglio pog- 
gioli 200.000.000. Possibilità 
box. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 
SCORCOLA ottimo soggior- 
no cucina camera cameretta 
servizi poggioli termoauto- 
nomo 178.000.000. (A00) 
MEDIAGEST . 040/661066 
SERVOLA bipiano cucina due 
matrimoniali bagno più man- 
sarda con salone due posti 
auto 128.000.000. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 costruendo ap- 
partamentino, soggiorno, 
cottura, camera, bagno, ter- 


razzone, cantina... 
113.000.000! 

(C00) 

MONFALCONE ALFA 


0481/798807 graziosa metà 
bifamiliare ristrutturata, sof- 
fitta, giardinetto. Prezzo in- 
teressante! (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 occasione Ma- 
riano! Autonomo bicamere, 
biservizi, cucina, sala, terraz- 
ze, veranda. 150.000.000! 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Posta: perfetto 
tricamere soleggiato, biservi- 
zi, salone, ampie terrazze... 
Ottimo prezzo! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi recente 
villa angolare, rifinitissima, 
taverna, giardino mq 350! 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano otti- 
mo tricamere ultimo piano 
(palazzina), soggiorno, cami- 
netto, terrazzato... garage. 
MONTEBELLO vendesi pano- 
ramico piano alto composto 
da: ingresso, sala, cucina di 
23 mq in muratura, due ma- 
trimoniali, cameretta, due 
bagni, rip., due balconi, ter- 
razza di notevole entità, 
box. L. 310.000.000. Tecnoca- 
sa 040/393329. (A4052) 


OPICINA appartamento 
composto da soggiorno cuci- 
na 2 camere doppi servizi ter- 
razzino posto auto cantina. 
Casaffari 040/213366. 

(A00) 

OPICINA palazzina signorile 
‘95 attico mq 120 terrazze 
termoautonomo posti auto 
cantina. Casaffari 
040/213366. 

OPICINA residenziale casa 
singola mq 140 possibilità 
ampliamento giardino mq 
2400 edificabile box auto. 
Casaffari 040/213366. 

(G0O0) 

PADRICIANO recentissima 
villa mq 280 materiali altissi- 
mo livello ampio garage giar- 
dino. Casaffari 040/213366. 
(A00) 

PRIVATO vende villa signori- 
le con giardino collina Mug- 
gia Vecchia e lotti di terreno 
con progetto approvato per 
ville unifamiliari e bifamilia- 
ri. Tel. 040/330675. 


S. GIACOMO ultimo piano 
panoramico cucinone ampio 
poggiolo 2 matrimoniali ba- 
gno riscaldamento ascensore 
130.000.000. Studio Benedet- 
ti 0338/5640595. 

SERVOLA in perfetto stato 
di manutenzione, apparta- 
mento con soggiorno cucini- 
no due camere bagno canti- 
na. L. 137.000.000. Cod. 20 
Gallery tel. 040/7600250. 
SISTIANA vendesi villetta li- 
bera primingresso bipiano 
180 mq + 620. giardino 
460.000.000 garage. Solo pri- 
vati. Tel. 040/299172. 

(A00) 

TEATRO ROMANO recentissi- 
mo luminosissimo matrimo- 
niale soggiorno angolo cot- 
tura bagno autometano 
ascensore STUDIO BENEDET- 
TI 0338/5640595. 

VIA Battisti libero ultimo pia- 
no con ascensore luminosissi- 
mo in signorile stabile d’epo- 


« ca soggiorno cucinotto 2 ca- 


mere matrimoniali cameret- 
ta bagno soffitta di proprie- 
tà 187.000.000. Rabino 
040/368566. 

VIA Buonarroti appartamen- 
to luminoso con. balcone 
composto da soggiorno cuci- 
na camera cameretta doppi 
servizi. L. 200.000.000. Cod. 
178 Gallery, tel. 
040/7600250. 

ZONA Rossetti piano alto 
con ascensore luminosissimo 
primingresso luminoso  in- 
gresso, porta blindata, salon- 
cino, cucina abitabile, due. ca- 
mere, bagno completo, ter- 
moautonomo. Casaimmedia 
040/941424. 


RIMINI H. Giorg due stelle 
sup. sul mare tutti confort. © 
Pensione completa con servi- 


zio buffet e menù a scelta 
da L. 65.000, pernottamento 
da L. 40.000. Speciale Pa- 
squa. Tel. 0541/373014 fax 
0541/372822. 

(A00) 


ROLO NOIA 
SMARRITO giorno 19/3 por- 


tachiavi via’ Ginnastica tra 
via Gatteri e via Rossetti caro 


ricordo, lauta mancia. 
Tel.040/360669 ore serali. 
(A424/24) 


AGENZIA matrimoniale Giu- 
lietta Romeo seleziona la 
persona ideale per lui o lei. 
Amicizia, convivenza, scopo 
matrimonio. Tel. 
040/3728533. 


MARTEDÌ 23 MARZO 1999 


BELLA e dolce 27enne certa 
fidanzato di alto livello socio 
economico, Scrivere Fpc Gori 
zia Pass. 613383P. 

(A00) 7 
GIOVANE impiegata nubile 
intratterrebbe relazione ami- 
ca. con persona allegra,. SCO- 


po matrimonio. 
0347/5369541, 


© 
ALE E II DR; 


0347-8883249 abbandona: 
ta dal marito causa trasgres 
sione bella signora adesso è 
sola. 

(G.PA) 

BELLA ragazza allieterebb® 
le proprie serate con perso” 
na disinvolta, scopo convi 


venza. Telefono 
0347/0896247. 
CERCHIAMO . 10. persone 


con problemi peso seriamen: 
te interessate dimagrire 
adesso. 03474616638. 


Entrate 
N CONCESSIONARIA 
CON IL VOSTRO USATO, 


uscite. 
CON UNA PUNTO NUOVA. 


di Fiat Punto. 


Fino al 31 marzo 


Sane 


IN MENO 


sul prezzo di listino 


AZZURRA: 


Siete pronti per un’altra 
magia di Fiat Punto? 
Andate subito in Conces- 
sionaria o Succursale ‘Fiat: 
fino al 31 marzo potreté 
avere tre milioni di ridu- 
zione sul prezzo di listino 
di Fiat Punto, se daret@ 
indietro il vostro usato: 


i 39 
Che fate, siete ancora lì: 


TE/I/ALT) 


